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Gli europei 
davanti 
aCeausescu 
HINIOPOA 

U n mestla l'appello rivolto da Eugene lonesco 
•I Parlamento europeo, la settimana scorsa la 
decisione della Commissione dell'Orni per i di-
ritti dell'uomo di apnre un'inchiesta, in questi 

^ ^ ^ ^ giorni I» lettera aperta di sei ex altissimi dm-
• ^ • ^ • ^ genti del partito Sotto accusa, in questa se-
quenta, la politica di Nicolae Ceausescu, il suo potere, il 
regime che na instauralo. Si tratta di una vera e propria re­
quisitoria in tre atti, sicuramente distinti, ma che hanno il 
merita di rompere un clima di silenzio e tolleranza e di im­
perni la -questione romena* fra le urgenze dell'Europa -
dell'Ovest e dell'Est - chiamata ora a decidere come agile 
per favonre il cambiamento di un regime ormai impreseli-
tatyle. Lo ha ricordato proprio lonesco, all'inizio del suo 
discorso: -Nel momento in cui la costruzione dell'Europa 
djvlene reali», c'è un paese che si trova, come constata 
uno' scrittore romeno, "nell'ora più disgraziata della sua 
storia, sul pùnto di sparire come popolo, sul punto di usci­
re definitivamente dall'Europa" . Questa' constatazione 
non èallatto esagerata-. Non lo e per l'Orni che ha deciso 
la sua-inchiesta registrando -le accuse di gravi violazioni 
déldlntli dell'uomo e delle liberta fondamentali». Né lo è 
per i sei ex ditigenil'del Per, che hanno compiuto, il loro 
gesto >a nsctrio -hanno santo - della propria liberta e an­
che della propria vita*. Non k>è infine per Mircea Racea-
nu. figlio di km Raceanu, uno dei firmatari della lettera, il 
quale è Incappato subito nella vendetta di Ceausescu ed è 
minacciato di una •condanna esemplare», cioè a morte, 
sotto l'accusa di spionaggio, formulata guarda caso poche 
ore dopo la divulgazione del -l'accuse, del padre e dei 
suoi cinque compagni, 

Il caso Raceanu, esploso ieri, appare la prova del nove, 
la conferma pia chiara di queste «urla dal silenzio» che 
hanno superato i confini romeni per diventare un dossier 
dell'oppressione alle porte di casa nostra. E un vecchio 
dossier. U gran parte delle sue pagine e nota. Sfogliando­
le, Il filo del racconto rivela un progressivo inasprimento 
del regime, da quando nel 1963 fu deciso di pagare il debi­
to estero di dieci miliardi di dollari con una semplice misu­
ra: esportare praticamente tutto ciò che si produce e ridur­
re 1 livelli di vita al.limile del sostentamento E la storia del­
la devastazione finca.e morale di un popolo, privato del 
cibo e deheerviil spelali e «nuto.lerrno grazie ad un po­
tente apparalo d j j O ^ b ^ i l M W ^ 
una casta prMfi f i^b laroaJa^atódf i f *« lutagli. 
garthla def o ó i e f t ^ p r e i l ù r U t l ^ ^ coinci­

dente con la i W r r t m M M t j l j JSMftl.WJ»H5u « | j 
tua moglie Elena t coti I clan «0 « n i legali. All'Interno di 
questa storia, altre. Morie si anno imposte all'attenzione del 
mondo: quella della'distruzione delle minoranze etniche, 
con l'esodo dei tedeschi, degli ungheresi, degli ebrei: quel­
la della ristrutturazione delle campagne, attraverso l'elimi-
nazione dei villaggi per recidere le tradizioni nazionali; 
quella di un martellante culto della persona, nel confronti 
del •conducalo!», cioè Ceausescu. 

T utto ciò per molti anni è passato quasi inosser­
vato, forse quasi come una curiosità in un an­
golo dell'Europa, Unicamente colpa di un 
blocco deU'informazIone, che ha cominciato a 
incrinarsi solo quando sono arrivali in Unghe-

^ • ^ ™ ria I primi profughi dalla Transitvenia o quan­
do si e fatto qualche raffronto Ira la perestroika di Gorra-
ciov e il dramma di Bucarest? Oppure « alalo predominan­
te, in tanta disattenzione, qualcos'altro? Qualche interesse 
nascosto? O soltanto una disattenzione, una mancanza di 
responsabilità' Certo oggi « difficile restare a guardare. Al 
dossier si è aggiùntala denuncia di un ex numero .2 del 

Sanità, Onèorgrie /sposto!, di un ex presidente dell'Assem-
Ina nazionale, Constantln PMvulescu, di un ex direttore 

dell'organo del Per •Scintela»; Silviu Brucati, di un ex mini­
stra degli esteri, ComellU Manescu, di une» vjceprenuer. 
Alexandreanu Barladeanu, e di un veterano come lon Ra­
ceanu. Leggiamo alcuni passaggi della loro lettera. -In Ro­
mania la Costituzione e di (atto sospesa e non esiste più 
un sistema di dintto... La "Securitate" (polizia politica) 
non difende l'ordine socialista, ma agisce contro i lavora­
tori; contro I membri del partito e contro gli intellettuali 
onesti,. Un governo incapace, per cinque inverni consecu­
tivi, di risolvere questioni vitali come II nscaldamento, la 
corrente elettrica, 1 mezzi di trasporto e l'alimentazione 
della popolazione è incompetente e non in grado di go­
vernare •• Sj sta parlando di un paese che è parte dell'Eu­
ropa, devastato da un regime oppressivo che fa solo vergo­
gna Si può restare a guardare? 
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Il Consiglio di gabinetto ha messo a punto il piano dei tagli 
e oggi Amato presenterà i conti dello Stato, modificati con qualche trucco 

Arrivano nuovi ticket 
L'evasione fiscale tocca il record 

•iROMA -Se le notizie di 
stampa saranno confermate 
dagli atti peritali, ci troveremo 
di fronte a una prova lampan­
te di quanto abbiamo sempre 
temuto la sottrazione e la ma­
nipola/ione delle prove come 
mezzo di un disegno cnmino-
so realizzato ai vertici di orga­
ni dello stato Perche sia resa 
giustizia alle vittime e per il 
bene del paese ci attendiamo 
che tutti i responsabili siano 
Individuati e perseguiti dal­
l'autorità giudizlana che da 
auast nove anni sta indagan-

o e che ha oggi tutti gli ele­
menti necessari per fare il pro­
prio dovere* Con questa di­
chiarazione gli avvocati dei fa­
miliari delle vittime del Dc9 di 
Ustica, Romeo Ferrucci e Al­
fredo Galasso, hanno com­
mentalo 1 uluma novità trape­
lata sui giornali, il fatto, cioè, 
the il collegio dei penti non 
potrà dispone del registri sui 
quali vennero trascritte ma* 
realmente le tracce registrate 
la sera del 27 giugno 1980, 

quando il Dc9 Itavia fu abbat­
tuto, dal radar militare di Lieo-
la, in quanto tali documenti 
sono stati distrutti nel settem­
bre 1984, proprio mentre ri­
prendevano quota le indagini 
sulla tragedia Una nuova «zo­
na oscurai nel tormentato iter 
della penzia, proprio mentre il 
lavoro dei tecnici giunge alla 
fine Forse oggi stesso, infatti -
ma potrebbero esserci altri 
slittamenti- la relazione finale 
dovrebbe essere consegnata 
dal collegio dei periti al giudi­
ce istruttore romano Vittorio 
Bucaretli 

Intanto lo Stato Maggiore 
dell Aeronautica ha chiesto e 
ottenuto di inviare due ufficiali 
a colloquio con i tecnici no­
minati dal giudice istruttore 
Vittono Bucarci li per tentare 
di dipanare la nuova matassa 
Ma non sarà facile Anche 
perché c'è da chiarire ti miste­
ro del «buco» di 6 minuti nel 
nastro di registrazione dèi 
centro radar di Marsala. 

Porti, verso 
la rottura 
40 «camalli» 
inquisiti 

H ROMA Quaranta portuali 
inquisiti a Genova dalla Pro­
cura della Repubblica (sono 
accusati di violenza privata 
per non aver scaricato un ca-
nco di carciofi), trattativa 
Prandini-sindacati ten sera a 
tarda ora verso la rottura La 
guerra sul fronte del porto si 
Inasprisce. Dopo una giornata 
tesa e convulsa di trattativa, il 
ministro della Marina mercan­
tile Ieri sera e praticamente ri­
tornato alle posizioni di un 
mese fa. Se non peggiorate. Il 
documento presentato al sin­
dacati, che avrebbe dovuto 
rappresentare un'onorevole 
mediazione, è stato giudicalo 
•intollerabile» da Lue» De 
Carlini, segretario confederale 
della Cali. Critiche anche da 
Osi e Uli. La Cgil insiste: inter­
venga De Mita. 

A MOINA IT 

Venerdì, con una spesa di 2.000 miliardi in meno, 
sarà ripresentato il decreto sulla fiscalizzazione degli 
oneri sociali. Toccherà poi alla sanità, con nuovi tic­
ket sulla diagnostica e i ricoveri, e un aggravamento 
di quelli sui Tarmaci: il ministro della Sanità ha chie­
sto in cambio (e sembra ottenuto) l'assunzione di 
migliaia di'infermieri. Nubi, invece, sui contratti del 
pubblico impiego: si parla di rinviarli al 1990. 

NADIA TARANTINI OILDO CAMPISATO 

••ROMA. -Oggi il ministro 
del Tesoro Giuliano Amato 
presenterà una relazione sui 
conti pubblici riveduta e car­
rella dopò il Consiglio di ga­
binetto di ieri mattina, si e 
deciso dinfare il look al defi­
cit dello Slato. Perciò saran­
no contati come già incassati 
15.000 miliardi del decretane 
bis ancora da discutere in 
Parlamento, e non si conte­
ranno, invece, gli arretrati 
della sanità, altri $.000 miliar­
di. Inoltre, con un'operazio­
ne contabile sul Pil (Prodotto 
interno lordo), ci diranno 
che il disavanzo tendenziale 
per l'S9 può, essere fissato < 
122mila miliardi - e non a 
117.000 « I r * SCtWo in Fi­
nanziaria r.'jR.'loyerno, co­
munque, dovrà trovare lo 

lOmila miliardi anche 
per arrivare a questo obietti­
vo. Lo tara con i ticket sanita­
ri, con interventi pesanti sulle 
dinamiche salariali del pub­
blico impiego, con tagli alle 
ferrovie e alla previdenza. Su 
tutto - come, a quanto pare, 
anche sul decretone fiscale -
De Mita prepara una Fallica 
dì voti di fiducia. 

Intanto arrivano I risultati 
di un'inchiesta sull'evasione 
fiscale nel 1988 che apparirà 
.oggi ne' cono della trasmis­
sione di Raidue •Uomini e al­
iali». Sono dati impressio­
nanti: lo scorso anno sono 
sfuggiti al controllo del fisco 
redditi per 261.000 miliardi di 
lire, pari alla meta dei redditi 
dlchl'-ptl. Come dire che 

ogni 100 lire di reddito -teori­
camente» imponibile, ben 33 
lire sono sfuggite all'imposi­
zione fiscale. Inoltre, l'inchie­
sta televisiva ha accertato lo 
scorso anno 200.000 miliardi 
di erosione, cioè di evasione 
legalizzata attraverso una se­
rie di meccanismi che non 
favoriscono certo i redditi da 
lavoro dipendente: esenzio­
ne delle rendite finanziarie e 
del guadagni da capitale, 
meccanismi di detrazione e 
deduzione fiscale. 

Non sorprende, dunque, 
che con questi livelli di sot­
trazione di risorse ai fisco, 
bastino controlli anche, su­
perficiali per far emergere 
sacche di evasione vastissi­
me. Basti pensare che, pur 
nella situazione disastrata 
dell'amministrazione finan­
ziaria e nella pochezza dei 
controlli effettuati, lo Stato ha 
accertato lo scorso anno una 
evasione di imposta per 
6.000 miliardi con conse­
guente prelievo (tra multe e 
interessi) di circa 17.000 mi­

liardi. Ma niente paura, gli 
evasori possono stare tran­
quilli, se la caveranno con 
molto meno. Dall'indagine di 
•Uomini e affari- emerge in­
fatti che grazie alla spenmen-
tata tecnica dei ricorsi a cate­
na e delle prescrizioni, lo 
Stato Incasserà solo 3000 
miliardi, un sesto del dovuto. 

Eppure, tra tasse, contribu­
ti, imposte e gabelle fiscali 
varie, lo Stato italiano non 
manca certo di fantasia. Il 
professor Giulio Tremonti, 
ordinario di Diritto tributario 
all'Università di Pavia, ne ha 
calcolale ben 116. Di queste, 
sostiene, una novantina si 
potrebbero tranquillamente 
cancellare senza alcun dan­
no per l'erano. Anzi, in certi 
casi lo Stato addirittura ci 
guadagnerebbe, visto che so­
no più i soldi che esso spen­
de per far pagare certe impo­
ste che quelli che incassa dai 
tributi. Sarebbe uno di quei 
tagli che De Mita potrebbe 
tranquillamente fare senza 
incontrare l'opposizione di 
chicchessia. 

A MOINA • 

È morto 
Bonifacio 
ex presidente 
dell'Alta corte 

L'ex presidente della Corte costituzionale Francesco Paolo 
Bonifacio (nella foto) è mono ien notte a Roma Cattolico 
e democristiano fu aperto alle istanze di progresso e alle 
forze sociali. Hanno inviato messaggi di cordoglio il presi­
dente Francesco Cossiga, Nilde lotti e Giovanni Spadolini. 
Cossiga ieri pomeriggio ha reso omaggio al feretro nella ca­
mera ardente allestita della Consulta, sede della Corte co­
stituzionale. I funerali avranno luogo oggi a mezzogiorno a 
Roma nella basilica dei SS. Apostoli. A MOINA 4 

Per il nuovo Pei 
è il tempo 
dell'alternativa 

•Il nuovo Pei in Italia e in 
Europa. E il tempo dell'al­
ternativa»: con questo slo­
gan si apre sabato, a Roma, 
il congresso del nuovo coe­
so. 1039 delegati, 270 •ester-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni», delegazioni da tutto il 
~ ™ l * " , — ^ m ^ ^ m m m m m mondo, i maggiori leader 
politici italiani animeranno il Palaeur tino a mercoledì pros­
simo. Sara Alessandro Natta a tenere il discorso di apertura. 
Nella sua relazione introduttiva Achille Cicchetto parier* 
anche del Concordato (16 federazioni ne hanno chiesi» I 
superamento») e del governo ombra. «PAGINA 'I1 

Battaglia 
a Beirut 
Trentanove 
civili uccisi 

Porlo e aeroporto bombar­
dati, raffiche di razzi sulla 
case e sulle strade. A Beirut 
infuna la battaglia tra I re­
parti cristiani dell'esercito • 
le milizie filo-siriane. Alme-

^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ m trenlanove civili hanno 
^ ^ • " • • • ^ ™ ^ i ^ ™ " — perso la vita durante i com­
battimenti, altri 96 sono feriti. Dal settembre scorso nel Li­
bano sono in carie* due governi, uno diretto dal generale 
cristiano Michel Aoun, l'altro dal musulmano Salini El 
Moss. I cristiani annunciano una «guerra di liberazioni» 
control siriani. A MOINA 1 

libili 
NELLI MOINICINTMU 

Grande industria Usa 
sperimentato con "" 

la produzione di un antidoto 
sugli animali - - * v , 

«Farmaco contro l'Aids» 

\ - ' ' '̂  f*(^£ 

Fernando Aiuti 

Un nuovo farmaco contro il virus dell'Aids è stato 
individuato in America. E questa volta potrebbe 
essere quello vincente. La notizia è stata data dal­
l'autorevole rivista scientifica intemazionale «Natu­
re» in un articolo firmato da 12 ricercatori. L'im­
munologo Aiuti si dichiara ottimista anche se - af­
ferma • occorre attendere i risultati della speri­
mentazione sull'uomo. 

FLAVIO MICMUNI 

, M La molecola, messa a 
punto con le tecniche dell'In­
gegneria genetica, nei labora­
tori della Genentech, una del­
le maggiori industrie statuni­
tensi, si chiama immune de­
sina e secondo il prof. Aiuti 
•pub accendere una luce di 
speranza» Agisce infatti in 
modo diverso rispetto all'Azi 
(azidotimidina) che blocca la 
replicazione del virus- il nuovo 
farmaco lo neutralizza L'im-
munoadesina - a giudizio del 
prof. Aiuti - può rivelarsi an­

che molto efficace nella pre­
venzione. Non si sa se può 
bloccare l'evoluzione della 
malattia nei sieroposilM, ma 
pud essere utile per evitare 
che il virus raggiunga il feto 
nel grembo della madre. In­
tanto ieri al Senato sono stati 
diffusi nuovi dati allarmanti 
sull'Aids in Italia. Nel 1992 i 
malati raggiungeranno le cen­
tomila unità, con una diffusio­
ne sempre maggiore fra gli 
eterosessuali. 

Carlo Oonat Catta NEDOCANETTI A PAGINA* 

Le polemiche della Cei sulla sentenza della Corte 

sull'ora di religione 
I vescovi, confermando le nostre anticipazioni, re­
spingono e definiscono «strumentale» la tesi secon­
do cui, in base alla sentenza della Corte costituzio­
nale, gli studenti che non scelgono l'ora di religione, 
possono assentarsi dalla scuola e che tale insegna­
mento sarebbe «marginale»- Il vero problema e la 
garanzia di tale scelta per tutti. Preoccupazioni del 
cardinale Paletti per l'instabilità politica del paese; 

ALCHTI SANTINI 

• ROMA II consiglio perma­
nente della Cei, dopo aver 
ascoltato una relazione del 
cardinale Potetti, ha polemiz­
zato con chi ntiene che, dopo 
la recente sentenza della Cor­
te costituzionale, si possa am­
mettere che gli studenti che 
non hanno scelto l'ora di reli­
gione siano autorizzali a la­
sciare la scuola e che l'inse­
gnamento sia ntenuto «margi­
nale e aggiuntivo» per quanto 
nguarda la collocazione ora-
na. 

Va nlevato che data la fa-
coltatmta di tale insegnamen­
to, peraltro molto particolare 
perché confessionale, ciò che 
e importante è che lo studen­
te che lo sceglie riceva dallo 
Stato tutte le garanzie per po­
terlo frequentare. D'altra par­
te, chi non lo sceglie, ha li di­
ntto di assentarsi. In questa li­
bera scelta degli uni e degli ar­
ni non esistono privilegiati, ut 
discriminati, ma c'è .'afferma­
zione di eguali diritti per luta, 

Ugo Paletti A MOINA 8 

Quel dogma dell'unità dei cattolici 
M Ho apprezzato molto 
l'articolo di Pietro Scoppola 
pubblicato domenica scorsa 
sull Unità sia perché provie­
ne da quell'area di cattolici 
che hanno dato vita anni fa 
alla lega democratica e che 
hanno mostrato a lungo una 
sincera attitudine a un dialo­
go franco e fattivo con la il­
lustra, sia perché fa seguito a 
un coraggioso intervento 
dello stesso Scoppola pub­
blicato nelle scorse settima­
ne da «Repubblica" in cui si 
dava un giudizio giustamen­
te negativo dell esito del 
congresso democnstiano 

Mi sembra di poter essere 
d'accordo con due delle af­
fermazioni contenute nell'in­
tervento di Scoppola 1) la 
necessità che il Pei non si la­
sci condizionare dal clima di 
polemiche strumentali e 
spesso artificiose esplose 
nelle ultime seminane ad 
opera del segretario sociali­
sta, 2) la consapevolezza 
comunista che far parte del­
la sinistra europea non signi­
fica accettare quella cultura 

dell'individualismo e dell'e­
donismo che ha trionfato 
nell'ultimo decennio in Occi­
dente 

Non sono invece d'accor­
do, devo confessarlo, con la 
parte che potremmo definire 
prepositiva dell'articolo 

Non c'è dubbio, infatti, 
die sia ragionevole, e dun­
que condivisibile, la distin­
zione che Scoppola introdu­
ce tra le fasi diverse che dì 
fatto precedono la realizza­
zione di una alternativa di 
governo all'attuale coalizio­
ne e si può accettare anche 
il richiamo alla necessità di 
prepararla attraverso una 
grande battaglia ideale, fatta 
di proposte concrete capaci 
di ottenere il consenso della 
maggioranza degli italiani, 
anche a) di là degli attuali 
schieramenti di parlilo 

È altresì innegabile che la 
cultura della solidarietà e 
della lotta, per un'effettiva 
giustìzia sociale (che di que­
sto si tratta; a ben guardare) 

NICOLA TRANFAOUA 

può trovare una risposta po­
sitiva all'interno di strati tut-
t'altro che esigui e ridotti del 
mondo cattolico basta guar­
dare quello che succede nel­
la vita quotidiana, non nel 
«palazzo» del potere, ma nel­
la società civile quando si af­
frontano problemi quali la 
lotta alla criminalità e agli 
stupefacenti, il disagio giova­
nile, la condizione degli an­
ziani, per constatare gli in­
canta fecondi tra chi è parti* 
to da un ideale socialista1 e 
democratico e chi viene da 
una esperienza religiosa vis­
suta intensamente 

Ma proprio la drammatica 
espenenza dei governi di 
unità nazionale, cui accenna 
Scoppola, dimostra con 
chiarezza che incontri di ver 
lice producono effetti negati­
vi per quell'obiettivo che in­
teressa sia la sinistra riforma-
tnce che i cattolici democra­
tici la costruzione di una so­
cietà che faccia pròpri nello 
stesso tempo i grandi princi­

pi dell'69 e le conquiste più 
significative del movimento 
operaio nell'ultimo secolo. 
Su questo punto Scoppola 
non si sofferma. Non si può, 
ci sembra, da una parte con­
venire sulla natura fortemen­
te regressiva dei risultati del 
congresso di Roma che han­
no portato al potere nella De 
una coalizione tanto spregiu­
dicata quanto povera di pro­
gettualità e nello stesso tem­
po difendere o non mettere 
in discussione quel dogma 
di fatto ncattatono che è l'u­
nità politica dei cattolici di 
fronte a qualunque linea sia 
adottata dal vertice democn-
stiano 

Da questo punto di vista 
anche l'esempio portato da 
Scoppola a proposito della 
legge sull'aborto non ci sem­
bra calzante Convergenze 
su questioni importanti av­
verranno, come in passato 
sono avvenute, a prescinde­
re da uri£;prospettiva gene­
rate, secondo una valutazio­

ne che spetta di volta in vol­
ta alle forze politiche ma che 
non possono costituire in 
nessun modo la base per 
una alleanza o la premessa 
dell'alternativa Quanto alle 
riforme istituzionali è stata la 
De di De Mita, se non sba­
glio, a mettere il freno ai mu­
tamenti 

In realtà proprio nel mo­
mento in cui i comunisti 
hanno scelto di essere il par­
tito della riforma in Italia è 
necessario parlare con estre­
ma chiarezza, bandire prati­
che consociative che favori­
scono la conservazione dello 
statu quo e le forze modera­
te, e invitare chi si sente pn-
ma di tutto un democratico a 
scegliere tra la battaglia per 
la riforma della società e il 
mantenimento di un dogma 
- quello dell'unità dei catto­
lici - che ormai sopravvive 
solo in alcuni paesi e non ri­
sponde a quella visione laica 
della politica che anche nel­
la De molti dicono (a paro­
le) dì voler realizzare. 

Frutta al pesticida 
Controlli 
in tutti i mercati 

MIRELLA i 

tm ROMA. Mele, banane, 
agrumi al new dametene e 
fragole spagnole al benomyl. 
Fluita trattata con additivi 
cancerogeni o mutageni e te-
ratogeni Ancora una volta la 
salute dei cittadini è messa a 
repentaglio dalla chimica usa­
ta in modo distorto, £ da uo­
mini senza scrupoli. L'opera­
zione di controllo, che ha in­
vestito tredici città italiane, tra 
cui Roma, Milano, Padova, 
Bologna, Salerno, Catanzaro e 
Cagliari è stata messa in moto 
dal referto dell'Usi 40 di Rimi-
ni che ha trovato il new dame-
lene su campioni di frutta 11 
prodotto, usato con un'appo­
sita attrezzatura che compren­
de anche un depuratore, vie­
ne utilizzato per maturare la 
frutta Ma per far presto non si 

ricorre evidentemente a tante 
misure dì sicurezza. La -dive* 
dilazione», cosi si chiama U 
miracolo che trasforma un po­
mo acerbo nella rossa mela 
degna della strega di Bianca­
neve, viene fatta unendo in un 
recipiente dibromoetano e 
zinco e accendendo sotto il 
pentolone un bel fuoco. Ne 
esce etilene, ma anche vapori 
pericolosi e cancerogeni che 
sì depositano sulla frutta. 
Mentre si facevano i controlli 
sono state trovate a Pistoia fra­
gole al benomyl, provenienti 
dalla Spagna. L'uso di questo 
additivo, permesso per mele, 
pere, uva e frumento è assolu­
tamente vietato per le fragole, 
Il benomyl provoca aiuiaxlo» 
ne nel Dna e malfonnKìon. al 
feto 
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Tv̂  àppio regime 
VINCENZO VITA 

L
a riunione di Bruxelles del Consiglio dei mi­
nistri della Cee sulta -Tv senza frontiere- si è 
conclusa con una decisione importante. 1 
termini del compromesso raggiunto dai do* 

•»••»»*•••• dici sulla pubblicità sono noti: si alla prima-
ria ipotesi degli undici (cioè tutti fuorché l'I-

(alia) sull'interruzione dei film pio iettati in tv ogni qua­
rantacinque minuti; si alla richiesta del governo italia­
no di introdurre un doppio binarlo: tre quarti d'ora per 
le trasmissioni transnazionali e regime nazionale per 
l'offerta interna, 

In verità, a veder bene le cose, il compromesso è più 
positivo che negativo. Fino a pochi giorni fa, infatti, il 
governo italiano pretendeva il limite di venti minuti per 
le interruzioni e - sulla base di tale opinione - aveva 
fatto fallire la precedente riunione del Consiglio. Vi è 
stata, insomma, una consistente marcia indietro da 
parie del ministro La Pergola, interprete fin qui di una 
linea contestata nella conferenza stampa da noi tenuta 
venerdì scorso. Non per caso a due giorni dall'incontro 
di Bruxelles si è tenuto a Roma un vertice della mag­
gioranza, che ha rivisto un'opzione rivelatasi pericolo­
sa per la credibilità dell'Italia nel contesto internazio­
nale. 
• L'avevano sottolineato in questi ultimi giorni gli auto­

ri europei ed italiani. Inoltre, lo schieramento favorevo­
le ad un'equilibrata normativa in materia si e ulterior­
mente esteso, comprendendo ormai un arco di forze e 
di interlocutori che va dalla gran parto del cinema ita­
liano all'Aris, al sindacato dei critici cinematografici, a 
Civiltà cattolica. Cosi come piuttosto fragili e imbaraz­
zate appaiono le repliche del gruppo Hninvest, il prin­
cipale beneficiario dell'ipotesi (battuta) del governo 
italiano. Non tiene davvero più la spinta favorevole al­
l'interruzione selvaggia sorretta dalla motivazione delio 
slato economico dei network; se è vero che il costo del 
contratto pubblicitario in tv è tra i più bassi d'Europa 
(l'Italia, insomma, si sta avviando fuori dal mercato 
continentale) e che la quantità di spot irradiati da noi 
non ha alcun rapporto con il volume di investimento 
pubblicitario complessivo. 

Torniamo alla riunione di Bruxelles, LI si è sancito il 
••doppio regime», suddividendo le trasmissioni destina­
te alla circolazione nei paesi della Cee da quelle rivolte 
unicamente al mercato interno. Ma è possibile intro­
durre una simile demarcazione, in epoca di naturale 
ampliamento dei vecchi confini degli Stati nazionali, 
indotto proprio dalle tecnologie Informative? È astori-
co. dunque, nell'era del satellite (peraltro ampiamente 
In uso) fare simili distinzioni. Se mai, il vero distinguo 
potrebbe riguardare le stazioni locali. Come la mette­
ranno tra breve le reti italiane quando - per non uscire 
dalla competizione In atto nel mass media - dovranno 
utilizzare pienamente i nuovi sistemi diffusivi? E Berlu­
sconi non è già pronto a irradiare dalla Francia via sa­
tellite? Dobbiamo, dunque, registrareTarretratezza del­
le^ Rc$'i/ioni.assunte dal governo italiano, imposte In 
allibito' comunitàrio,'per di più variificabili in tempi 
non particolarmente lunghi. 

V
isto che si è mossa positivamente la situa­
zione, sarebbe illusorio ora «tirarla» verso lo 
slatu quo ante. Si e confermata nella sede 
Cee, in sostanza, la salvaguardia dell'integri-

tmmmmmt là del prodotto cinematografico e nessuno 
in Italia potrà a questo punto prescindervi. 

Si attendono le modifiche del ministro delle Poste e Te­
lecomunicazioni Mamml al progetto governativo sul si­
stema radiotelevisivo. Ci aspettiamo di vedere cosa si­
gnifica per l'Halia il «doppio regime*. Nel frattempo co­
mincia a diventare sospetta ta lungaggine dell'iter par-
lamentare della proposta di legge di Pei e Sinistra indi­
pendente contro l'interruzione dei film con gli spot. Si 
fa prima a mettere d'accordo dodici paesi che a defini­
re un confronto tra i partiti italiani? Inoltre, non sottova­
lutiamo gli altri punti dell'orientamento preso a Bruxel­
les: la tutela dalla pubblicità delle rubriche per i bam­
bini e delle news, il rispetto del vasto pubblico con uno 
stop alla valanga di inserzioni collocate nei programmi 
sportivi. Ci auguriamo, poi, che nelle prossime ore il 
Consìglio d'Europa - che dovrà deliberare sulla mede­
sima materia - ribadisca ì principi fondamentali acqui­
siti dalla direttiva «Tv senza frontiere». 

Ci riteniamo, fin qui, almeno parzialmente soddisfai* 
il. La battaglia che si è avviata in Italia ha trovato refe­
renti fondamentali nel contosto europeo, li governo ita­
liano non può più far finta di niente. Ci permettiamo di 
ricordare a De e Psì che le posizioni dei comunisti ita­
liani sono in maggioranza in Europa. Anzi, proviamo a 
rovesciare il «doppio regime» di Bruxelles: l'Italia potrà 
forse comportarsi secondo scelte proprie; ma i media, 
il cui mercato è via via sovrannazionale, potranno ac­
cettare di fare un tuffo nel passato dell'autarchia? 

.Ecco chi è il ministra PtMdini 
e quali sono le imprese economiche che hanno fatto 
la fortuna deirantegonista di Martinazzoli 

L'uomo che disse: 
«Guerra al porto» 

H Chissà se passerà alla 
storia come l'uomo che spez­
zò le reni ai portuali? Alludia­
mo all'energico ministro della 
Marina mercantile Giovanni 
Prandini, l'uomo che sta met­
tendo a soqquadro l'intero si­
stema marittimo, inviando 
commissari, lanciando sibillini 
ultimatum, regalando'pezzi di 
banchina agli armatori. Uno 
di questi ultimi. Grimaldi, gli 
sarà eternamente grato. Ha 
beneficiato, infatti, senza 
nemmeno un'asta, un concor­
so per menti speciali, di una 
bella «autonomia funzionale», 
un pezzo di porto a disposi­
zione. Come farà a sdebitarsi' 
Sono atti di generosità indele­
bili e sono lì a spiegare l'inat­
teso insopprimibile entusia­
smo che animava giovedì 
scorso quella grande, elegan­
te folla di armatori, appunto, 
ma anchr eli agenti marittimi, 
sficflizionicri, professionisti, 
per li* vie d! Genova Aveva 
detto bene, in quella occasio­
ne, l'ammiraglio Francese, im­
pettito nella divisa d'ordinan­
za* "Il porto di Genova è una 
miniera d'oro». E altre minie­
re, tutte nelle sapienti mani 
del nostro Prandini. sono dis­
seminate lungo la penisola, E 
forse qualcuno - e già la cor­
rente ministeriale del Psi co­
mincia a scalpitare - dovrebbe 
dare un'occh ialina, almeno 
sui criteri con i quali avviene 
la scelta dell'armatore preferi­
to a cui dedicare la banchina 
•funzionale». 

Ma torniamo al nostro Pran­
dini. Chi è questo novello ca­
pitano Achab, già bene inseri­
to nella «balena bianca*?-tjul 
si presenta dimessamépte e-
con Minofi; prirfta 3e?l'irite#*' 
gatorio televisivo, si autodefi­
nisce, modestamente, un 
•parvenu», l'ultimo arrivato, un 
poveraccio. Qualche partico­
lare potrebbe confermare 
questa prima Immagine, L'uo­
mo, nativo dì Carvjsano, in 
provincia di Brescia, fino ad 
un paio di anni fa, ad esem­
plo. soleva ritirare, oltre Che lo 
stipendio di parlamentare, an­
che quello di "ospedaliero*. 
Non è uno scherzo e non è 
nemmeno la spiegazione del 
disastrato deficit pubblico. È 
solo un piccolo episodio. Gio­
vanni Prandini era infatti in 
•aspettativa retribuita* presso 
l'ospedale di Leno, il paese 
dove dimora. -Tutto regolare» 
si era affrettato a dire 11 suo 
amico Ariuri, presidente della 
Usi 43, •Prandini era respon­
sabile del personale prima di 
diventare parlamentare, nel 
1972, e la retribuzione é previ­
sta dalle norme vigenti*. Nien­
te di grave, un piccolo passag­
gio nella irresistibile ascesa 
del nostro ministro, salito da 
delegato giovanile a Brescia, a 
consigliere nazionale nel 
1969. a membro della direzio­
ne de nel 1976. a sottosegreta­
rio nel primo governo Craxi. 

C'è un intreccio ardito, nel­
la sua biografia, tra politica ed 
economia. Basta andare alla 
Camera di commercio di Bre-

msu 
ii r.r sf'3 f •' - Mjr -3 nercr'O C a-ai". Pnrc PI 

La sfida nei porti (a emergere la figura di Giovanni 
Prandini, parlamentare de bresciano, quello che 
definì Martinazzoli un «cattolico piagnone». Qual­
cosa lega Brescia ai porti? Certo, net dopoguerra i 
«baroni del tondino», i Lucchini, fecero le loro for­
tune riciclando i rottami delle navi. Ma ripercorria­
mo le tappe detrirresistibile ascesa di questo pu­
pillo di Forlani, già celebrato da Fortebraccio. 

BRUNO UGOLINI 

scia per sapere di quella 
•Prandini Treccani assicura­
zioni srl*. Oggetto sociale: (a 
gestione di .agenzie di assicu­
razione sulla base di contratti 
stipulati con le compagnie 
(notate come toma sempre 
questo termine, «compagnia», 
ndr) assicurative nazionali e 
straniere. Lui appare come 
presidente. E come vice? Me­
glio fare tutte le cose in fami­
glia e cosi la vice è la signora 
consorte Adele Treccani. 
Scorrere i fogli della Camera 
di commercio è come assiste­
re ad una puntata di Dallas. 
Ce, ad esempio, la Società 
per azioni *La Fortuna*. 11 23 
giugno 1986 il signor Giovanni 
Prandini viene sostituito come 
amministratore unico dalla si­
gnora moglie Adele Treccani-
li 2'l aprile del 1987 la signora 
Adele Treccani viene sostitui­

ta, come amministratore uni­
co, dal signor Giovanni Pran­
dini. £ il 14 maggio del 1987? 
Colpo di scena: il signor Gio­
vanni Prandini abbandona la 
carica di amministratore uni­
co. Chi va al suo posto? jr-
presa: la signora Adele Trec­
cani. Misteri della finanza. 

Un vero rampollo della ru­
de stirpe bresciaria? Ma i Ba­
zoli, i Montini, antiche dina.-
stie locali, non si rivolteranno 
nelle tombe? La sua creatura 
prediletta è il «centro Ri-gen», 
ovvero il Grand Hotel Rosa 
Camuna. Intere pagine sui ro­
tocalchi decantano le doti di 
questa clinica di lusso, depo­
sitata nella poverissima valle 
bresciana, con simili allettanti 
messaggi: -Dalla Cina in vai 
Camonica... per il vostro fisico 
e la vostra mente.., trattamen­
to obesità, bagni calmanti, 

medicali e stimolanti, tratta­
menti con eroe e fiori, stages 
di educazione medica... ed in 
più, a richiesta, la fucina della 
bellezza...». Il tutto, natural­
mente, con il «metodo cinese 
Ri-gen». Geniale, Prandini, 
passato dall'ospedale di'Leno 
ai porti di tutta Italia, La storia 
dell'albergo Rosa Camuna gli 
è costata qualche fastidio, 
purtroppo. C'è slato pochi 
giorni fa, il primo marzo, un 
blitz dei carabinieri. Gli agenti 
sono usciti dall'albergo con 
enormi sacchi, torse conte­
nenti le ricette del metodo ci­
nese. Uno dei due giornali lo­
cali, «Brescia oggi,» le ha pub­
blicate con evidenza suscitan­
do un putiferio. E Prandini si è 
affrettato a dichiarare al gior­
nale concorrente che non c'e­
ra nulla di irregolare. Sembra 
solo che il *centro-Ri*gcn« non 
avesse l'autorizzazione della 
unità sanitaria locale. Tutto 
qui, Storie dì paese, direte voi. 
Come quella della Nike Italia, 
un'azienda di Reggio Emilia 
con 28 miliardi di fatturato, 
già sotto inchiesta per frodi fi­
scali. Un posto nel consiglio 
di amministrazione, per la 
modica cifra di 60 milioni al­
l'anno, era occupato dal no­
stro Prandini. Una vicenda 
che fece scalpore, all'inizio 
dello scorso anno e che lo co­
strinse ad abbandonare la 
poltrona. E c'è chi, a Brescia. 
fa il nome di un'altra società, 
la Frying, anch'essa da poco 
abbandonata. 

Un uomo che scalpila, in­
somma, ed ora da la caccia al 
portuali, sventolando la ban-

I detto' parlando dj sé: «Nella 
mia concezione della giustizia 
c'è anche'ta vendetta*. Forse 
alludeva ai camalli, E la spie­
gazione del sub attivismo sfre­
nato? «E' nella voglia che ho 
di autorealizzarmi*. Ecco per­
ché dà i pezzi di banchina al­
l'armatore Grimaldi. Per «auto-
realizzarsi». Un dirigente inso 
spettabile della Cisl, Arconti, 
lo ha definito'cosi: «È un gua­
scone, non si rende conio che 
non pud modificare l'organiz­
zazione del lavoro facendo a 
pugni con i sindacati*. E il 
console di Livorno, commis­
sarialo, Italo Piccinini: «CI trat­
ta come palestinesi, ci vuole 
annientare, fare sparire». Il 
suo avversario principale a di­
re il vero è Mino Martinazzoli, 
l'ascetico capo dei deputati 
de, un altro bresciano. Il rubi­
condo Prandini ha definito 
cosi, con la consueta elegan­
za, il sofferto Martinazzoli: 
•Non e un leader politico, ma 
un cattolico piagnone». Lui, il 
Prandini, non piange, ride, mi­
naccia, fa e disfa. Era già en­
trato a suo tempo nell'occhio 
preveggente di Mario Melloni, 
Fortebraccio. Aveva immagi­
nato, in uno dei suoi folgoran­
ti corsivi, una lapide affissa sul 
municipio di Calvisano con 
queste semplici parole: «Qui il 
22-1-40 vide la luce il deputa­
to democristiano Giovanni 
Prandini. La cittadinanza, in­
colpevole, pose*. 

Intervento 

La sinistra abbia coraggio 
e faccia l'elenco degli enti 

inutili da non finanziare più 

FILIPPO CAVAZZUTI 

V
i è un quesito a cui la sinistra de­
ve ancora rispondere per Multa­
re credibile nella costruzione di 
una alternativa programmatica 

^m^^ che preluda ad una alternativa 
politica (non di sistema): come 

«tenere insieme» la riduzione del deficit pub­
blico con la riforma della pubblica ammini­
strazione e con l'aumento della qualità della 
spesa pubblica fino ai livelli medio alti. 

Dal lato delle entrate, come noto, la sini­
stra da tempo propone correttamente che la 
necessaria via dell'innalzamento della pres­
sione tributaria é percorribile solo tramite 
una azione tesa ad allargare la base imponi­
bile in misura tale da consentire non solo 
l'aumento del gettito complessivo ma anche 
la riduzione delle aliquote legali. Ciò al fine 
di evitare che sia solo il reddito di lavoro di­
pendente a restare a patire le pene della pro­
gressività del prelievo. Ma se l'esigenza di 
equità vuole che sia la generalità dei cittadini 
a concorrere al finanziamento della spesa 
pubblica, la stessa esigenza impone che il ri­
cavato delle imposte sia destinato al soddi­
sfacimento di interessi generali per il benes­
sere collettivo. Ma su questo lato della spesa 
pubblica come sta la sinistra? Qui mi pare 
che si debba riconoscere die la sinistra (al 
pan delle altre forze politiche che, tuttavia, 
hanno costruito tale complesso di iniquità ed 
inefficienza) è ancora ormeggiata nel «porto 
nelle nebbie» degli «sprechi e parassitismi» 
non meglio definiti. Ancori, non e chiaro co­
me la sinistra intenderebbe muoversi come 
forza di governo: a parte, mi pare, la convin­
zione (opportunamente e significativamente 
diversa da quella delle altre forze politiche 
che «crescono* sul mantenimento di un set­
tore pubblico assai deteriorato qualitativa­
mente) della necessità di giungere alla •de­
legificazione» del rapporto di pubblico im­
piego e di perseguire la fine di ogni conso-
ciativismo tra «politica» ed «amministrazione* 
e tra «sindacato» e gestione della cosa pub­
blica. 

Per contribuire ad uscire ulteriormente dal 
•porto delle nebbie» un'altra proposta di me­
todo può essere avanzala. In sintesi essa è la 
seguente: poiché è ragionevole ritenere che 
miglioramenti significativi nel livello qualitati­
vo della spesa pubblica che soddisfa esigen­
ze di benessere collettivo non si possano 
raggiungere nducendo anche gli «input» fi­
nanziari nei setton priontari, si deve sia con­
centrare la spesa pubblica su tali settori per 
conseguire obiettivi socialmente rilevanti, sia 
abbandonare ogni •territorio» la cui irrigazio­
ne con la spesa pubblica nulla ha a che fare 
con la finalità di accrescere ì benessere col­
lettivo, ma quasi solo ed esclusivamente con 

-quello di accrescere di benessere individuale? 
Sfocilo, dei fortunati'percettori derrivoiettff 
di spesa pubblica). Cosi come sullato delle 
entrate occorre portare base imponibile sot­
to il dominio del fisco, cosi, sul lato della 
spesa pubblica occorre, per fini di interesse 
generale, redistribuire dai settori la cui so­
pravvivenza appare ormai inutile (o che non 
è mai stata utile) e fors'anche dannosa per il 
benessere della collettività ad altri settori ca­
paci di soddisfare vantaggi collettivi assai più 
diffusi e sostanziosi. Detto con altre parole, 
nella logica del risanamento della finanza 
pubblica, ma nel rispetto del benessere col­
lettivo, si tratta dapprima di cominciare ad 
individuare i «centri di spesa» del lutto Inutili 
a fini collettivi e quindi procedere (con co­
raggio) alla loro soppressione, vincendo di 
fronte alla opinone pubblica le ovvie resi­
stenze dei settori interessati alla nstruttura-
zione. 

M
a questa proposta di metodo 
può spingersi un poco oltre, an­
che per correggere un approccio 
al problema della riqualificazio-

_ _ ^ ^ ^ _ ne e del contenimento della spe­
sa pubblica che non pare del 

tutto corretto e comunque incapace di rag­
giungere l'obicttivo prefissato. Invero, ogni 
volta che si ragiona di risanamento della fi­
nanza pubblica si fa riferimento o alla alie­
nazione dei «gioielli di famiglia» o al conteni­
mento della spesa pubblica genericamente 
intesa, Per quest'ultima, infatti, non si va oltre 
il riferimento alla caricazione economica 
delle sue componenti (salari e stipendi, ac­
quisto di beni e servizi, trasferimenti) per in­
dicare ciò che deve essere «tagliato» o conte­
nuto nella sua dinamica. Cosi, ad esempio, sì 
ragiona in modo indistinto di stipendi dei di­
pendenti pubblici: come se questi fossero 
tutti eguali e svolgessero tutti le medesime 
funzioni in eguale misura rilevanti per il van­
taggio collettivo Ma questo modo di ragio­
nare non consente di individuare con esal-*1 

(ezza ciò che deve essere messo sotto con­

trollo, troppo poco analitica è infatti I indica­
zione di ciò che si vuole «tagliare» o «conte­
nere»; troppo generale è l'analisi; e cosi ogni 
azione di contenimento della spesa pubblica 
può colpire sia ciò che deve essere giusta­
mente colpito ma anche ciò che andrebbe, 
invece, potenziato. Ma, soprattutto, l'assenza 
di ogni analiticità consente, nei fatti, al policy 
maker di non dovere scegliere e di non scon­
tentare nessuno in quanto,, in questo modo, 
minaccia di scontentare tutti, Ma cosi facen­
do cade anche ogni credibilità della propo­
sta, si discute e si litiga su «tagli* che mai ver­
ranno fatti in quanto non emergenti da un 
processo decisionale che assuma alcune 
priorità da difendere con chiarezza di fronte 
(e insieme) alla opinione pubblica. Per go­
vernare nella logica delle scelte programma­
tiche, si tratta invece di-evitarecon ogni pura 
di «sparare nel mucchio* (caso mai «a sal­
ve») e di selezionare accuratamente ciò che 
deve essere abbandonalo, ridotto 0, comun* 
que, riformato. La chiarezza delle scelte di 
fronte alla opinione pubblica deve essere, 
anche in questo caso, assoluta per risultare 
credibile. 

Per costruire tale processo di decisione la 
proposta (per altro non nuova) che ripro­
pongo 6 che «prima* di ragionare sui dati fi­
nanziari ci si interroghi se certe «Pttivita» 
(frutto di uno stravagante dilagare di un ma­
linteso senso del «pubblico» e di ciò che deve 
«coprire» la spesa pubblica) devono conti­
nuare ancora a ricevere finanziamenti pub­
blici sotto forma di «posti di lavoro» a carico 
del bilancio o sotto forma di trasferimenti dal 
bilancio. In altre parole, ciò che voglio sug­
gerire e che per contenere la crescita della 
spesa pubblica e per migliorare la sua quali­
tà «prima* si osservi .attentamente ciò che il 
settore pubblico oggi fa (ed in che modo e 
perché lo fa) e «poi* si decida se è il eV so 
(cosi come non potrà che risultare del tutto 
evidente) di «abbandonale» alcune modalità 
di intervento ed alcuni centri di spesa che 
non soddisfano alcuna esigenza di benesse­
re collettivo. Si tratta dunque di ridurre l'e­
stensione indiscriminala del settore pubbli­
co, per concentrare ogni sforzo su di alcune 
funzioni socialmente rilevanti per l'intera col­
lettività nazionale. 

I
n questa prospettiva » tratta, al­
lora, di ripescare dagli anni Set­
tanta la vecchia storia (dì durata 
assai breve) degli «enti pubblici 

^ ^ Inutili» e forse anche dannosi; di 
riconoscere che questi assorbo­

no risorse pubbliche che potrebbero essere 
risparmiale o destinate a migliore uso (dal 

tali); di prevedere una temporanea cassa.»™ 
tegrazione guadagni per I loro dipendenti irv-
sieme alla opportunità di «passare» ad altra 
amministrazione che svolge compili più rile­
vanti a tini collettivi; di alienare il loro patri­
monio (non dunque i «gioielli di famiglia», 
come alcuni suggeriscono). 

In questa prospettiva una sinistra è credì­
bile se ha il coraggio (essa e per prima) di 
dire ciò che «non vuole» che rimanga sotto 
l'ala protettrice del bilancio pubblico: di 
•compilare l'elenco» degli enti inutili e dan­
nosi a cui togliere il finanziamento pubblico. 
Per non restare nell'equivoco si possono fare 
alcuni esempi le cui conclusioni possono es­
sere estese a moki altri enti.Come e noto, il 
sistema della Camera di commercio (che 
occupa molte migliaia di dipendenti e che 
costa ogni anno diverse centinaia di miliardi 
di lire e quasi tre volte ciò che incassa) non 
svolge alcun compito significativo che sia in 
grado di restituire alla collettività italiana sot­
to forma di vantaggi collcttivi ciò che costa 
alla collettività medesima sotto forma di oc­
cupazione di risorse pubbliche: non a caso è 
da anni che la maggioranza di governo di­
scorre inutilmente del «rilancio* di tale istitu­
zione. Meglio sarebbe allora trasferire ai Co­
muni capoluogo di provìncia le poche fun-
ZÌ I ni svolte ed acquisire al bilancio del me­
desimi comuni ciò che le imprese pagano 
per il modesto servizio che ricevono (in buo­
na sostanza oggi tulio si riduce al pagamen­
to della «tassa camerale» a fronte della iscri­
zione nel «registro delie imprese»). Conside­
razioni analoghe (che già erano state avan­
zate negli anni Settanta) valgono ancora per 
l'Aci, il Coni, la Rai, l'Ice, gli enti regionali di 
sviluppo agricolo, le aziende forestali, per 
larga parte degli «enti pubblici non economi­
ci», e cosi via. In sintesi per quelle diverse mi­
gliaia di enti la cui utilità collettiva e assai 
dubbia e che costano al bilancio pubblicò' 
molte migliaia di miliardi. 
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H Non ho mai esercitato la 
professione, da quando mi 
laureai nel lontano 1952. Ma 
in questi giorni ho fatto una 
diagnosi audace, forse una ve­
ra scoperta in campo medico: 
Carlo Donat Cattin è comple­
tamente sano di mente. La ri­
peto con termini medico-lega­
li: è pienamente capace di in­
tendere e di volere. 

Capisco che non sarà facile 
dimostrarlo, e che vado con­
trocorrente. Gran parte dei 
medici italiani è convinta che 
il loro paziente lavoro sia affi­
dato a un paziente mentale. 
anziché a un ministro. Gran 
parte dei giornalisti ha già 
usato l'uno o l'altro termine 
del vocabolario psichiatrico, 
per definire i suoi comporta­
menti. Persino qualche sacer­
dote è stato spinto, dalle sue 
intemperanze, a reazioni esa­
sperate: L'Ancora, settimanale 
della diocesi di Acqui in Pie­
monte, lo ha effigiato in prima 
pagina mentre fa il «gesto del­
l'ombrello»: braccio destro 
flesso e alzato, tenuto al gomi* 
lo con la mano sinistra. Un di­

segno simile non era mai ap­
parso nella storia del giornali­
smo vescovile. Ma il titolo Sa­
luti ministeriali alla Val Bormi-
da si riferiva a un gesto effetti­
vamente compiuto in teatro, 
rivolto al pubblico di sindaci 
ed elettori de che chiedevano 
la chiusura dell'Acna di Cen­
cio. Non era una caricatura 
ma un'istantanea, un ritratto, 
forse in posa abituate. 

Perciò la mia diagnosi va 
controcorrente, lo so. Ma si 
basa su fondamenti scientifici, 
come cercherò di dimostrare. 
Innanzitutto su una nuova 
scienza, che. definirei come 
psichiatria, letteraria compara­
ta. Esistono infatti molti perso­
naggi della letteratura o del 
mito che i critici e il pubblicò, 
con molta superficialità, han­
no catalogato tra i pazzi, ma 
che invecce hanno perseguito 
con estrema lucidità i loro 
scopi. Parlo di Amleto e della 
sua melanconica vendetta 
contro l'uccisore del padre, 
della sua finzione di follia per 
non destare i sospetti dei col­
pevoli. Penso a Don Chisciotte 

ERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Carlo Donat Cattin 
è sano di mente 

che emula i leggendari eroi 
dei romanzi cavallereschi per 
liberare gli oppressi, per ri­
scattare le donne dalla violen­
za e per riportare la giustizia 
sula lena. Ricordo il Perceval 
di Chrélien de Troyes e il Par­
sifal di Wagner, il purò-folle, 
l'unico in grado dì recuperare 
il San Gral, il calice usato da 
Gesù nell'ultima cena, che 
conserva il suo sangue; poi­
ché la nuova scienza, la psi­
chiatria letteraria comparata, è 
solo agli inizi, non ho altri 
esempi sotto mano. Ma ver­
ranno dai miei seguaci. 

Mi si può obiettare, ovvia­
mente, che questi tre perso­
naggi, anche se il loro com­

portamento appariva altrettan­
to stravagante quanto quello 
del ministro, si proponevano 
fini ben più nobili. Obiezione 
accolta sul piano morale, ma 
irrilevante dal punto di vista 
clinico. 

L'altra dimostrazione dia­
gnostica mi è resa possibile 
dall'essermì sempre occupato 
sia di medicina (come studio­
so) che di politica. A volte ho 
creduto che questo fosse un 
handicap, soprattutto quando 
sentivo ì politici dire «quello si 
intende di medicina» e i medi­
ci affermare con altrettanta si­
curezza «quello sa di polìtica». 
In questo caso, finalmente, la 
duplice attività può essere un 

vantaggio. Consente di vedere 
come ci sia, dietro ogni deci­
sione stravolgente e dietro 
ogni sortita stravagante, uno 
scopo preciso: una lucida vo­
lontà di ottenere consensi. Per 
ogni atto, il consenso di qual­
cuno (migliaia ma anche mi­
lioni, secondo i casi) che, per 
bisogno reale o per mentalità 
retriva, accoglie come validi 
gli atti del ministro. II quale, a 
sua volta, consolida cosi il pic­
colo pacchetto azionario che 
detiene nel suo partito; e rima­
ne perciò capocorrente e 
membro del governo. 

Farò soltanto qualche 
esempio. Il decreto che con­
sente di usare oltre ogni limite 
l'atrazina ha, come referente, 

il consenso di quegli agricolto­
ri che pensano «non mi impor­
le! dell'acqua, se è potabile o 
no, io continuo a produrre e a 
vendere». La persecuzione 
verso i medici che applicano 
la legge sull'aborto risponde 
alle pressioni di Comunione e 
liberazione, ma anche a senti­
menti ancora diffusi di misogi­
nia, di odio per il progresso 
delle donne. La frase «l'Aids la 
prende chi se la cerca» coglie 
uno stato di paura dell'opinio­
ne pubblica, e si collega alla 
tradizionale sessuofobia del­
l'educazione cattolica. La 
preoccupazione espress sul 
calo delle nascite, che sareb­
be foriero di impurità dell'et­
nia italica per invasione di im­
migrati, si rivolge chiaramente 
al sottofondo razzista che è 
soltanto sopito nella coscien­
za di molti. Perfino il disprezzo 
verso ì morti dì malaria, colpe­
voli dì aver voluto vacanze co­
stose nei Tropici (non impor­
ta che siano esseri umani, che 
migliaia di italiani vadano là 
per lavorare, che molti di più 
vengano da quei paesi in Italia 
per lo stesso scopo, eh e le 

morti siano assurde perché 
dovute a diagnosi errate dì 
medici ignoranti) vuole parla­
re, con il cinico linguaggio del 
populismo, a diffusi sentimen­
ti di invidia, o anche soltanto 
di giustizia distributiva e fisca­
le. 

Un tempo, sui documenti dì 
coloro che venivano ricoverati 
in manicomio c'era l'obbligo 
dì apporre un .timbro, un mar­
chio di infamia: «Pericoloso a 
sé e agli altri». Se la mia dia­
gnosi è giusta, Carlo.ponaj 
Cattin non lo merita se non, 
per metà. Perséèslcuramenfò 
vantaggioso, Per gli altri'*) rial­
to pericoloso proprio perché'^ • 
sano, per la sua lucidità, Vedo 
ora che un'interpellanza del 
Psi chiede «se il governo non 
ritenga censurabile il suo 
comportamento»; e cheli gior­
nale del Pri lo accusa di «atteg­
giamenti intollerabili di un m i 
nistro della Repubblica», con­
siderandolo «un crociato Inori 
della storia». Qualche settima.* 
na fa, gli hanno rinnovato col 
voto la fiducia. Che gli incoe* 
remi (non dico gli insani di 
mente) stano proprio loro? 

2 l'Unita 
Mercoledì 
15 marzo 1989 



_.*&fej 

POLITICA INTERNA 

L'ipotesi è stata al eentro 
del Consiglio di gabinetto di 
convocato per discutere 
il piano dei tagli alle spese 

Sotto accusa le fiensioni d?oro 
ieri $arà riscritto il decreto sulla 

fiscalizzazione degli oneri sociali 
Un risparmio di 2000 miliardi 

Contratti pubblici rinviati al '90? 
De Mita, come un viaggiatore, ora gira con la valigia 
piena di «tagli», alla ricerca del consenso parlamen­
tare ad un'operazione che inizierà dopodomani, con 
una riscrittura in termini di stretta del decreto sulla fi­
scalizzazione degli oneri sociali. Il governo vuole ri­
sparmiare 2.000 miliardi, facendo la «cresta» un po' a 
tutte le voci. Tema spinoso, si lavora sulla dinamica 
del pubblico impiego e sui prossimi contratti. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA Alle nove di sera, 
la lunga giornata del-«dipen­
dente pubblico» non t ancora 
Unita: ogni giorno re indiscre­
zioni segnalano upo dei temi 
sotto bisturi come quello pnn-
cipale, in un incrociarsi di 
messaggi di cui non tutto é 
immediatamente comprensi­
bile. len mattina, in un consi­
glio di gabinetto durato circa 
be ora, il tema principale è 
stato quello del pubblico Im­
piego o, meglio, del blocco 
dei contratto'Le tonti si con­
traddicono, melando la trama 
della partita elettorale (antici­
pata) fra De e PSI. Si sa che II 
Consiglio ne ha discusso, e 
non per niente vi ha parteci­
palo Paolo Cirino Pomicino, 
cheinon ne la parte ma è mi­
nistro della Funzione pubbli­
ca. 

Si sa che e tomaia a galla la 
possibili^ d| chiedere ai sin­
dacali una vigenza posticipata 
al I gennaio *90 dei prossimi 
rinnovi (sono tutti contratti 

Slji scaduti) o se si vuole una 
urala quadriennale invece 

ette triennale. SI sa che la trat­
tativa contrattuale sconterà 
l'accordo sul fiscal drag. Infi­
ne, sul versante tecnico si sta 
lavorando su quella che Giu­
liano Amato, in apertura del 
Consiglio di gabinetto, ha de­
finito -dinamica incontrollata 
della spesa per il pubblica im­
piego*, riferendosi non al con-

Finanza 
Finizioni " 
i^riOwiiurii 
in «rosso» 
M ROMA. Sul decreto bis per 
la finanza locale il giudizio del 
Pei è molto negativo 1 senato* 
n comunisti lo hanno detto e 
npetuto ien nella commissio­
ne Affari costituzionali e poi, 
nel pomerìggio, nella com­
missione Finanze dove da ien 
sono m discussione gli emen­
damenti dei gruppi parlamen­
tari, Nel decreto non ci sono 
soltanto ì tagli delle risorse ai 
Comuni <oltre il 10 percento 
In meno per la spesa corrente 
e il 40 per cento in meno per 
gli investimenti), ma vi è una 
norma che può portare alla 
dichiaratine di ineleggibilità 
di interi Consigli comunali in­
fatti, se gii enti locali non rein­
tegrano con risorse proprie i 
debiti fuori bilancio, il gover­
no può procedere alla dichia-
razme di dissesto con deferi­
mento degli amministratori al­
la Corte dei Conti che, se do­
vesse riconoscere la responsa­
bilità dei consiglieri, può pro­
cedere alla dichiarazione di 
ineleggibilità E non basta Per 
decreto si introduce una nuo­
va imposta, detta Tascap o 
Iscap, sulle arti e le professio­
ni, Essa è commisurata sulla 
grandezza dell'esercizio o del­
lo studio e sulla categona prò-
fessional-merceologica. Un'i­
niquità perché non si tiene 
conto del volume d'affari o 
della collocazione geografica 
Un'Imposta che dovrebbe 
fruttare tra 11.700 e i 3.500 mi­
liardi e che avrà effetti diretti 
sul prezzi e quindi sull'infla­
zione. 

Ien il Pei, al Senato, ha de­
positato le sue proposte alter­
native tendenti ad assegnare 
ai Comuni un'autentica auto­
nomia impositiva II centro 
della proposta sono gli immo­
bili; occorre riorganizzare la 
tassazione. Per corpire 189 si 
pud agire sul catasto riapren­
do I termini per la denuncia 
degli immobili. Sì può stimare 
in 2.400 miliardi il gettito di 
una simile operazione (che 
allargherebbe la base imponi­
bile con effetti positivi negli 
anni seguenti). Il decreto an­
drà in aula alla fine del mese, 
subito dopo Pasqua, ma esso 
impone ai Comuni di applica­
re l'imposta entro il 31 marzo 
e di approvare ì bilanci entro 
la stessa data. Scadenze - di­
ce il Pei - da spostare in avan­
ti, trenta giorni dopo la con­
versione in legge del decreto, 
cioè alla fine di maggio. 

tratti, bensì alle rincorse e ai 
meccanismi automatici, inne­
scati anche dalle sentenze 
giudiziane. Si sta studiando la 
possibilità di sospendere per 
24 mesi gli effetti di queste 
sentenze, per consentire al 
Parlamento di trovarne la co­
pertura finanziana. Si pensa 
anche a 2000 miliardi di ri­
sparmio sulle spese dei mini­
steri per <beni e servizi van». 

Nella sua relazione al Con­
siglio di gabinetto, il ministro 
del Tesoro m particolare ha 
messo sotto accusa la rincorsa 
delle «pensioni d'oro»: solo 
con le sentenze da applicare 
quest'anno, si tratta di una 
maggiore spesa fra i I 100 e i 
1.700 miliardi. Amato presen­
terà stamane a Monlecitono 
una relazione di cassa (in n-
tardo) prevista dalla nuova 
legge finanziaria, Ora dovrà 
lanciare - dopo le cifre pub­
blicizzate nei giorni scorsi, fi­
no ad un disavanzo che sfio­
rerebbe i 140mila miliardi -
un messaggio di ottimismo ai 
risparmiatori. La decisione 
viene confermata, puntual­
mente, da un corsivo della 
«Voce Repubblicana», diffuso 
ien: •Bisogna smettere - senve 
la «Voce» - di alternare valuta­
zioni ora di estrema preoccu­
pazione e ora di ndimensfo-
namento dell'allarme». Perciò 
Amato abbasserà a 132000 
miliardi il disavanzo e alzerà 

Suello tendenziale a 122000 
decimila i miliardi da recupe­

rare. 
L'operazione di «maquilla­

ge- si lega ad una ferrea inten­
zione di De Mita i decreti 
(quello fiscale reiterato e 
quelli sulla spesa devono pas­
sare lisci in Parlamentò, an­
che a costo di continui voti di 
fiducia È il messaggio che sta 
dando ai suoi, e che ha chie­
sto agli alleati di trasmettere, 
preventivamente, ai propri 
gruppi parlamentan. Il pnmo 
banco di prova, dopo il decre-
lone-bis, sarà la npresentazio-
ne del decreto sulla fiscalizza­
zione degli onen sociali (che 
contiene anche misure contro 
la disoccupazione e per l'au­
mento della contnbuzione a 
carico dei daton di lavoro), 
che sarà tagliato di un terzo, 
secco Dai 5.732 miliardi del­
l'originano provvedimento va­
rato a Capodanno, si scende­
rà a poco più di 3 700 (il Par­
lamento lo aveva «gonfiato» 
circa per 500 miliardi, in certi 
casi, però, razionalizzando la 
normativa). 

Venerdì questo decreto nn-
novato sarà presentato al 
Consiglio dei ministn, che 
avrà all'ordine del giorno an­
che il decreto sulla siderurgia 
e che discuterà, anche se non 
e detto arrivi ad una conclu­
sione su questo tema, anche 
dei ticket sanitari e del conte­
nimento della spesa per i di­
pendenti pubblici Su lutto, 
sempre nella giornata di ve­
nerdì, discuterà anche un 
nuovo Consiglio di gabinetto, 
che precederà di qualche ora 
la riunione del governo al suo 
completo. «C'è solidarietà, c'è 
solidarietà-, bofonchia Anto­
nio Gava, lasciando per primo 
la riunione di ien mattina. «Ci 
stiamo mettendo d'accordo», 
precisa Carlo Donat Cattin, 
che entra e esce da palazzo 

Chigi, dove partecipa in modo 
erratico alta riunione dei tec­
nici, presieduta per De Mita 
da Sabino Cassesc. 

L'accordo con Donai Cattin 
è chiaro, sono da capire an­
cora soltanto alcune arre. II 
ministro della Sanità, ien, 
avrebbe dato via libera a lutti i 
ticket aumento delle speciali­
tà sottoposte a ticket farma­
ceutico (con una «pulitura» 
del prontuario), reintroduzio-
ne dei ticket sulla diagnostica. 
spenmentazione del famigera­
to ticket sui ricoven. la taglia 
sulle degenze di dubbio effet­
to razionalizzatole. Sarà più 
alta per i primi tre giorni (Do­
nat Cattin propóne 90mila lire 
in tutto), più leggera gli altri 

giorni In cambio, il governo 
varerebbe un non meglio pre-
cibato «provvedimento legisla­
tivo urgente» che anticipa la 
-«riforma» presentata ncll'87 
dal responsabile della Sanità-

Enfatizzazione della gestione 
si, scorporo ed autonomia 

dei più grandi ospedali, regio­
nalizzazione del «fondo* e as­
sunzione di parecchie mi­
gliaia di infermieri di base: 
Donat Cattin ne ha chiesto 

?nma 80mila e, ien, è sceso a 
Ornila. Ma c'è anche chi pre­

tende di più: sempre ieri i li­
berali hanno nproposto tout 
court il ritorno ali assistenza 
indiretta Da tutto ciò, comun­
que, Il governo vorrebbe rica­
vare, come saldo. 4.000 mi­
liardi di nsparmio. 

Camera, si fera 
il dibattito sulla 
politica economica 
M ROMA. Un dibattito sulla 
complessiva politica finanzia­
ria del governo si svolgerà alla 
Camera il 30 e il 31, in conco­
mitanza con l'avvio dell'esa­
me della seconda edizione 
del maxi-decreto varalo la vi­
gilia di Capodanno. La deci­
sione è stata presa ieri, su 
pressante sollecitazione dei 
comunisti, dalla conferenza 
dei capigruppo di Monlecito-
no che ha stabilito appunto di 
dare un carattere ed una va­
lenza più ampia alla discus­
sione generale sul contrastato 
provvedimento governativo 
(nella nuova versione ci sono 
anche le misure per il fiscal 
drag, mentre è drasticamente 
ridòtta la voce del condono). 

A questa soluzione si è 
giunti in seguito al rifiuto del 
governo (che Maria Taddei 
ha denunciato ieri anche in 
aula) di accogliere la richiesta 
della discussione di una mo­
zione che il Pei aveva già pre­
sentato da alcune' settimane 
sulla situazione economica. 
Ma di fronte al fatto che an­
che da parte dei settori della 
maggioranza è stata apprez­
zata l'opportunità comunque 
che la Camera sia investita, in 
un momento unitario, di tutti i 
problemi di politica economi­
ca e finanziaria che sono ve­
nuti e stanno ancora venendo 

Insieme con Forlani lungo incontro al gruppo del Senato 

De Mita cerca il consenso della De 
ma teme «agguati* 
Ricucite, sembra, le posizioni nel governo per mette­
re in cantiere un qualche intervento sul bilancio 
pubblico, De Mita ora è preoccupato di garantirsi il 
consenso del suo partito. Ieri ha tenuto una riunio­
ne coi senatori de, ottenendo incoraggiamenti da 
Andreatta e Carli. Forlani ribadisce il suo sostegno. 
Il presidente del Consiglio però resta prudente: la 
Oc forse è con lui, ma Io è anche la maggioranza? 

ALBIRTO LCISS 

• I ROMA Presidente, crede 
che l'appoggio della De al suo 
governo, impegnato nella ma­
novra economica, sia davvero 
convinto7 «Credo di si. Se poi 
questo appoggio sia sufficien­
te o no, questo è un discorso 
diverso Ma nguarda la solida-
nelà della coalizione di gover­
no*. Sotto i flash dei fotografi 
e delle telecamere Ciriaco De 
Mita è appena uscito da tre 
ore e mezza di discussione 
col direttivo dei senatori de­
mocristiani Dopo il Consiglio 
di gabinetto della mattinata è 
una prima verifica significativa 

della effettiva disponibilità 
della De a sostenere la tanto 
invocata linea del «rigore». 

La nunione era cominciata 
poco dopo le 15 prima era 
amvato il presidente del Con­
siglio, poi, con un po' di mar-
do il nuovo segretario del par­
tito Forlani. Quest'ultimo, con­
trariamente al programma, 
aveva parlato subito, e se ne 
era andato dopo la non breve 
esposizione di De Mita Un se­
gnale di «disinteresse»? Ma no, 
ha tenuto a sottolineare qual­
cuno: -Si erano messi d'accor­
do che uno dei due doveva 

andare alla Camera, dove si 
vota la legge sulla violenza 
sessuale .». E ai cronisti lo 
stesso Forlani ha npetuto che 
non poteva esserci alcun dub­
bio sul pieno appoggio del 
partito al governo, lina posi­
zione. secondo quanto è stato 
possibile sapere, che Forlani 
avrebbe argomentato nel suo 
breve intervento davanti ai se­
natori, adducendo anche una 
motivazione «nuova» alla ri­
chiesta di r"unilà« in casa de-
mocnstiana: il profilarsi, da 
parte del Pei, di una «opposi­
zione pregiudiziale» e «dura» 
atta De, in procinto di essere 
sancita dalla relazione di roc­
chetto al cbtsgresso comuni­
sta.. . Per Forlani, comunque, 
sarebbe un «abbaglio» vedere 
•una De di tizio e un'altra di 
caio, disponibili a formule di­
verse». Pare che abbia citato 
anche un verso sul fatto che 
De e governo debbano proce­
dere come «due in uno e uno 
in due». De Mita, per convin­
cere i suoi, ha usato invece 
un'altra argomentazione, ogni 
incertezza in casa De si nper-

cuoterebbe negativamente su­
gli altri partiti della maggio­
ranza. Più decisi saremo noi, 
meno ostacoli avremo dagli 
altn Ma il mento dei provvedi­
menti che sarebbero ormai in 
fase di avanzata definizione? 

len, stando alle dichiarazio­
ni raccolte, non se ne sarebbe 
parlato In modo dettagliato 
De Mita avrebbe esposto una 
filosofia generale e qualche 
ordine di grandezza. Hanno 
preso subito la parola il sena­
tore Andreatta, responsabile 
della commissione Finanze, e 
Guido Carli Per il primo «oc­
corrono misure immediate e 
dimensioni supenorì a quelle 
che la stessa opinione pubbli­
ca si aspetta». Andreatta *ia 
polemizzato con chi, nel go­
verno e nella maggioranza 
(forse De Michelis7) vuole 
aspettare maggio per fare i 
«tagli" Una posizione da «deli­
cata giardineria- inconcepibi­
le nell'attuale difficile situazio­
ne finanziana Anche l'ex go­
vernatore della Banca d'Italia 
Carli ha giocato al «rialzo» in 

un intervento preoccupato, 
portando evidentemente ac­
qua al mulino di De Mita. E gli 
altn7 11 presidente del gruppo 
Mancino è parso più misurato 
nelle espressioni ha auspica­
to un maggior raccordo parla­
mentare, dichiarando la di­
sponibilità dei senatori «ad as­
secondare ima manovra che 
si presenta difficile e comples­
sa ma non impossibile» 

De Mita a) termine della riu­
nione ha confermato l'imma­
gine di coesione che è stata 
attribuita all'occasione politi­
ca «C'è la consapevolezza 
delle difficoltà che abbiamo 
di fronte e credo anche una 
disponibilità ad essere poco 
sofisti, a decidere». Ha parlato 
poi di un documento con tut­
te le misure da presentare en­
tro la settimana alla valutazio­
ne dei partiti della maggioran­
za: E ha riassunto il «meccani­
smo» secondo cui il governo 
sarebbe intenzionato a proce­
dere subito alcuni decreti leg­
ge con le misure più urgenti e 
immediate, quindi disegni di 
legge per il ; «riordino delle 

Se il fisco vuol vendere indulgenze 
• f i Ho un cugino america­
no. ben piantato nella middle 
class, il quale sì lamentò un 
giorno con me perché laggiù 
•si paga tutto, compreso il par­
roco». Rimase male quando 
elogiai tale sistema per il qua­
le se vuoi il prete le lo paghi, 
esattamente come si fa per il 
televisore o l'automobile. Poi 
precisai: non cosi si deve fare 
per la sanità, la scuola e altri 
servizi essenziali che appar­
tengono al novero dei diritti 
paritari. Il cugino obiettò: «La 
salute spirituale non è meno 
essenziale di quella fisica, per­
chè non socializzare anche il 
suo costo?». Rtèposì: «Perché la 
salute spirituale uno se la può 
scegliere, e su misura, quella 
fisica no; la prima è una facol­
tà, la seconda è un diritto». La 
conversazione andò avanti co­
bi, ira alti e bassi, finché non 
sfociò sul terreno storico, lo gli 
parlai del costantinismo, della 
questione romana, del regime 
concordatario (quello vec­
chio) e della insostenibilità, 
per un allievo di Tocqueville 
com'era lui, di uno Stato che 
trasforma i preti in pubblici 

D'ora in avanti i cattolici dovranno pa­
gare di tasca loro il pròprio clero, Aboli­
to il finanziamento statale diretto dei 
benefici ecclesiastici e delle «congrue», 
i 44.000 sacerdoti saranno stipendiati 
con i mezzi che il credente sottoscrive­
rà. L'erario però gli darà una mano, in 
due modi: il primo consiste nella possi­

bilità di dedurre dall'imponibile Irpef le 
offerte dirette all'Istituto per il sostenta­
mento del clero fino a 2 milioni l'anno; 
l'altro consiste nella possibilità di ìndi-
care sul modello 740 se assegnare lo 
0,8% della propria Irpef alta Conferenza 
episcopale italiana (Cei) oppure allo 
Stato. 

funzionari. Ci pensò sopra per 
un po', quindi con un lampo 
luciferino negli occhi buttò li: 
•Ma, allora, tu preferisci il mer­
cato delle indulgenze! Eccolo 
il filisteo comunista: egua­
glianza sulla Terra, e un bel 
Paradiso censitario». 

Quell'antica invettiva del 
cugino americano m'è tornata 
a mente leggendo il decreto 
del ministero delle Finanze sul 
regime fiscale dei contributi 
volontari all'Istituto per il clero 
e alla Cei. Mi son trovato a ri­
flettere sulla pertinènza del­
l'accusa di «mercato delle in­
dulgenze». Non credo che la 
Chiesa, oltre alla quietanza, ri-

ENZO ROQQI 

lasci certificati di abbono delle 
pene ultraterrene in propor­
zione, alla cifra sottoscritta. 
Quindi da quel lato non, è il 
caso di parlare di. «mercato». 
Ma il spttoscrittore? Vai a capi­
re quale significato egli attri­
buisce alla, .sua donazione: 
un'opera, disinteressata di soli­
darietà? un investimento a me­
rito di futura memoria verso il 
buon Dio? Problemi suoi, cer­
to. Senonché c'è di mezzo 
quella faccenda della detra­
zione fiscale. E allora mi sono 
detto: se fossi un credente, 
vorrei pagare anche le tasse su 
quella donazione perché ciò 
che desidererei non sarebbe 

uno sconto sul mio volontario 
sacrificio ma la sua massima 
valorizzazione. Lo Stato, con 
l'aria di darmi un incentivo 
donarono, in realtà viola, con­
tamina la purezza sacrificale 
del mio gesto. Maledetto Staio 
invasivo! 

Per non dire della norma 
che mi consente (mi impo­
ne?) dì dichiarare sul mio 
«740» se quella tangente di Ir­
pef dello 0,8%, istituzional­
mente destinata a interventi 
sociali, debba andare ai preti. 
Perché impormi un simile pro­
blema di coscienza? Cioè do­
ver io stabilire se quei soldi 
debbano essere sottratti, che 

so, agli handicappati o agli or­
fanelli e andare nel bilancio 
della Cei? Se decido in un mo­
do mi guadagno (o credo di 
guadagnarmi, che poi è la 
stessa cosa) qualche giorno di 
paradiso, se decido nell'altro 
non ho niente in cambio per­
ché tanto quei soldi, in ogni 
caso, sarebbero andati allo 
Stato e dove finiranno nessu­
no lo saprà mai. In più, lo Sta­
to, dandomi questa facoltà di 
scelta, è anche un po' ipocrita 
perché mi dà la sensazione di 
dispone la destinazione di de­
naro mio mentre in realtà 
quello è ormai denaro suo, e 
con ciò compie un'altra sottra­
zione di valore sacrificale alla 
mia decisione e in qualche 
modo sancisce e socializza un 
mercato di indulgenze. Se fos­
si credente ignorerei quel de­
creto: non farei detrazioni fi­
scali e non segnerei alcuna 
scelta sul «740», andrei in par­
rocchia, mi avvicinerei alla 
cassetta degli oboli, ci mette­
rei tante lire quante mi sentissi 
di donare e cercherei in tutti 
modi di non farmi vedere. 

al pettine, un accordo è slato 
trovalo ampliando la prima 
fase della discussione sul de-
cretone fiscale. 

L'inteaa é stata valutata po­
sitivamente dal presidente dei 
deputali comunisti Renato 
Zàngheri che ne ha dato noti­
zia ai giornalisti al termine 
della conferenza del capi­
gruppo. 

•Era necessario che a que­
sto dibattito si giungesse co­
munque», ha rilevato: «Il go­
verno appare mólto incerto e, 
di fronte ad una salute politica 
sempre più precaria, prende 
tempo, cercava persino di evi-
lare un confronto in Parla­
mento. Il perchè è sotto gli oc­
chi di tutti: non è in grado di 
definire una manovra che va 
avanti infatti a pezzi e bocconi 
tra voci allarmanti e significa­
tive ammissioni del ministro 
del Tesoro, Tutte le previsioni 
per l'89 sono già saltate, e tra 
poche settimane il governo 
dovrebbe presentare alla Ca­
mera quelle per il 90». «Il go­
verno venga in Parlamento a 
discutere - ha concluso -. Noi 
riteniamo che te responsabili­
tà del ritardi siano esclusiva­
mente del governo e della 
maggioranza, incapace di de­
cidere e che anzi si dilania 
senza decidere». DC.FR 

Cinaco De Mita 

strutture dell'amministrazio­
ne» da presentare prima del 
15 maggio (data entro la qua­
le il governo è tenuto a pre­
sentare una relazione prope­
deutica alla ' manovra per il 
1990) De Mita conta poi sulla 
collaborazione delle Camere 
per approvare queste leggi en­
tro luglio, prima cioè che, con 
settembre, si arrivi ai provvedi­
menti della finanziaria per il 
'90 Le minacce di crisi sem­
brano scomparse dal lessico 
del presidente del Consiglio, 

I Uso dei condizionali ab-ma l'U 
tonda. 

Gli scissionisti 
battono cassa: 
«Il Psdi paghi 
o faremo causa» 

t i V 

In Sardegna 
la sinistra 
vince 
in 3 comuni su 4 

Dopo aver litigato sulle prospettive del partito e della sini­
stra, tra il Psdi e gli scissionisti dell'Uds si apre il capitolo 
soldi. Il gruppo di Romita (nella foto) e Longo reclama in­
fatti la parte del finanziamento pubblico dovuta ai parla­
mentari usciti dal partito. «Quei soldi ci spettano - ha di­
chiarato Giuseppe Ceruti, uno degli scissionisti - e stiamo 
preparando la documentazione necessaria per fame richie­
sta al gruppo Psdi della Camera». La richiesta non è stata 
ancora quantificata, ma l'Uds ha già fatto sapere che in ca­
so di un rifiuto da parte del partito la vertenza finirà davanti 
ai giudici. Intanto il sottosegretario agli Esteri Gianni Man* 
zolint, uno dei transfughi, ha replicato cosi a Cariglia, che 
chiedeva la «resituzione» dell'incarico al partito: «Se si fan­
no bene i conti si scoprirà che è il Psdi ad essere largamen­
te sovradimensionato in seno al governo rispetto alla sua 
attuale consistenza parlamentare». 

Dopo la brillante afferma­
zione di Ozìeri (dove la 
coalizione di sinistra pud di­
sporre ora di una maggio­
ranza più ampia, grazie so­
prattutto all'avanzata del 
Pel), le liste di sinistra sono 
risulate vincenti anche nelle 

elezioni svoltesi a Stimino e Ernia, due piccoli comuni.del 
Sassarese diventati autonomi da qualche mese. A Sanile, 
invece, un centro di poco più di 2mila abitanti in provincia 
di Nuoro, si è affermata una lista Dc-Psi, davanti al Psdaz e 
al Pei, che ora non è più rappresentato in consiglio comu­
nale. 

«La CUltUra Mantenere vivala conflittua-
rfell'atternativa lilà con la Dc'tenere aPert i ' aeii ancrnauva canalì di dibatlito a tàtàsìn 
CirCOH n e l PSI-* con Pei e radicali, far circo-
Aìro CìrrhHfn , a r e ne l P a r t i t o u n a cultura 
UI«S U t O l l l W dell'alternativa, rivolgere 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una particolare attenzione 
" ^ • " • • • ^ • ^ • " ^ ^ • • • " ai sindacato, favorire un li­
vello più alto di democrazia e di rinnovamento Interni. 
Questi, secondo Fabrizio Cicchino, sono i compiti principa­
li della sinistra del Psi in vista e dopo il congresso naziona­
le. In un articolo che esce oggi suìì'Auantì, l'esponente della 
sinistra socialista interviene anche sui temi della politica 
economica: «Il vero scontro con la De di sempre - scrive 
Cicchino - ma anche con alcuni gruppi economici è su 
questo nodo: bisogna ridisegnare lo Sialo sociale usando il 
bisturi e non la scure, nel senso che è necessario smantella­
re l'assistenzialismo clientelare ma salvare l'equità e la soli­
darietà di uno Stato sociale autentico». 

Crisi nella Svp 
dòpo il «siluro» 
a Benedikter 

Referendum 
Europa, oggi 
la Camera 
vota la legge 

Com'era prevedibile, la cla­
morosa esclusione di Alloro 
Benedikter dal nuovo gover­
no provinciale di Bollano 
ha provocato forti malumori 
e disagi nell'ala più oltranzf-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sta della Suedliroler Volk-
^ • ™ " " ^ — " ^ ™ , ^ — spartel. Ieri si è dimesso dal­
l'esecutivo allargato Luis Zlngerie, uno dei più accesi oppo­
sitori del •pacchetto, altoatesino. Lo stesso Benedikter, che 
ha appena compiuto 71 anni, ha reagito nervosamente alla 
bocciatura e nella riunione consiliare di ieri, invece di se­
dersi fra i banchi della Svp, ha preso posto accanto ad Eva 
Non, dello •Heimatbund., la lega patria che si batte per 
l'autodecisione. Per ora, perù, l'ex vicepresidente della pro­
vincia non vuole rivelare le sue intenzioni e rifiuta interviste 

j «dichiarazioni. , 

La Camera' del deputati è 
chiamata questo pomerig­
gio ad esprimersi per la se­
conda volta sulla proposto 
di legge costituzionale che 
indice il referendum per l'u-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nltà politica dell'Europa e 
^ • • " • " " • • per j | conferimento di un 
mandato costituente al Parlamento europeo che sarà eletto 
il 18 giugno prossimo. Perché la legge possa essere promul­
gata tempestivamente è necessario il st dei due terzi della 
Camera, ovvero di almeno 420 deputati. Ieri davanti a Mon­
tecitorio si è svolta una manifestazione promossa dall'inter­
gruppo parlamentare federalista per l'Unione europea, che 
si e anche mobilitato per organizzare oggi una massiccia 
presenza dì deputati. 

Le Segreterie nazionali dei 
sindacati pensionati Cgll 
Cisl e Uil sono «preoccupa­
te* per le posizioni del go­
verno di diminuire il deficit 
pubblico attraverso tagli in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ discriminati alla spesa so-
^ " ^ — " m ciale, quando come e noto 
le cause della grave situazione del bilancio dello Stato sono 
di altra ongine e natura. «Tali orientamenti - dicono t sinda­
cati dei pensionati - pur confusi e contraddittori dimostra­
no la volontà di colpire le fasce più deboli della società 
senza affrontare i problemi di fondo di r janamento della fi­
nanza pubblica, senza intervenire sui meccanismi dì spesa 
e nel settore delle enuate con misure che vadano In dire­
zione delle rilonw». 

Tagli: 
proteste 
del sindacati 
pensionati 
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POLITICA INTERNA 

Pei Firenze 
Si ridiscute 
la variante 
urbanìstica 

1 M FIRENZE, Il Pei fiorentino 
chiama se stesso allacon-
sultuione Un documento 
in tema di urbanistica ela­
boralo dal comitato federa­
le e centrato sulle prospetti­
ve div i luppo nella piana a 
nord-ovest, verri discusso 
in tutte le sezioni comuniste 
della città e dei comuni del­
l'area La strategia urbanisti­
ca a nord ovest, «imperso­
nata' dalle operazioni Fiat e 
Fondiaria In una variante al 
plano regolatore, e stata il 
centro della discussione nel 
c o r » del congresso del Pei 
fiorentino e oggetto di una 
esplicita divisione all'inter­
no del partito, Nel corso 
dell'assemblea al Palazzetto 
detto sport d i Scandirei era 
stata approvata a maggio­
ranza una mozione in cui si 

' parlava di azzeramento del­
la variante Poi era seguito 
un altro ordine del giorno, 
con cui il congresso unani­
me raccomandava di pro­
cedere a un approfondi-
mento critico della variante 

' Il documento scaturito dalle 
! discussioni del comitato fe-

derale raccoglie questa esi­
genza, 

L'assessore all'urbanisti­
ca, il comunista Stefano 
Bassi, che a seguito del pro­
nunciamento congressuale 
aveva chiesto un chiarimen­
to politico, subordinando a 
questo le sue eventuali di­
missioni, oggi si dichiara 
soddisfatto -Il molo del Pei 

t si rafforza - dice - quando 
» conferma la sua idea ge­
nerale di trasformazione e 
di sviluppo della eliti. 

Il documento definisce la 
variante a nord-ovest «uno 
del proli più importanti per 

• lo sviluppo della citta e del­
la regione». Il lavoro dei tec­
nici incaricati dal Comune, 
Astengo e Camp» Venuti, 
è valutalo come una base 
importante di confronto, e 
altrettanto positivamente 
•l'opejSitòllnci^svoltQele 

t proposte de^li ammiriistra-
tqn. comunisti, impegnali in 

, >ffl%*rW fas**lp4|p|e4) 
confronto con i partiti della 
maggioranza e sviluppa una 
complessa trattativa per de-

t finite scelte urbanistiche pio 
avanzate, qualificanti della 
cttti e compatibili con I am­
biente Fqndamentale per 
questo è rendere coerente 
la variante a nord-ovest con 
le scelte del piano regolato-

, rei, 
Un documento sugli indi­

rizzi del nuovo piano rego­
latore e sulle scelte relative 
alle varianti a nord-ovest 
verri messo a disposizione 

< del comitato cittadino a lui-
I te le sezioni Pei chiamale 
; alle consultazioni 
I .La discussione non è più 

prò o conitela varante -
ha detto II segretario della 
federazione comunista ficn 
renlìna Paolo Cantelli - ma 
su come realizzarla nell'in­
teresse della citta. Si può 
anche essere scettici, ma le 
verifiche vanno latte in cor­
so d'opera» 

De 
De Mita 
domani 
presidente 
• • R O M A Domani mattina 
Ciriaco De Mila sarà eletto 
presidente del Consiglio na­
zionale delia De I 170 mem­
bri eletll dal congresso si riu­
niranno alle 1030 e dopo 
aver commemorato 111» an­
niversario del rapimento M e 
ro, dovranno nominare i 30 
componenti la Direzione Se­
condo la spartizione interna 
11 seggi andranno al «grande 
centro-, 11 alla sinistra S agli 
andreolllani. 2 a .Forze nuo­
ve', uno ai fanlamani Proprio 
in vista di questo appunta­
mento le correlili de cercano 
di sciogliere gli ultimi nodi sui 
nomi Sembra che per accon­
tentare alcuni -colonnelli», 
verrebbero sacrificati Uomini 
come Leopoldo Ella o Benia­
mino Andreatta Nessuna cer­
tezza infine sulla riconferma 
dei due vlcesergretan Scollie 
Bodralo Quest ulilmo ad una 
domanda ha risposto .Se si 
tratta di un congelamento non 
m| inleiessa. Se fosse una pro-
Sosia politica «I P°>'Bbbe « 
sc%re . 

1039 delegati, il 34% sono donne 
Accanto ai leader italiani 
rappresentanti di tutto il mondo 
Federazioni, al documento il 95% 

«Nuovo corso» Fassino Veltroni e RuDDi ala conferenza stampa per presentate il congresso, "ièri a Roma 

Tutte le cifre del 18° Congresso 
1039 delegati, 270 «esterni», 161 partiti stranieri, i 
leader politici italiani, migliaia di invitati si ritrove­
ranno sabato mattina al Palaeur di Roma per l'a­
pertura del XVIII Congresso del Pei «Vogliamo da­
re l'immagine di un partito moderno e serio», dice 
Veltroni illustrando ai giornalisti, con Fassino, Pe­
truccioli, Rubbi e Tiziana Arista, i caratteri del 
«congresso del nuovo corso». 

FABRIZ IO RONOOLINO 

• ROMA .11 nuovo Pei In 
Italia e in Europa È il tempo 
dell alternativa» sotto questo 
slogan che campeggerà alle 
spalle de) palco Achille OC 
chetto leggera sabato mattina 
la sua relazione introduttiva al 
XVIII Congresso comunista 
Prima di lui, Alessandro Natta 
pronuncerà il discorso di 
apertura, una sorta di «prolu­
sione» rivolta ai delegati e agli 
invitali assiepau nel Palaeur di 
Roma Prima ancora la platea 
vedrà scorrere su un grande 
schermo le immagini di Sting 
che capta They Dance Alone 
(la canzone dedicata alle ma-
dn argentine) e di Francesco 
De Gregon che canta Lo sto 
ria miglerà cosi II congresso 
del «nuovo corso», il congresso 
chiamato a sancire il rinnova­
mento del Pei e a definire le li­
nee ideali e politiche che ac­
compagneranno i comunisti 

nei prossimi anni l a relazio­
ne di Occhetto sarà, come 
prevedibile ampia e articola­
ta e una buona parte del suo 
discorso sarà dedicata proprio 
alla ridefinizione delle grandi 
idealità e ad una rimessione 
sui caratteri del «nuovo sociali­
smo. targo spazio avranno i 
terni di politica Intemazionale 
e in particolare le novità della 
politica di Gorbaciov La parte 
•italiana- della relazione sarà 
naturalmente incentrata sul-
I alternativa, sui rapporti a si­
nistra, 5ull «autonomia» dei co­
munisti 

Occhetto parlerà anche del 
Concordato (16 congressi di 
federazione, tra cui Firenze 
Roma, Napoli, Tonno e Mode­
na hanno votato un emenda­
mento che ne chiede il supe­
ramento) «È un problema 
molto sentito - dice Claudio 
Petruccioli - soprattutto per le 

noie vicende sull'ora di reli 
gione E averne discusso rivela 
il carattere profondamente de 
mocrattco del dibatuto che si 
svolge nel Pei. Difficilmente 
Occhetto farà propria la n-
chiesta, ma certo non man­
cherà di mettere In luce con­
traddizioni e limiti del regime 
concordatario Anche il «go­
verno ombra» troverà sistema­
zione nella relazione del se­
gretario del Pei non però nel 
nuovo statuto che il congresso 
sarà chiamato a discutere 
•Non si tratta infatti - spiega 
Piero Fassino - di un nuovo 
organismo dirigente, ma di 
uno strumento di iniziativa po­
litico parlamentare» Propno 
per questo non sarà il con­
gresso ad eleggerlo del «go­
verno ombra», di cui faranno 
parte anche uomini politici e 
•esperti» non iscritti al Pei, si 
parlerà dopo, d'intesa con I 
gruppi parlamentari. 

Lo svolgimento del congres­
so segna una novità il dibatti­
to (cui interverranno non me­
no di una settantina di delega­
ti) sarà concluso da Occhetto 
già nella mattinata di martedì, 
dopodiché | delegati discute­
ranno il lavoro delle cinque 
commissioni quella sulla ven­
ia» dei poten, quella politica 
(che dovrà esaminare circa 
550 emendamenti e 700 mo­
zioni e ordini del giorno ap­

provati dai congressi di fede­
razione), quella sull Europa 
(che preparerà il programma 
elettorale), quella elettorale 

San le proposte per il nuovo 
mitato centrale e la nuova 

Commissione centrale di con-
(rollo) e quella é l l a riforma 
dello statuto II lavoro di que­
st'ultima commissione è partj-
colarmenle impegnativo sulla 
base del materiale preparato 
da uh gruppo di lavoro (ne 
hanno fatto parte, tra gli altri. 
Fassino, Roberto Vitali, Ciglia 
Tedesco, Augusto Barbera, 
Giuseppe Cotlum e Luigi Ber­
linguer) dovrà Infatti procede­
re ad una vera e propria «ri-
scnttura» (e non soltanto ad 
un aggiornamento) della «car 
ta fondamentale.del Pei Lari-
forma del partito, oggetto di 
un documento congressuale 
specifico troverà propno nel­
lo statuto la sua messa a pun­
to formale Uno spazio parti­
colare sarà dedicato alla que­
stione dei dintti degli iscritti 
(in un pnmo momento si èra 
pensato ad una «Carta dei di­
ruti- da alllancare allo statu­
to) Verranno anche ndefimti 
il ruolo, la composizione, il 
metodo di lavoro degli organi­
smi dingenti centrali e delle 
strutture organizzative periferi­
che Un articolo stabilirà la 
rappresentanza tendenzial­
mente paritaria dei due sessi 
E il nuovo Comitato centrale 

avrà tra i suoi membn almeno 
un terzo di donne Sembra 
probabile (Occhetto ne aveva 
parlato al giornalisti al suo ri­
tomo da Mosca) che il nuovo 
Ce aprirà alla stampa le pro­
prie sedute 

| dati sull'esito del precon­
gressi non sono ancora defini­
tivi, ma la tendenza appare 
chiara alle assemblee di se­
zione ha partecipato il 25% 
circa degli iscntli, su 9200 se 
zioni di cui si hanno I dati (Il 
90% circa del totale), il docu 
mento Cossutta è stàio pre­
sentato in 600 e approvato m 
70 Nei congrèssi di federazio­
ne ( i dati si nterfècono a 108 
assemblee su 129) il docu­
mento congressuale ha otte­
nuto il 95» di si, il 2,48* di no 
e il 2 52% di astensioni II do 
cumento Cossutta ha avuto in 
vece il 3 92% di consensi e il 
402% di astensioni 70 Comi­
tati federali sono stati eletti a 
voto palese, 38 a voto segreto 
Molto significativa la presenza 
femminile le donne sono il 
41% dei nuovi CI e il 34% dei 
delegati a | congresso naziona­
le (le iscnlte sono complessi­
vamente il 28% del totale) «E 
un nsultato importante - dice 
Tiziana Arista - anche perché 
le donne elette non si aggiun­
gono agli uomini ma in buo­
na parte li sostituiscono un 
passo concreto verso il riequi-
libno della rappresentanza» 

Gli «estemi» 
sono 270, 
161 i partiti 
stranieri 

M ROMA Tra te novità del 
XVIII congresso del Pei e è la 
presenza di 270 delegati 
«esterni* Tra di essi Edoardo 
Sangutneti Gina Lagono 
Giorgio Strehler, Gaetano Ar 
fé, Nicola Tranfaglia, Chicca 
Roveri, don .Angelo Fanucci 
Franco Bassanim Stefano Ro­
dotà, Antonio Cedema, Caro) 
Tarantelii Franco Grillini An­
drea Barbato, Nando Dalla 
Chiesa Massimo Riva, Guido 
Rossi Fra le presenze strame-
re, Alexàndr Jakovlev per il 
Pcus, Song Ping per il Pc cine-i 
se, lo iugoslavo Suvar l'uni 
gherese Pozgay, Karsten Voigt 
(Spd), Pierre Guidoni (PS 
francese) i Verdi tedeschi, il 
partito del Congresso indiano, 
quattro delegazioni israeliane 
(laburisti, Mapam, comunisti 
e pacifisti di Raatz), I demo­
cratici Usa non saranno pre­
senti, ma hanno scritto di vo 
ter essere informati sugli svi­
luppi del congresso 

• I rapporti Nord-Sud al centro dell'incontro 

Pecchìoli in Vaticano 
' — a colloquio conCasaroli <&f f(3 

L'interdipendenza tra il Nord e il Sud del mondo: 
è stato questo l'oggetto di un lungo colloquio fra 
il cardinale Agostino Casaroli e Ugo Pecchioli. 
Non sembrano esserci precedenti' è il primo In­
contro ufficiale in Vaticano tra un alto prelato e 
un dirigente comunista. Entrambe le parti - la 
Santa Sede e il Pei - hanno mantenuto il riserbo 
sui dettagli del colloquio 

O l U S C P P i F. M I N N I L L A 

• I ROMA Un colloquio dura­
lo quasi un ora lutto dedicato 
a) rapporto tra il mondo svi­
luppalo e quello In via di svi 
luppo II Nord e II Sud La no 
tizia e stala tornita dal gruppo 
comunista di palazzo Mada­
ma con un comunicato di 
3urndrcì righe in cui si legge 

I senatore Ugo Pecchioli, 
presidente del gruppo dei se­
natori comunisti e vicepresi­
dente del Consiglio d Europa 
è stato ricevuto da S E il Se 

Sretano di Stato Vaticano Car 
inale Agostino Casaroli II 

colloquio ha avuto per ogget­
to uno scambio di opinioni 
sui rapporti tra Nord e Sud del 

mondo e sulle iniziative da 
adottare, a livello nazionale e 
intemazionale anche alla lu­
ce di quanto contenuto in re­
centi documenti pontifici ed 
emerso in conferenze intema­
zionali ti senatore Pecchioli 
ha avuto modo, in questo 
quadro, di illustrare la mozlo 
ne presentata in materia a pa­
lazzo Madama dai sen,aton 
comunisti 11 colloquio - con­
clude la nota - si è quindi svi­
luppato sulle importanti novi­
tà politiche intemazionali 
emerse negli ultimi tempi e 
sul crescente ruolo dell Onu a 
livello mondiale anche a se 

guilo delle nuove relazioni 
Est-Ovest-

Fin qui le notizie ufficiali 
dalle quali si ricava, comun-

3uè, che la conversazione fra 
dirigente comunista e il «mi­

nistro degli Esteri» del Pontefi­
ce 6 stata a largo raggio Ma -
a quanto risulta - non è uscita 
dal confini del tema in discus­
sione dell'interdipendenza 
Nord-Sud II colloquio - chie­
sto e preparalo da tempo - e 
singolarmente (e casualmen­
te) caduto in un momento 
particolare all'indomani della 
sentenza della Corte costitu­
zionale italiana sull'ora di reli­
gione a scuola e dei congressi 
di federazione del Pei, alcuni 
dei quali si sono espressi per 
I abolizione del Concordato 
fra lo Slato e la Santa Sede 
Ma I temi del Concordalo e 
dei rapporti tra I due Stati non 
sono entrati nell'agenda del 
colloquio 

In serata si * rasenta I agen 
zia socialista, l'Adn-Kronos, 
che ha diffuso una notizia lo 
talmente falsa Pecchioli 
avrebbe incontrato anche il 

cardinale Achille Sirvestnnl, 
prefetto della Segnatura apo­
stolica per discutere dei temi 
relativi al Concordato Imme­
diata e netta la smentita del 
gruppo comunista «La notizia 
è priva di ogni fondamento» 

Tornando, invece, al collo­
quio reale, da quel che si è 
potuto sapere si è trattato di 
un incontro interessante e po­
sitivo La questione del rap­
porti tra le due grandi aree del 
mondo vede in prima fila e la 
Chiesa e la sinistra europea e 
mondiale E appena il caso di 
ricordare che meno di un an­
no fa il Vaticano diffuse l'enei 
elica papale «Sollicitudo rei 
socialis», un documento di 
particolare importanza pro­
prio iper il Terzo Mondo Sul 
versante comunista c'è questo 
documento parlamentare pre­
sentalo in eslate a palazzo 
Madama (dovrebbe essere di­
scusso nelle prossime settima­
ne) Il documento e le propo­
ste ruotano intorno al concet­
to della globalità dei grandi 
problemi del mondo e dell in­
terdipendenza tra Nord e Sud 

L'inchiesta sulflrpinia 
Il 30 la Camera discuterà 
la legge sulla commissione 
^m^^ aspettarleil Senato 
• • ROMA. L'aula di Monteci­
torio avvina il 30 marzo Tesa­
rne della legge che istituisce la 
commissione d inchiesta per 
la gestione dei fondi destinati 
alta ncostaifcione In Irpinia La 
discussione avrà luogo c o 
munque», sia che ti Senato ab­
bia nel frattempo inviato il 
proprio testo^per una com­
missione bicamerale) sia che 
non lo abbia fatto Lo ha deci* 
so all'unanimità la conferenza 
dei capigruppo di Montecito-
no che ha anche fissato il ca-
lendano dei lavori dell assem­
blea fino alla fine del mese 
La decisione di non rinviare 
l'argomento frpiriia è stata 
presa per la ferma opposizio­
ne comuniste alle manovre di­
latorie che andavano affioran­
do in particolare dopo la ri* 
chiesta del presidente del Se­
nato di sospendere l'esame 
alla Camera, in attesa di un 
analogo provvedimento di pa­
lazzo Madama», L occasione 
aveva fornito lo spunto a certi 
settori de per tentare di rinvia­
re (argomento sine die La 
conclusione alla quale è giun­
ta ien la conferenza dei capi­

gruppo, invece è quella di ini­
ziare comunque l'iter In aula 
della legge L'unificazione dei 
due testi ed eventualmente la 
trasformazione della commis­
sione in «bicamerale* è infatti 
sempre possibile in un secon­
do momento Le altre decisio­
ni stasera si vota la legge sul 
referendum che attribuisce 
poteri costituenti al Parlamen­
to dì Strasburgo e a seguire, 
la violenza sessuale Domani 
il voto sul decreto che finan 
zia le infrastrutture per le citta 
sedi dei Mondiali di calcio de) 
'90 Dopo la parentesi del 
congresso comunista 1 lavori 
d aula riprendono il 28 Pnmo 
appuntamento di rilievo per il 
giorno successivo in mattina­
ta la riforma delle autonomie 
locali e al pomeriggio il prov­
vedimento per gli interventi 
post-sisma nel Napoletano II 
30, come abbiamo detto, 1 Ir* 
pinta in mattinata e, nel po­
meriggio, la discussione sulla 
politica finanziana del gover­
no legata ali arrivo in aula del 
decreto fiscale 

OC DA 

— — — - ^ — - Per due anni era stato presidente della Corte costituzionale 
Messaggi di Cossiga, lotti, Spadolini. Oggi i funerali 

Morto Bonifacio, giurista cattolico 
E morto a Roma il sen Francesco Paolo Bonifacio, 
aveva 65 anni e dal febbraio 1973 all'ottobre 1975 
aveva presieduto la Corte costituzionale Alla fine 
del 75 fu ministro della Giustizia con Moro e suc­
cessivamente venne eletto senatore per la De. Alla 
famiglia dello scomparso hanno inviato messaggi di 
condoglianze, fra gli altri, il presidente Cossiga, I on 
Nilde lotti e il sen Giovanni Spadolini 

C E S A R I SALVI 

Paolo Bonifacio 

tu Francesco Paolo Boni 
facto interpretò sempre con 
rigore il suo ruolo di intellet 
tuale impegnato nella politi­
ca fin da giovanissimo (iu 
consigliere comunale a 23 
anni) di giurista che non 
dimentica nel momento in 
cui assume cariche istituzio­
nali e politiche di grande ri 
lievo la coerenza con i 
principi e i valori che guida­
no I attività dello studioso 
Cattolico e democristiano 
mostrò nel corso della sua 

attività il lato migliore del-
I ambiente culturale dal 
quale proveniva I apertura 
alle istanze di progresso e 
alle forze politiche che le 
esprimono la tolleranza per 
il pensiero altrui, il senso 
dello Stato oltre la conve­
nienza e gli interessi d i par 
te 

Due momenti della sua 
densa storia di Impegno ci­
vile vanno ricordati In pn­
mo luogo, la presidenza 
della Corte costituzionale 

Eletto in sostituzione di 
un altro giurista di rango, 
ma di differente orienta­
mento culturale (Giuseppe 
Branca, laico e di sinistra), 
la sua presidenza non solo 
non rappresentò una cen­
sura nspetto alla giunspru-
denza innovatrice e pro­
gressista inaugurata con 1i-
nizio degli anni 70, ma ne 
costituì un importante svol­
gimento 

Basti ricordare la senten­
za sul sistema televisivo, 
nella quale furono poste le 
basi di quel quadro di prin 
cipi che - nell inerzia delle 
maggioranze parlamentari 
- costituisce ancor oggi I u 
meo dato istituzionale che 
in questa materia ponga un 
limite ali arbitrio assoluto 
quelle sull aborto e sulle in­
tercettazioni telefoniche 
che segnano significativi 
passi in avanu dell ordina 

mento italiano sul terreno 
della tutela dei diritti della 
persona 

Altrettanto mentono fu il 
suo impegno come ministro 
della Giustizia Già negli an­
ni 70 si rese conto della ne­
cessità di porre riparo ali in­
combente crisi giurisdizio 
naie mediante nforme inci­
sive, anche se costose in 
termini di consenso cliente­
lare Predispose quindi pro­
getti di nforma, tra i quali 
vanno ricordati soprattutto 
quelli sul giudice di pace e 
sulla riorganizzazione della 
geografia giudiziaria due 
temi dei quali oggi si toma 
a parlare come di passaggi 
indispensabili per il rilancio 
della giustizia italiana II suo 
impegno riformatore fu va 
nificato da resistenze locali-
stiche e corporative, e an­
cora oggi se ne pagano le 
conseguenze, ma i testi da 

lui elaborati nmangono un 
esempio di iniziativa nfor-
matnee da parte del gover­
no, della quale oggi si e 
perso ogni sentore 

Negli ultimi anni il suo 
rapporto con la politica si 
era fatto difficile Caduta la 
tensione nnnovatnce e prò 
gettuale nel suo partito e 
nel paese Bonifacio non si 
ricandidò nelle elezioni del 
1987 Ma li suo disagio non 
comportò il venir meno del 
I impegno civile, come di­
mostrò assumendo la presi­
denza del comitato per il no 
nel referendum sulla re­
sponsabilità dei giudici 

L arco della sua vita mo 
slra, in definitiva, che è pos­
sibile tenere insieme nell'e­
sperienza personale, lavoro 
intellettuale e lavoro politi­
co e - quel che più conta -
che è possibile farlo senza 
rinunciare alla coerenza tra 
I una e I altra dimensione 

COMUNE DI C0L0GN0 MONZESE 
PROVINCIA DI MILANO 

Avvito di gara 
Quatta Ammlnlttrejlone Comuni»» indira gara di appalta par II 
conferimento dal lavori di sfaldo a manulamlona dalla ara* a varo» 
• campi di calda par gH anni 89/90 Importo • baso d'alta L 
I 182 737 810 
La gara verri esperita al sarai dell art 1 lattata al legga 2 2.1971 
n 14, torco ammiasiona di offerta in aumento, ed in conformiti 
alle diopotinonl delle leggi 646/82 e n 726/82 • « o n d o II 
dispono art. 17 CAPO V, legge 11.3 88 n 67, tarara» eeelgee 
dalla gara te offerte che preeentano una percentuali! di rioteeo 
auperlon alle nt«x*e o»pereerrtuell dalle affane emmeeee. (non» 
mente»di Spunti. LI ca*e cono flruxnlete con rnetó» bilenco). 
Le Imprese che jntondmico attere Invitate dovranno etagere 
dl'appoern Istanze. In carta legale, de presentare preeso « Cotpr-
no di Cotogno Momeaé • Ufficio Protocollo - vip d i l l i Heel-
stenia. 1 - 20092 Cotogno Montate (MI) entro 20 giorni oMo 
pubblicazione del preaente awieo, f eeguonti documenti 
I I cartlflceto d Iscrizione ell'ANC -Cai 11 - per Importo non 

interiore e L. 1 SOXI.OCOOOOperlelmpraMcoiMorrentlalngo-
larmanta e o» armeno L 760 000.000 per claeouna delle Impre­
co concorrenti riunite In associazione tomporanoa a) iena) oM-) 
I eri 20 e eaouentì delle L. S84/77: 

21 certificazioneoriginalao eutenlicatamudataDaH'Inpa, «dot» 
non anteriore • 3 meo) deperto a qudle*di p îoblicizlorlo del 
presente avviso, del quale risulti l i repol ariti contributiva par un 
numero o) «pandemi non Inferiore e 16, di cui almeno 13 
operai, 

31 dichiarazione ottonante l'Ineeletenze di tutte le rilutole di 
«elulione elencete nell art. 13 delle legge 8 8 77 n. 664 • 
dell'eri 27 dalle legga 3.1 78 n 1, . 

4| Inescartene degli Istituti bancari chi ooetornctmtvo ridonerai 
finanziarie ed economici detl'lmpreta ai fini deU'istuntlone det-
l'eppetto precàtnoo l i cifre globale d affali det'lmpreu tagli 
ultimi 3 eeerdzli • r • 

61 dichiarazione etpKdta. eucoeulvomente verifioeblle or» Indori 
I lavori eseguiti negli uhlml 6 inni o in corto di esecuzione, 
tecnicamente ettimUebili e qualll per I quali ti intende concorre­
re, evidenziando I livori otegultl per conto d Enti puoblel, 
pantondo gli importi, lo locanti, le dite d Inizio o di irMmofJoV 
no, nonché I ooecuziono a regole d erte e con buon odio. 

61 descrizione oWattrenatura. | meni d operi e l'equipaggiamen­
to e» cut dipani l'azienda. 

Per I livori otegultl por conto d Enti pubblici è nacouario produrre 
certificazione dell'Ente aneaunte I elocuzione o dichiarazione eo-
itKutivi al tanti colle legge 4 1 68 n 16. 
le domanda non correditi ddle suddette documentazione non 
varranno prete in conildaratjano d fini dell'Invito, 
Li richietie d Invi» non vincoli I I Suzione Appaltimi, 
Cotogno Monzesi, 9 meno 1989 

IL SINDACO dati, Valentino 9otlobl« 

Nel 25* anniversario della acompor-
u , I familiari ricordano con Immu­
talo alletto 

ENZI0 MAZZUCCHtUI 
dndaco dalla Litxrtzione e iraltn-
cabile dirìgente del Pel In tua me­
moria aottoscrlvoo per l'Unità 
Somarate (Va). 15 man» 1989 

I compagni ddla FlenvCglI ricorde-
nnno tempre con affitto 11 compa­
gno 

OSVALDO MUZZANA 
perlatuialtivIlSpollllcaeilrKlKa-
k Iterino dia rioni dd 1945 ha 
operato come Funzionarlo prono la 
Zone Solari e dl'ufRcto Organliu-
done centrale ddla fioro dal 1956 
d I960 U Floro di Milano parteci­
pi d dolore dd familiari 
Milano, 15 mino 1989 

• — . • — • - . . . « « • « « • • O B O 

Nel vtntunetlmo annonario dalli 
erompane cWcomptlno 

MARIO MANCINI 
llimilltriloiteoniinoeonalftttoa 
«impegni, Mici • concioniti e In 
«umiTOiUeolttecnvonoper/V 
nfn) 
Genova, 15 man» 1989 

Nella ricorrenza della acompana 
(Mcorapagnl 

GIUSEPPE GHO 
OLCAFELTRIN 

Inetto 
edelcorauonro 

BENEBEnOSCIACCALUCA 
I Hill e I nipoti N ricordano I ceau» 
gnTamici e cono-centi e Intel» me­
moria Kttcacrivono 50 mila lire per 

kart e partecipano d tuo doloro ^ " " " " S S S J l f f i S o f f i S 
p«h.comrode£m.mmt tjggggjj****^ 

limino I9Ì9 corcMintiIdlo, con la H I taratila 
«•jKtoconrtlmlaliao^comcejno 

„ „ , , , _ O|io per il «luto iìpoirtllco. 

Cuba 
Tour e Varadero 
Pattane ogm lunedi Duiall 1S giorni 
Trasporto voli ureo* <bMrtr*^&ptOtvQiBantmt*nZùìì.000 
Itiwnrto Mibno, Avan* Omà, Cotrtucgtu Tnnd*4 Vttdrrn A w u Wm» 

Tunisia 
Hammamet e Monastir 
Pirtnvf 7 * 21 iwwmbre $ 17* Je di 
Durata a gtorm 1rasporUr WD di I M N 
Quota mdMduiic dì tutlt-cnuiamel» tire « 0 000 
Itinerario Raro o Milano lunut, H«nvn«TM») o Moustìf lumi M » o l o i t v 

Tour defle Oasi tunisina 
Parltrflij.»dkctt4mctoRGmoMitm ItoauSgnrnl 
Twporto voli di linei Quota m d M u * di pirttttpaKm»d»liftMO.Q0O 
Itinerario Roma o MO* «i Moruutir Stai, Q/ba, MMrnaU, Dmttt, Madoint 
Doii/ Tucur Nfftt Ciba. Kairouan Tunuj SOUSK Menaste, HMm o Rama 

in giro per l'Europa 
Parigi 
Partmi* 3 e 28 dicembri? di Milano Durai* 6 qmm 
lraipor.0 treno tue ette Quota irrtwludk- di (wrt«i|M/««m d i hit tMl INNI 
ilmenno Milano Pano» Milano r 

Capodanno in Portogalo 
Parttnia 29 dKtmbre di Milano Durata 8 qmrra 
(icufuno voli di linea Quflb inj wbak- di partKepum- IMV I M*UU0f) 
llinerano Milano Ustoria Milano 

Capodanno a Praga 
Partente )0 dicembre da Roma JI ckembie da Mitim 
Durata 4 tjiorrii da Roma 5 g « w da M tono Travolto voli A km» 
Quota mdividuale di partecoruiont d i lire 770 000 
Il rierano Roma o Milano Pratji Milano o Roma 

Budapest 
Partenza ? dicembre da M tano 
Durata 6 giorni 
trasporto voli di linea 
Quota lire 790 000 
lltnerano Mlano Budapest Milano 

Praga Budapest 
Partente 2no«n*re 
7 e 28 dicembre da Milano 
30 dicembre da Roma 
Durata 8 giorni 
Trasporto voli di linea 
Quota ind virtuale di partecrjwione da 
Il rierano Roma o Milano Budapest " 

4 l'Unità 

Mercoledì 
15 marzo 1989 



IN ITALIA 

Spot in tv: 
slitta dì un anno 
la direttiva Cee 

ANTONIO ZOLLO 

• ROMA II risultalo più 
concreto (e pericoloso) che 
l'Italia ha conseguito lunedi a 

^Bruxelles non è tanto il dop­
pili regime per gli spot in tv, 
ma un ulteriore ntardo della 
direttiva Cee per il mercato 
unico dell'audiovisivo Vedia­
mo perche Oggi il Consiglio 
d Europa dovrebbe decidere 
sulla sua convenzione (una 
nonna non vincolante per i 21 
Stali membri, a differenza del­
le direttive Cee ma che la ri­
calca) In materia di tv e pub­
blicità È possibile che il Con­
siglio registri quel che lunedi 
aera è avvenuto in sede Cee e 
dia jl via alla sua convenzio­
ne, fissando per II S maggio 

ll apertura della lima. Ma le 
(complesse • procedure del 
Consiglio prevedono, tempi 
lunghi (5 anni) entro i quali 
gli stali membn possono ade­
rire al documento Figuriamo­
ci! Si pud obiettare ma intan­
to c'è la direttiva che impegna 
almeno 112 della Cee In teo­
ria è cosi, nella pratica no, 
polchft neanche per la diretti-
va Cee (che - come ha detto 
il responsabile del Pel per la 

Sropaganda e l'informazione, 
/alter Veltroni - pur costitui­

sce un» importante decisio­
ne) possono prevedersi tempi 
rapidissimi e propino per la 
parte pasticciata • tipicamente 
ali italiana, che il ministro La 
Pergola ha fatto inserire nella 

4d|retttva**ssanilspone, infatti, 
che ililfn e-nWi possano es­
sere interrotti dagli spot ogni 
45 minuti, l'Italia si e riservata 
il diritto di legiferare diversa­
mente per ì programmi televi­
sivi nazionali U stesura della 
direttiva é. per la verità, ambi­
valente e contiene delle teppe 
che potrebbero rivelasi fatali 
per chi suona'la grancassa, 
sostenendo che e passata (a 
linea italiana moderna e liberi-

t cojitro le nostalgie dirigi­
ne e statalistiche del resto 

.^urORa, OH Slati membri ~ s| 
legge nel documento - posso­
no prirv«lerecondBlonl<l|ver-
se ma nell'ambito del .diritto 
comunitario-, per I programmi 

*Hy*? < - -^ 

destinati unicamente al termo-
nò nazionale non ricevibili né 
direttamente ne indirettamen­
te in altn paesi In questo caso 
il dintto comunitario può an­
che voler dire una sentenza 
della Corte di giustizia della 
Cee che cancelli l'aberrazione 
del doppio regime 

Ma a parte ciò, il compro­
messo voluto dal! Italia contro 
il quale hanno votato Belgio, 
Germania e Danimarca, ha 
fatto si che quella di lunedi 
scorso sia una Intesa provviso­
ria il consiglio Cee lo riesami­
nerai! 13 aprile A quel punto, 
la direttiva tornerà al Parla­
mento, che dorrà esaminarlo 
in seconda lettura È evidente, 
a conti fatti, che non potrà es­
sere che il nuovo Parlamento 
europeo, dopo il voto di giu­
gno, a occuparsene e che non 
porri farlo, nella ipotesi mi­
gliore, prima della fine dell an­
no 

Tuttavia, quel che è avvenu­
to I altra sera a Bruxelles non e 
senza valore Spiega Veltroni 
la Cee si e ispirata alla tutela 
dell'lntegnta dei film, sarà cu­
rioso vedere come potranno 
prescinderne le leggi naziona­
li se l'Italia vorrà essere com­
petitiva nell'Europa della tv 
senza frontiere dovrà adeguar­
si alle sue nonne, tenersi ag­
grappati a una propria legisla­
zione più permissiva sarebbe 
anacronistico, nel confronto 
con le offerte tv di altn paesi 
ne uscirebbero penalizzate 
l'industria televisiva e quella 
pubblicitaria del nostro paese, 
l'indicazione Cee per quote di 
programmazione conunilane 
obbligatorie è una via che in­
dichiamo da tempo per favon-
re la ripresa della nostra indu­
stria culturale, schiacciata da 
una asfissiante dipendenza e 
colonizzazione, ora, la nostra 
proposta di legge, che con 
sente spot soltanto nell'inter­
vallo del film e la cui Ispirazio­
ne non doveva essere tanto 
khomeinuto se era è stata rati­
ficata dalla Cee, può marciare 
piil speditamente, 

Dopo la sentenza 
la Cei crìtica la tesi 
che esclude l'obbligo 
della materia alternativa 

Preoccupato il card. Poletti 
per «il senso diffuso 
di instabilità politica» 
esistente nel paese 

i vescovi: 
«Si emargina la religione» 
Confermando le nostre anticipazioni, I vescovi po­
lemizzano con chi ritiene che la Corte costituzio­
nale, con la sua sentenza, abbia autorizzato gli 
studenti che non scelgono l'ora di religione ad as­
sentarsi dalla scuola e a ritenere «marginale» tale 
insegnamento II vero problema è applicare corret­
tamente il Concordato. Preoccupazioni della Cei 
per l'instabilità politica del paese. 

AlCUTI SANTINI 

• ROMA Per il consìglio 
permanente della Cei «si tratta 
di deduzioni strumentali* il so­
stenere che, dopo la sentenza 
della Corte costituzionale, «gli 
alunni che non si avvalgono 
dell insegnamento della reli-

Slione possano assentarsi dal-
a scuola» e che si possa «pre­

vedere, come alcuni hanno 
fatto, una collocazione orana 
della religione cattolica margi­
nale e aggiuntiva» Confer­
mando, quindi, quanto aveva­
mo anticipato ien, i vescovi ri­
tengono che gli studenti che 
hanno scelto I ora di religione 
si sentirebbero «discriminati» 
se gli altri che hanno deciso 
diversamente fossero lasciati 
liberi di andare a casa 

A questo punto è opportu­
no nbadire che, per quanto ci 

riguarda, non abbiamo mai 
inteso margirìalizzare l'ora di 
religione Abbiamo voluto e 
vogliamo far rilevare che una 
corretta applicazione dell arti­
colo 9 del Concordato mette 
sullo stesso plano gli studenti 
che scelgano o no l'insegna­
mento della religione Chi lo 
sceglie lo frequenta e lo Stato 
dà tutte le garanzie perchè es­
so possa svolgersi resolar­
mente, chi non lo sceglie, se 
vuole, può anche andare a 
casa Questo è il problema, e 
non altro D'altra parte, occor­
re ricordare che i vescovi han­
no voluto che tale insegna­
mento avesse tot carattere 
confessionale e si svolgesse 
•in conformità alla dottrina 
della Chiesa e nel rispetto del­
la libertà di coscienza degli 

Ugo Poletti 

alunni*, come si afferma nel 

Srolocollo addizionale del 
oncordato Ciò vuol dire che 

tale insegnamento ha una sua 
specificità che lo rende diver­
so da altri insegnamenti ispi­
rati al pluralismo e al metodo 
critico Naturalmente, per 

3uanto nguarda la definizione 
ei programmi, dei libri di te­

sto, le modalità di organizza­
zione dell'insegnamento stes­
so, tutto e demandato alle in­
tese tra le competenti aulontà 
scolastiche e la Conferenza 

episcopale Nessuno quindi, 
deve sentirsi dncnminato se 
volontariamente ha scelto l'o­
ra di religione rispetto ad altn 
che non hanno ntenuto di la­
re la stessa scelta 

II consiglio permanente del­
la Cei fa sapere, in un comu­
nicato, che In linea con la re­
lazione del cardinale Paletti 
tornerà in modo più appro­
fondito sull argomento non 
appena sarà reso pubblico il 
dispositivo della sentenza del­
la Corte costituzionale con le 
relative motivazioni È intan­
to, inaccettabile la tesi soste­
nuta ien sull'iAwenire» da 
Ombretta Fumagalli Canili 
Secondo la parlamentare de-
mocnsUana quanto i giornali 
scrivono sull'argomento o 
quanto dicono 1 partiti mira «a 
creare un clima culturale e 
politico tale da premere sull'e­
stensore della sentenza costi­
tuzionale affinché motivi la 
decisione con argomenti tali 
che il Parlamento si senta poi 
autorizzato o, peggio, costret­
to a mettere l'ora di religione 
fuon dall'orario scolastico co­
mune» Un'affermazione grave 
perché irrispettosa sia dell'au­
tonomia dei giudici della Cor­
te costituzionale che del Par­
lamento I quali, nella distin­

zione dei ruoli, sono liberi di 
prendere le decisioni che cre­
dono 

È stato, poi, reso noto che il 
cardinale Poletti, nella sua re­
lazione, ha svolto una analisi 
anche della situazione sociale 
e politica del nostro paese os­
servando che «c'è un senso 
diffuso di instabilità» Ha rile­
vato che «in questi mesi non si 
è rasserenato l'orizzonte poli­
tico, anzi, incertezza e inquie­
tudini sulle som del paese 
sembrano piuttosto aumenta­
re» Ha, perciò, richiamato 
quanti sono responsabili di ta­
le situazione a mettere in pra­
tica 1 valon della giustizia e 
della solidarietà di cui ha par­
lato il Papa nella enciclica 
•Sollicitudo rei socialis» 

Il cardinale Coletti ha pure 
confermato che dal 13 al 16 
apnle si terrà il convegno na­
zionale sul tema «Al servizio 
della vita umana» per il quale 
la Chiesa e le associazioni cat­
toliche sono mobilitate Si 
parlerà, naturalmente, anche 
della 194 Ma dalle parole del 
cardinale é sembrato emerge­
re un invito ad una discussio­
ne aperta con tutte le forze so­
ciali e politiche, prendendo, 
cosi, le distanze da chi predili­
ge le situazioni conflittuali. 

Scandalo Usi a Cagliari 
teahnointerrogati oggi 
itreftinzionari 
accusati di peculato 
• I CAGLIARI Inaleranno og­
gi gli interrogatori delle tre 
persone arrestate nell'ambito 
dell'Inchiesta sulle forniture 
ospjsdalli^all'UsI 20 di Ca-

» ! & » « 
(Caillar]),* atnmlrjistralore 

annKd!,6arbonia*K'*reagerili chimici in parte rlsul-
("CainSfJV atomlntetralore 
della -Biomed srl», Sala poi la 
volta del consigliere compo­
nente del comitato di gestione 
e presidente della commNo-
ne aggiudicauice appalli della 
Usi 20 ed II prof Leopoldo 
Biggìo 60 anni di Cagliari, so­
cialdemocratico, primaria del 
laboratorio di analisi delio-
spedale «San Giovanni di Dio. 
e componente del comitato di 
gestione della Usi 21. II magi­

strato contesterà agli imputati 
le accuse di peculato e di fal­
sità ideologica commessa da 
pubblico ufficiale in atti di uf­
ficio , 

I reati, in base agli accerta­
menti effettuati, emergono in 
,relazion§rad,una fornitura di 

tati scaduti e non utilizzabili 
Nell'ambito dell'inchiesta un 
mandato di comparizione è 
stato notificato al doti Frace-
sco Deidda 58 anni caglianta 
no, funzionario della Usi 20 
mentre, due comunicazioni 
giudiziarie sono state conse­
gnate a Stefano Loca dipen­
dente della Usi 20 ed al doti 
Diego Curreli, psichiatra ex 
presidente della stessa unità 
sanitaria locale 

^————•— Sequestrate a Pistoia: sono state trattate al benomyl 
Controlli a tappeto per la frutta cancerogena 

Dalla Spagna fragole «proibite» 
Controlli a tappeto, sulla frutta dopo fallanrre lan­
ciato dalla Usi 40 di Rimini: Sotto accusa il new 
damelene, un additivo chimico usata per far ma­
turare la fruita in poche ore, Utilizzato senza i ne­
cessari depuratori è non solo nocivo per la salute, 
ma cancerogeno. Intanto a Pistoia sequestrati 
quantitativi di fragole spagnole al benomyl, un 
anttmuffa che le rende mutagene e teratogene. 

MIMLLA ACCONCIAI»*** 

• i ROMA Se mele, banane 
e agrumi sono incappati nei 
controlli dell Usi 40 di Rlmini, 
a Pistoia sono nel guai le fra­
gole giunte lucide e fresche 
dalla Spagna. I due prodotti 
sotto accusa sono il new da­
melene e il benomyl, Il fronte 
dei venditori é subito partito al 
contrattacco «I controlli alle 
frontiere sono diventati seve-
nssimi, dopo la disavventura 
che abbiamo avuto con ' 
pompelmi israeliani», dichiara 
Domenico Cavallaro, presi­
dente della Federmercatl «Il 
consumatore è un allocco 
Basterebbe che non si facesse 
ingannare dall aspetto esteno­
re e badasse più al sapore», 

tuona l'associazione consu­
matori, aderente alla Osi 
(Adiconsum) E propone un 
nesame della legge che con­
sente l'utilizzazione di additi­
vi 

Ma il vero-bersaglio e la vit­
tima dell uso indiscriminato e 
distorto, a tutti i Incili, della 
chimica in agricoltura è prò-
pno il cittad' o Prendiamo il 
new damelene, prodotto dalla 
Brancate di Catania L'additi­
vo è costituito essenzialmente 
da 1,2 dibromoetano L'uso é 
ammesso, per lar maturare la 
frutta, ma deve essere corret­
to Deve, cioè, essere utilizza­
lo un apposito generatore e 

, .„_ *he la dittefsi­
ciliana fornisce E cosi nòne 
stato Uomini del servizio di 
igiene pubblica dell'Usi 40 di 
Rimini e I tecnici del presidio 
multizonale di prevenzione, 
eseguendo controlli hanno 
trovato che alcuni campioni 
di trutta erano stati supertral-
tati con il new damelene Un 
riscontro è stato fatto dal peri­
to de) pretore ed è scattata l'o­
perazione che ha fatto seque­
strare 180 flaconi di prodotto 
nell'azienda Brancate e lan­
ciato una sene di controlli in 
tredici città italiane tra cui Ro­
ma, Milano, Padova, Bologna, 
Salerno, Catanzaro e Catania 

Sembra che a mettere sul­
l'avviso il servizio d'igiene sia 
stato il ritrovamento, nel corso 
di un normale controllo, di 
una tanica di additivo Che 
cosa sarebbe successo, in 
realtà9 Per lar maturare r fi­
damente la Imita, per soddi­
sfare evidentemente la richie­
sta del mercato, invece di usa­
re le nonne stabilite si e ricorsi 
direttamente al pentolone del­
la strega Cosi il dibromoeta-

no|J k> zinco;soeo stati uniti,; 
senza alcuna preoccupazione 
e riscaldati Quello che si è 
sviluppato è slato si l'etilene, 
che fa maturare la frutta, ma 
anche una vera e propria 
bomba chimica pericolosa, in 
primo luogo per gli addetti a 
questo tipo di operazione 

La Bratteato ien è partita al 
contrattacco Ha chiesto al 
Tribunale della libertà di Mes­
sina di lar togliere il sequestro 
ai 180 flaconi e ha ricordato 
come, già nell'85, presentò un 
esposto ai giudici in cui de­
nunciava che molti clienti, per 
ragioni economiche, avrebbe­
ro operato in maniera empiri­
ca limitandosi ad ottenere l'è-
Ulene tramite la reazione dei 
due prodotti con la conse­
guenza di rendere possibile il 
deposito di sostanze nocive 
sulla frutta trattata E aggiun­
geva con il sistema Brancato 
la reazione chimica si effettua 
all'esterno della cella di matu­
razione con un apposito con­
tenitore a tenuta ermetica e le 
sostanze nocive vengono trat­
tenute da un depuratore che 

nell'ambiente solo etilene pu­
ro al 99,96 

Quanto alle fragole spagno­
le, sono s|ale sequestrate a Pi­
stoia. «Cercavamo mele, ba­
nane al new damelene e ab­
biamo trovato le fragole al be­
nomyl» È stato il pnmo com­
mento Il benomyl e un anti-
crittogamico utilizzato come 
funghicida e antimuffa per 
mele, pere, uva e frumento 
Ma è assolutamente proibito 
per le fragole Inorarle con il 
benomyl dà la garanzia a pro­
duttori, esportatori e importa­
tori di pochi scrupoli, che il 
prodotto si mantenga per 
qualche giorno in più e il viag­
gio dalla Spagna, si sa, è lun­
ga La salute del cittadini è 
ancora una volta all'ultimo 
posto il benomyl è infatti, co­
me segnala l'Istituto oncologi­
co romagnolo, mutageno e te-
ratogeno Provoca, cioè, mu­
tazioni nel Dna e malforma­
zioni al leto Ora la mela avve­
lenata arriva in Parlamento 
grazie ad una interrogazione 
della verde Anna Donati 

Caso Baraldini 
Cossiga riceve 
l'appello di 
300 parlamentari 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga ha rice­
vuto ieri mattina al Quirinale una delegazione di parla­
mentari che gli hanno consegnato una petizione sotto* 
scntta da olire 300 deputati europei in favore di Silvia Ba­
raldini, (nella foto) I italiana malata di cancro, detenuta 
negli Stati Uniti con una condanna a 42 anni di carcere. 
Della delegazione facevano patte Emilio Vesce (Pr), Giu­
liano Celimi (Psi), Sergio De Julio (Sinistra indipenden­
te), Silvia Bamieri (Pei), Luciano Righi (De) e Gianni Ta­
nnino (Dp) Nell'appello si chiede al presidente della Re­
pubblica di intervenire presso II presidente degli Stati Uni­
ti, Bush, per la concessione di un provvedimento di cle­
menza in favore della Baraldini 

Gli automobilisti 
preferiscono 
la benzina pulita 

Gli automobilisti italiani to­
no per il 93% favorevoli ad 
una rapida diffusione della 
benzina senza piombo o 
•unleaded» Le automobili-
ste sono piO coinvolte degli 
uomini, che temono di ve-

^ " ™ " " " " ^ ~ " " — " der ridurre le prestazioni 
dell'auto Tutti però sarebbero pronti ad usarla, se costas­
se di meno Sono questi I risultati principali di una Indagi­
ne svolta dalla Esso Italiana alla vigilia della scadenza del 
I aprile, data lissata dalla legge per la diffusione tu tulio il 
territorio nazionale di questo carburante più pulito, e già 
impiegato in tutta Europa. 

Scrive 
Minucd: 
«Urge una legge 
perl'Amo» 

•Convocare con la massima 
urgenza la commissione 
Ambiente e territorio per 
l'esame e l'approvazione In 
sede legislativa del disegna 
di legge sui provvedimenti 
urgenti per il fiume Arno, 
varato dal Senato nell'ago­

sto 1988» È quanto ha chiesto ieri il vicepresidente vicario 
del gruppo dei deputati comunisti, onorevole Adalberto 
Minucci, in un telegramma-lettera Indirizzato all'onorevo­
le Giuseppe Botta, presidente della commissione Ambien­
te della Camera 

tornano 
le zecche 
nelle scuole 
di Bolzano 

A due anni di distanza, le 
zecche sono compari* 
nuovamente nelle scuole di 
Bolzano Nel 1987 vi et* 
stata una vera e propria in­
vasione, che aveva portato 
alla chiusura di numerosi 

" ^ ^ • ~ ^ ™ " " ^ ™ Istituii scolastici de) capo­
luogo altoatesino Ora le zecche del piccione, chiamate 
scientificamente «zecca argas reOexus», hanno fatto nuo­
vamente la loro apparizione In due edifici scolastici. Nel 
1987 le zecche rischiarono di mettere in crisi la civica am­
ministrazione di Bolzano. Era stato necessario l'intervento 
dell'esercito per sconfiggere la plaga delle zecche 

Squalo killer. 
I familiari 
del sub 

Gianluca Costanzo, il figlio 
del suo Luciano scomparso 
il 2 febbraio scorso nelle 
acque del golfo di Baratti, 
per la vicenda dello squalo 

'bianco* sporgerà querela 
net confronti Sei responsa­
bili di alcuni quotidiani e 

periodici Lo afferma, In un comunicato, Alessandro Bon-
ni, legale della famiglia Costanzo 

Prosciolto 
il segretario 
della De 
Muliana 

Il segretario provinciale del­
la Democrazia cristiana 
friulana, professor Giorgio 
Vello, è stato prosciolto m 
sede istruttoria dal pretore 
di Udine dall'accusa di tei» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tata corruzione di, minoren-
•"™^™"™^™"™^™ ne con formula piena per­
ché II fatto non sussiste Come precisato dal pretore si sa­
rebbe trattato di un caso di autosuggestione del ragazzo 
che l'aveva accusato di aver tentato di adescarlo. Respin­
gendo le infamanti accuse al momento della denuncia, H 
professor Vello aveva rimesso il suo mandato di segretario 
al Comitato provinciale della Democrazia cristiana, 

a iu tkwra VITTORI 

D NEL PCI C 

I deputiti comunisti sono tenuti ad essere pretanti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA elle seduta di oggi, ore 15,90 

l senatori del gruppo comunista tono tenuti ad estere pre-
tenti senza eccezione a partire dalle sedute di oggi, mer­
coledì 15, e seguenti 

Caso Martelli e dichiarazioni del ministro del Kenia 

L'Avanti! e Tg2: «Si dimetta 
il direttore dell'Espresso» 

CINZIA ROMANO 

• , 1 ROMA 11 direttore dell E 
spresso deve dimettersi Se* 

# condo il commento che pub-
I bllcherà oggi i Avanti non può 
" che essere questa la conclu­

sione del caso Martelli dopo 
(a dichiarazione del ministro 
degli Esten keniota che smen-

„ lisce quanto pubblicato dal 
giornale Kenia Times. Ma ad 
Anticipare la richiesta delle*» 

1 gano del r%l non sono state 
. sole le agenzìe dì slampa Lo 

ha fatto anche il direttore del 
[ Tg2 Alberto La Volpe, nell'edi 
* foriate di commento alta vi-
I cenila ned edizione di ien se­

ra del Tg2 Secondo La Volpe, 
se un politico coinvolto in uno 
scandalo deve dimettersi, an­
che il direttore di un giornale 

! deve (are altrettanto quando 
, pubblica notizie del genere 
[ che poi risultano non veritiere 

fare propria ed addirittura ari-
f tic ipare una richiesta avanzata 
t. da un organo di partito è un 

fatto Incredibile e senza pre­

cedenti da parte di una testata 
giornalistica del servizio pub­
blico 

Intanto prima che venisse 
diffuso il commento dell Avan­
ti', fatto propno dal direttore 
del Tg2 veniva distnbuita una 
nota del settimanale I Espres 
so secondo il quale «il caso 
può essere considerato definì 
tfvamente chiuso dalle autori­
tà del Kenia per il loro paese 
ma non è chiuso in Italia è al-
I opinione pubblica italiana 
infatti che I onorevole Martelli 
deve rendere conto in quanto 
parlamentare della Repubbli­
ca e poi eventualmente ali au­
torità giudiziaria quando por 
terà il caso In tribunale E a 
questo punto noi ci auguria-

"" mo che ciò accada il più pre­
sto possibile» Nel mento di 
quanto affermato dal ministro 
keniota, I Espresso ribadisce di 
non aver nessun motivo «per 
modificare, neppure di una 
virgola le nostre iniziali affer­

mazioni* Il settimanale rimar­
ca infine che la smentita arriva 
dopo un mese dalla pubblica 
zione del pnmo articolo e do­
po una settimana da quello 
apparso sul Kenia fimes, «sen­
za smentire né I esistenza del 
sospetto di cui ha parlato 1E 
spresso nel suo primo articolo, 
né le dichiarazioni dell amba­
sciatore del Kenia in Italia se­
condo il quale le autorità ke 
niote si sono limitare a diffida­
re il parlamentare dal ripetere 
il reato Quest ultima circo­
stanza - conclude la nota -
I ambasciatore non può certa­
mente averla Ietta sui giornali 
anche perché né L Espresso 
né Kenia Times né altn 1 ave 
vano mai scritta» 

Nel commento che pubbli­
ca oggi 1 Avanti' questa vicen­
da segna «una tappa senza 
precedenti nella escalation 
verso I imbarbarimento della 
professione giornalistica o 
meglio verso un giornalismo 
che cessa di essere professi© 
ne» Secondo 1 organo sociali­

sta se fino a ieri «si poteva la­
mentare che alcuni giornali 
non hanno come obiettivo 
pnncipale quello di essere os 
servaton crìtici della lotta poli­
tica tra i partiti ma quello di 
essere protagonisti della lotta 
politica trasformandosi in par­
titi irresponsabili perché non 
responsabili di fronte agli eiet­
tori- L Avanti' afferma che in 
questo caso non si è enfatizza­
to un caso ma lo si è inventa 
to e per di più su un «compor 
tamento pnvato* II commento 
conclude suggerendo al diret­
tore dell Espresso di dimetter 
si Secondo i Avanti' infatti 
nello scandalo Espresso «non 
e è un problema politico né 
un problema morale e di co 
stume Se il vice segretano so­
cialista fosse stato colpito nel­
la credibilità di politico avreb­
be dovuto trame le consen* 
guenze Come intende com 
portarsi chi, avendo montato 
uno scandalo inesistente è 
stato colpito nella sua credibi 
lità di direttore ai giornale'* 

QCRO 

————— o g g i il voto conclusivo sulla legge 

Violenza sessuale, la de ha deciso: 
.alla Camera .si aberrò 
Oggi pomeriggio la Camera darà il voto conclusi­
vo sulla legge contro la violenza sessuale Mino 
Martmazzoh motiverà l'astensione per una De che 
si è vista sconfitta sui punti-chiave della legge Se 
lo scrutinio segreto non riserverà sorprese il testo 
verrà approvato con il «si» di Pci-indipendentt-Psi-
Dp-Pn Adesso gli sconfitti e i perplessi annuncia­
no non è finita, lo scontro ricomincerà al Senato. 

MARIA SVUOI A PAUSAI 

•IROMA Erano le 2130 di 
ien sera, quando nella sala 
•Aldo Moro» del gruppo de-
mocnstiano della Camera 
presenti una cinquantina di 
parlamentari, unici vip Scotti e 
Bodrato, Mino Martmazzoli ha 
spiegato perché oggi pome­
riggio, a nome del suo grup­
po si pronuncerà a favore 
dell'astensione Decisione già 
presa al) unanimità dai venti 
membn del direttivo Poche 
ore prima una telefonata di 
Foriani gli aveva fornito I ap­
poggio del segretano del par­
tito II succo di quanto Marti-

nazzoli dice ai suoi deputati è 
questo «Non possiamo davve­
ro passare ancora una volta 
per quelli che affossano que­
sta normativa In alcuni punti 
di essa noi ci riconosciamo, 
mentre non ci piacciono le 
novità introdotte durante il di­
battito alla Camera La nostra 
sarà un astensione cntica E 
una disponibilità che faremo 
pesare soprattutto con I socia 
listi quando la legge passerà 
al vaglio di palazzo Madama 
LI chiederemo di tornare al te­
sto uscito dal Senato nel lu 
glio scorso* Dopo lo coch 

delle sconfitte a ripetizione, 
accumulutate soprattutto in 
quella seduta del 7 marzo in 
cui passarono insieme due 
cavalli di battaglia dell'oppo­
sizione di sinistra (procedibili 
tà d ufficio e disciplina per i 
minon) dopo le lacerazioni e 
il subbuglio, le anime della De 
hanno deciso che farsi guerra 
è nocivo Ombretta Fumagalli, 
esponente di spicco degù in­
tegralisti, spiega quindi che 
anche lei é disponibile ad 
astenersi sulla legge Nel suo 
intervento Martinazzoli aveva 
concesso d altronde che, si, la 
tesi della destra De favorevole 
alla querela di parte generaliz­
zata, avrebbe avuto i numeri 
in aula per passare «Però ci 
saremmo dovuti prendere la 
responsabilità di una rottura 
drastica con i comunisti e di 
un loro no alla legge nel suo 
complesso«, avevaidetto Se il 
gruppo dirigente ora solidariz­
za, c e chi nella base, meno il­
luminato, non manda giù la 
sconfìtta e non è altrettanto 
affezionato alla lege anli-stu-
pro «La grana potevamo la­

sciarla al Pei», obietta il depu­
tato Orsini Ormai però la de­
cisione è presa. 

Ma comunque nessuno 
pensa che, vada pure come 
vogliono i comunisti, con il 
voto del 15 marzo '89 la que­
stione «violenza sessuale* si 
concluda 

L'aria che tira, piuttosto, è 
quella di far continuare la sto­
na infinita della legge al Sena­
to, che potrebbe intervenire 
per riportare il testo alla ver­
sione con cui lo rilasciò nel 
luglio scorso E poi, chissà, di 
nuovo a Montecitorio' 

Alla vigilia, ecco appunto 
su quali consensi, quali si con 
riserva, quali astensioni e qua­
li no può contare questa leg­
ge il Pei e Dp si dichiarano 
soddisfatti, il Psi voterà a favo­
re ma ha annuncialo che a 
Palazzo Madama giocherà 
una carta diversa per il ripristi­
no del «doppio regime* Il Pn 
dice «La voteremo, ma si sa 
che la procedibilità d ufficio 
generalizzata non ci piace 
Perciò è un si pensando al Se­

nato « Il liberate De Lorenzo 
avvisa che il suo gruppo e an­
cora sospeso fra un'astensio­
ne e un approvazione, per 
plesso «per la fisionomia di 
uno Stato invadente, ma con* 
vinto che la legge contenga 
principi nuovi rilevanti*, Verdi 
indecisi fra l'astensione e 11 
no, MSL deciso per il no Sem­
bra. insomma, che i più non 
vogliano perdere la faccia af­
fossando la legge, ma puntino 
sulla «dilazione* In aula oggi 
pnma del voto (mate, si dovrà 
decidere su un ultimo artico­
lo e quel numero 16bts che, 
su proposta della comminale-
ne Giustizia, doveva reintegra­
re la norma bocciata che pre­
vedeva la partecipazione delle 
associazioni ai processi L'ac­
cordo raggiunto sarebbe. In* 
vece, quello di eliminarlo 
Mettendo a verbale pero che * 
una soluzione pratica, visto 
che a ottobre entrai, in vigore 
I analoga norma del nuovo 
codice di procedura penale. 
Per associazioni e movimenti, 
un regalo «simbolico*, 

l'Unità 
Mercoledì 
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Cirillo 
Mi avrebbero 
rilasciato 
anche gratis 
m ROMA. Ciro Cirillo, l'ex 
assessore democristiano di 
Napoli rapito dalle Brigate 
rosse il 27 aprile 1981 e rila­
sciato dopo 89 giorni di pri­
gionia, in un'intervista che 
verrà pubblicata sul prossi­
mo numero del settimanale 
•Famiglia Cristiana», rivela 
che la De napoletana facili­
tò il suo rilascio «acceleran­
do segretamente le proce­
dure per il rientro dei terre­
motali dalla zona domi2ia-
na verso il centro di Napoli, 
cosi come avevano chiesto i 
terroristi-. -Furono i miei fi­
gli», afferma Cirillo, «che 

' raccolsero I soldi del riscat­
to; I miliardo e 450 milioni 
che vennero consegnati di­
rettamente a Senzani dal 
giornalista Renato Zampelli 
di Rete 4.1 servizi segreti en­
trarono sicuramente in con­
tatto con la camorra. Ma 
forse -dice Cirillo - le Br mi 
avrebbero rilasciato anche 
senza il pagamento di alcun 
riscatto se non ci fosse stato 
tutto quel lavoro dei servizi 
segreti e della slampa- Alla 
camorra non venne però 
nulla, solo promesse. Se il 
processo, prenderà una cer­
ta piega - aggiunge Cirillo 
nell'intervista a "Famiglia 
Cristiana" - mi difenderò 
attaccando. A distanza di 
otto anni mi chiedo ancora 
perché le Br rapirono pro­
prio me, certo e che avevo 
dato fastidio a molti a Na­
poli con i miei progetti di ri­
costruzione. La sera del mi 

] sequestro ci fu pure quafcu-
, no della De che si chiese; 

"E adesso chi mettiamo al 
posto di Cirillo?"». 

Pd 
Ecco i nuovi 
Beni 
culturali 
M ROMA Si chiamerà Am­
ministrazione nazionale dei 
beni culturali e ambientali, di­
sporrà di larghi poteri e fun­
zioni e, soprattutto, di un bi­
lancio autonomo, avrà un di­
rettore generale di stretta pro­
venienza tecnico-scientifica 
che sarà il vero «ministro* dei 
beni culturali. È ia novità più 
importante, assieme alla sop­
pressione del ministero dei 
Beni culturali e ambientali, 
della bozza di proposta di leg­
ge presentala ieri alla Direzio­
ne del Pei dalla commissione 
cultura, scuola e ricerca. Il te­
sto legislativo è stato illustrato 
nell'incontro alle Botteghe 
Oscure da Giuseppe Chiaren­
te e preparato, oltre che dallo 
stesso Chiarente, da Venanzio 
Nocchi. Marisa Bonlatii e Re­
nato Nicolini, con la collabo­
razione di un gruppo di lavoro 
di esperti e il contributo di 
Giulio Carlo Argante di Franco 
Bassanmi, L'incontro ha se­
gnato l'avvio di una consulta­
zione non formale e che si au­
spica il più possibile ampia tra 
le forze culturali e intellettuali, 
su cui si è insistito data la 
complessità e i forti elementi 
innovativi che la proposta di 
legge introduce sia sul piano 
giuridico, sia su quello politi­
co-culturale. I principi genera­
li che hanno ispirato il testo di 
legge sono quelli della netta 
distinzione e separazione tra 
competenze politiche e re­
sponsabilità dì gestione; quel­
lo di un accresciuto peso del­
le competenze tecniche, attra­
verso una riarticolazione del 
Consiglio nazionale dei beni 
culturali; quello di una riven­
dicata autonomia e libertà di 
ricerca delle istituzioni cultu­
rali. 

L'intervista dì Carnevale 
§alvi(Pci): «È privo 
; di serenità e equilibrio» 
Guidi (fìnsi): «Lo querelo» 

ré^SifSilrnpa W S o ì i T S -
; nevate a proposito della sua 
f mancata partecipazione a un 
» convegno in Sicilia sono di 
estrèma gravi»». U> rileva Ce-

i saie salvi, responsabile giusti­
zia del pei, In una nota sulla 
sortita del presidente di sezio­
ne della Cassazione contro i 
ctìrjutttlstl, «colpevoli» a suo 

' avvista di «verter escluso. Salvi 
osserva che «questo magistra­
to « privo .della serenila e.del-
l'equilibrio necessari In chi e 
(rivestilo di (unzioni cosi deli­
cate e irOportantif. Questa In­
tervista, che si aggiunge ad al­
tre dello stessa tono" «non è 
consona alta dignità dell'inca­
rico ricoperto da) don, Carne­
vale», 

Assai dtira e la replica del 

presidente della Federazione 
nazionale della, stampa* Gui­
do Guidi, che paria di «dichia­
razioni irresponsabili e offen­
sive» e minaccia una querela 
nei confronti dell'alto magi­
strato. Guidi precisa di non es­
sere stato invitato al convegno 
di Agrigento per sostituire Car 
nevate, ma sin dal primo mo­
mento e conlesta 1' accusa 
mossagli da Carnevale secon­
do cui sarebbe «un uomo 
buono per tutte le stagioni». 

Di diverso avviso, in un'in­
tervista al quotidiano -La Sici­
lia», Leonardo Sciascia. " Lo 
scrittore definisce Ineccepibili 
le posizioni del giudice Carne­
vale e si duole per la sua 
mancata partecipazione al 
convegno su mafia e politica. 

La notizia data da «Nature» Il prof. Aiuti ottimista: 
La molecola messa a punto «L'immunoadesina potrà 
dalla Genentech, neutralizzare 
una grande industria Usa la replicazione del virus 

nuovo farmaco 
Scopèrto un nuovo farmaco capace di sconfigge­
re il virus dell'Aids? Lo afferma l'autorevole rivista 
scientifica internazionale «Nature», in un articolo 
firmato da 12 ricercatori. La molecola messa a 
punto dalla Genentech, una delle maggiori indu­
strie degli Stati Uniti, si chiama immunoadesina e 
finora è stata sperimentata solo sugli animali. Il 
prof. «Muti: «Si accende una speranza». 

FLAVIO MICHCLINI 

§ • C'è una speranza nuova 
nella difficile Eotta contro 
l'Aids, Nei laboratori della Ge­
nentech, una delle maggion 
industrie statunitensi che ope­
rano nel campo delle biotec­
nologie, è slato messo a pun­
to un farmaco che promette 
di neutralizzare il virus del* 
l'immunodeficienza acquisita. 
La notizia è stata data dall'au 
torevole rivista scientifica in­
temazionale Nature In un arti­
colo, firmato da dodici ricer­
catori, sotto il titolo «Nuovo 
farmaco per la terapia del­
l'Aids». 

La molecola messa a punto 
con le tecniche dell'ingegne­
ria genetica si chiama immu­
noadesina e secondo il pro­
fessor Fernando Aiuti, l'immu­
nologo dell'Università di Ro­

ma impegnato da anni contro 
l'Aids, «tra tutte le informazio­
ni sui nuovi farmaci riportate 
negli ultimi tempi dalla stam­
pa, informazioni non sempre 
controllate, questa data da 
Nature sembra essere sena e 
fondata. Direi che ci troviamo 
di fronte a qualcosa di nuovo, 
che può accendere una luce 
di speranza». «Per ora - ag­
giunge Aiuti - la molecola si è 
rivelata valida nell'animale da 
esperimento e in laboratorio; 
prima di sciogliere tutte le ri­
serve saranno quindi necessa­
rie successive verifiche sull'uo­
mo, tuttavia sono piuttosto ot­
timista*. 

_Ma ecco che cosa scrivono 
su Nature D. J. Capon, S. Bro-
der, D. H. Smith e gli altri ricer­
catori della Genentech: «L'im­

munoadesina, una molecola 
costruita in laboratorio e for­
mata da due parti, può essere 
considerata un ibrido: una 
parte è un frammento cristal­
lizzabile dell'anticorpo del vi­
rus che scatena l'Aids; l'altra è 
Invece una porzione del Cd4, 
il recettore del virus di cui si 
disponeva in precedenza. I 
vantaggi rispetto al singolo an­
ticorpo e al Cd4 sono Conside­
revoli. A differenza del pnmo, 
che distrugge il virus ma an­
che te cellule che lo conten­
gono, ta nuova molecola neu­
tralizza soltanto il virus circo­
lante. Ha una vita media di va­
ra giorni (nei conigli è arrivata 
a sette ma nell'uomo potreb­
be anche andare oltre) e può 
essere fagocitata ed eliminata 
dai macrofagi e dai monociti, 
che in questo modo elimina­
no anche il virus a cui la parte 
anticorpate si è agganciata. Ri­
spetto 3I Cd4 intero, 1$ secon­
da parte presenta una vita-me­
dia più lunga (sette giorni an­
ziché i pochi minuti o le po­
che ore del Cd4) e non dan­
neggia le cellule». 

Finora le speranze dì so­
pravvivenza dei malati di Aids 
erano affidate, come è noto, 
soprattutto alla azidotimidina, 

l'Azt. Grazie al perfeziona­
mento delle cure e alle terapie 
di supporto con trasfusioni e 
gammaglobuline, oggi il 90% 
dei malati di Aids sono ancora 
vivi ad un anno dalla diagnosi, 
mentre qualche anno fa la so­
pravvivenza non superava i sei 
mesi. Il nuovo farmaco miglio­
rerà ulteriormente la situazio­
ne? 

•L'immunoadesina - spiega 
Aiuti - ha un meccanismo di­
verso rispetto all'Azi. Mentre 
l'Azt blocca la replicazione 
del virus, l'immunoadesina lo 
neutralizza. Direi che l'impie­
go più utile, se i dati sull'uomo 
confermeranno le attese, do­
vrebbe essere un'associazione 
dell'inibitore della replicazio­
ne virale con questa nuova 
molecola, percorrendo la stes­
sa strada di terapie combinate 
che ha permesso di raggiun­
gere irriportanti successi con­
tro alcune leucemie; forse in 
questo caso le speranze sono 
anche maggiori. Altrettanto 
utile potrebbe essere l'asso­
ciazione con le gammaglobu­
line e altri farmaci che favori­
scano una ricostituzione del 
patnmonio immunitario. Cre­
do che oggi abbiamo una spe­
ranza notevole, consistente, di 
migliorare ulteriormente la so­

pravvivenza. L'Aids non è più 
una condanna senza appello-. 

Sempre a giudizio del pro­
fessor Aiuti, l'immunoadesina 
potrebbe rivelarsi ancora più 
efficace nella prevenzione. Per 
ora non è chiaro sesia in gra­
do di bloccare l'evoluzione 
della malattia nelle persone 
sieropositive (una risposta do­
vrebbe essere disponibile nel 
giro di sei mesi). Ma poiché 
riesce a passare la barriera 
placentaria, la nuova moleco­
la potrebbe essere utilizzata 
nelle donne gravide sieroposi­
tive, per evitare che il virus 
raggiunga il feto e lo infetti. 

Nei centri specializzati del 
nostro paese l'immunoadesi­
na dovrebbe essere disponibi­
le fra un anno, sempre che le 
prove sull'uomo diano ì risul­
tati sperati. Fino ad oggi sono 
stati messi a punto oltre no­
vanta farmaci contro l'Aids, 
ma solo l'Azt e ora l'immu­
noadesina hanno dimostrato 
un'efficacia reale. *|l nuovo 
farmaco - conclude Aiuti - è 
particolarmente interessante 
anche come approccio a una 
nuova ingegneria genetica, 
cpnsistente nella possibilità di 
montare le nuove molecole in 
laboratorio utilizzando parti di 
quelle naturai». 

Nel '92 i malati saranno lOOmila 
Dati allarmanti sul virus 
nella relazione al Senato 
i/itaiiKai"^pic«90 viciHaffi^ ; 
Sempre maggiore la diffusione 
fra gli eterosessuali 

M t 0 0 C A H I T f j -

WM ROMA. Dati allarmanti 
sulla diffusione dell'Aids nel 
nostro paese, che si colloca 
ormai al quinto posto, nella 
Cee, nel rapporto maiali/po­
polazione. Sono scaturiti ieri 
al Senato, nel corso della di­
scussione sulla relazione pre­
sentata dalla commissione Sa­
nità, al termine di un'ampia 
indagine conoscitiva durata 
alcuni mesi e che avrà ora un 
secondo capitolo: 2.094 (di 
cui 1.095 relativi ad individui 
deceduti) sono stati i casi evi­
denziati in Italia a partire dal 

19^2 (allora ci fu un solo ma 
lato) L'andamento della ma 
lapìa ha avuto una curva 
esponenziale di raddoppio 
dei casi in un arco di tempo 
inferiore ad un anno. Se tale 
curva dovesse avere in futuro 
lo slesso andamento (Donai 
Cattin ha affermato però che 
nel secondo semestre del 
1988 c'è stalo un rallentamen­
to. per ora scientificamente 
inspiegabile) nel 1992 - lo ha 
messo In evidenza la commis­
sione e confermato il ministro 
- dovremmo avere circa 

lOOmila casi di Aids manife­
sto. Una cifra impressionante, 
resa ancora più drammatica 
da un dato peculiare che l'Ita­
lia divide con la Spagna e che 
è stato messo In particolare n-
lievo dal comunista" Glauco 
Tortolontano: aumentano in 
maniera impressionante ì casi 
di malattia in soggetti etero­
sessuali mentre diminuiscono 
quelli fra gli omosessuali. Il fe­
nomeno è dovuto, in larga mi­
sura alla prevalenza di malati 
tra i tossicodipendenti, che 
rappresentano il 72% del tota­
le, ma anche per l'emergere 
di un progressivo bersaglio 
della malattia tra gli eteroses­
suali non tossicodipendenti 
che sono già il 7 per cento, 
con un allarmante raddoppio 
semestrale. Da segnalare, 
inoltre, che, proprio per que­
sta caratteristica, l'Aids colpi­
sce nel nostro paese in parti­
colari 1 giovani, compresi nel­
la fascia tra i 20 e i 29 anni. 
Secondo il relatore, il sociali-/ 
sta èisiriió Zito il fenomeno è 
da mettere in relazione alla 

diffusione della droga. Per 
questo, ritiene che debba es­
sere condotta una particolare 
campagna , di informazione 
nella scupla e. si debbano as-

1 sumere misure più 'incisive di 
, pre^en/ione l̂né ĵponfrohti "del-
la popolazione carceraria («il 
carcere è temficantei» da que­
sto punto dì vista, ha esclama­
to Zito, che evidentemente 
non vorrebbe che fossero re­
clusi i tossicodipendenti, co­
me qualche suo compagno di 
partito). Comunisti (ha parla­
to anche Angelo Dionisi) e Si­
nistra indipendente hanno 
messo in particolare evidenza 
i ritardi del governo (che, na­
turalmente, Donat Cattin ha 
respinto, concedendo che ci 
siano stati, ma solo all'inizio, 
difendendo pure la sua famo­
sa lettera, che - ha detto - è 
stata criticata dai *laìci» per «li­
vore anticattolico-), nel pren­
dere iniziative per limitare la 
diffusione del contagio nelle 
situazioni oggetive con mag­
gion indici di rìschio, quali ap­
punto le carceri. Hanno pure 

presentato un o.d.g. illustrato 
da Franca Ongaro Basaglia e 
respinto dalla maggioranza 
che, sottolineata la drammati­
cità dei dati emersi dqll'indat 

• gìntrè stigmatizzata là campa­
gna del'ministro della Sanità 
(di cui sì chiedeva, nel docu­
mento, la censura), avanzava 
una serie di proposte di inter­
venti nei settori sanitario, della 
ricerca scientifica, per il vo­
lontariato; un piano straordi­
nario di intervento nelle, car­
ceri e un progetto di educa­
zione sessuale nelle scuole. È 
stato, invece, approvato un 
più generico documento delta 
maggioranza, il quale ha avu­
to il parere favorevole di Do­
nat Cattin, che pure, solo po­
chi minuti prima, aveva tac­
ciato di inutilità («basta e 
avanza il ministero della Sani­
tà e te misure previste nel mio 
Piano sanitario nazionale» ha 
detto) la proposta ivi conte­
nuta di una commissione in­
terministeriale presieduta dal­
lo stesso presidente del Consi-

. Gestì l'operazione Meli al Csm 

Geraci bocciato dai suoi 
«Non ci rappresenti più» 
Stratega della «normalizzazione» del pool antimafia 
e grande elettore di Antonino Meli al vertice dell'uf­
ficio istruzione di Palermo, Vincenzo Geraci ha subi­
to una secca sconfessione nell'assemblea siciliana 
del suo gruppo, Magistratura indipendente. Tra co­
loro che lo disconoscono come «rappresentante» al 
Csm è Paolo Borsellino, che suscitò l'anno scorso il 
•caso Palermo», che il Csm riapre in questi giorni. 

M I » INWINKL 

••ROMA. Pesante battuta 
d'arresto per le fortune di Vin­
cenzo Geraci. il magistrato pa­
lermitano che nell'aula del 
Csm ha retto i fili delle opera­
zioni che hanno progressiva­
mente smantellato il pool an­
timafia del capoluogo sicilia­
no. Tanto pio rilevante la 
sconfitta, in quanto si è deter­
minata «in casa», nella corren­
te e nella regione d'origine del 
nostro perspnaggio. 

A tesi i moni a re i fatti è un 
documento approvato il 3 
marzo all'assemblea distret­
tuale siciliana del gruppo di 
Magistratura indipendente. È 
un testo polemico, in qualche 
misura autocritico, che pren­
de le mosse dall'insuccesso 
della candidatura di Carmelo 
Conti, primo presidente della 
Corte d'appello di Palermo, ai 
vertici del Consiglio nazionale 

dì Magistratura indipendente 
Pare che gli «amici» della Sici­
lia orientale - Catania e Mes­
sina - abbiano fallo la fronda, 
riversando 1 voti su un altro 
nome, quello di Gianni Tine 
bra. 

Una risoluzione presentala 
dal delegalo distrettuale Anto­
nio Carollo esprime perciò 
«profondo rammarico per il 
mancato inserimento di pre­
stigiosi esponenti siciliani ai 
vertici nazionali». Stigmatizza 
la «frammentazione di intenti» 
tra i van gruppi e -ribadisce la 
ineludibile necessità di ricrea­
re, al più presto, le condizioni 
di leale e fattiva collaborazio­
ne tra tali gruppi e di ricosti­
tuire l'unità operativa del di­
stretto Sicilia, di cui saprà farsi 
sicuro garante il rappresen­
tante siciliano del gruppo di 
Magistratura indipendente al 

Csm». 
Ma su questo testo si accen 

de una discussione e vengono 
presentati emendamenti. Uno, 
in particolare, propone di eli­
minare l'aggettivo -leale» e, 
soprattutto, l'ultima frase. H ri-
fenmento, cioè, alle garanzie 
fomite da quel «rappresentan­
te* al Csm. che altri non è se 
non Vincenzo Geraci Si va al­
la votazione e l'emendamento 
soppressivo viene approvalo, 
17 voti contro 14. 

Tra 1 sostenitori di quella 
che assume il carattere di una 
vera e propna sconfessione 
del molo di Geraci figura Pao­
lo Borsellino, il procuratore di 
Marsala che l'estate scorsa de­
nunciò in una polemica inter 
vista lo smantellamento de) 
pool antimafia, al punto da in­
durre Cossiga a far aprire il 
«caso Palermo». E ci sono an 
che Ignazio De Francjsci, del 
pool dell'ufficio istruzione 
(quello del conflitto Falcone 
Meli), e Gianfranco Garofalo, 
del pool della Procura, pubbli 
co ministero al maxiprocesso 
ter, 

È dunque la gestione Ceraci 
del «caso Palermo* ad essere 
sotto accusa. E proprio in 
questi giorni il «caso Palermo* 
è nuovamente all'esame del 
Csm, chiamato a fare chiarez­
za su una serie di inquietanti 

Vincenzo Geraci 

episodi degli ultimi mesi («ta 
gli» alla requisitoria Ciancimi 
no, assegnazione del proces­
so Insalaco, estromissione dei 
magistrati Di Lello e Conte dal 
pool dell'ufficio istruzione) 

Geraci è il custode di quella 
sorta di armistizio tra 1 vari 
gruppi che ha consentito di 
portare a termine negli uffici 
giudiziari palermitani il pro­
cesso di «normalizzazione» av 
viato, nel gennaio '88, con la 
nomina dì Antonino Meli a 
consigliere istruttore Adesso il 
confronto s> riapre, in un cli­
ma assai difficile. Sinora Gera 
ci aveva influenzato le deci 
sioni del gruppo di Magistratu 
ra indipendente a palazzo dei 
Marescialli Continuerà a ma­
novrare in cabina di regia, ora 
che non rappresenta più nep­
pure 1 colleglli di Magistratura 
indipendente della Sicilia? 

• ' È iniziato il processo a Foggia 

Tremiti, guerra ta spie 
l'attentato al fero? 

ONOFRIO PEPE 

••POGGIA È iniziato alla 
Corte d'Assise di Foggia il pro­
cesso contro Samuel Albert 
Warnpfler, 47 anni, cittadino 
svizzero, accusato di sabotag­
gio per l'attentato dinamitardo 
al Faro di San Domino, una 
piccola isola dell'arcipelago 
delle Tremiti. 

L'esecutore materiale laen 
Louis Nater fu, come si ricor­
derà, dilaniato dalla bomba 
che stava collocando alla ba­
se del faro di Punta del Diavo­
lo Warnpfler viene fermato il 
giorno dopo dai carabinieri 
mentre sta per imbarcarsi su 
un traghetto che lo doveva n-
portate a Termoli dove aveva 
lasciato la propria macchina 
Con quell'attentato inizia una 
vera e propria spy story dove 
appaiono e scompaiono per­
sonaggi legati ai servizi segreti 
intemazionali La pista che si 
segue è soprattutto quella che 
porta ai gruppi terroristici liba 
nesi e libici che operano a Gì 
nevra. 

I sospetti si accentrano sulla 
Libia Solo pochi giorni prima, 
infatti, Gheddafi aveva dichia 
rato che le Tremiti «erano ter­
ritorio libico perché 1 suoi abi 
tanti sarebbero i discendenti 
dei deportati del 1912». Que­
sta è una ipotesi sulla quale 
gli inquirenti indagano. Sem­
bra che emissari libici incan-

chino un cittadino lìbico resi­
dente a Ginevra, Ali Hijazi, 
uomo d'affari intemazionale e 
già presidente dell'United Ain-
can Airlines, di preparare 
un'azione dimostrativa. Hijazi 
pare che abbia^preso contatto 
con Nater il quale, a sua volta, 
si sarebbe nvolto a personaggi 
collegati alla malavita comu­
ne cioè a mercenari pronti a 
tutto 11 sig. Ali ha però negato 
sempre tutto Lui di questa vi­
cenda non ne sa niente e non 
conosce assolutamente 
Warnpfler, anche se costui, 
dallo chalet di Aosta, dove è 
stato agli arresti domiciliari, ti 
5 maggio 1988 gli telefona per 
cercare aiuto usando un no­
me convenzionale «Fox» (Vol­
pe) 

Per quanto riguarda AH 
Warnpfler dice di averne sen­
tito parlare da Nater. Ali, ai 
magistrati svizzeri che Io inter­
rogano su rogatoria dei giudi 
ci italiani, nega, però, di aver 
conosciuto Warnpfler 

Appare in questa stona un 
altro personaggio, dai trascor 
si burrascosi, è William Favre, 
un francese di 33 anni anche 
lui di Ginevra Commercia e 
fabbrica, in una sua piccola 
industria inglese, auto «Ferra­
ri» d'epoca contraffatte che 
vende in tutto il mondo, so­
prattutto nei paesi arabi e an-

Quale casa, quale città? 
Sottratti 23.000 miliardi 
all'edilizia per l'89 
Solo 250 agli alloggi 

CLAUDIO NOTAR. 

• i ROMA. -Quale casa, quale , 
città?»: contento, tra ì soggetti 
delie politiche abitatine ed ur­
bane, organizzato a Roma da 
Cgil, Cisl e Uil nella sede del 
Cnel, cui hanno partecipato i 
segretari confederali Lucchesi, 
Cabaglio e Bugli, i ministri dei 
Lavori pubblici Ferri'e per le 
Aree urbane Tognoli, i re-
sponsabili del settore casa del 
Pei Libertini e del Psi Ferrarmi, 
esponenti, del momdo im­
prenditoriale. Ha aperto i la­
vori il presidente del Cnel 
Storti ed ha concluso Marini, 
segretario generale della Cisl. 
Numerosi gli interventi. 

Siamo di fronte ad una si­
tuazione insostenibile- La leg­
ge finanziaria,; a fronte di 
55.000 miliardi di stanziameli-
ti per il settore delle costruzio­
ni di competenza per il 1989 
ne ha fatti slittare 23.000, cioè 
il 41%. Sono state ridotte di 
16.000 miliardi le risorse per 
le infrastrutture. 

Perché il forum tra sindaca­
ti, forze imprenditoriali e go­
verno? Lo ha spiegato il segre­
tario della Cgil Lucchesi nel­
l'introduzione unitaria. Perché 
sono sempre più compressi 
fondamentali diritti alla casa e 
alla città, perché il degrado 
urbano ha raggiunto livelli cri­
tici, perché la disorganizzazio­
ne delle città è un fattore fre­
nante sui ritmi di sviluppo del 
sistema economico', mentre 
un'enorme mole ui interessi si 
stanno concentrando sui pro­
getti di riorganizzazione urba­
na nelle principali città, con 
una npresa di iniziative delle 
forze legate alla rendila e 
grandi gruppi immobiliari e fi­
nanziari esercitano una cre­
scente pressione per la totale 
liberalizzazione del mercato 
immobiliare e la liquidazione 
degli alloggi pubblici. 

Come affrontare la situazio­
ne? Sono saltati i meccanismi 
legislativi ed operativi di indi­
rizzo e di gestione delle politi­
che abitative ed urbane. Ne è 
esempio emblematico l'assen­
za decennale della legge sui 
suoli. È fini» Il plano decen-
riaTe e riorYdecplIa patirò? non 
c'è j*jH$fì*Jejtlaetólin-
ca un'efficiente poj|tófjfgc|le 
e del credito, méntre II ricatto 
dello sfratto immptivato e il 
venir meno di ogni controlio 
ai cambjo della destinazione 
d'uso delle abitazioni nel 
grandi centri ha permesso la 
terziarizzazione incontrollata 
delle ciKà, sfilacciando il tes­

suto urbano e sociale, perpe­
tuando l'emergenza abitativa. 

Dal dibattilo, ha .detto per il 
Rei Lucio Libertini, è emena 
con chiarezza l'maftidabilità 
del ministro Ferri. La verità è 
che una maggioranza profon­
damente divisa, un ministero 
fatiscente, le velleità ad un* li­
beralizzazione selvaggia han­
no messo in mora tutta la po­
litica della casa. Lo scippo dei 
fondi Gescal è un elemento di 
questo quadro. Se non si de­
terminerà una confluenza del­
le forze riformatrici intomo ad 
un concreto rilancio della pro­
grammazione e ad una strate­
gia mirata al recupero e al si­
stema città tutto continuerà a 
marcire e l'Italia resterà fuori 
dell'Europa. » • , 

Per il ministro Ferri, il mag­
giore accusato, una sterzata ci 
vuole, anche se na respinto la 
mancanza di programma, 
dando tutta la responsabilità 
alla difficoltà di raggiungere 
un accordo politico. Ha pro­
posto la soppressione del ber, 
la trasformazione degli lacp e 
l'istituzione di una direzione 
generale per i problemi am­
ministrativi. Tognoli ha parla­
lo del suo dicastero come mi­
nistero-fantasma: con una 
trentina tra funzionari, uscieri 
e dattilografe c'è poco da fa­
re. Ha lamentato la scarsa ca­
pacità di spesa delle Regioni. 
•Ci sono 13.000 miliardi impe­
gnati, ma non stanziati in edi­
lìzia». * - '* 

Per la Lega, il vicepresiden­
te dell'Ancab (associazione 
coop d'abitazione) Di Biagio 
ha fortemente criticato il de­
creto Sul fisco che, per la se­
conda volta, h i imposto l'Iva 
al 4% sui trasferimenti degli al­
loggi cooperativi (4 milioni ad 
appartamento). Numerosi gli 
interventi, tra cui quelli dilan­
iato (Ance), Di Schiara 
(Italstat), Bianco (sindaco di 
Catania), Sacchetti (Intendi­
le), Titomanlio (|gì), Tonini 
(Fillea), Grasso (Federatola-
zkme) Bettoli (Anlacap), De 
•Gesperi (Unìat). Sulla casa -
ha concluso Marini » esisterà 

del sindacato, ma ora essa de­
ve emergere come -un1 &*• 
mento importante dell» nostra 
iniziativa. Snellimento delle 
procedure, Ma fiscale, atten­
zione ai problemi del territorio 
e modifica della contribuzio­
ne Gescal, sorio i temllndicati 
da Marini per ,11 rilancio della 
politica della casa* 

CESPI • EDITORI RIUNITI • RINASCITA 
hanno il pinete di invitarla all'incontro 

IL PCI E I A POLITICA ESTERA 
in occasiona della pubblicazione delubro 

L'EUROPA FRA-NOREr E SUD 
. Trent'anni di politica internazionale 

Raccolta di scritti di ROMANO LEDDA 
Intervengono 

Evghenij Ambarzumov, Joan Barth Urban, 
Gianni Corti , Jean Rony, Donald Sassoon, 

Bruno Schoch, Heinz Timmermann 
Coordinane 

Giusepie Botta, Franco Ottolenghi 
Roma, venerdì 17 mano 1989 • ora 16,30 
Sala Cenacolo. Piana Campo Marzio, 42 

t prevista la traduzfone simultanea 

che in America. 
È anche il datore dì lavoro 

di Warnpfler e suo fraterno 
amico 

Favre,- secondo Warnpfler, 
lo va a trovare ad Aosta nel 
febbraio 1988 e gli dice di es­
sere stato contattalo dai servi­
zi segreti francesi che hanno 
promesso molto danaro in 
cambio dì informazioni sui 
mandanti dell'attentato. 

«Ma io non so niente» con­
fessa all'amico. Ma Favre non 
può testimoniare su questa 
circostanza. Si uccide, infatti, 
il 27 ottobre a Ferney Voltaire, 
con un colpo di pistola al 
cuore. 

La sua morte appare co­
munque collegata al giallo 
Tremiti, un giallo che proba­
bilmente non sarà mai chiari­
to neanche dal processo 

La personalità dell'unico 
imputato è assai singolare, si 
comporta da consumato atto­
re. Se non dice la verità lo fa 
in maniera impeccabile. 

Continua a dire di aver sol­
tanto accompagnato il suo 
amico che cercava una casa 
per le vacanze Aggiunge «È 
un caso gonfiato lo non c'en­
tro niente con i servizi segreti 
Qui si fanno solo supposizio­
ni. Perché il mio amico ha fat­
to I attentato? Bisogna chiede­
re a lui. Mi sembra di vivere in 
un sogno». La sentenza è pre­
vista per sabato. 

ALL'INQUINAMENTO 
AL TRAFFICO 
ALLO SMOG 
Al RUMORI 

Giovedì 16 m a n o 
GIORNATA NAZIONALE 
DI MOBILITAZIONE PER: 

• La valorizzazione e il potenziamento di mezzi 
pubblici silenziosi e non inquinanti, lo sviluppo 
dei metri di superficie, 

• Il potenziamento delle corsie preferenziali e delle 
piste ciclabili. 

• La mappatura dei livelli di inquinamento appli­
cando l'art. 4 della riforma sanitaria e ponendo 
sotto costante controllo l'acqua, l'aria, il territo­
rio. 

• L'introduzione delle marmitte catalitiche e della 
benzina verde, 

Federazione Giovanile 
Comunista Italiana 

6 l'Unità 
Mercoledì 
15 marzo 1989 



Milano, un tossicodipendente 
uccide la compagna che rifiuta 
di cedergli la siringa 
Un delitto compiuto 3 mesi fa 

Un omicidio raccapricciante 
Dopo aver ammazzato la ragazza 
fece a pezzi il corpo e lo nascose 
nei sacchetti della spazzatura 

Assassino per tuia dose dì 
Per una dose di eroina un tossicomane dì 33 anni 
ha assassinato la ragazza che viveva con lui, poi 
ha sezionato il corpo e lo ha gettato nella spazza­
tura, Il delitto è avvenuto tre mesi fa- ma nessuno 
aveva denunciato la scomparsa della ragazza e 
l'omicida sarebbe rimasto sconosciuto se non fos­
se andato a parlare lui stesso con i carabinieri. 
Prima ha accusato un altro, poi ha confessato. 

LUCA PAZZO 

• i MILANO Ormai M'ria Te­
resa se ne andata per i cami­
ni dell'inceneritore di flglno, 
dove I hanno portata I nettur­
bini dell'Amsa, dopo averla 
caricata nei loro camion trita­
rifiuti la mattina del 20 dicem­
bre tre. sacchi di plastica ne­
ra, raccolti nel cortile di una 
vecchia casa nella zona di 
corso Sempione, Tre sacchi, 
jn apparenza, uguali s tutti gli 
altri che quel mattino erano 
ammucchiati in coitile ma 

dentro, avvolti tra stracci e 
lenzuola, c'erano dei resu 
umani Nel pnmo sacco la te­
sta, le mani e le braccia, nel 
secondo le gambe, nel terzo il 
•orso I resti di Mana Teresa 
Mantovani, ventotto anni, uc­
cisa e lana a pezzi per mezzo 
grammo di eroina Un delitto 
orrendo, venuto alla luce qua­
li per caso due mesi dopo 
due mesi durante i quali nes­
suno si era preoccupato di 
Maria Teresa e della sua 

«Buco in diretta» in Procura 
Interrogato il ragazzo 
Quelle scene sono proibite 
solo alle ^ via cavo 

' M O L A M C C A M W 

M MILANO Claudio Bertazzl, 
di Salo, 27 anni, da undici tos­
sicomane e arrivato ieri matti­
na nell'ufficio del dottor La 
Stelli, in Procura È lui il 
•Claudio B t che si inietto uria 
dose davanti alle telecamere 

' di Canale S La citazione a ve-
-nlre a testimoniare era partita 
già da diversi giorni, ma come 
recapitarla a un uomo senza 
uri domicilio «abile, senza un 
luògo d| lavoro? Finalmente la 
polizia giudiziaria, cercando 

'(miluoghi .battuti, dar/tossici, 
nlha «covalo a Parco Lambiti. 
•stolti ispettore,«l e Incaricato 
-di accompagnarlo a destina-

« # i A wlp PW» « *»• 
lazzo di Giustizia. . 

Ed eccolo II a raccontare di 
quella trasmlssraroviSow in­
chiesta. sono Imiti ì responsa. 
bili dello speciale televisivo, 
Guglielmo Zucconi, il giornali­
sta «te ha condotto l'inaivi-
sta, Giandomenico Curio, e il 
responsabile dei servili gior­
nalistici del gruppo Berlusco­
ni, Francesco Damalo L'ipo­
tesi a Ioni carico è quella di 
averlo indotto all'uso della 
droga: (orse pagandolo per 
quell'esibizione. lorsev solo 
suggerendogli l'Idea. Ma Clau­
dio, a quanlo pare, li scagio-

i nf «Noi ho ricevuto nessun 
corftsnsoi, dice, * s.tata,un> 
flMattvasmJa, pw'hr vedere 
«h»«hj(o «Ja droga»! E quel.» 
lo iheaileriscef dopo un'ora 
di colloquio col magistrato, ai 
giornalisti: Ma il dottor U Stel­
la non sembra dare «Ile sue 
parale un valore coslnetlo e 
inequivocabile Lascia, capire 
che ti®% rileggersi \l verbale 
d'Interrogatorio per chiarirsi le 
idee, e stabilire di conseguen­
za se portare av»nti \ inchiesta, 
o concludere che quell'Indu­
zione non c'è siala. 

E in questo secondo caso, 
te cioè davvero quel buco e 
sialo una pensata rutta e solo 
di Claudio? Quella impressio­
nante scena sbattuta sotto gli 
occhi di milioni di spettatori 
non é sanzionabile? (ilo, a ri­
gor di legge rioh è sanzionabi­
le. Oh dio, veramente lo sa­
rebbe, se non fosse per una 
curiosa svista del legislatore. 
La legge sulla stampa perse­
gue la «stampa, raccapriccian­
te. Roba di tempo la, prima 

^ t > n » 4 | W a , S>i, quel 
-wncjjto,di,«stampa racca-

comunicazione con la legge 
n, 103, de) 14 aprile 75, In es­
sa il divieto d! rappresentazio­
ni di natura tale da colpire 
violentemente i sentimenti del 
pubblico e esteso alle rappre­
sentazioni radiofoniche e an­
che a quelle televisive Ma so­
lo a quelle via cavo All'epo­
ca, probabilmente. si prevede­
va un futuro di tv «a cavo poi, 
l'informazione televisiva si è 
sviluppata rigogliosa, come 
ognuno può vedere, ma sce­
gliendo le vie dell'etere Ma 
pare che nessuno se ne sia fi­
nora accorto Fatto sta che 
per l'etere il raccapriccio può 
correre liberamente, senza 
che nessuno norma del codi­
ce possa opporvi un alt Nei 
prossimi giorni, ad ogni mo­
do, Il dottor La Stella decide­
rà, sulla base delle dichiara­
zioni di Claudio Bertazzi, se 
convocare i tre giornalisti indi­
ziati Quanto a lui, il disperato 
tossicomane che ha voluto 
usare 11 solo mezzo che cono­
sce per dissuadere altri ragaz­
za dal seguire la sua strada, 
annuncia che spera d) farsi 
accogliere a San Patngnano 
l'ultimo approdo di una vita 
distrutta. 

Sciagura aerea Azzorre 
Assistenza legale gratuita 
offerta dalla Cgil lombarda 
ai parenti delle vittime 
•al MILANO «Abbiamo deci­
so di olirne a tutu i parenti 
delle vittime della sciagura ae­
rea delle Azzorre. iscritti o no 
che siano alla Cgil, I assisten­
za legale gratuita II nostro 
pool di avvocati ha l'incarico 
di seguire le questioni legate 
alle assicurazioni e I eventuale 
procedimento penale* Lo ha 
annunciato ieri mattina II pa­
tronato dell'Ini» (istituto na­
zionale confederale di assi­
stenza) della Lombardia, In 
collaborazione con Tinca na­
zionale e la Cgil Lombardia. 
«Come Cgil vogliamo mettere 
a disposizione dei singoli cit­
tadini, che in queste situazioni 
si trovano In mille difficoltà 
tutta la nostra esperienza e 
tutte le nostre strutture La 
stessa cosa I abbiamo (atta 
per I parenti degli operai mor­
ti sotto la (rana della Vai Pola 

- spiega Mario Bena dell Inca 
- Le sedi della Camera del la­
voro sono già stale informate, 

e i parenti possono rivolgersi 
a qualsiasi struttura provincia­
le del sindacato A loro noi 
chiederemo copie del contrat­
to di viaggio, se hanno già per 
conto loro promosso azioni 
legali. 

Insieme ali annuncio del 
patrocinio legale la Cgil ha 
lanciato un appello tutti I pa­
renti delle vittime sono invitati 
a non firmare nessun accordo 
con le assicurazioni 

Ecco alcune delle strutture 
Inca/Cgil cui ci si può rivolge­
re Aosta via Aubert 65 
lei 0165/43305, Tonno, via 
Principe Amedeo 16 tei 011/ 
8395168, Genova Vico Tana 
1, tei 010/293653 Sesto San 
Giovanni viale Marcili 497, tei 
02/2408151, Trento via dei 
Muradei 8 tei 0461/984255 
Bologna «a Marconi 67/2 tei 
051/265433, Firenze via Pier 
Capponi 7 tei 055/27511, Ro­
ma, via Amendola 5 te) 06/ 
4743601, Palermo, via Bevl-
gnani38, tei 091/568564 

scomparsa, come se attraver­
so il camino dell incenentore 
se ne fossero andati anche 
tutta la sua stona il suo ricor­
do e i suoi ventott'anm di vita 
A raccontare tutto ai carabi­
nieri è stato propno luomo 
che Iha assassinata France­
sco Campanella, trentatre an­
ni Chi ha avuto occasione di 
vederlo dopo la confessione 
dice che ora Campanella ap­
pare sollevato, quasi sereno 

Il giorno dell'assassinio £ il 
19 dicembre, un lunedi Sono 
te dieci di mattina in via Ceni-
sio 37, in un monolocale al 
terzo piano, c e una ragazza 
che sta per farsi una Iniezione 
di eroina Si chiama Marta Te 
resa Mantovani, è nata a Mila­
no nel I960, si droga da molti 
anni, ha precedenti penali per 
furto, rapina e spaccio di stu­
pefacenti, dei suoi dieci fratel­
li, quattro sono tossicomani e 
I ultimo è un handicappato 
gravissimo Diciotto mesi pn-

ma Mana Teresa ha avuto una 
bambina da un uomo che poi 
Iha piantata e Iha buttata 
fuori di casa La piccola è fini­
ta in un istituto, lei ha trovato 
ospitalità nel miniapparta­
mento di vìa Cemsto da Fran­
cesco Campanella, 33 anni, 
anche lui eroinomane 

Mentre Mana Teresa sta per 
infilarsi l'ago nelle vene arma 
Francesco e In crisi d'astinen­
za, si é alzato presto e non ha 
ancora trovato il modo di pro­
curarsi la roba Chiede alla ra­
gazza di cedergli almeno 
mezza sinnga, prima con le 
buone e poi con le cattive Lei 
rifiuta e gli passa solo una do­
se di cocaina Campanella se 
la inietta immediatamente e 
perde il controllo, pretende di 
«farsl« anche con l'eroina, Ma­
na Teresa continua a nfiutare 
È a quel punto che In mano a 
Francesco compare un coltel­
laccio da cucina con trenta 
centimetri di lama La ragazza 

terrorizzata comincia a gnda-
re «Mi ammazza, mi ammaz­
za», le sue grida vengono sen­
tite da un'anziana vicina di 
casa che però non interviene 
Mana Teresa cerca di ruggire 
ma viene raggiunta da una 
coltellata, poi Francesco im­
pugna uno sgabello di legno e 
glielo rompe sulla testa Lara-
gazza muore sul colpo, il suo 
assassino la trascina in bagno, 
poi toma in camera, prende 
la sinnga, lava l'ago per pro­
teggersi dall'Aids e si buca 

Campanella esce di casa, 
vaga per un paio d'ore, poi 
toma a casa per liberarsi del 
corpo Lo seziona con lo stes­
so coltello di pnma, avvolge 1 
pezzi nelle lenzuola e li infila 
nei sacchi Alle cinque di pò-
menggio 1 sacchi sono già in 
cortile, la mattina dopo passa 
il camion dell'Amsa e porta 
via tutto 

Per un mese Francesco ri­
prende a vagare, solo con 1 

suoi incubi nella zona di Por­
ta Ticinese 11 20 gennaio, 
quando lo ferma casualmente 
una pattuglia di carabinien, fa 
capire di avere un segreto ter­
ribile tre giorni dopo racconta 
per filo e per segno la stona 
della morte di Mana Teresa 
Ma invece di confessare le 
propne colpe, scarica tutto su 
un altro uomo Giuseppe Ne-
gn, 38 anni, l'uomo che ha 
avuto una figlia con Maria Te­
resa Negri è in carcere per 
spaccio di droga, riceve una 
comunicazione giudiziaria per 
omicidio, ma là bugia di Fran­
cesco dura poco, In un inter­
rogatorio di più di dieci ore, il 
giudice Alberto Nobili lo met­
te di fronte a tutte le sue con­
traddizioni e Francesco Cam­
panella confessa Neil appar­
tamento di via Cenisio i cara­
binien trovano sangue e ca­
pelli dappertutto, sotto il la­
vandino, lavalo ma con la 
lama contorta, c'è il coltello 
del massacro 

L'assassino 
Francesco 

Campanella 

—"——"•"—" Parla Vincenzo Muccioli dopo i due suicidi in ventiquattro ore 
e si rifugia nel fatalismo: «Ogni uomo può avere un momento di cedimento» 

«San Patrignano, microcosmo infelice» 
Dopo l'immediato silenzio, ieri le prime scarne pa­
role di Vincenzo Muccioli sul doppio suicidio di Ga­
briele Di Paola e Natalia Berla. Un'angoscia non ce­
lata e l'impossibilita a trovare una risposta, sono sta­
te le sue pnme reazioni, «qualunque uomo ha segni 
di cedimento», ha detto. Gli ottocento ospiti della 
comunità terapeutica hanno osservato il silenzio, 
sotto l'occhio protettore della loro «guida». 

AIUMNDUO AOHOUrm 

• s PATRIGNANO La comu­
nità di Vincenzo Muccioli vive 
probabilmente i suol giorni 
pio difficili II duplice suicidio 
di Gabriele DI Paola e Natalia 
Berla, a neppure ventiquatnV 
re di distanza l'uno dall'altro, 
rischia di Incrinare I equilibrio 
faticosamente raggiunto dagli 
oltre ottocento giovani ospiti 
di S Patrignano Ira le volontà 
di 'aria finita con I eroina ed il 
lardello di un passato che pe­
sa ancora sulle loro spalle co­

me un macigno. 
Attorno alla comunità, il 

giorno dopo il dramma, sono 
stale Innalzate le mura del si­
lenzio, Ad aprirvi uria breccia 
è solo lui, Vincenzo Muccioli 
Nel pomeriggio di ieri il «pa­
tron» di S. Patrignano, pallido 
e visibilmente angosciato, ha 
risposto alle domande dei 
cronisti che hanno preso d'as­
salto la comunità per saperne 
di più Ieri pomenggio è arri­
vato anche Enzo Biagi, che ha 

mandato Muccioli in tv Ieri se­
ra m Linea direna 

Muccioli confessa che la 
sua creatura» non è affatto un 
microcosmo «felice», «vaccina­
to» contro le contraddizioni ed 
i drammi del vivere quotidia­
no «Ogni uomo può avere 
momenti di cedimento», affer­
ma Cedimenti prevedibili?, 
qualcuno domanda «Con Ga­
briele - racconta Muccioli - il 
giorno pnma che si suicidasse 
si era parlato dei tuoi entusia­
smi, degli Ideali che lo proiet­
tavano vento una nuova vita 
Bwnenfe|i mattina si era alza-
lo per andare a messa e tra­
scorrere una giornata al sole 
Gli amici lo stavano aspettan­
do e lui ha aperto la finestra e 
si è gettato di sotto» 

E Natalia? «Una ragazza pie­
na di vita, amante dello sport 
e completamente insenla pel-
la comunità», In apparenza 
dunque non, vi è ragione che 
possa aver spinto I due giova­

ni a togliersi la vita Nessuna 
voglia di fuga perché, sostiene 
Muccioli, «Gabriele e Natalia 
avrebbero potuto tranquilla­
mente prendere la porta e an­
darsene» 

Ma qualcosa nel delicato 
•meccanismo» messo in piedi 
da Muccioli sembrerebbe in­
cepparsi E pare esseme con­
sapevole lo stesso fondatore 
del centro per tossicodipen­
denti più grande d'Italia, se e 
vero che per stringersi attorno 
ai «suoi» ragazzi e proteggerli 
in queste ore luttuose ha an­
nullato tutti gli impegni già 
presi «Per schermarli - dice* 
lui - da una ondata che po­
trebbe danneggiarli» Teme 
«stmmentalizzaaoni politiche 
e ideologiche di questi mo-
menu di difficoltà e disagio 
per infienre sulla comunità», 
da parte di quelle forze che 
•da sempre la attaccano». 
Smentisce con forza la notizia 
di un altro tentativo di suici-

Oggi al Senato la nuova legge 
• ROMA. Le commissioni 
Giustizia e Sanità del Senato 
riprendono oggi l'esame del 
disegno di legge governativo e 
delle diverse proposte di ini­
ziativa parlamentare sulla dro­
ga l e conclusioni della di­
scussione dovrebbero essere 
note in giornata con le repli­
che del relaton e dei ministri 
Russo lervollno e Vassalli Le 
commissioni riprendono il lo* 
ro lavoro propno mentre il 
problema è tornato prepoten­
temente «d attualità» dopo i 
due suicidi di S Patrignano 
Di ritorno dalla comunità tera­
peutica di Muccioli ieri il sot-

tosegretano liberale Raffaele 
Costa ha proposto un patto 
Ira tutte le Ione politiche. « 
senza distinzione tra maggio­
ranza e opposizione», per 
giungere entra Tanno all'ado­
zione di ur •. nuova legge La 
proposta è stata accolta posi­
tivamente da diversi gruppi 
Per i comunisti ha parlato la 
senatrice Ersilia Salvato « Sia­
mo pienamente convinti della 
necessità di una nuova legge 
sulla droga purché, sostiene. 
si basi su tre punti fondamen­
tali lotta molta dura e impe­
gnata al narcotraffico, asse 

culturale e giuridico che affer­
mi la non punibilità dei tossi­
codipendenti, strategia per i 
servizi che, attraverso 1 au­
mento dei mezzi, delle nsorse 
e del personale, metta in con­
dizione te comunità terapeuti­
che e i servizi pubblici di n-
spondere al dramma dei t assi-
codipendenti e delle loro fa­
miglie» Reazioni positive alla 
proposta Costa anche da par­
te di Giorgio Benvenuto «La 
morte dei due ospiti di S Pa­
tngnano è un ultenore segna­
le drammatico che deve spin­
gere ad approvare subito la 

nuova legge antidroga» Dei 
due giovani che''sì sono suici­
dati nella comunità terapeuti­
ca di S Patngnano parla an­
che il sociologo Franco Ferra-
rotti -Le due morti - dice -
non possono gettare ombre 
sulle comunità terapeutiche» 
Don Picchi» fondatole del 
Ceis, non vuole parlare dei 
due suicidi masi appella alla 
stampa perché eviti specula­
zioni sulla vicenda «I suicidi 
avvengono da tutte le parti 
negli ospedali, nelle case pn-
vate e cosi via Perche deve di­
ventare un fatto speciale se 
succede in una comunità?» 

Dal soggiorno obbligato era tornato a Scordia 

Manette per il consigliere psdi 
da tempo in odore di mafia 

NINNI ANDRIOLO 

• 1 CATANIA A Scordia non 
doveva metterci piede II per­
messo di abbandonare per 
qualche giorno il soggiorno 
obbligato di Bologna parlava 
chiaro Doveva essere proces­
sato a Catania e ne ha appro­
fittato per tornare nel suo pae­
se, dove i carabinien sabato 
scorso, lo hanno fermato a 
pochi metri da casa Pippo Di 
Salvo boss di 37 anni sotto­
posto a sorveglianza speciale 
perché in odore di mafia e 
malgrado questo eletto nel 
maggio scorso consigliere co 
munale nelle liste del Psdi ol­
tre cinquecento voti (quasi la 
metà di quelli del suo parti­
to) è stato trasferito len matti­
na nel carcere di Caltagirone 
a sessanta chilometri da Cala* 
ma dove sarà processato nei 

Crossimi giorni Dopo I arresto 
a accusato un malore ed è 

stato ricoveralo nell ospedale 
di Militello un comune poco 
distante da Scordia L elezio­

ne di Di Salvo, successiva­
mente invalidata aveva desta 
to scalpore Dal soggiorno ob­
bligato di Bologna aveva diret­
to con grande impegno la sua 
campagna elettorale, promet 
tendo pozzi d acqua agli abi­
tanti di un comune normal­
mente assetato, registrando 
spot pubblicitan che una tv lo­
cale trasmetteva più volte al 
giorno, ricorrendo ali aiuto e 
alle pressioni degli «amici» e 
dei parenti 

La sua convivente, una te­
desca di nome Oeltrud Denz 
è la titolare di una ditta di au­
totrasporti che gestisce le-
spoliazione degli agrumi nella 
zona Attorno ali agrumicola 
ra nei comuni della Piana di 
Catania, fìonsce una fitta relè 
di Interessi che nconduce alla 
penetrazione di potenti orga 
nizzazioni mafiose che con­
trollano la produzione e la 
commercializzazione delle 

arance inserendosi, con atti­
vità di intermediazione, tra 
produtton e grossi commer­
cianti 

Sabato scorso alle 20, un 
killer solitario ha ucciso un 
grossista di agrumi Nicola 

> Antrassi, 63 anni, proprietà-
no di due magazzini titolare 
della società «Ortofrutta-, «un 
noto e stimato operatore eco 
nomico-, lo definisce una pre­
sa di posizione ufficiale del 
Pei D Antrassi aveva respinto 
pressioni ed intimidazioni 
aveva denunciato, anche di 
recente, le infiltrazioni della 
malavita nell agrumicoltura e 
aveva chiesto una moderna 
norganizzazione del settore 
L omicidio del commerciante 
di Scordia rappresenta il cui 
mine di un escalation di fatti 
criminosi particolarmente gra­
ve negli ultimi mesi Qualche 
tempo (a 6 stato bastonato a 
sangue I ex sindaco socialista 
mentre intimidazioni ed in 
quietanti episodi di violenza si 
registrano continuamente 

È di poche settimane fa la 
scoperta di una vera e propna 
finanziana, attraverso la quale 
si rastrellano i piccoli risparmi 
per essere, con molta proba­
bilità, reinvestiti nel traffico 
della droga Ieri i funerali di 
D Antrassi si sono trasformati 
in una grande manifestazione 
popolare, contro la mafia e la 
violenza I) consiglio comuna­
le di Scordia, riunito in seduta 
straordinaria, ha promosso 
una giornata di mobilitazione 
di tutto il paese, ha chiesto al 
prefetto Sica di partecipare ad 
una seduta dei suoi lavon e 
ha approvalo la stipula di un 
protocollo di intesa per dare 
trasparenza agli appalti pub­
blici «C è nel paese una vo­
lontà di reazione che stiamo 
cominciando a registrare e 
che non bisogna lasciar cade­
re - dice Nino Malvuccio, vi-
cesindaco comunista della 
giunta Pei De -, dobbiamo es­
sere ali altezza delle tradizioni 
democratiche di questo co­
mune» 

dio 
Ed esplicitamente parla di 

«movimenti politici che difen­
dono una cultura opposta a 
quella che sorregge il nostro 
lavoro» Quella cultura, forse, 
«attenta ai fenomeni sociali», 
di cui si fa portavoce Mano 
Banfi, segretario nazionale de­
gli operaton delle tossicodi­
pendenze «Il fenomeno è 
complesso - afferma Banfi - i 
miracoli non esistono, né vi 
sono risposte valide per tutti» 

Poche ore pnma di incon­
trarsi con i cronisti, Muccioli 
aveva voluto raccogliere attor­
no a sé4 rajgazzj, che hanno 
gremito il teatro intemo alla 
comunità. Ha ricordato loro i 
motivi che «cementano» il vi­
vere assieme ed i giovani, as­
sicura .'«inventore» di S Patn­
gnano, hanno risposto «strin­
gendosi in un abbraccio, de­
terminati a proseguire lungo 
la strada intrapresa» 

Ma come hanno reagito al­

la tragica fine di Gabriele e 
Natalia? Una domanda senza 
nsposta se non dalle labbra di 
Vincenzo «Con molta solida­
rietà e compattezza Di ironie 
a questi episodi si rimane sen­
za fiato, ma occorre ripren­
dersi per non soggiacere al­
l'angoscia ed arrenderli alle 
difficoltà. Ad unirci - prose­
gue - è la disponibilità all'aiu­
to reciproco, la lotta a miglio­
rare il nostro equilibrio* Un 
equilibrio che in Gabriele e 
Natalia si è spezzato Ma die 
potevo fare?, lascia intendere 
scon^Jato^ luccioli «Seguia* 
mo costantemente i ragazzi, 
ma quando stanno bene non 

tpossjap*. s e m p ^ s t a ^ f t -

C'è dà aggiungere che già 
una volta - meno di un anno 
fa - Muccioli aveva detto un 
«me ne vado» poi subito ritira­
to Segno che qualche equili­
brio si era già incrinato in una 
comunità di quasi mille perso­
ne? 

Petroli 
Si rifarà 
il processo 
aFVeato 
••ROMA. L'ex collaboratore 
di Aldo Moro, Sereno Freato, 
e il petroliere Bruno Mu»elll. 
protagonisti del processo per 
lo scandalo dei petroli, do­
vranno affrontare un nuovo 
giudizio da parte della Corte 
di appello di Milana Lo ha 
deciso la pnma sezione pena­
le della Corte di Cassazione 
(presieduta da Corrado Car­
nevale) I supremi giudici, per 
quanto riguarda Freato - c h e 
in secondo grado era stato 
condannato a 5 anni per cor­
ruzione, falso e contrabbando 
all'imposta - hanno accolto II 
ricorso dei difensori. Franco 
Coppi, Federico Stella e Cesa­
re Zaccone mentre hanno re­
spinto quello del Pache Solle­
citava un nuovo dibattimento 
per le accuse di associazione 
per delinquere e bancarotta. 

Diversa la decisione per 
Bruno Musselll (condannalo 
m appello a 6 anni e 6 mesi di 
reclusione)-1 supremi giudici 
hanno accolto il ricorse del 
pg ordinando il nuovo dibatti­
mento soltanto per l'accusa di 
bancarotta fraudolenti. Per 
tutti gli altri imputati I giudici 
della Corte di Cassazione ran­
no ordinato in patte II rinnovo 
del dibattimento e per altri ca­
si hanno riconosciuto (Min­
zione dei reati, 

Overdose 
Torino 
e Bolzano: 
due morti 
• ÌTORINO Ancora din 
morti per droga. Uno a Tori­
no, l'altro a Bolzano A Tori­
no, nelle prime ore del matti­
no e stato rinvenuto sul mar­
ciapiedi di ulta plana detti 
citta il corpo privo di vita di 
Fìer Luigi Cavalieri, 32 anni, 
da tempo tossicodipendente. 
Il gravane viveva col fratello, 
Giuseppe di 21 anni, e con i 
genitori, gestori di una panet­
teria. Secondo le testimonian­
ze raccolte dagli Inquirenti e 
le affermazioni * I parenti, H 
giovane si sarebbe trovalo in 
AirHi.«rawBsltuai|one di ffr» 
nenza 

A Bolzano è stato stroncato 

la notte si era Iniettato una 
dose di eroina «Brown sugar», 
quindi si e coricato con la Si­
ringa ancora conficcata nel 
brace» La scoperta del cor 
pò senza'vita del gjovMH» e 
«tata fatta all'alba dalla ma­
dre. 

ECONFESERCENTi 

UNA SCELTA CHE ORIENTA 
Convegno Nazionale sul tema: 

"LA RIFORMA PREVIDENZIALE 
E IL FUTURO DELL'INPS" 

Roma. 15 Marzo 
Cinema CAPRANICHETTA 
P.zza Montecitorio, 127 

ore 9.45 apertura dei lavori: Giacomo Svicher (Segretario 
Generale) 

ore 10.00 relazione introduttiva: Livio Cauduro (Responsabi­
le Dipartimento Politiche Generali) 

ore 10.45 dibattito 

Sono previsti interventi: 

- il Ministero del Lavoro 
- il Presidente dell'INPS, Giacinto Militello 
- i Gruppi Parlamentari 
- la Federazione Pensionati Confesercenti-FIPAC 
- il Patronato ITACO 
ore 13.00: chiusura dei lavori. 

Presiede Ivo Gazzini (Presidente Commissione 
Nazionale Politiche Sociali Confesercenti) 

l'Unità 
Mercoledì 
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NEL MONDO 
Neonazisti 

Ora vogliono 
celebrare 
Adolf Hitler 
• Ì B O N N Caricati dai suc­
cessi elettorali, i neonazisti te­
deschi si preparano a festeg­
giare il centesimo anniversario 
della nascita di Adolf Hitler 
Hanno in programma una 
•Convenzione europea su Hit­
ler* che uno dei capi del mo­
vimento, Michael Kuehen, ha 
avuto 11 coraggio di definire 
•I avvenimento pia importante 
da moltissimo tempo- Gli or­
ganizzatori non hanno pero 
voluto Indicare il luogo e la 
data della lugubre celebrazio­
ne "Non vogliamo che ci im­
pediscano di svolgerla», han­
no detto Sembra però quasi 
certo che si terrà fuon della 
Germania, si dice in Spagna o 
nel paesi scandinavi Piccole 
leste In onore del «fuhrei» in 
ogni caso verranno organizza­
le nella regione di Francolor-
ile, dove ì neonazisti hanno ot­
tenuto un successo elettorale, 
sull'end' della protesta razzi­
sta contro i lavoratori stranieri 
Kuehen ha messo su un udì 
«io, per preparare le celebra­
zioni e annuncia che non ci 
saranno episodi di violenza 
La 'Welt am Sonntag» avverte 
che la polizia prevede mei 
denti e atti di intolleranza 
contro gli stranieri e gli ebrei 
Il ministero dell Interno teme 
anche attentali alle basi mili­
tari alleate presenti nel paese 
Gli Stali Unni insieme a, Fran­
cia e Gran Bretagna, vengono 
Intatti considerati responsabili 
del suicidio nel carcere di 
Spandau di Rudolf Hess 

Il cancelliere ha smentito 
le voci ma dopo la batosta 
elettorale di FVancoforte 
la Cdu è in turbolenza 

Kohl sotto 
Tra domenica sera e ieri si è parlato di possibili 
dimissioni del cancelliere Kohl Lui ha smentito, 
ma il segnale resta' dopo la clamorosa batosta di 
Francoforte, la Cdu è entrata in una fase di turbo­
lenza. Il centro e la sinistra del partito chiedono 
una correzione di rotta dalla suicida rincorsa agli 
estremisti di destra, e non è esclusa l'ipotesi di un 
congresso straordinario 

Non è esclusa l'ipotesi 
di un congresso straordinario 
dei cristiano-democratici 
Le pressioni della destra 

si dimette? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO SOLDINI 

«ta BONN II cancelliere par­
la di una situazione •mollo 
grave» ma esclude I ipotesi 
delie dimissioni della Cdu 
io sono il presidente e sulla 
sorte del presidente decide 
solo il congresso Ma il se­
gnale è arrivato, e da solo 
testimonia la protendila del­
la crisi in cui 11 partilo cristia­
no-democratico è stato pre­
cipitato dalle sue impressio­
nanti scivolate elettorali 
Quindici giorni fa Berlino, 

omenica Francoforte Di di­
missioni di Kohl dalla presi­
denza del partito ma anche 
dalla cancelleria, si £ parlato 
certamente dentro la Cdu E 
sul seno, visto che il cancel­
liere ha sentito il bisogno di 
precisare che -non è il caso 
di porre la questione ades­
so», pur se per quanto ri­
guarda la Cdu "Ogni cosa 
dev'essere valutata attenta­

mente» E si £ parlalo anche, 
e più apertamente delle-
ventualità di un congresso 
straordinario che potrebbe 
essere chiesto, nei prossimi 
giorni, da qualche organiz­
zazione locale del partito 

Ma un congresso straordi 
natio per decidere che cosa' 
Mai, almeno nella sua stona 
recente la Cdu è stata cosi 
divisa e I idea di portare an­
cor più clamorosamente i 
conflitti interni davanti agli 
occhi dell opinione pubblica 
non pare proprio una scelta 
brillante A meno che il con­
gresso non servisse a segna­
re una svolta radicale della 
linea seguita negli ultimi 
tempi che ha dato i frutti av­
velenati di Berlino e di Fran­
cofone È quanto sembrano 
chiedere II centro e la sini­
stra del partito o per dirla in 
termini meno politici, I area 

Helmut Kohl 

•ragionevole» della Cdu che 
ha il suo leader nel segreta­
rio organizzativo Heiner 
Geissler Questi è l'unico tra 
i big democnstiani, che ab­
bia trovato qualche argo­
mento dopo il colpo di Fran­
coforte ha criticato aperta­
mente I insensata campagna 
elettorale della Cdu locale, 

tutta volta ad inseguire I temi 
più becen e pericolosi del-
i estrema destra xenofoba e 
razzista (che ha incassato il 
regalo senza nemmeno dire 
grazie) e ha chiesto una ra­
dicale correzione della poli­
tica del governo federale 
verso gli stranlen, politica 
che oscilla tra I insensibilità 

totale e l'inimicizia aperta 
In particolare Geissler se I e 
presa con il ministro degli 
Interni Fnednch Zimmer-
mann (Csu), al quale ha 
consigliato di darsi da fare 
per risolvere i problemi pra­
tici che la presènza degli 
stramen pone, soprattutto in 
fatto di alloggi piuttosto che 
•insultare i vescovi» quando 
questi richiamano il gover­
no e i partiti che st dicono 
cnstiani», al dovere della so­
lidarietà e della tolleranza 

La voce di Geissler e isola­
ta, per ora, pur se è ragione­
vole ritenere che ci siano 
molti alto nella Cdu che la 
pensano come lui A strilla­
re, però, sono piuttosto gli 
albi la Csu bavarese e la de­
stra della stessa Cdu, per le 
quali I unica autocritica che 
I partiti de hanno da fare £ 
quella di essere stati troppo 
«morbidi» Il presidente cn-
stiano sociale Theo Waigel 
trae anche una conseguen­
za politica da queste richie­
ste di «indunmento» secon­
do lui £ il momento di «cam­
biare il profilo della coalizio­
ne a Bonn» Come? Questo 
non lo ha spiegato, anche se 
tutta la Cdu decidesse di se­
guire la Csu su una linea che 
ormai si differenzia di poco 
da quelle agitate, sul tema 

degli stramen, dalla destra 
estrema e antidemocratica, 
in ogni caso i due partiti de 
non avrebbero una maggio­
ranza I liberali della Fdp, 
che in materia di dintti civili 
hanno una posizione equili­
brata e già ora più vicina a 
?uella della Spd che della 

du, non ci starebbero cer­
to Il loro problema più ur­
gente, anzi come ha spiega­
to il presidente liberale Otto 
Lambsdorff, £ come non la­
sciarsi coinvolgere nella "im­
magine negativa» dei due 
partiti de 

Gli slnlli di Waigel e della 
destra cnstiano-democrati-
ca, comunque, testimoniano 
la profondità della cnsi dei 
partiti democnstiani quanto 
la preoccupazione più che 
fondata del cancelliere £ 
molto difficile, allo stato del­
le cose prevedere gli sboc­
chi di questa crisi, ma una 
cosa è certa i ventuno mesi 
che la separano dalie elezio­
ni federali previste per la fi­
ne dell anno prossimo sa 
ranno, per la Cdu di Kohl, 
molto ma molto dun E forse 
ha ragione il presidente del­
la Spd Hans-Jochen Vogel 
quando dice che le elezioni 
di Francoforte hanno segna­
to 1 inizio della fine del cen­
tro-destra a Bonn 

Offensiva dell'Ira 
Nel mirino cento 
politici e militari 

ALFIO B i m U B U 

m LONDRA La squadra del' 
1 Ira che è riuscita ad impian­
tarsi sul temtono inglese, e 
che ha costretto- polizia ed 
esercito ed adottare le massi­
me misure di sicurezza intor* 
no a centinaia di edifici, ha 
steso una lista di olile cento 
politici e militari, potenziali 
bersagli 

La lista £ stata ninnata, in­
sieme a grandi quantità di 
Semtex in un appartamento 
nel distretto londinese di Cla-
pham, definito «una fabbrica 
di esplosivi» dagli agenti di 
Scotland Yard Era occupato 
da due persone che ora ven­
gono ricercate dalla polizia 
per I attentato contro la caser­
ma dei paracadutisti a Tem 
Hill vicino a Birmingham, che 
ha causato danni paragonabi­
li a quelli subiti dal Grand Ho­
tel dì Bnghton nel 1984, quan­
do il pnmo ministro Thatcher 
sfuggi alla morte per miraco­
lo La lista £ stata tenuta se­
greta fino a sabato scorso per 
dar modo a Scotland Yard di 
organizzare scorte armate per 
te persone nominate che ora 
usano itinerari diversi nei loro 
spostamenti I parlamentari 
conservatori inclusi nella lista 
sono stati avvertiti dijion fer­
marsi, per farsi intervistare, vi­
cino a Westminster ntenuta 
un area troppo allo scoperto 
Fu qui, a pochi metti dalla Ca­
mera dei Comuni, che nel 
1979 venne assassinato il 
braccio destro della signora 
Thatcher Airey Neave, che 
era ali epoca fincancato del 
Partito conservatore per (Ir­
landa dei Nord 

Secondo la polizia I Ira ha 
programmato una sene-di at­
tentati in occasione del vente­

simo anniversario dell'Invio 
delle truppe inglesi nell'Irlan­
da del Nord iteli agosto del 
1969. Il compito della squa­
dra, attualmente attira sul «ti­
ntorio inglese, sarebbe quello 
di colpire bersagli politici e 
miliian connessi in qualche 
modo alla presenza dell'eser­
cito inglese nell'Ulster evitan­
do di causare vittime fra la po­
polazione civile Dopo l'atten­
tato contro la caserma dei pa­
racadutisti e il ritrovamento di 
esplosivo nei pressi di Scarbo-
rough dove fra qualche gior­
no Il Primo ministro preterì-
ziera ad una importante riu­
nione del suo partito, sono 
riemerse anche le ipolesi sulla 
possibilità che I Ira sia riusciti 
a reclutare qualche «talpa» da 
cui riceve Informazioni. Ieri 
una delle bombe più «rosse 
mai rinvenute nell'Irlanda del 
Nord, selle quintali d'esplosi­
vo £ slata disinnescala dopo 
dodici ore di lavoro degli aulir 
licer! Era stala messa In un 
furgone ali entrata della base 
militate inglese di Castledenj. 
Era quindici volte più polente 
di quella che due settimane fa 
distrusse il dormitorio dei pa­
racadutisti a Birmingham In­
tanto con una nuova strategia 
che vuole provocare la gra­
duale interruzione dei traspor­
ti ferroviari fieli Ulster, lira ha 
iniziato a fermare I treni nella 
regione Dallo scorso dicem­
bre otto bombe sono siale 
piazzate sulle rotaie e alcune 
sono esplose Nessun treno £ 
stato Colpito e non ci sono 
stati né morti n£ feriti, ma II ri­
sultato £ «he anche durante 
quesl ultimo week-end un trat­
to della linea tra Belfast e Du­
blino è rimasto chiuso 

Retroscena sulla domenica di sangue in Tibet 

Uno scontro al vertice del partito 
all'origine degli incidenti di Lhasa? 
Appena qualche giorno prima della domenica di 
rivolta à Lhasa, Il quotidiano ufficiale del Tibet ha 
pubblicato un editoriale singolarmente premonito­
re! clje agts-nuejwJuce non solo sulla dinamica 
degli incidenti, ma innanzitutto sul contesto Hel 
q u a r t o maragià g è mjMteJU&tmfa 
preciso netta nostra linea di condotta' la politica 
del Comitato centrale del partito comunista. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMaURRINO 

• s i PECHINO Tutto l'articolo 
apparso sul giornale che di 
solito arriva a Pechino solo 
una settimana dopo Ja data di 
Uscita era un appello all'uniti 
del gruppo dirigente del go­
verno ma innanzitutto del Pc 
Dobbiamo offrite ali estemo, 
scriveva, l'immagine di una 
fortezza compatta, non di una 
fortezza dilaniata al proprio 
Interno Se, Invece di essere 
uniti ci combattiamo I un I al­
tro, adoperiamo in maniera 
distruttiva (arma della critica 
e dell autocritica, ognuno sì 
organizza un proprio gruppo 
o cerca di prevaricare gli altri 
e 1 unita £ solo una parola 
vuota d| senso, allora non 
avremo la capacita e la forca 
di «stabilizzare» la situazione e 
combattere i •separatisti» e 

non •possiamo rispondere al­
le attese del popolo tibetano e 
del partito. 

L artico)o non esplicitava 
quali siano o quali fossero i 
punti di divisione nel partito e 
nei governo Ma II richiamo al 
•nocciolo duro» delle decisio­
ni del Comitato centrale pud 
anche voler dire che esistono. 
o esistevano, tanto posizioni 
filo-indipendentiste quanto 
posizioni da «mano pesame» 
E che in ogni caso il gruppo 
dmgente - composto da tibe-
lani e da han - era diviso ed 
esisteva una lotta politica tale 
da generare nella gente sfidu­
cia e aprire anche la strada a 
prove di (orza come quelle 
che si sono avute domenica 6 
Quale sia la posizione che in 
questo scontro ha avuto la 

Le donne tibetane protestano a Nuova Delhi contro lo slato i l assedio attuato dai cinesi a Lhasa 

meglio ora io sappiamo, visto 
che a Lhasa £ slata imposta la 
legge marziale A questo pun­
to assume un significato diver­
so anche la nomina nel gen­
naio scorso di Hu Jinlao a 
nuovo segretario regionale 
forte del pieno appoggio e 
della fiducia completa del Co­
mitato centrale del Pc doveva 
essere il dmgente in grado di 
ricostituire una unità nel grup­
po dirigente e affermare la li 
nea della tolleranza e del dia 
logo senza però cedere sul 
fronte della lotta al «fenomeno 

separatista» £ arrivato troppo 
tardi quando le cose erano ir­
rimediabilmente compromes­
se 7 Ed £ possibile che incan-
cato di portare avanti una li­
nea di maggiore dialogo egli 
s| debba ora 'are canco di li 
quidare - come da più partisi 
preme - le posizioni di mag 
giore apertura7 

Le notizie ufficiali di quesU 
giorni da Lhasa insistono sul 
•consenso» che la popolazio­
ne ha dato alla legge marziale 
perche ha posto fine ai disor­

dini Il bilancio degli scontn si 
£ aggravato i morti secondo 
le Cifre ufficiali, sono saliti a 
sedici perche sono deceduti 
quattro dei lenti più gravi Si 
parla ma queste non sono ci 
ire ufficiali, di un migliaio di 
arresu, Chiusi durante i tre 
giorni degli incidenti i teirnli 
sono stati naperti ma intor­
niava len •Xmhua». per tutta la 
durata della legge marziale i 
fedeli potranno entrarvi solo 
dopo aver mostrato una carta 
di nconosetmento 

Scontri tra cristiani e milizie filosiriane 

Beirut, infuria la battaglia 
39 civili uccisi dalle bombe 
• I BEIRUT Razzi contro il 
porto e I aeroporto 1 quartìen 
residenziali sotto 1 colpi del* 
l'arttgliena. len almeno 39 ci­
vili sono stati uccisi durante i 
combatiwimD e 96 teliti È il 
sesto giorno di battaglia « Beh 
nJl I reparti cristiani dell'eser­
cito si scontrano con i milizia­
ni filo siriani, di stanza nelle 
parti sud ed ovest Nei giorni 
scorsi già sei persone avevano 
perso la vita ma ieri mattina 
nella cittì si è combattuta una 
vera e propria battaglia Gra­
nate e razzi sono piovuti sul 
porto, controllato dai cristiani 
Bombardato anche 1 aeropor­
to tanto che la compagnia di 
bandiera ha soipeso i voli 
Una salva di obice ha gettato 
nel tenore ut quartiere Unesco 
Colpi d artigliere hanno ucci­
so e ferito civili nelle strade 
dei quartìen Aishe.Bakkat, Euri 
Mreisseh e Dora Molte auto 
sono andate in fiamme men­
tre il traffico è impazzito 

II pnmo ministro Salini 
Hòss capo del gabinetto mu­
sulmano, ha accusato i cec 
chini cristiani di sparare sulla 
folla di Beirut ovest e ha chie­
sto I immediata sospensione 
de) fuoco Ma il generale Mi­
che) Aoun, che guida I eserci­

to cristiano, ha respinto le ac 
cuse, accusando gli •occu­
panti* smani di aver scatenato 
gli scontn Secondo Aoun, i 
musulmani stanno cercando 
anche di assaltare il quartiere 
generale dèlie forze cristiane 
e il palazzo presidenziale 

Nei giorni scorsi i combatti­
menti hanno avuto come epi­
centro la località di Souk et 
Gharb. fra le alture che sovra-
stano la capitale del Libano 
Le unita cristiane hanno spa­
rato colpi di mortaio contro le 
milizie del capo druso Walid 
Jumblatt asserragliate sulle 
colline Le ostilità a Beirut so­
no state innescate dal blocco 
aereo e navale imposto da 
Aoun, per sabotare i «porti 
franchi* gestiti dai musulmani 
a sud della capitale Dal set­
tembre scorso il tormentato 
paese sta vivendo una spacca­
tura vellicate anche nella dire­
zione dello Stato II mandato 
di Amin Gemayel si è conclu­
so il parlamento dilaniato dai 
contrasti tra te vane fazioni 
non è stato in grado di elegge­
re un successore Sono cosi in 
canea due governi uno cri­
stiano guidato dal generale 
Aoun e uno musulmano diret­
to da Salini EI Oss 

• Domenica alle urne per eleggere il nuovo presidente dopo il «no» alla proposta di pace del Fmln 
La guerriglia punta al boicottaggio, ma la sinistra è divisa 

Il Salvador in guerra si prepara al voto 
Un nuovo appuntamento elettorale per un paese in 
guerra La proposta del Fronte Farabundo Marti di 
liberazione nazionale, di spostare la consultazione 
elettorale in cambio della pace è stata respinta E 
domenica i salvadoregni andranno alle urne per 
eleggere il nuovo presidente Ma quanti voteranno? 
E per chi' La guerriglia ha decretato il blocco dei 
trasporti in tutto il paese e il boicottaggio del voto 

ALESSANDRA RICCIO 

W SAN SALVADOR San Salva 
dor è una città in guerra Mu-
ra saracinesche lamiere zin 
cate proteggono e coprono la 
maggior parte degli edifici i 
quartieri alti custoditi da 
agenti armati di giorno e di 
notte hanno un aspetto asetti­
co e desolato noncèpasseg 
gio non ci sono negozi a 
Fronte strada e nei ristoranti si 
entra attraverso alte cancella 
te o porte ermeticamente 
chiuse li centro della città n 
sente ancora delle fente infer 
te dal terremoto dell 86 La 
piazza della Cattedrale è an­
cora il cuore di questa capita­
le che convive con la guerra 

ed è qui che si tocca il polso 
della città una piazza quadra 
ta dominata da una struttura 
di cemento da cui spuntano i 
tondini di ferro dell armatura 
con gigantesche finestre ogi 
vali tappate alla men peggio 
da fogli ondulati di eternit tra 
sparente AH intemo dove tut­
to è ancora da terminare I im 
magme di monsignor Oscar 
Arnulfo Romero che la volon 
tà popolare ha già fatto santo 
e I cui miracoli sono attestati 
da decine di piccole targhe 
marmoree La Cattedrale co 
me la piazza con le sue rovine 
e i suoi piccoli commerci, so 

no il dominio di una folla af 
faccendata di lustrascarpe di 
cinque o sei anni di donne 
che allattano mentre prepara 
no le «pupusas- tipiche torti) 
las salvadoregne di anziani 
che vendono buoni della tot 
tena 

Ma la polizia e I esercito so 
no dovunque mai fermi a un 
angolo di strada pattugliano 
la città a bordo di camion 
scoperti col mitra saldamente 
imbracciato o in pattuglie ap 
piedate camminano nei quar 
tien emarginali le «colonias» 
dove si affastellano in barac 
che di torrida lamiera le fami 
glie sfrattate da) terremoto o 
rifugiate in città per fuggire al 
la guerra che da otto anni in 
sanguina t villaggi e le campa 
gne Vivono come possono in 
situazioni di grande miseria 
Per chi voterà questa gente di 
seredata che sopravvive tri at 
tesa di un miracolo' Andran 
no a volare dicono ma an 
nuderanno la scheda Da anni 
tentano di organizzarsi ma 
qualsiasi forma di associazio­
ne e di autodifesa qui viene 

interpretata come un appog­
gio alla guerriglia 

Arena il partito di ultrade 
stra che presenta come candì 
dato alla presidenza il dinami­
co Fredy Cnstiani laureato a 
Harvard promette la pace e la 
felicità ha spudoratamente 
copiato i suoi slogan dalla 
campagna per il «no» del pie 
biscito cileno promette case 
ai poveri onestà ai benpen 
santi e pace a tutti Crede che 
queste elezioni costituiranno il 
suo trionfo definitivo senza 
nemmeno bisogno di ncorre 
re al secondo turno ed è il 
principale responsabile del 
fallimento del dialogo con il 
Fmln Si dichiara nazionalista 
anti yankee e capace di ndur 
re 1 esercito a sottomettersi al 
l autontà civile Arena è ben 
noto al popolo salvadoregno 
per la sua stona di violenza ed 
il maggiore dAubuisson di 
plomaticamente relegato in 
secondo piano è pur sempre 
I uomo sospettato di aver fatto 
assassinare monsignor Rome 
ro 

La spettacolare manifesta 
zlone di sabato scorso che ha 

visto confluire quattro cortei 
verso il Parco della Liberiana 
ncoperto ta città di berretti, 
pennacchi magliette bianche, 
rosse e blu e di scoppi di pe 
tardi un gran carnevale che 
pretendeva festeggiare in anti­
cipo la vittoria certa sul pnncl 
pale oppositore la Democra 
zia cristiana che passa dalle 
mani stanche del malatissimo 
Napoléon Duarte a quelle so­
spette di furto e malversazio­
ne del candidato Fidel Chaves 
Mena 

Una serie di partiti minon 
fanno la parte di compnman 
in questo aspro confronto La 
sinistra è rappresentata dal 
cartello di Convergenza de­
mocratica (socialdemocratici 
cattolici di sinistra) che pre 
senta la candidatura di Guil 
termo Ungo Lal'ro partilo di 
sinistra la Union Democràtica 
Nacionaiista (Udn) (vicina 
alle posizioni del partito co 
munista che fa parte della 
guerriglia) non presenta nes 
sun candidato e invita al non 
voto come il Fmlm 

Questo grosso modo lo 

schieramento elettorale ma il 
vero nodo della questione sta, 
in realtà nelle manovre dila 
tone che i due grandi partiU 
hanno messo in atto per non 
dare nsposta alla, proposta di 
pace della guerriglia una pro­
posta accolta con speranza 
dal popolo salvadoregno e 
che è nuscita se non altro a 
mettere allo scoperto linea 
pacità di Arena e della De di 
addivenire ad un seno nesa 
me di una situazione disastro 
sa II nfiuto motivato da un 
poco credibile nspetto per la 
Costituzione di nmandare le 
elezioni a settembre r-ermet 
tendo cosi una sena integra 
zione del Fmln alia vita civile 
è nsultato impopolare Arena 
gioca il tutto per tutto sicuro 
di essere in questo momento 
il partito di maggioranza la 
Democrazia cristiana non si è 
mostrata capace di imporsi al 
1 esercito ovviamente centra 
rio alla proposta del movi 
mento guerngliero e Conver 
genza democratica non ntie-
ne di dover nnunciare allo 
spazio politico che si è con 

quistato in questi mesi dopo il 
ntomo net paese di leader co­
me Guillermo Ungo e Ruben 
Zamora per anni costretti al 
1 esilio II Fmln, che ha dato 
indicazioni di astenersi o di 
annullare la scheda ha già 
annunciato che da giovedì e 
per un tempo indeterminato 
sarà bloccato tutto il trasporto 
pubblico un tentativo di boi 
collare la partecipazione del 
milione e 837mila salvadore 
gm alte elezioni L esercito in 
tanto ha preparato 45mila uo­
mini altamente addestrati a 
tutelare in tutto il paese la li 
bera circolazione e 1 accesso 
alle urne Per trenta distreiu -
assicurano fonti vicine alla 
guerriglia - però non vi sarà 
questa opportunità sono zo 
na di guerra e neanche 1 eser 
cito è in grado di garantire il 
funzionamento dei seggi elet 
torali li boicottaggio delle 
elezioni annunciato dal Fmlm 
è stato criticato da Convergen 
za democratica A parere dì 
Ungo infatti una elevata 
astensione favonrebbe I estre 
ma destra e la Democrazia 
cnstiana 

Un auto in fiamme di1 ante i dun bombaidamenh a Beirut 

Espulsi 3 deputati dal Pasok 
Papandreu si vendica 
Via dal partito 
i socialisti «crìtici» 
• I ATENE. Sono stati espul­
si dal partito socialista gre­
co, il Pasok. i tre deputati 
che lunedi sera si erano 
astenuti dal voto sulla mo­
zione di censura, e ieri uno 
dei tre Atonis Tntsis, ex mi­
nistro della Pubblica istru­
zione. ha dichiarato che per 
salvare I onore nazionale il 
governo dovrebbe dimetter 
si in seguito allo scandalo 
finanziano che sta clamoro­
samente mettendo a soq­
quadro la Grecia e sotto ac­
cusa il partito 

Se non verrà costituito un 
governo incaricato del di-
sbngo degli affan correnti 
per portare il paese alle ele­
zioni del 18 giugno prossi­
mo secondo Tritsis «Papan-
dreou concluderà in modo 
tragico la propna camera 
politica» 

Tntsis uno dei pochi so­
cialisti che negli ultimi mesi 
abbiano cnticato il governo, 

ha tenuto una conferenza 
stampa poche ore dopo la 
sua espulsione dal partito, 
nella quale ha definito tale 
espulsione illegittima ai 
sensi dello statuto del parti­
to stesso (Tntsis, 53 anni di 
età, era stato dal 1967 ami­
co personale di Papan-
dreou) 

Ali espulsione dei tre de-
putati del partito socialista 
sono dedicati titoli vistosi 
sui giornali di Atene (men­
tre I esito del voto sulla mo­
zione di censura era sconta­
to, data la maggioranza as­
soluta di cui il partito socia­
lista gode in parlamenta) 
•Buttati fuon ) tre onesti», ti­
tola per esempio il quotidia­
no di sinistra Ethnos 

«Non mi considero estro­
messo dal Pasok - ha detto 
Tntsis ieri sera - e il gover­
no che si è discostato dal 
Pasok e dovrebbe dimetter­
si» 
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Europa contro il razzismo 
Pei: «Parità di diritti 
per tutti gli immigrati 
anche extracomunitari» 

AUGUSTO MNCALDI 

• Ì STRASBURGO Al di là del­
le diverse situazioni economi­
che P storiche, il fenomeno 
del razzismo ha ormai un'am­
piezza europea che supera i 
confini dei paesi tradizional­
mente Importalon di manodo­
pera straniera come la Francia 
o la Germania, per toccare in 
modo preoccupante tutti i 
paesi della Cee Cnsi econo­
mica, dilagare della disoccu­
pazione hanno poi trasforma­
to gli immigrati del Terzo 
mondo in bersaglio favorito e 
perfino «producente», sul pia­
no elettorale, di movimenti e 
di organizzazioni di ispirazio­
ne fascista e razzista 

Di qui l'attualità di una con­
ferenza organizzala dal Parla­
mento europeo, che non è 
certo al suo primo intervento 
tn materia ma ai cui orecchi 
certi recenti risultati elettorali 
hanno suonato come un sini­
stro avvertimento, un richiamo 
a fare più che in passato solle­
citando la presenza e la parte­
cipazione dei parlamenti na­
zionali nella lotta contro il raz­
zismo 

Da Spadolini, che ha Invita­
to l'Europa a prendere sem­
pre più coscienza della sua 
composizione multirazziale, a 
Glyn Ford, che a nome del 
gruppo socialista ha detto che 
era tempo «di tradurre le paro­
le in azione», da Rita Sussegu­
ili, presidente del Bundestag, 
che ha analizzato le ragioni 
della ripresa dell'estrema de­
stra In Germania, a Cervelli 
che ha proposto l'adozione di 
un programma d'azione, l'Eu­
ropa è parsa unanime ne'la 

necessita di innestare «la mar­
cia superiore" per bloccare il 
fenomeno e farlo retrocedere. 

Afghanistan 
Uccisi 
consiglieri 
americani 
H KABUL. Una ventina di 
ribelli e due consiglieri rnili-

tstatunitensi sono rimasti 
isi ieri nei combatjneflti' 
(a resistenza afghana^* 

^ e r e t t o regolare ,f»l dk-
Pe t to di Too-Kófal, nella 
provincia di Kandatiar. 

Nel dare la notizia l'agen­
zia sovietica «Tass* aggiunge 
che sei guerriglieri hanno 
rperso la vita e più di dieci 
sono rimasti feriti nel distret­
to di Kalkan, provincia di 
Kabul, Scontri sono in corso 
anche nella zona di Herat, 
i H ministero degli Esten -af­
ghano ha intanto presentato 
alle Nazioni Unite un'altra 
nota di protesta contro le 
•violazioni degli accordi di 
Ginevra da parte del Paki­
stan e contro l'intervento di 

'truppe'di Islamabadìiel ter­
ritorio afghano, in particola-
ranella-provincia di .Nanga-
thar. 

Cervctti, in particolare, si è 
detto convinto che il razzismo 
può essere sconfitto a due 
condi7ioni che esista una 
convergenza tra tutte le forze 
politiche nel considerare 1 u* 
guaglianza e la fraternità co­
me esigenza civile, che si rea­
lizzi un programma fondato 
sull affermazione dei dintti, 
per tutti gli immigrati, comuni-
tan e no, all'occupazione, alla 
casa, alla cultura, alla libertà 
di circolazione, alle attività as­
sociative. 

In questo senso il gruppo 
comunista ha presentato una 
proposta di nsoluzione che 
dovrebbe venire discussa nel­
la prossima sessione. Oggi 
stesso, del resto, il Parlamento 
europeo dovrebbe votare la 
relazione Vetter sulla conces­
sione del dlntto di volo dei cit­
tadini membri della Comunità 
alle elezioni comunali nello 
Stato di residenza Francesca 
Mannaro, deputata del Pei, in­
tervenendo len nel dibattito a 
nome della commissione giu-
ndica. dopo aver riconosciuto 
che il rapporto Vetter è un 
grande passo avanti verso l'u­
nione europea, ha sollevato il 
problema degli immigrati pro­
venienti da paesi terzi che so­
lo in un contesto europeo, or­
mai, possono sperare di veder 
garantita la pantà del diritti 
con i cittadini europei attra­
verso il superamento di quelle 
discnminaziom che vengono 
poi sfruttate dalle organizza­
zioni di estrema destra e razzi­
ste 

A conclusione della confe­
renza è stata decisa inoltre la 
creazione di un «Comitato eu­
ropeo Sos razzismo» di cui fa­
ranno parte deputati e funzio-
nan del Parlamento europeo. 

Nicolas Ceausescu 

Rischia la pena di morte per l'accusa 
di tradimento e spionaggio il figlio 
di uno dei firmatari della lettera 
che attacca duramente il dittatore romeno 

Ceausescu si vendica 
contro l'opposizione 

Un'accusa di spionaggio, una campagna forsen­
nata attraverso giornali e assemblee di lavoratori 
convocate con sospetta tempestività- il regime del 
dittatore Ceausescu sembra volersi vendicare del­
l'atto di ribellione compiuto da un gruppo di vec­
chi dirigenti comunisti con la lettera di protesta 
inviata nei giorni scorsi, colpendo duramente un 
diplomatico, figlio di uno dei firmatari. 

Wk BUCAREST Mircea Racea-
nu era, fino al 31 gennaio 
scorso, un alto funzionano del 
ministero degli Esten romeno 
Impiegato all'ambasciata ro­
mena a Washington negli an­
ni 70, rientrato a Bucarest era 
stato promosso nel 1986 vice 
responsabile dell'ufficio per 
gli Usa del ministero degli 
Esteri La sua disavventura co­
mincia, ufficialmente, l'ultimo 
giorno di gennaio, quando 
Raceanu si avvia, insieme alla 
moglie, ali ambasciata statuni­
tense a Bucarest per assistere 
ad una proiezione privata I 
due non amvano alla sede di­
plomatica vengono arrestati 
per strada, senza spiegazioni, 
portati alla polizia, sottoposti 
a «perquisizióne totale*, men­
tre anche la loro casa viene 

messa a soqquadro dagli 
agenti. La moglie viene suc­
cessivamente nlasciata, ma 
del diplomatico non si hanno 
più notizie A nulla valgono le 
richieste avanzate; da vàrie 
parti, né le telefonate di orga­
ni di stampa occidentali. Un 
redattore dell' agenzia amen-
cana Associated Press telefo­
na da Vienna al ministero de­
gli Esteri romeno, chiedendo 
di Raceanu, ma gli viene ri­
sposto che il diplomatico non 
lavora più ti. 

Notizie di Mircea Raceanu 
si sono avute finalmente ieri, 
dopo un mese e mezzo di si­
lenzio Radio Bucarest ha in­
formato, con dovizia' di parti-
colan, che l'ex funzionano del 
ministero degli Esteri è stato 
accusato di alto tradimento e 

spionaggio in favore di una 
potenza straniera, di essere 
stato agente di un «servizio di 
spionaggio straniero* fin dal 
1974 e di aver abusato dei 
suoi contatti a livello ufficiale 
per trasmettere dati ed infor­
mazioni riservate La data del 
processo non si conosce an­
cora, ma si sa che per accuse 
di questo genere in Romania 
è prevista la pena di morte 

La notizia viene sbandierata 
in modo clamoroso sia dalla 
radio, che vi dedica quasi tut­
to il suo notiziano, che dai 
giornali Con una tempestività 
a dir poco sospetta, vengono 
mandate in onda registrazioni 
di interventi di presunti lavora­
tori, pronunciati ad altrettanto 
presunte assemblee convoca­
te (ma quando7) per discute­
re l'ignominioso tradimento di 
Raceanu Gli operai che inter­
vengono chiedono una pena 
esemplare per «simili tradito­
ne, e attnbuiscono la respon­
sabilità delle azioni di Racea­
nu a «circoli stramen invidiosi 
delle conquiste romene». Che 
cosa possa destare invidia 
nella Romania di oggi, un 
paese ridotto alla fame e alla 
penuria, sottoposto alla tiran­

nia di un regime che somiglia 
sempre di più ad una classica 
dittatura balcanica, è franca­
mente difficile immaginarlo. 

Ma la disgrazia di Mircea 
Raceanu probabilmente ha al­
tre cause, più credibili che 
non l'-invidia. dell'Occidente 
per le magnifiche sorti di Bu­
carest Il padre dell ex diplo­
matico, Grigore Raceanu, un 
veterano del partito comuni­
sta romeno, fa parte del grup­
po di sei vecchi dirigenti, due 
dei quali ex membn del polit-
buro. che nei giorni scorsi 
hanno scntto una dura lettera 
di accuse a Nicolae Ceause­
scu, chiedendogli il rispetto 
dei diritti dell'uomo nel paese, 
l'interruzione dell'esportazio­
ne di genen alimentari per 
fornire cibo sufficiente alla 
popolazione e la rinuncia al 
progetto di distruzione di mi­
gliaia di villaggi agricoli. 

•Tu hai cominciato a cam­
biare la geografia del paese, 
ma non potrai trasportare la 
Romania verso l'Africa», dico­
no i sei firmatan della lettera, 
Gheorghe sposto), ex mem­
bro del politburo ed ex re­
sponsabile della pianificazio­
ne di Stato, Comeliu Manescu, 

ex ministro degli Esteri, Sltviu 
Brucan, ex ambasciatore negli 
Usa ed ex direttore del quoti­
diano del partito, «Scintela», 
Alexandru Barladeanu, ex pri­
mo ministro ed ex mèmbro 
del politburo, Constantin Par-
vulescu e Grigore Raceanu, 
vecchi esponenti del partito. I 
sei accusano Ceausescu di 
aver screditato «l'ideale stesso 
del socialismo per cui abbia­
mo combattuto», e di aver 
portato la Romania all'isola­
mento intemazionale, sia n-
spetto all'Est, dove ci si avvia 
faticosamente alle riforme, 
che all'Ovest 

In realtà, il paese è devasta­
to dalla misena, l'esportazio­
ne di genen alimentan, perse­
guita senza scrupoli per nn-
sanguare le casse dello Stato, 
priva la popolazione dei gene­
ri di prima necessità. Gli ultimi 
inverni sono slati dunssiml per 
la mancanza di energia elettri­
ca. che ha costretto la gente 
ài buio e al freddo. Ora, il re­
gime ha inventato il nuovo 
piano per la distruzione di mi­
gliaia di villaggi agricoli, con 
la deportazione forzata delle 
popolazioni in città che rie­
cheggia sinistramente analo­
ghe operazioni di Stalin. 

Forse sarà Gorbaciov a presentare al plenum la riforma, scavalcando Ligaciov 
Progetto di legge per dare più poteri alle repubbliche 

Il Pcus affronta il disastro agricolo 
Si aprono oggi i lavori del Ce del Pcus per eleggere 
i cento deputati del nuovo «Congresso» e per vara­
re importanti provvedimenti di risanamento dell'a-
gricoHura.-È stato reso noto un progetto di legge 
per-eccedere più poteri alle Repubbliche sul pia­
no economico e dei servizi. Confermato il plenum 
di giugno sui problemi delle nazionalità che sarà 
preceduto da una conferenza nazionale di esperti. 
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MUOIO stirai 
H MOSCA Le Repubbliche 
sovietiche avranno più jioteri 
Con una mossa politica ad ef­
fetto il presidium del Soviet 
supremo ha diffuso ien il testo 
di un progetto di legge che 
trasfensce dalle automa del 
centro a quelle della perifena 
la competenza pnmana, eco­
nomica e politica, su un ele­
vato numero di matene al fine 
di valorizzare le prerogative 
nazionali Un gesto politico n-
levante che fa il paio con una 
quasi contemporanea dichia­
razione del Comitato centrale 

che ha dato l'annuncio della 
convocazione di una confe­
renza sui problemi etnici il 
prossimo maggio, un mese 
prima del plenum sugli stessi 
temi II compito di prepararla 
e stato affidato all'Accademia 
delle scienze e all'Istituto di 
marxismo-leninismo, per sot­
tolinearne l'importanza La 
pubblicazione del progetto 
avviene, inoltre, alla vigilia 
della seduta del Ce che oggi 
(e domani) si occuperà di 
eleggere ì cento deputati del 

Pcus del nuovo •Congresso» e 
di approvare radicali provve­
dimento per nsanare la disa­
strata agricoltura dell'Urss 

Al plenum di oggi sarà Gor­
baciov, secondo quanto si è 
dedotto ien dalla lettura della 
Ptavda, a svolgere la relazio­
ne Ma non si sa se il segreta-
no si occuperà di elezioni op­
pure di agricoltura, sottraendo 
il compito al responsabile 
Egor Ligaciov. Il plenum di og­
gi, comunque, non sarà aper­
to alla slampa Contrariamen­
te a quanto sta avvenendo alle 
assemblee elettorali delle altre 
organizzazioni sociali, si svol­
gerà a porte chiuse. Come 
sempre Eppure è la stessa 
legge elettorale che sanziona 
il dintto della stampa a pre­
senziare a tutte le fasi delle 
elezioni, votazioni comprese, 
in omaggio ai pnncipi ormai 
consolidati della «glasnost» Al 
Ce del Pcus evidentemente 
non hanno valutato questo 

Rapporto ufficiale sull'inferno dei ricoveri 

Usa, negli ospizi-lager 
psicofàrmaci come aspirine 
Quel che nei manicomi sovietici si faceva ai dissi­
denti, in America lo fanno regolarmente su metà 
del milione e seicentomila vecchietti ricoverati ne­
gli ospizi. Li imbottiscono di psicofarmaci perché 
stiano buoni, diano meno da fare. Per il resto la 
vita degli anziani nei ricoveri è, secondo un rap­
porto ufficiale, un inferno di «violenze fisiche, 
condizioni malsane, trascuratezza» 
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SIIQMUND OINZBIRQ 

• i NEW YORK Si lamenta il 
vecchietto7 Basta fargli un'i­
niezione o dargli una pastiglia 
di HaldoI, uno psicofarmaco 
prescritto contro le allucina­
zioni, confusioni mentali, di­
sordini della memoria, condi­
zioni di patologia emotiva In­
somma un farmaco da mani­
comio Se il vecchietto non è 
affatto pazzo, non importa 
Starà tranquillo, sarà più man­
sueto e facile da controllare, 
darà meno lavoro, specie nei 
week-end, quando il persona­
le é ridotto 

La conclusione unanime di 
ricercatori, difensori dei dintti 
dei pazienti e degli anziani, 
specialisti di etica medica è 
che l'uso massiccio e indiscn-
minato di psicofarmaci conti­
nua ad essere,Il perno detl'as? 
sistenza agli anziani negli Stati 
Uniti. Un recente studiò sugli 

ospizi di vecchiaia-dei Massa­
chusetts pubblicato dal Jour­
nal of the Ameritan Medicai 
Assoaation rileva ad esempio 
che oltre a metà dei ricoverati 
vengono somministrati farma­
ci psicoattivi, in genere tran­
quillanti, a]: veritisei per cento 
addirittura farmaci antipsicoti­
ci, cioè usati per il trattamento 
di malattie mentali acute. La 
stima è che nel resto dfil pae­
se almeno il/quaranta percen­
to, se non metà dei milione 
se'icèntomila anziani ricoverali 
negli ospizi,- sia imbottito di 
psicofarmaci di potenza ana­
loga a quelli usati negli istituti 
psichiatrici. 

Senza il consenso del pa­
ziente, in genere senza nem­
meno il controllo di un medi­
co. Senza che nessuno abbia 
mai diagnosticato psicosi. Ba­

sta una ricetta generica di un 
medico che autorizza gli infer­
mieri a somministrare il farma­
co «secondo necessità». Tanto 
paga la mutua dei poveri e po­
verissimi, il Medicaid o il Medi­
care. (Quanto agli anziani che 
stanno bene economicamen­
te non finiscono in genere al-
I ospizio) Il vecchio entra in 
uno stato di torpore, viene do­
mato e si può risparmiare ulte­
riormente sul personale. «C'è 
una lunga storia di abuso di 
farmaci per fini che non sem­
brano indicati dalle condizioni 
mediche dei pazienti», dice,il1 

dottor Charles MacKay, vicedi­
rettore dell'ufficio per la prote­
zione dei rischi della speri­
mentazione dell'Istituto nazio­
nale della Sanità. Anzi, ag­
giunge, >a mio parere la cosa 
può essere equiparata aduna 
sperimentazione*. 

Anche perché gli psicofar­
maci non sono affatto innocui. 
Possono provocare depressio­
ni, disordini psichici veri, addi­
rittura uccidere. In California 
fa precedente la causa inten­
tata contro un ospìzio dai pa­
renti di una 84enne che è 
morta dopo la somministra­
zione non necessaria di Hal­
doI. Insomma si scopre che in 
America fanno normalmente 
ai propri vecchietti, e in di­

mensioni di massa, quello che 
giustamente veniva denuncia­
to con orrore come pratica nei 
famigerati manicomi speciali 
per dissidenti politici del Kgb 
in Urss 

Già a disagio per il moltipli­
carsi di notizie sulla misena di 
un'intera generazione di gio­
vani e giovanissimi (e della 
sua letterale decimazione vio­
lenta). i ibaby-boomers», gli 
americani della generazione 
centrale dei nati in questo do­
poguerra scoprono che le co­
se non vanno meglio per gli 
anziani, Solo nella scorsa setti­
mana tre distinte indagini par­
lamentari hanno rivelato con­
dizioni infernali nell assistenza 
agli anziani Un rapporto uffi­
ciale del Gao (Govemement 
Accounling Office) parla di 
«violenze fisiche, condizioni 
malsane, e assenza di atten­
zioni mediche» in gran parte 
dei quarantunomila ospizi per 
anziani degli Stati Uniti In­
somma lo psicofarmaco glie­
lo danno, ma se uno ha biso­
gno di assistenza per l'infarto, 
no Ci sono stati persino casi 
di istituti che non hanno man­
dato i ricoverati in ospedale 
per non perdere la pensione 
della sicurezza sociale che 
ogni vecchietto, prima di esse­
re ammesso, devolve all'ospi­
zio. 

aspetto che ha finito, tuttavia, 
per nsaltare. e non certo posi­
tivamente. 

La seduta del Comitato cen­
trale sarà in due fasi. Prima il 
voto per i deputati, poi la di­
scussione sulla nforma del co­
siddetto complesso agro-in­
dustriale». A questa nforma 
non dovranno nmanere estra­
nee le Repubbliche dell'Urss 
cui il progetto di legge reso 
pubblico ieri si propone di 
concedere un'ampia autono­
mia economica, mentre la 
commissione del Pcus annun­
cia, quasi in sintonia, un inten­
so studio preparatorio per raf­
forzare la sovranità delle Re­
pubbliche e delle altre istitu­
zioni territonali Se la legge 
verrà approvata dal Soviet su­
premo il «centro* concederà 
ampio potere di controllo e di 
gestione sulle principali que­
stioni sociali e sui servizi. In 
particolare le Repubbliche ge­
stiranno i fondi, secondo il lo­
ro cnleno, per quanto riguar-

da la sanità, t trasporti, l'edu­
cazione, la costruzione delle 
case di abitazione, l'ecologia, 
la cultura e il turismo 

I settori strategici rimarran­
no competenza esclusiva del­
le istituzioni centrali Si tratta 
innanzitutto della difesa, della 
rete di trasporti su scala pan-
sovietica, dell'energia, dell'in-
dustna pesante e di quella chi­
mica e farmaceutica Sotto la 
gestione centrale nmarrà an­
che il controllo dei prezzi, la 
cui nforma è in gestazione e 
dovrebbe vedere la luce non 
pnma di un anno e mezza S< 
sa che una legge che regoli 
l'autofinanziamento locale è 
in via di preparazione e la 
Tass ha nfento che (a Lituania, 
la Lettonia. l'Estonia e la Bie­
lorussia dovrebbero passare al 
nuovo sistema di gestione 
economica a partire dal pros­
simo anno è non più dal 1991; 

Ien dalla sede del Comitato 
centrale è stato dato grande n-

lievo al fitto lavoro preparato­
rio del Ce sulle questioni etni­
che, acutissime in numerose 
Repubbliche. Si è voluto ricor­
dale che già in numerose real­
tà (distretti e regioni autono­
me) si stanno sviluppando 
«nuove forme di lavoro» per 
venire incontro alle domande 
dei gruppi etnici che vivono in 
quel temtono, è stata sottoli­
neata l'importanza dell'aper­
tura di scuole dove si Imparti­
scono lezioni in lingua locale 
o dei van gruppi esistenti 
(corsi particolari - dice la 
Tass - sono stati organizzati 
per i tedeschi, gli ebrei, i tarta­
ri di Crimea, i coreani, i curdi, 
i turchi, i bulgan e i gagauzi) 
Il Comitato centrale, nferisce 
sempre l'agenzia ufficiale, n-
pone sul plenum di giugno 
•grandi speranze» perchè in 
esso dovranno trovare risposta 
«le questioni più acute che 
preoccupano i lavoraton spe­
cie sul piano culturale, del lin­
guàggio e dell'ambiente». 

In Cile Pinochet 
dà il via 
ai colloqui 
con l'opposizione 

Il regime del generale Pinochet (nella foto) ha convocato 
tre leader politici, incluso un esponente dell'opposizione, 
per dare inizio a colloqui su modifiche alla costituzione re­
clamate dai partiti democratici. Al primo Incontro t stato 
invitato Patncio Ayhvin, presidente della Democrazia Cri­
stiana, maggiore formazione politica dell'opposizione Ayl-
win che 6 un potenziale successore di Pinochet, è il pnnci-
pale portavoce di una coalizione che racchiude 17 partili e 
movimenti di opposizione È la pnma volta dal 1983 che re­
gime e opposizione si parlano II rischio è però che la vo­
lontà espressa da Pinochet di modificare la costituzione sia 
solo una disponibilità di facciata. 

Terremoto 
nella Germania 
dell'Est: 
sei feriti 

Sei fenii, danni agli edifici, 
black out elettrici e tanta 
paura. Questo il bilancio, 
secondo l'agenzia ufficiale 
della Rdt «Adn», del terre­
moto verificatosi lunedi nel-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la zona di confine fra le due 
^ ™ " * ^ ^ ^ — " ^ ^ ^ m m Germanie. I 12 secondi di 
terrore sarebbero stali provocati da un movimento sotterra­
neo causato da un'esplosione di una miniera di potassio di 
Merkers Ma molti sismologi nutrono perplessità. Secondo 
l'«Adn» nessuno del minatori è nmasto ferito. Divergenti i 
dati fomiti dalle due Germanie sull'epicentro del sisma e 
sulla sua violenza, 5,5 gradi Richter per la Rdt, 5,7 gradi M-
chter per la Repubblica federale 

Nel Kosovo 
9 soldati 
accusati 
di terrorismo 

In Jugolsavia nove soldati di 
leva, sei albanesi, due croati 
e uno sloveno, sono stati 
formalmente accusati dal 
tnbunale militare di appar­
tartele a un gruppo terrori-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stico II quotidiano «Vecem-
^ • ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ • ™ * ^ " je Novosti» ha precisato che 
•i marxisti-leninisti del Kosovo», questo il nome del gruppo 
tenonstico, avevano programmato per lo scorso anno, du­
rante il loro servizio militare a Belgrado, un attentato a una 
scuola militare. Intanto nei Kosovo, nonostante la precetta­
zione. i minaton di etnia albanese non sono tornati al lavo­
ro. Secondo una fonte non ufficiale la strada per Stari Trg, 
una delle tre miniere occupate, sarebbe presidiata dall'e­
sercito. 

Ritirato «passi» 
del Parlamento 
di Londra 
alla bella Pamela 

Pamela Barde*., la bella con­
sulente del deputato britan­
nico David Shaw, nonché 
prostituta d'alto bordo, si è 
vista ritirare il «passi» che le 
consentiva di accedere tabe* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ramente al Parlamento di 
« » ^ • • • « • M L o , ^ La scorta della sua 
attività di «bella di giorno» ha indotto il deputato che le ave­
va fatto ottenere il lasciapassare (non Shaw ma il collega 
conservatore Bellingham) a riprenderselo, Bellingham, 
amico d'infanzia della principessa Diana, ha dichiarato che 
fece avere il documento a Pamela senza conoscerla, ma in 
quanto gli era stata presentata come «impiegata modello». 
Shaw non poteva accreditarla perché aveva alle sue dipen­
denze già tre collaboratori. Intanto Pamela ha (atto perdere 
le propne tracce 

Elezioni 
in Tunisia 
voteranno 
Immigrati 
In Italia 

I cittadini tunisini che lavo* 
rano ut Italia potranno vota­
re per le presidenziali che si 
svolgeranno nel loro paese 
a fine mese. Saranno aperti 
seggi nelle città italiane do­
ve 6 maggiore la presenza 

• " di immigrati tunisini, da sa­
bato 25 marzo a sabato primo apnle. Le schede elettorati 
sono a disposizione presso i consolati generali di Tunisia a 
Roma e Palermo e presso le associazioni tunisine 

Nuova legge 
sulla liberta 
di coscienza 
in Urss 

La bozza della nuova legge 
sulla libertà di coscienza in 
Urss è stata consegnata a 
rappresentanti di ambienti 
religiosi di Mosca per otte­
nerne «commenti ed even­
tuali suggenmenti». Tra le 

• ^ « ^ « J B Ì « « « « J maggie^ n o ^ rispetto alla 
vecchia legge figurano il dlntto a diffondere idee religiose 
ed atee, la possibilità dell'obiezione di coscienza per i cre­
denti, il dintto a partecipare alla vita sociale utilizzando i 
mass media, la possibilità per ì cittadini di poter studiare e 
insegnare religione privatamente o insieme ad altri, in casa 
o in associazioni religiose. 

VIMMIALOM 

Morta Zita 
ultima 
imperatrice 
d'Austria 

ZIZERS. Si è spenta a 96 anni; 
in Svizzera, la principessa Zi­
ta, ultima imperatrice d'Au­
stria, che svolse un ruolo cru­
ciale nel tentativo di negozia­
re la pace durante la prima 
guerra mondiale, {.'anziana 

^mmm^m„_mi^^^mmmm principessa di Borbone-Par­
ma, nata in Italia, viveva in 

una casa di riposo nella cittadina di Zizers, sull'alto corso del 
Reno. La salma sarà esposta nella cattedrale di Vienna per 3 
giorni poi verrà sepolta nella Cripta dei Cappuccini. Zita non era 
ntornata in Austria dal 1919 ma nell'82 aveva fatto una rapida vi­
sita a Vienna dove fu accolta da diecimila persone. 
Nella foto:la principessa nel 1914 

Tracce di cianuro sugli acini 

Pànico negli Usa: «L'uva 
cilena è avvelenata» 
«Non mangiate uva, è avvelenata al cianuro»: le 
autorità Usa lanciano l'allarme dopo una telefo­
nata anonima e analisi che confermano tracce di 
veleno nell'uva proveniente dal Cile. Perché la do­
se rilevata sia letale ad un bimbo questi dovrebbe 
mangiare 2000 acini. Ma negli Usa è panico. E a 
Santiago Pinochet ne approfitta per accusare «il 
terrorismo difeso dal partito comunista». 
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• NEW YORK. Dopo quello 
per le mele è scoppiato il pa­
nico per l'uva Pnma c'era sta­
ta una telefonala anonima al-
I ambasciata Usa a Sanuago 
del Cile abbiamo avvelenato 
la frutta esportata negli Stati 
Uniti. Poi è venuto un avverti­
mento ufficiale da parte della 
Food and Drug Adinistration, 
la massima autorità sanitaria 
del paese, dopo che analisi 
condotte su campioni di uva 
esportata a Filadelfia avevano 
confermato la presenza di 
tracce dì cianuro. «Non man­
giate uva o altra frutta prove­
niente dal Cile; se ne avete in 
casa o nel frigo, e non potete 
verificarne con certezza una 
provenienza diversa, meglio 
buttarla via che nschiare» Ed 
e stato subito panico. 

Chi, come il sottoscritto, ieri 
mattina ha accompagnato i fi­

gli a scuola ha trovato nelle 
bacheche un annuncio ac­
canto a quello affisso la setti­
mana prima che sconsigliava 
di dare ai bambini mele o 
succo di mele il disegno di un 
grappolo d'uva, circondato 
dal cerchio rosso del segnale 
di divieto e l'avvertimento a 
far attenzione a qualsiasi tipo 
di frulla che può essere im­
portata dal Cile. La notizia è 
quella che apre tutti i telegior­
nali e giornali radio L'uva è 
già scomparsa dai banchi dei 
supermercati e dei negozi di 
frutta e verdura gestiti dai co­
reani a tutti gli incroci della 
metropoli Perché pressoché 
tutta quella che viene venduta 
in America del Nord in questa 
stagione proviene appunto 
dal Cile, E qualcuno ha tolto 
dagli scaffali anche pesche, 
fragole, mirtilli, lamponi, me­

loni e altra frutta estiva che 
pud avere la slessa provenien­
za. 

L'esame compiuto dalla 
Fda è risultato positivo soltan­
to su due grappoli di uva. La 
quantità di cianuro non è leta­
le, è al di sotto dei margini di 
tolleranza da parte di organi­
smi umani, per essere mortale 
anche ad un bambino di po­
chi anni questi <ie dovrebbe 
mangiare 2000 acmi Ma è su-
penore a qualsiasi presenza 
che potrebbe denvare da cau­
se naturali o dall'uso di pesti­
cidi Il responsabile della Fda, 
il dottor Frank Young, è com­
parso in tv spiegando che 
hanno deciso di lanciare l'al­
larme anche se non si sono n-
levate altre presenze di cianu­
ro nei test che si continuano 
ad eseguire a ciclo continuo 
perché «è meglio non rischia* 
re» E il consiglio e non solo di 
non comprare uva ma di but­
tare via anche quella che c'è 
in frigo. 

Produttori e importaton dì 
frutta cercano di minimizzare. 
Ma da Santiago il dittatore Pi­
nochet ha colto subito la palla 
al balzo por accusare dell'av­
velenamento al cianuro della 
frutta «Il terrorismo difeso dal 
partito comunista;,;*. 

ami. 

l'Unità 
Mercoledì 
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LETTERE E OPINIONI 

Sindacati e sinistra 
alla prova del contratto 

lei pubblico impiego 

N el settembre 1988 si sono tenute in Svezia le 
elezioni I socialdemocratici hanno sottoposto 
al giudizio dei cittadini un azione di governo 
centrata sulla diminuzione delle imposte dirette 

aaaaean - limitando, però, |e occasioni di detrazione per 
doloro che hanno altri redditi - e sulla difesa dello Stato 
sociale I partiti di centro destra hanno controproposto 
Un programma elettorale che sosteneva «abolire il mo 
nopolio pubblico e incoraggiare le alternative private 
nel settore pubblico introdurre un sussidio per la cura 
dei figli che aumenti anche la liberta dei genitori di 
scegliere il tipo di scuola che preferiscono • Il centro 
destra In Svezia ha perso le elezioni Tuttavia le idee 
neo-liberiste - e non l'azione di governo dei socialde­
mocratici - continuano a riscuotere grande interesse in 
Italia. Anche nella egli ci sono confuse disponibilità 
verso le proposte di far pagare le prestazioni pubbliche 
agli utenti per limitarne la quantità o teorizzazioni con­
nesse al «mercato dei servizi» come condizione di elfi 
clenza Eppure laddove ci si e mossi sulla via della 
•privatizzazione» e della «aziendaliziazlone» ne sono 
venute conseguenze disastrose I passeggeri hanno im­
parato a temere (a Londra come nelle Azzurre) per 
l'affidabilità dei sistemi di trasporti aerei o ferroviari 
deregolatl La pratica del «mercato dei servìzi» fa si che 
In Gran Bretagna, dove l'Istruzione è diventata peggiore 
nelle ara* peggiori, al proponga di aumentare le quote 
di iscrittone (Scarico dello Stato) per I bambini poven 
di Modo che l i scuole migliori siano interessate ad 
•verll almeno In parte Come studenti 

Ecco perché mi arrabbio quando un compagno co 
me Ottaviano Del Turco, cosi appassionato nel sostene 
re I grandi obiettivi sindacali di solidarietà e di giustizia 
sociale, ti lascia scappare che nella sanità occorra tor­
nare al sistema delle mutue! Per evitare questi scivoloni 
bisogna smetterla di ridurre la questione del funziona­
mento dello Stato a problema di contabilità finanziano 

pubblico risulta interiore di quasi due punti rispetto alia 
media Cee II 'deficit, ha la sua causa di fondo In altro 
In quel meccanismo perverso che obbliga I? Stato, per 
li fatto di tenere bassa la metili della pressione fiscale 
facendola gravare essenzialmente sui redditi da lavoro 
dlpendenteTa reperire le risorse di cui ha bisogno attra­
verso un indebitamento crescente Il sindacato ha ten-
tato di Introdurre primi elementi di «OWefone In questo 

rio, à cominciare dalla De, c'è chi vuole imporre uno 

21» • 

del tlckets, mentre ài è mantenuto quello degli onen 
deducibili, si otterrà il risultato che i poveri pagheranno 
le prestazioni sanitaria pubbliche, anche quelle scaden­
ti, mentre ì pio abbienti recupereranno dal fisco le spese 
sostenute per farsi curare dai privati quando farà loro 
comodo 

" »|^a^co°nS«S 
te il rinnovo dei contratti per due milioni di 

UtlWBbloI W B«nCD di pftiWSTpetla 
SEm propria cultura e capacità di dare una risposta ài 

bisogni del paese Va De sta da tempo svilup­
pando una forte iniziativa per riconquistare il pieno 
controllo del settori pubblici II suo obiettivo è quello di 
costruire un sistenw di «lobby» grandi organizzazioni 

f idaceli confederali ed autonome (quindi con I esclu-
irle (jl tutte le lorme di organizzazione dei lavoratori 
e siano «movimenti») che contrattino centralmente 

limitati processi di razionalizzazione In cambio di ga 
ranlle retributive e normative staccate da qualsiasi 
obiettivo di rllorma e di innalzamento della qualità dei 

«ari sotto forma di 
losclmento di parti-

....... . . . _ - - . . „ ' per sopravvenute 
•attribuzione di piccoli o grandi ricono-

OfmatMàttràvemolatetedelrap-
„...., „ _ , Melàri (edsì bette tenute Insieme 
galla consociazione tra dirigenza e rappresentanti sin 
dacali negli organismi collegiali ed amministrativi) Se 
questo *1 orizzonte, (contratti pubblici si ridurranno 
Inevitabilmente - è già successa nella scuola - ad una 
erogazione salariale, centrata sull automatismo di an 
cianite, con 1'obietMVq fondamentale di mantenere il 
consenso di un blocco di interessi corporativi II rischio 

Milano) avana* la richiesta di «acconti» proprio quando 
ai dovrebbe cominciare a scioperare sulle piattaforme 

ti p i Invece | contralti devono essthfoccaìlonà 
r iftermàra una nuova qualità del lavoro pubblico, e 
sinistra deve puntare chiedendo adeguati investi 

menti, ad una qualità dello Stato sociale che conquisti 

eoian «speculata» o o «a 

«SS 

Oio anche m gnjpMsoclàlI pia forti Gran parte 
lemi di consenso del sindacato e della sinistra 

stanno qui Affrontarli subendo lineano dell emergenza 
contabile del bilancio pubblico è - di nuovo - il modo 
peggiore 

'segretario regionale Cpt Lombardi» 

CHE TEMPO FA 

D a tempo i senatori comunisti 
propongono che le società sportive 
non possano rimanere «padrone» di giovani atleti 
se non per un periodo molto breve 

Contro il «vincolo a vita» 
assi Caro direttore ha ragione il let­
tore Bruno (Sorelli che ha sollevato, 
con una lettera del 3 marzo il pro­
blema del «vincolo a vita» di tanti 
giovani e giovanissimi atleti II prò 
blema aperto da anni, deve essere 
risolto 

Ricordo che quando - oltre dieci 
anni fa - approvammo in Parlamento 
la legge 91 sul professionismo sporti­
vo che prevedeva la famosa norma 
sullo svincolo (liberava gli atleti pro­
fessionisti dalla schiavitù di un cartel­
lino, appunto, «a vita»), da parte no­
stra fu sollevata la questione, ugual­
mente grave, se non di più, dei dilet­
tanti Il governo promise, nell occa­
sione, una sorta di 91 «bis» peri dilet­

tanti 
Sono passati tanti anni ma di quel 

la proposta non si e più parlato né 
come progetto ad hot per lo «vinco­
lo né hel quadro di un eventuale nor­
mativa sullo stato glundico delle so­
cietà sportive dilettantistiche 

Nella scorsa legislatura io ed altri 
senaton comunisti (primo lirmatano 
Andrea Margheri) presentammo una 
proposta di legge che cominciava ad 
affrontare il problema Proponeva­
mo che le società sportive non po­
tessero vincolare giovani atleti di età 
Inferiore ai 16 anni per un periodo 
superiore ai sei mesi (si potrebbe an­
che allungare il periodo ad un anno); 
che le società non potessero acqui­

stare o cedere i cartellini attestano il 
diritto di Iscrizione di atleti sempre di 
età inferiore ai 16 anni e che alla data 
di entrata In vigore della legge si do­
vessero intendere risolti tutti 1 rap­
porti esistenti a quel momento tra so­
cietà ed atleti con meno di 16 anni 
La proposta non venne esaminata 
per I interruzione anticipata della le­
gislatura. 

Considerato che la questione è tut­
tora aperta, I comunisti intendono ri-
presentarla, magari con qualche cor­
rezione che gli «addetti al lavori» Vor­
ranno suggerirci E vero che, te pas­
sasse Il nostro progetto, li problema 
non sarebbe risòlto completamente, 
ma è pur vero che si comincerebbe 

ad intervenire sull'aspetto più delica­
to quello, appunto, del ragazzini 
•vincolati a vita», senza bisogno di far 
percorrere agli Interessati e ai loro 
genlton l'intricato percorso burocra­
tico che Sorelli ci ha raccontato Una 
norma generale sarebbe la benvenu 
ta tanto più che i casi risalti come 
quello segnalato, per vie interne so­
no pochissimi mentre, nella genera­
lità delle situazioni la schiavitù é la 
norma. Se gli interessati ci danno una 
mano, potremmo nprendere la bat­
taglia con qualche probabilità di suc­
cesso 

Nedo CanettL Responsabile 
dello sport per II Pel 

Cifre e proposte 
sui diesel 
sugli ottani 
e sul metano 

MSig direttore, si parla mol­
to In questi giorni di inquina­
mento e di un'ordinanza sulle 
emissioni dei motori diesel A 
tale proposito vorrei dire la 
mia la legge dice che lo zolfo 
presente nel gasolio deve es­
sere non superiore allo 0,3*, 
ma a me risulta che alcune 
aziende petrolifere hanno il 
gasolio con zolfo addirittura 
inferiore allo 0IX, ed é già 
stato ampiamente sperimen­
tato a Modena e a Bologna 
(bus Atac). Perché non si usa 
quest ultimo più diffusamen­
te? 

A proposito di benzine, 
perché non si usano benzine 
senza additivi? Con 92 ottani, 
che va già bene Perchélclttà-
dUU e I costruttori non si met­
tono In testa, I primi di usara 
un'auto o o n — « » — • - - ' -
brillanti* 

pressione. 
Anche II 

mento per difendersi dall'In­
quinamento Perché non tosi 
usa sui bus e di più sulle auto? 
Sarebbe poco, ma già qualco­
sa. 

Elio AatueceL Bologna 

Tra i giovani 
e tra Te donne 
I comunisti 
sono presenti 

••Cara Unità vorrei espri­
mere un mio .disappunto ri­
guardo alla rubrica del Tg2 
•Diogene- che si era segnala­
la come una novità nel pano­
rama delle inchieste televisive 
e aveva riscontrato molti con­
sensi tra i telespettatori per la 
capacità nel far emergerà i 
mali della società e I bisogni e 
i diritti del cittadini * 

In alcune inchieste ho pero 
notato alcune carenze e vor 
lei segnalarne uri pàio sul 
problema dei minori e sulla 
Condizione femminile non si 
è spesa una sola parola sull o 
perato dei comunisti 

Nel giorni dedicati al pro­

blema dell infanzia, la Fgci 
stava organizzando un conve­
gno nazionale e da tempo la 
Fgci stessa ha fatto partire 

ti dei minori perché non dir­
ne nulla? 

Sulle donne e i loro dintu, 
Invece, si é dato mollo spazio 
alla De * al Psi, Intervistando 
la responsabile nazionale de­
mocristiana, l'on Tina Ansel­
mo la socialista Elena Mari-
nuccl (ben due voltel) e una 
dirigente sindacale delia Uil 
nessun accenno Invece all'o­
perato delle donne comuni­
ste, che tanto hanno dato e 
stanno dando Sila causa fem­
minile, soprattutto In difesa 
della legge 194 

Non vorrei chetartene sta­
volta, in non» della difesa dei 
diritti del cittadini, si finisca 
per mettere in risalto coloro 
che, tutto sommato, sono cor­
responsabili della situazione 
esistente 
lte.»Paa»auai^l(MlUr>o) 

ELLEKAPPA 

«Tra noi vi è 
Jay 

4 ^ ^ l".à^ » ini 

e » Caro direttóre, riflettendo 
sii due significativi avveni­
menti che riconducono la no­
stra attenzione alla possibile 
abolizione dei regime concor­
datario Uà S^oe Chiesa qu»U 
il pubblico appello, sottoscrit­
to da ttltedf» e uomini di 
ciJturaslmpaUzzaiitl, militanti 
e dirigenti deThostro partito e 
la .coi^oazlorie» politica di 
tale documento operati In di­
versi congressi provinciali del 
Pel, vorrei esternarvi alcune 
mie considerazioni 

Ritengo ormai solamente 
utile ma non necessario e tan­
tomeno sufficiente che (co­
munisti italiani al esercitino, 
ad ogni loro -ritorno» sulla 
questione concordataria, sul 

d e Ì S m T ^ ' * i « « W d e 1 l o 
Stato del comunisti costltuen-
U», e penso che fatti storica-

munisti, unrnòtivddi non prò-

e soprattutto Motivata in meri­
to « 

Tra noi, vi é già la quarta 
generazione di Italiani «con­
cordatati» e soltanto la prima 
di queste ha avuto le purtrop­
po tragiche motivazioni per 
ciò, le altre no 

I comunisti non possono 
più, oggi, pur nella problema­
ticità del téma, sollevare sulla 
questione concordataria sol­
tanto sussurri e grida, poiché 
c'è i! rischio, cosi facendo, di 
rimaner* un'altra volta accan­
to à un telarono che non squil­
lerà 

fla«*«t Intombi 
Locale TWuUJCMUsnoJ 

->«• mm 
«Bambini In giro 
per i corridoi 
sedute medianiche 
In classe...» 

••Cara Uniti, In merito alla 
facoltattvilà déll'lnaegnamen 
to religioso, Cario Cardia af­
ferma (19 febbraio us.)che il 
Concordato e le Intese sono 
assolutamente «chiari» S'è vi-

% 'Ai* 
atol ^ t! 

In cinque anni è accaduto 
di tutto Bambini in giro per i 
corridoi delle scuole (o, nel 
migliore dei casi, chiusi nelle 
«riserve»), nìlcroconflittl di 
ogni genere, sedute mediani 
che in class*, guerre contro i 

rtaWSelS 
tempo che fu Un bailamme 
da Corte del Miracoli 

Davvero si vuol credere Che 
t e lo spirito del nuovo Con­
cordato Mese Malo quello 
prospettato da Cardia, la Cai 
avrebbe avuto motivo di far 
tanta fasta? a si e dimentlcau 
dei sorrisi, e relativo scambio 
di .penne, tra Craxi e Casaro-
li? fi l'immagine della Falcile 
ci col Cardinale Vicario, già 
rimossa anche quella? 

'Paradossalmente il siste­
ma previsto dal Nuoto Con 
cordaio pud funzionare 
sema difficoltà solo se tulli 
gli studenti, liberamente, de­
cidano di avvalersi dell ora 
di religione, basta che uno 
faccia la scelta contraria per 
che il meccanismo si ineep 
pi E' questa la contraddi­
zione oggettiva presente nel 
Concordato e che sembra im 
pheare una disattenzione 
dello Stato di home ad un al 
tra parte che, come è suo co­

stume, e stata invece altentis 
sima' Questa opinione, luci 
dissima, chiarissima (amaris 
sima?) non è di Dario Po (con 
tutto il rispetto, e simpatia), 
ma di Pietro Scoppola che, 
nel medesimo articolo ( ta Fé 
pubblica, II-I0-S7), defini 
sce tutta l'operazione «un mo 
efesio baratto* 

Il resto, come cinque anni 
di tatti hanno largamente di 
mostralo, è solo rumore. 

e 

Maestre elementari Uvomo 

Un modo antico 
per insegnare 
a non volere 
cambiar nome 

••Cara Unità, quando ero 
bambino mia mamma mi 
chiamava dalla finestra gri­
dando «Gino Gino Luisin » 
Un giorno il portinaio mi dis­
se «Non senti che tua mamma 
li chiama?» E io risposi «Ho 

Bolzano 

Trieste 
Venezia 
Milano 

Bologna 

Pisa 
Ancona 

I l TCMM IN ITAUAi la Macia di atta prtsskxw ancora pra-
sant* suS'ItsHe è In faie di lente e graduale ettanuezlon», ma 
è ancore jn grado di attenuar* I fenomeni dovuti al paesegolo 
sull'Italia delle perturbizlonl atlantiche *. tra II passaggio di 
un* • l'arrivo dalla «KOsaahr*. et mantener» entritele»* di 
tempo buono Tuttavia par i prossimi giorni «probabile eh» 
la vasta • profonda dsorassion* cM'Europ» osmro-aetnn-
trional» si porti dmusmwta sull'Italia • sull area madltarra- Torino 
na» provocando un pSgglorsmento sostanziai* dalt» eondi Cuneo 
zloni mataorologicn» Genovi 

TEMPO mtVWfO! sulle regioni satt*ntrlonali prevalenze di 
OMO sereno o aereamente nuvoloso Sull* ragioni centrali 
tempo Variabile con schisrito più ampie sull* fascia temile* 
e nuvolosità più consisterne su quali* adriatica Sulla ragioni 
meridionali addensamenti nuvolosi assodati a deboli piogge 
•paria 

VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente poco mossi 
DOMANI: aumento dilla nuvolosità sull» ragioni setttntrlonali 

ad iniziar» dalla falcia alpina Prevalerne di schiarite suite 
regioni centrali • tampo In miglioramento su quali» meridio­
nali. Nel pomeriggio tendenza ed aumento dell* nuvolosità 
«neh* sull» regioni centrali 

VENERDÌ E SABATO: al Nord ad al Cantre CIMO generalmen­
te nuvoloso con possibilità di piogge eparse a carattere 
Intermittente mentre «l Sud ai avranno ampi* aehlarite Nella 
giornata dt sabato mlglnramwtto al Nord prevaler»:* di 
nuvola con qualche precipitazione al Centro e sulla regioni 
meridionali 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

I t i L Aquila 3 18 
9 13 Roma Urbe • 16 
9 f§ Roma Fiumicino e 10 

12 Campobasso 5 14 
9 13 Bari 

7 17 Napoli 
8 14 Potar»» 

12 19 S Mari* Lauca 9 16 
8 12 Raggio Calabria Ì5 21 

13**T8 7 12 Missina 
_5 1* Palermo 

4 f i Catania 
10 17 

Perugia 
Pescar* 

6 14 
"4 14 Cagliari 

Alghero 6 1* 
S_7" 

TEMPI RATTIUE ALL'ESTERO: 

Amsterdam £ 11 Londra 
8 14 Madrid 

6 11 
6 19 

Bruxelles 4 14 New York 
Copenaghen 5̂  9 SfìgT 

3 
T2 

E 16 Stoccolma 

Listoni 

3 Variavi» 

10 20 Vienna 

cambiato nome » 
Mia mamma venne a saper 

lo e mi diede delle sculaccia­
te come allora si usava E via 
via che me ne dava, doman­
dava «Che nome hai ades­
so?» 

Da allora non volli più cam 
biare nome E cosi non desi­
dero che cambi nome II mio 
partito 

GlnoGlbaML Milano 

Il ministero 
del Tesoro 
potrebbe essere 
più coerente? 

••Signor direttore, oltre a 
essere costretti a lottare con 
tro politici corrotti, oltre ad 
assistere al trasferimento nella 
clandestinità dei poteri deci­
sionali spettanti alle Istituzioni 
(fenomeno malia, camorra, 
tangenti), ci accorgiamo pur­
troppo che danni arrivarlo ài 
cittadini anche per I incompe­
tenza di alcuni funzionari dèi 
vertice dello Slato 

E di questi giomt infatti l'e­
manazione da parte del mini­
stero del Tesoro dello stampa­
to che i suoi pensionali devo­
no nempire per mantenere il 
diritto alle quote aggiunta di 
famiglia per I anno 1987 e per 
avere l'assegno del nucleo fa­
miliare per il 1988. Ebbene, 
questo ministero stesso, che 
in data IO settembre 1987 
aveva Imposto alllnps con 
sua circolare di non tenere 
conto della rendita Inai! degb 
Invalidi del lavoro nel reddito 
ai fini della fruizione degli as­
segni familiari oggi se ne di-
menuca e con il suo stampato 
considera reddito tali emolu­
menti pei il periodo che inte­
ressa II 1987. 

Accade cosi che con due 
pronunciamenti Contradditto­
ri il ministero del Tesoro ha 
fatto recuperare fior di milioni 
ai pensionati Inps e ne toglie 
per lo stesso motivo altrettanti 
ai suoi pensionati 

Franco Vkeallal Treviso 

Il nodo sta 
nell'assenteismo 
o nel «maleficio» 
burocratico? 

«•Caro direttore, mi riferi­
sco all'articolo dell'1/3 Intito­
lato ^Manette agli as 
senteistv inerente alio spino­
so problema della Pubblica 
amministrazione 

L'argomento è seno e va af 
frantalo subito e con chiarez 
za, prima che l'esasperazione 
dell'Utenza è la strumentaliz­
zazione politica facciano fare 
alla Sinistra del passi che non 
farebbero certo migliorare i 
servizi, ma farebbero fare, 
senz'altro, un passo Indietro 
al lavoratori 

Perche non si affronta subi­
to il nodo della burocrazia? 
Perchè un documento banale 
(per esemplo un attestalo di 
Servizio) deve avere la firma 
del sindaco o del presidente 
della Provincia e quindi aspet­
tare alcuni giòml' A quatti 
documenti bisogna appone 
tre, quattro o più firme per po­
terlo consegnare al richieden­
te? In che stato sono gli archi­
vi dove cercare un cariaggio 
diventa un'Impresa ardua * 
antigienica? 

Non tutti i documenti sono 
uguali chi decide che un do­
cumento venga rilasciato in 
uno, dieci o trenta giorni? È 
proprio nei numerosi arbitràri 
e spesso del tutto superflui 
passaggi burocratici che av 
viene quel «maleficio» che 

specie al Sud trasforma l'uten­
te in cliente È pura magia o 
consapevole scelta di questa 
classe dingente? 

Di chi sarà, alla fine, la re­
sponsabilità dell omissione 
dell ultimo impiegato o della • 
dmgenza? 

Che responsabilità hanno 
gli amministratori quando si fa 
la scelta di eseguire union con 
relativo sperpero di miliardi 
solo per un ritomo elettorale 
e magan di non comprare una 
suppellettile o riparare quella 
già esistente pei mancanza di 
denaro? 

Anziché inseguire scorcia­
toie demagogiche del tipo 
•manette agli assenteisti», to 
Stato metta in règola le pro­
prie carte SI eviti di Improvvi­
sare su una tale importante 
materia e ci si vada a legger* 
le leggi esistenti, facendole 
applicare! 
Antonio Gentile e Gtevaaa» 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare ai fetlorl che ci scrivo­
no e i cui scrini non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grand* utilità 
per il giornale, Il quale leni 
conto sia del suggerimenti sta 
delle osservazioni critiche. 
Oggi tra gli alni, ringraziamo. 

Associazione Ira I laminari 
delle vittime della strage i l a , 
stazione di Bologna TPnliSI-
» Terreni. Spicchio 'Vii 
Ungi Bordln, Stradeìia, •' 

C*«3otlrllglfertfl,._.,,. 
Gerardo Tombollnl, Formi* 
ne, Ferdinanda Mosconi, Ca­
serta, Paolo Maurizio. Bolo­
gna, Domenico C, Teramo; 
Vincenzo Cosselil. Genova; 
prof F CavaUj, Piero Zanetto, 
Novara, Stefano Farre, Geno­
va Guido d Este, Burino, Au­
relio Chinali, Roma, Lara 
Gerdini, La Spezia, ' 

Guido Venuti, Roma Don-, 
ne comuniste di Vittoria (tele­
gramma secco •Chiediamo 
al Parlamento 'discutere et 

contro droga'), Enrico Matti­
ni, Scandisci (.Vbmei ei, 
mere Ut mia Micmìnéig 

scena deWtnìuadva pot{ii 
Ho nàtalo una ritrovata) 
glia di stare insieme alla fi 
te, per parlare e confronta 
sui problemi concreti che t 
tanagliano il ri ostro vivete*), 

Francesco Sceltati, Mt «• 
Svizzera («/ Unitaci, U itimi'-
sito fognali, gli assessori al 
Traffico sanno che esistono > 
in tutta Europa decine di Im­
prese <to costruiscono. 0 lo­
to spese, in regime di conces­
sione trentennale, reti valide 
di pareheggi?-). Alfonso Riga-
no Genova (.Bisogna sape- * 
rare la mentalità per cuf%lJ 

noli ragiona In perfetta sinto­
nia con noi e contro dlnohy. 
Sergio Benedetti, Città di Ca­
stello (.Dovrebbe essere vif 
tato raccencila pubÌKdld' 
di ogni tipo - di «tmo^W, 
sttmpa-per lutò iptoMtt 
die usano ì famigerati chro-
fluorocarburi, colpevoli del-
Iassottigliamento della fa-' 
scia protettiva di ozono»). 

Scrivete lettere brevi. Indicando 

ce non compaia li proprio nome 
ce lo precisi U lettere non Br-
mate e siglate o con firma Illeggi­
bile o che recano la sola indie» ! 
alone .un gruppo di. ; non »«nn 
gono pubblicale, coti con» di 
norma non pubblichiamo testi In­
viati anche ad altri giornali la 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti 

\-/ ItaliaRadlo 
LA R A D I O D E L P C I 
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ECONOMIA&UVVORO 

F i n a n z a pubbl i ca : La spesa per interessi 
2 j»*i«i4i ArAìi twtAtA continua il galoppo 
1 C O n n Clelia P I S I incertezza per le nuove 

emissioni del Tesoro 

Amato nella morsa del debito 

Nella ripresa dei titoli 
la mano di Bankitalia 
La legittima sfiducia 
dei risparmiatori 

Inflazione in aumento 
La cura Greenspan 
fa diminuire negli Usa 
i consumi al dettaglio 

MARCELLO VILUMI 

• I ROMA. Negli Stali Uniti gli 
effetti della manovra restrittiva 
della Federai Reserve (au­
mento del lasso di sconto) si 
cominciano a vedere: a feb­
braio le vendite al dettaglio 
sono calate dello 0,4%. L'au­
mento del costo per i consu­
matori del credito al consumo 
ha comportato riduzioni 
dell'I,7 per cento nella vendi­
la di automobili e de) 2,5 per 
cento nel settore dei materiali 
edilizi, A gennaio c'era stalo, 
Invece, un aumento dello 
0,6%, Si comprende, quindi, 
perchè il nuovo presidente 
Bush fosse cosi contrario alia 
manovra restrittiva della Fed: 
contrarre i consumi non è una 
buona presentazione per 
un'amministrazione che ere­
dita da Reagan una politica 
che del sostegno al consumo 
aveva fatto una carta vincente. 
Ma, resta 11 fatto che l'inflazio-
ncvcontìnua a preoccupare: 
gt( ultimi dati dicono che la 
crescita del prezzi si va diffon-r 
dehdo un po' ovunque: è di 
ieri la nottua che in Gran Bre­
tagna «sa sfiora l'8%. Ma an­
eto in Giappone si registra a 
febbraio un aumento dei 
prezzi all'Ingrosso in febbraio: 
più 0,3 per cento. Le autorità 
monetarie comunque sì man­
tengono caute sul fronte dei 
tassi di interesse: si teme evi­
dentemente il pericolo di una 
Interruzione troppo brusca 
della crescita economica. Cosi 
fonti della banca centrale 
giapponese dicevano ieri che 
1 prezzi all'Ingrosso di feb­
braio «restano all'interno di 
una fascia di stabilità», anche 
se «l'aumento dei prezzi del 
petrolio e l'indebolimento del­
lo yen rispetto al dollaro crea-
no-un quadro più serio». Dun­
que non c'è una prospettiva 
Immediata di aumento dei 
tassi di interesse - in Giappo­
ne il tasso di sconto 6 al 2,5% 
- ma il banchiere centrale Su-
mita ha detta che non esiterà 
ad agire tempestivamente in 
caso dì pencoli per la stabilità 
dei prezzi. 

La prudenza prevale: del re­
sto il ricordo della «guerra dei 
tassi* tra Usa e Germania che 
portò al crollo delle borse 
mondiali nell'autunno del 
1987 è ancora vivo. Anche la 

Bundesbank in questa occa­
sione si sta muovendo con 
cautela- la conferma è venuta 
dall'operazione pronti contro 
termini lanciata ieri dalla ban­
ca centrale tedesca. L'offerta, 
per titoli a 35 giorni, e stata 
fatta a un tasso fisso ttel 5,80 
per cento, anziché variabile, 
mantenendo lo stesso tasso di 
un'analoga operazione fatta 
la scorsa settimana, appunto 
il 5,80 per cento. E il mercato 
ha raccolto il segnale: in gior­
nata sono diminuiti i tassi di 
interesse a breve. Del resto, il 
presidente Otto Poehl aveva 
dichiarato che gli attuali livelli 
dei tassai di interesse sono 
.•sufficienti» a controllare l'in­
flazione. 

Nella Cee l'indice medio 
dei prezzi al consumo è salito, 
in gennaio, dello 0,7%. Nel 
pubblicare I dati l'ufficio stati­
stico della Cee paria di «un 
forte aumento nella maggior 
parte dei paesi mèmbri". In te­
sta alla Comunità ci sono Gre­
cia (13,8%, su base annua), 
Portogallo (12,2), Gran Breta­
gna (7,5) e Spagna (6,3), se­
guiti da Italia (5,7) e Francia 
(3,3). In Germania l'inflazio­
ne, sempre a gennaio, era al 
2,6 per cento. 

Ma l'inflazione non è il solo 
elemento preoccupante del­
l'attuale situazione economi­
ca intemazionale. In febbraio 
il surplus commerciale giap­
ponese ha toccato j 7,219 mi­
liardi di dollari, con un au­
mento del 37,8% rispetto allo 
stesso mese dell'anno prece­
dente, In particolare, nei con­
fronti degli Stati Uniti, il Giap­
pone ha registrato un surplus 
di 4,177 miliardi di dollari, 
con un aumento del 233% ri­
spetto a un anno prima. Au­
mentano le esportazioni giap­
ponesi verso gli Usa e dimi­
nuiscono le importazioni 
americane. • Le nostre analisi 
dicono che il surplus giappo­
nese continuerà ad aumenta­
re . con un aumento delle 
esportazioni, mentre l'aumen­
to delle importazioni dagli 
Stati Uniti si è quasi fermato. 
Cosi te relazioni fra Usa e 
Giappone torneranno più te­
se», commentava len sconso­
lato un esperto della Banca 
Fu|i. 

Oggi il Tesoro presenta la relazione trimestrale di 
cassa da cui si spera di poter capire qualcosa sul­
l'improvviso peggioramento della posizione finan­
ziaria dello Stato. É tuttavia improbabile che si 
chiarisca il punto chiave, quello della spesa per 
interessi: 108mila miliardi, lOOmita oppure ottan­
tamila come si è scritto qualche mese fa? L'inter­
rogativo rinvia alla manovra monetaria. 

RINZO S W A N I L L I 

• V ROMA. Un cenno della 
Banca d'Italia ed i rendimenti 
dei titoli pubblici si sono ripre­
si. Rendimenti netti positivi, 
attorno al 10% per le emissioi 
in circolazione. Rendimenti 
attesi, per l'emissione di que­
sto mese, fra il 12 e 13%. Chi 
ha le chiavi per capire l'attua­
le mercato monetano italiano 
continua a ripetere che aspet­
ta un «segnale politico», una 
stangatine qualche «condizio­
ne necessaria e sufficiente» 
per la ripresa delle sottoscri­
zioni. 

Per chi Invece osserva que­
sto mercato dall'esterno, l'im­
pressione è che il ministro del 
Tesoro firmando l'aumento 

del tasso di sconto abbia fatto 
un clamoroso - ma non in­
consapevole - autogol. 

I tassi praticati nei prestiti 
fra banche continuano a stare 
al disotto del 13,50% fissato 
per il tasso di sconto Le ban­
che commerciali hanno porta­
to al 14% il tasso primario, ma 
continuano a finanziarsi a co­
sti inferiori. Di particolare rilie­
vo è il fatto che le banche re-
tnbuiscono i depositi, In me­
dia, sotto il 7%. Che i crediti in 
valuta estera costano poco 
più del 10%. 

La pressione sul Tesoro 
perché offra tassi più generosi 
- ci si aspetta che lo faccia 
dopo avere tagliato lOmila 

miliardi di spese sociali per 
aumentare di 1 Ornila miliardi 
la spesa per interessi - si basa 
sulla previsione che l'inflazio­
ne salirebbe dal 6 al 7 per 
cento entro giugno. In questo 
caso ad andare sotto sarebbe­
ro però i piccoli e medi depo­
sitanti delle banche e non i 
sottoscntton dei titoli del debi­
to pubblico. SÌ tenga presente 
che gli interessi bancari sono 
poi soggetti a trattenuta fiscale 
del 30%, piccoli o grandi che 
siano, mentre gli interessi dei 
titoli pagano il 12,50%. 

Se' c'è sfiducia nei rispar­
miatori dobbiamo dunque n-
salire, anzitutto, al comporta-
mento iielle banche che can-
cano l'l% in più sui prestiti. 
ma non passano lira ai depo­
sitanti lasciandoli esposti al­
l'inflazione ed al fisca I ri­
sparmiatori che chiedono in 
questi giorni mutui fondian. 
prevedendo ulteriori rialzi dei 
tassi, seguono le indicazioni 
dei «consulenti» che trovano 
sulla piazza Questi agiscono 
secondo la classica regola psi­
cologica dei mercati finanzia-
n- prevedi nalzo e sarà rialzo. 

Il Tesoro ha fatto di più; ha 
aumentato il lasso di sconto 
dicendo chiaro che prevedeva 
tassi più alti, aprendo quindi 
la spirale di cnsi 

Un avallo analogo ricevono, 
dalle azioni del governo, le 
previsioni di inflazione Nessu­
no degli agenti economici su 
cui gravano i tassi più alti (e 
l'eventuale ullenore privatiz­
zazione di talune spese socia­
li) è totalmente pngioniero. 
Se parte la corsa qualcuno 
avrà il passo più lungo, qual­
che altro lo avrà più corto. Pe­
rù è una pericolosa illusione 
basarsi sulla ipotesi che lavo­
ratori, pensionati, imprendito­
ri non reagiranno in difesa del 
proprio potere d'acquisto. 

CI sono voluti dieci anni per 
convincere le autorità mone­
tane che le svalutazioni con­
correnziali della lira alimenta­
vano l'inflazione. Oggi si è 
riaffacciata la tentazione di 
passare la palata bollente con 
qualche altro espediente. La 
manovra sui tassi è il cavallo 
di Troia di un tentativo di ri­
valsa sugli acquisti dei lavora­
tori in tema di pensioni e lr-

pef. Manovra pericolosa per­
ché previsione per previsione, 
è diffusa la certezza che il Te­
soro non ridurrà comunque 
l'indebitamento. 

Poiché il disavanzo nasce 
per l'80% dalla spesa per inte­
ressi, il riferimento d'obbligo 
per questa partila era - per 
noi resta - il responso della 
Commissione Spaventa, nomi­
nata dallo slesso ministro del 
Tesoro, sulla gestione del de­
bito pubblico. Poiché a finan­
ziare il grosso del disavanzo 
sono f risparmiatori individuali 
e quelli istituzionali (assicura­
zioni, fondi) la Commissione 
propone al Tesoro di intavola­
re un vero dialogo con questi 
interessi. Pud darsi che le indi­
cazioni del rapporto Spaven­
ta, ristretto al piano tecnico, 
non bastino a formulare un 
piano di risanamento della 
spesa per interessi dello Stata 
Si II però si pud partire. L'agi­
tazione sui «tagli* non fa che 
allontanare l'obiettivo di en­
trare dentro la crisi finanziaria 
dello Stato italiano che è vasta 
e reale, crisi che i cacciatori 
dell'I % in più non hanno mol­
to interesse a risolvere. 

I conti dei conservatori. Tassi sempre aiti 

In Gran Bretagna 
inflazione all'8% 
«L'inflazione è la malattia del denaro e noi inten­
diamo curarla», ha detto il cancelliere Nigel Law* 
son presentando il budget annuale. Agevolazioni 
per i pensionati, nessun aumento nei prezzi di al­
colici e tabacco» benzina senza piombo. L'infla­
zione prevista all'8%, quindi i tassi resteranno alti. 
Sterlina sopra 1,725 dollari e i 3,21 marchi. La 
Borsa ha risposto, per ora, bene. 

ALMO M I M A M I 

M LONDRA. Prudenza e cau­
tela sono gli aspetti generali 
del budget che il cancelliere 
Nigel Lawson ha presentato 
ieri pomeriggio alla Camera 
dei Comuni, accolto con un 
certo scetticismo soprattutto 
dai laburisti. Tutti ricordano 
gli sbagli dei suoi calcoli un 
anno fa quando predisse un 
aumento dell'inflazione del 
4% (attualmente è del 7,5%), 
un disavanzo nella bilancia 
dei pagamenti di 4 miliardi di 
sterline (è salito a 15 miliar­
di) e aggiunse che le spese 
dei consumatori sarebbero 
state del 4% (sono del 6%). 
«La politica del governo ha 

come obiettivo principale la 
lotta all'inflazione che è la 
malattia del denaro», ha esor­
dito facendo finta di non sen­
tire il baccarà che proveniva 
dagli scranni dei laburisti. *Bd 
é la politica monetaria di que­
sto governo - ha continuato -
che sta nuscendo nel suo in­
tento di riportare l'inflazione 
sotto controllò. La cura pnnef-
pale é il tasso di interesse che 
rimarrà alto fino a quando sa­
rà necessano»t lawson ha cal­
colato che l'inflazione nmanrà 
intomo all'8% (oggi è al 7,3%) 
sino all'autunno, dopo di che 
vedremo i primi miglioramenti 

e scenderà al 4% per la fine 
dell'anno. 

Poteva essere un budget ge­
neroso verso i contribuenti al­
le imposte visto che il cancel­
liere aveva a sua disposizione 
una somma intomo ai 15 mi­
liardi di sterline «da dar via», 
ma ha prefetto attenersi alla 
prudenza. Non ci sarà alcun 
cambiamento sulla tassa sui 
redditi e le concessioni au­
menteranno alla pan con l'an­
damento dell'inflazione. Im­
poste su alcolici e tabacco 
che di solito aumentano ogni 
•anno rimarranno identiche al 
1988 e quindi i prèzzi per que­
sti prodotti nmarranqo., gli 
stessi * ' 

Le novità principali nei ri­
guardi del pagamento di i* \* 
diti e tasse sono costituite tla 
agevolazioni per i pensionati 
che non vedranno più le loro 
pensioni ridotte se continua­
no a lavorare dopo una certa 
età guadagnando fino a 75 
sterline la settimana, CI sono 
agevolazioni per il pagamento 
dei redditi per coloro che rice­
vono bassi stipendi e riduzioni 
del pagamento delle tasse per 

B primo ministro inglese Margareth Thatcher 

le medie e piccole industrie. 
Lawson ha disposto una dimi­
nuzione de) prezzo della ben­
zina senza piombo «il costo 
della benzina senza piombo 
ai dlstnbuton sarà di 2 pence 
inferiore a quello della benzi­
na supenore (circa 4,6 lire, 
ndr). Il 15% della Wat, l'Iva, 
nmarra inalterato 

Fra le pnme reazioni ci so­
no quelle di Mervin Cowler 
dell'Associazione dei pensio­
nati «Siamo molto contenU 
che gli anziani che pnma per­
devano la pensione se guada­
gnavano più di 75 sterline la 
settimana ora possono lavora­

re tranquillamente». Quest'ul­
ama è una misura che è stata 
accolta con interesse anche 
dal leader dell'opposizione 
Neil Kinnock che però ha su­
bito aggiunto: «Mister Inflatlon 
essenzialmente ci annuncia 
che il disavanzo della bilancia 
dei pagamenti rimana lo stes­
so dell'anno scorso, e che si 
aspetta di usare la cura del­
l'alto tasso di interesse: sono 
cose che abbiamo già sentito 
e che tutti stiamo ancora pa­
gando da dieci anni a questa 
parte». La City ha risposto in 
modo rassicurante al budget 
che definisce «prudente e cau­
to» 

—-—-——^—- Proget to Pei presentato da Bassol ino e Ghezzi c o n nuove regole riformatrici 
Revisione dell'articolo 39 , democrazia incentivata, u n ritorno al voto 

Per i sindacati arriva la proporzionale 
Il sindacato italiano dopo 40 anni cambia pelle. Il 
principale partito di opposizione, il Pei, chiede uf­
ficialmente la revisione dell'articolo 39 della Costi­
tuzione, chiede regole nuove. Oggi c'è una so­
stanziale pariteticità fra sindacati. Una legge stabi­
lirà criteri proporzionali, incentivi a chi chiede il 
consenso dei lavoratori, referendum. Parlano Bas­
solino e Ghezzi. 

•RUNO UGOLINI 

• H ROMA. «Un contributo al 
rinnovamento e alla democra­
zia del sindacato», Antonio 
Bassolino definisce cosi il pro­
getto delPci, redatto sulla ba­
se di una elaborazione dì 
Giorgio Ghezzi. Esso prevede 
una revisione dell'articolo 39 
della Costituzione (quello che 
avrebbe dovuto dare respon­
sabilità giuridica al sindacato» 
e una legge ordinarla. I) sinda­

cato, nella concezione comu­
nista, resta un'organizzazione 
libera, volontaria e ogni for­
mazione ha «pari dignità». Il 
progetto è stato oggetto di 
confronti con Ggtl, Cisl e Uii. Il 
pei scavalca cosi l sindacati? 
«11 nostro augurio», risponde 
Sassolino, -è che le trattative 
per nuove relazioni industriali 
portino a risultati concreti e 
noi ne terremo conto: la no­

stra vuol essere una legislazio­
ne di sostegno» 

Le novità, in questo testo 
che Bassolino e Ghezzi illu­
strano, sono numerose Ogni 
«formazione a scopi sindacali» 
costituita nei luoghi di lavoro, 
privati e pubblici, nelle impre­
se grandi, ma anche nel mon­
do dimenticato delle piccole 
imprese, godrà di un plafond 
minimo di diritti (esempio: ì 
permessi sindacali). Nessun 
•monopolio» per nessuno, 
dunque. Ma quelle rappresen­
tanze che misureranno il loro 
consenso in una prova eletto­
rale, ogni tre anni, avranno un 
premio, un di più (esempio: 
più ore di permesso). I dele­
gati eletti avranno, con questa 
legge, particolari prerogative. 
Saranno, infatti, titolari dell'in­
sieme dei diritti di informazio­
ne, realizzando una premessa 

all'attuazione di un altro arti­
colo della Costituzione, il 46, 
quello che in qualche modo 
lascia immaginare un progetto 
di democrazia economica. 
Tutte queste nuove norme 
rappresentano, peraltro, un in­
centivo alla democrazia sinda­
cale, ad un rapporto più stret­
to, più verificato, tra sindacati 
e lavoratori. E cosi forse in fab­
briche dove spesso non si vota 
da dieci anni si-potrà ripristi­
nare il ricorso alle elezioni. I 
rappresentanti ,t sindacali 
aziendali, con questa legge, 
potranno concludere accordi 
aziendali, ma con un codicillo 
che regolamenta l'uso del re­
ferendum, Ricordate la Fiat o 
altri casi di accordi separati? 
Sono quelli che Ghezzi chia­
ma «contratti di minoranza», 
stipulati da organizzazioni 
che, sommate, non rappre­

sentano la maggioranza dei 
lavoratori. Ecco una prima 
possibilità dì referendum- Ed 
esistono «contratti di maggio­
ranza», contestati da almeno il 
30% dei lavoratori. Scatta 
un'altra possibilità di referen­
dum. 

Sono di grande interesse 
anche le proposte relative alla 
reale consistenza di una orga< 
nizzazione sindacalejsul Dia-, 
iioj)az)mal^{!^,>q}r]LÌ!>^ 
sùra? Nessun©;C'è ubar nozio­
ne di «sindacato maggiormen­
te rappresentativo» che si rifa 
ad una tradizione storica. Per­
ché.non incaricare il ministro 
del Lavoro, con i suoi ispettori, 
e il ministro della Funzione 
Pubblica, di una verifica, an­
dando a conteggiare i «voti» 
conquistati nelle elezioni di 
base? Oggi, specie nel pubbli­
co impiego, una qualsiasi or­

ganizzazione si proclama «sin­
dacato nazionale» e cerca di 
far valere la propria forza ri­
correndo a carte bollate, de­
creti, sentenze. Una seria veri­
fica potrebbe fissare una so­
glia de) 10% e chi non la supe­
ra sarà tagliato fuori. 

Tutte queste materie sono 
affrontate anche in un proget* 
,to elaborato da Gino Giugni 
(Psi). Le principali differenze 
con le idee dei comunisti stan­
no nel fatto, sottolineano Sas­
solino e Ghezzi, che Giugni 
mantiene la nozione di «sinda­
cato maggiormente rappre­
sentativo» è non parla dì pìc­
cole imprese. È perù possibile 
un incontro. «Noi non guardia­
mo al passato», commenta 
Bassolino, «ma al futuro». La 
stagione che abbiamo alle 
spalle «ha dato quel che potè-

• • • 

va dare». È bene ricordare co­
munque che anche la demo­
crazia- sindacale degli anni 
settanta, nata sulla base di 
una spinta operaia, aveva dei 
limiti, «non aveva fatto il suo 
ingresso nel mondo dell'am­
ministrazióne pubblica e in 
quello delle piccole imprese». 
Ora essa^ comunque, «non esi­
ste più» e il rìschio è quello di 
•una democrazia senza più re­
gole». Gli esempì sì snocciola­
no e parlano dì Fiat, dì porto 
di Genova, di scuòla e di tante 
altre vicende.: Le regole non ri­
solvono certo i dissensi strate­
gici tra i sindacati, ma posso­
no «evitare traumi», tenere in­
sieme «unità e concorrenza». 
Una proposta moderna, inno­
vativa, dunque, un altro tassel­
lo della lunga battaglia sui «di­
ritti violati» iniziata con il caso 
Molinaio all'Alfa-Lancia. 

Commercio, 
infortuni 
sul lavoro 
In aumento 

Negli ultimi anni l'indice degli infortuni sul lavoro nel setto­
re commerciate ha registrato un sensìbile incremento, una 
infortunistica composta dà ferite da punta e da taglio, ustio­
ni di vario grado e lesioni da scosse elettriche. La sola elet­
tricità negli ultimi cinque anni ha provocato oltre duemila 
infortuni, un primato italiano. Per il pretore Luigi Fiascona-
rosi tratta di imporre i controlli siigli impianti elettrici, ma 
per motivi economici i controlli sul rispetto della normativa 
vengono spesso disattesi. 

In due anni Enimont sarà In 

Srado, sfruttando le centrali 
i piccola taglia oggi sotto 

utilizzate, di produrre tanta 
energia quanta se ne vuole 
ricavare dalle centrali, tutte 
da farsi, di Brindisi o Gioii 
Tauro: lo ha dichiarato An­
tonio Semia, responsabile 

Enimont 
vuote sfruttare 
le piccole 
centrali 

della chimica di base di Enimont 

Parola di Cgil: 

Ri-ima 
clientelismo 

ora la mafia 

Al Sud dopo il clientelismo 
è arrivata la mafia: in questi 
anni si è realizzato uno spo­
stamento da un sistema 
clientelare ad uno più mar­
catamente malioso, o ad un 
«quasi-regime». La denuncia 
viene dalla segretaria nazio­
nale della Cgil Funzione 

pubblica Valeria Fedeli che, aprendo a Napoli la prima 
conferenza meridionale dell'organizzazione, ha spiegato 
nei dettagli te tappe di questo percorso in concomitanza 
con i processi di ristrutturazione al Nord. 

Troppe offerte di lavoro 
pubblicate da giornali, e so-

Quando 
le offerte 
di lavoro 
sono false 

prattutto quelle rivolte ai 
giovani, sono false e na­
scondono soltanto la vendi­
ta a caro prezzo di coni di 
formazione. Lo dichiara l'o-
norevofe socialista Laura 
Fincato interrogando il mi­

nistro Rino Formica, hirtroppo il nostro codice non preve­
de sanzioni - conclude Fincato - quindi tocca al ministro 
verificare la veridicità dell'offerta. 

Ami due 
matrimoni 
tra Usa 
e Giappone 

Il già nutrito quadro di Inte­
se finanziarie Usa-Cìappone 
si è arricchito di altri due 
importanti accordi: la Fu|i 
Bank, terza banca del mon­
do, ha costituito una ioìnt 
venture con la James Wol-

ml^m^^mm^^^mm^ lenwhon specialista Usa in 
investimenti bancari per tor­

nire consulenza finanziaria strategica, a società americane 
e giapponesi. A sua volta la Yasuda Trust and Banking, una 
delle maggion banche di investimento del Giappone, ha 
annunciato un accordo di principio con la società di con­
sulenza americana Meigerand Acquisitions strategie*. 

Valeo, il gruppo francese 
operante nella componenti­
stica dell'auto controllato 
da De .Benedetti, ha anrion-, 
ciato un accordo con la Ui-
.suba Electric per l'utlllzapu 
licena.della tecnotoBlfoel ' 
gruppo giapponese nella 
produzione di starter per 

auto per il mercato europeo. La produzione di circa lOOml-
la starter l'anno destinati a motori prodotti dalla Honda in 
Inghilterra iniziera nell'aprile 1990 con pani importale dal 
Giappone e montate nella fabbrica Valeo di Lione. 

Per evitare abusi ai danni 
dei pensionati, Unps sta per 
innescare la seconda lase 
della operazione .pensione 

, - sicura*: i delegati che ri-
i n p S scuotono la pensione per 

conto del titolare devono 
a ^ ^ H H a ^ ^ M ^ ^ ^ a ^ H n > consegnare all'ufficio posta­

le o ala banca il certificalo 
di esistenza in vita del pensionato o una sua dichiarazione 
di responsabilità. Senza questo documento, gli uffici non 
potranno pagare. Il documento non e necessario se C lo 
stesso titolare a riscuotere la propna pensione. 

Valeo 
acquista 
licenza 
Mitsuba 

Il delegato 

Euò riscuotere 
i pensione 

Ad Ancona 
associazione 
lavoratori 
tunisini 

È stata costituita ad Ancona, 
con sede presso la Cgil, l'as­
sociazione dei lavoratori tu­
nisini alla quale sono iscritti 
60 nord africani presenti ed 
occupau nei capoluogo re­
gionale e nei comuni limi-

a a ^ B ^ B ^ a a . trofi. La maggior parie di es­
si lavorano nel settore della 

pesca e, trasferendosi nelle Marche con la famiglia, si sono 
trovati ad affrontare i tanti problemi cui vanno incontro gli 
immigrati: applicuzione dei contratti di lavoro, alloggio, 
permessi di soggiorna 

Dipendenti pubblici 
«e©bas» dei ministeri 
in piazza IQntro 
governo#sonfede*azioni 
•H ROMA. Anche sabato 
prossimo il centro di Roma tra 
la stazione e piazza Venezia 
sarà per qualche ora da evita­
re. Stavolta una agguerrita 
pattuglia di micro-organizza­
zioni sindacali del pubblico 
impiego terrà una manifesta­
zione contro il governo (ma 
anche contro Cgil Cisl Uil): 
una sorta di Cqbas, con una 
rappresentatività che si aggira 
attorno a) 5%, che ricordano 
molto i tanti sindacati autono­
mi (quésti però si definiscono 
•indipendenti») che pullulano 
nel settore, il maggiore, la «Fe­
derazione delie rappresentan­
ze sindacali di base del pub­
blico impiego e dei servizi» ha 
per l'appunto indetto l'azione 
di protesta di sabato, presen­
tata ieri in una conferenza 
stampa che ha avuto l'adesio­
ne di Francesco Russo di Dp, 
di Laura Cima del gruppo Ver­
de e del radicale Emilio Ve­

sce. Il leader della federazio­
ne, Pierpaolo Leonardi, ha 
esposto i motivi della protesta 
Intanto il «no» al blocco dei 
contratti pubblici paventato in 
sede dì manovra goveriwtivo 
anti-déficit. Solo che la fratta 
tiva va aperta sùbito e con­
temporaneamente per tutti i 
contratti in scadenza e non 
separatamente come fatino 
Cgil Cisl Uil «per condlzionari' 
i comparti più forti», dice Leo 
nardi. E poi, «no» alla privàtiz 
zazione dei servizi (ad esercì 
pio dell'azienda telefonie» 
che passa all'Ir!) e del.rappor 
to di lavorai referendum ob­
bligatorio dèlie ipotesi di ac 
cordo; «no» alla mobilità fra li 
amministrazioni. Sergio Fran 
co delle Finanze hatfinuncia 
to che da 15 anni l'elabora 
zione dei dati sul fìsco 6 ap­
paltata ai privali, sottraendi 
cosi allo Stato il loro controlli. 
reale. 

l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Emigrazione 
Presentato 
il libro 
di Giadresco 
• I ROMA, Ieri è stato presen­
tato a Roma il libro del nostro 
collaboratore Gianni Giadre* 
sco «Dai magliari al vu' cum-
pra* sul! emigrazione. Giadre­
sco, espertissimo in materia 
(ne è responsabile nel Pei), 
ha tracciato un quadro com­
pleto del fenomeno migrato­
rio, come hanno osservato i 
presentatori del libro Antonio 
Sassolino Giorgio Benvenuto 
e Aldo De Matteo, oltre d Gil­
berto Bonalumi e monsignor 
Antonio Cauli sani della com­
missione episcopale suii emi­
grazione Dalle origini quan­
do i nostri connazionali -bus­
savano alle pone delle case-
all'estero cercando di vendere 
maghe di luna riciclata i ma­
gliari, appunto Per nulla di­
versi dagli attuali -vu cumprà-
dì colore da noi, anche qui 
con forti committenti e deboli 
manovali Ma attenzione. Di­
soccupazione e divario Nord-
Sud Italiano creano una situa­
zione peggiore che nel 1950 
le condizioni per una nuova 
ondata emigratoria 

BORSA 01 MILANO 

• • MILANO Partita assai male, ma con 
con alcuni titoli guida in discreta flessio­
ne, a cominciare dalle Fiat, la seduta si e 
poi ripresa con l'intervento dei bancari 
che hanno accresciuto il volume degli 
scampi e della quota. Il Mib ha potuto 
cosi riprendersi da un iniziale -0,7% a un 
finale alla pari, La seduta che anticipa I 
riporti di oggi è salvata dal cadere al mi­
nimo dell'anno sdorale lunedi; I titoli 
maggiori hanno potuto recuperare In par­
te nel «dopollstino» le perdite subite in 

Efim 
Secco no 
alle proposte 
Ansaldo 
• • ROMA La Fiat la la voce 
grossa e •minaccia» d i accor­
darsi con la francese Alsthom 
decapitando cosi il «polo fer­
roviario» italiano'* Niente pau­
ra, anche 1 Efim non vuol es­
sere da meno e boccia le of­
ferte di intesa arrivate dati An­
saldo f i n ; -Non e e una sola 
proposta che possa risultare 
vantaggiosa per la Breda, ha 
affermato seccamente len il 
vicepresidente del l Efim Gae­
tano Mancini Né I idea d i co­
stituire società miste di com­
mercializzazione né quelle di 
scaricare su Breda gli scarti 
dell arrangiamento Fiat-Fin-
meccanica né la vera e pro­
pria provocazione d i un ini­
ziativa congiunta negli Usa» 
Insomma dal) Efim arriva una 
stroncatura senza sfumature 
delle proposte avanzate dal-
ramminlslralore delegato del-
I Ansaldo Musso Una peren­
torietà dietro cui non è diffici­
le intrawedere preoccupazio­
ni non solo per la Breda ma 
per la stessa sopravvivenza 
dell E!im 

Industria-banche, limite al 20% 
Pininfarina: dateci il controllo 
Il governo ha finalmente presentato l'emenda­
mento sulla separatezza banca-industria da inseri­
re nell'antitrust. Ieri è stato esaminato dalla com­
missione Finanze del Senato che ha dato parere 
favorevole; oggi approderà all'Industria Domani, 
forse, il voto finale in aula sull'insième della leg­
ge Ma la Confindustna già spara a zero: vogliamo 
che le industria possano controllare le banche. 

WALTER DONDI 

• I ROMA Pininfarina non ha 
perso tempo -Vogliamo che 
le industrie entrino con il 51 \> 
nelle banche» ha dichiarato in 
una intervista che appare oggi 
su un quotidiano romano I 
senatori della commissione 
indutna che stamane devono 
discutere e votare I emenda­
mento che disciplina i rappor­
ti banca-industria, che il go­
verno ha finalmente presenta­
to ieri sanno di andare incon­
tro alle tre del presidente della 
Confmduslria C è da prevede­
re dunque che il cammino 

della legge antitrust con den­
tro I articolo sulla -separatez­
za» non sarà del tutto tranquil­
lo La lobby confindustriale, 
che aveva avuto nel ministro 
Battaglia il più autorevole so­
stegno, ha dovuto, |per il mo­
mento cedere alle Jone di si­
nistra e democratiche che si 
sono battute per imporre una 
legislazione moderna («tu» al­
tro che nvoluzionana ma libe­
rale- l ha definita Guido Ros­
s i ; dei rapporti ira industria e 
istituti discredilo 

Icn mattina, dunque supe­

rati gli ultimi tentennamenti e 
le residue resistenze, il gover­
no ha fatto pervenire al Sena* 
lo la propria. proposta sulla 
•separatezza» Il testo del! e-
mendamento, due articoli in 
tutto ricalca pressoché inte­
gralmente quello predisposto 
a suo tempo dal ministro del 
Tesoro, Giuliano Amato, in 
accordo con la Banca d Italia, 
che su questa questione aveva 
da tempo sollecitato una ini­
ziativa legislativa La parteci­
pazione di imprese o società 
non finanziane -pan o supe­
riore al 10%» m enti di credito 
«deve essere autorizzata dal 
ministero del Tesoro su pro­
posta delia Banca d'Italia» 
una ulteriore autonzzazione è 
necessana per te successive 
variazioni di partecipazione 
superiore al 2%< «In ogni caso 
- recita l'emendamento - le 
imprese o enti operanti in set­
tori non finanziari e non ban­
cari non possono partecipare 
al capitale o al fondo di enti 
creditizi m misura superiore al 
205u né possederne ti control­

lo direttamente 0 p w il trami­
te di società controllate, socie­
tà fiduciane o per interposta 
persona", nel concedere le 
autonzzazioni si terrà conto 
•dei rapporti di collegamento 
di carattere tecnico, finanzia­
no ed organizzativo esistenti 
tra il richiedente e gli altri sog­
getti partecipanti Sono questi 
i punti centrali della nuova 
normativa ulteriormente pre­
cisata nspetto alla proposta 
Amato che conservava margi­
ni di ambiguità nspetto alle 
società controllanti Tuttavia, 
fa rilevare il senatore comuni­
sta Lorenzo, Gianotti per 
quanto riguarda la soglia mas­
sima per la partecipazione nel 
capitale delle banche, cioè il 
20%, «non è Chiaro sé « s u ri­
guardi ciascuna società ( o 
gruppo di società) oppure 
l'insieme degli Operaton non 
creditizi* C'è poi da segnalare 
un'altra obiezione venuta an­
che da ambienti bancari 
Cioè, come è possibile evitare 
che la legge sia aggirata me­
diante società estere di cui 

non è nota la composizione 
azionaria 

L'articolo 2 prevede poi che 
l autorizzazione si intende 
concessa qualora il ministero 
del Tesoro non abbia dato ri­
sposta alla richiesta entro 60 
giorni, il rifiuto deve essere 
«motivato», chi ha azioni prive 
d i autorizzazione non può 
esercitare il diritto di voto Infi­
ne, «si considerano autorizza­
ti» coloro che alla data del 25 
gennaio 1989 hanno quote di 
enti creditizi «indipendente­
mente dalla partecipazione 
posseduta» Insomma, chi è 
dentro è dentro, per gli altri si 
vedrà Di Pinmfanra si è già 
detto, per il Pei Gianotti so­
stiene c h e è positivo che i l go' 
verno abbia presentato l'e­
mendamento, anche se come 
seg/w per l'autorizzazione era 
preferibile il 5%±È stata peral­
tro l'iniziativa dei comunisti e 
della Sinistra indipendente 
con la presentazione di un lo­
ro emendamento, a costringe­
re il governo a uscire dal silen­
zio 

Si discuterà dell'intesa 

Stamane assemblea 
all'Alfa di Pomigliano 
L'ha indetta la Fiom 
• • ROMA Ci sarà un assem­
blea stamane ali Alfa di Pomi­
gliano Un assemblea indetta 
dalla sola Cgil len mattina, in­
fatti la Firn e la Uilm della 
Campania non hanno accet­
tato , ,di consultare unitaria­
mente i lavoratori sull intesa 
raggiunta una settimana fa 
(intesa che la Fiom, ricordia­
molo ha accettato con una 
«(firma tecnica», riservandosi 
cioè u n giudizio definitivo) 
La decisione d i indire ugual­
mente I assemblea dei lavora­
tori dell Alfa è stata presa ieri 
a Roma dove una foltissima 
delegazione di lavoratori della 
fabbrica e della Fiom di Pomi­
gliano - che contestano 1 inte­
sa - si è incontrata con i diri­
genti nazionali della categoria 
e con la segreteria della Cgil, 
presente anche Bruno Trentin 
L'incontro di ieri era stato 
chiesto diversi' giorni fa con 
una lettera nella quale la Fiom 
di Pomigliano contestava o l ­
tre ai contenuti dell'accordo, 
anche la scarsa democrazia 

che avrebbe segnato le fasi 
della trattativa con la Fiat 

Bruno Trentin è stato di po­
chissime parole al termine 
dell incontro S'è limitato a di­
re che «non e è dubbio» che si 
è rivelato un deficit di demo­
crazia nella vertenza. Anche 
se andrebbe analizzata a fon­
do il cl ima» in cui si è svolta 
la trattativa, con una Fiom 
stretta tra i dictrtat della Fiat e 
le divisioni con le altre orga­
nizzazioni Comunque sta ieri 
è stato deciso che stamane la 
Cgil dei metalmeccanici farà 
ugualmente 1 assemblea E 
sulla base di quanto emergerà 
dagli Interventi dei lavoratori, 
jl gruppo dirigente deciderà il 
da farsi Magari - come è sta­
to detto ieri - provendo a «for­
zare» l'intesa già scritta So­
prattutto nella parti che ri­
guardano l'introduzione della 
mensa a |corrÌm€nfb^|telIa 
«deroga» concessa alla fiat 
per far svolgere anche alle 
donne i turni di notte 

lliilll 
Le «Bin» e Mondadori in rialzo 

chiusura, li) grande fermento i litpll del 
gruppo Mondadori-De Benedetti che ieri 
hanno avuto del veri e propn exploit, le 
Mondadori ordinane sono salile de) 
5,26»; le Privilegiale del 3.95*. la Cartie­
ra di Ascoli del 4,11* e le Mondadori 
risparmio n.c. del 2,35%. SI traila comun­
que di valori ascarso flottante, sui quali si 
è riacceso l'interesse non si sa bene per 
quali motivi, Il mercato, risollevato dai 
bancari, vede le tre *bin* in forte cresci­
ta- le Comi! del 2,84%, le Credit del 

2,15*, le Bancoromadel3.il*. La Bnaa 
sua volta migliora di un altro 2.37* Le 
perdite subite nelle chiusure dai •big» ri­
guardano per l'I, 1 * le Hat, per lo 0,S* le 
ftwtSison eie Generali pérlo (>.2<l*. Ih 
ripreialr; Ras (+1,1*) dopo la scoppola 
di lunedi. Quanto alle presunte difficolti 
della Commissionaria Chròdera che ave­
va, accèso forti prtoccupaHonf sembra 
che il mercato non ne debba risentire, 
per quanto ne dicono gli addetti. 
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IMPERIALISMI 

Quando due Persiani si 
incontrano per strada 
allora si può stabilire se 
sono di pan condizione 
infatti in questo caso 
invece di salutarsi, si 
baciano sulla bocca se 
però uno dei due è di 
condizione appena 
inferiore, si baciano sulle 
guance, se il divano di 
rango è notevole allora 
l'inferiore si getta ai piedi 

dell altro e si prosterna 
Dopo se stessi fra tutti 
stimano in primo luogo i 
popoli insediati più vicini a 
loro poi quelli subito oltre 
e cosi via 
proporzionando la stima 
alla distanza si 
considerano da ogni 
punto di vista gli uomini 
miglion, mentre gli altn 
pensano, si attengono alla 
virtù in misura 

inversamente 
proporzionale e perciò 
quelli che abitano più 
lontano da loro sarebbero 
ipeggion AH epoca della 
sovranità dei Medi 
esisteva un cnteno 
gerarchico fra le vane 
popolazioni iMedi 
dominavano su tutti i 
popoli e in particolare sui 
più vicini, questi a loro 
volta sui propn confinanti 

i così via, è lo stesso 
nteno in base al quale i 

Persiani attnbuiscono la 
aro stima ogni 
«polazione prevaleva 
ull'altra dominandola ed 
serenando su di essa un 
dritto di tutela 

Erodoto 
•Le storie» 
Rizzoli 
Pagf. 460, lire 14.000 

Lettere dal Venezuela 
RICEVUTI 

Un Bluff 
non vale 
l'altro 

OWtTlrWlffA 

ischiano di finire 
incurvati, igno­
rali dally critica 

Cioè cric .marcia 
•J pai»., come el Insegni per 
dliungueni .Mefcurto». l V 
aerto Wlllranjle protettore 
del commercianti (e i ladri do­
ve Il mette?), l'unico che non 
respira mai uria di caserma. 
Eppure rappresentano te non 

no. Qui li potrebbe * lungo 
discutere n i senio dell'acu­
tezza. p>r farla breve diciamo : 
«he notturne Ingegno, intelli­
genti, furbizia, spregiudica-
fetta e verdi. Oppure che è la 
qualità di chi s i insieme ce­
lliere pregi e difetti del tempi. 
tMroflttare degli uni e degli 

fm, essere pertinenti intoni-
; mi ad una c^ndlzione^taffs-

le e dj li parure per conquista-, 
tre successi*) consensi ! 

Venlamoall'oggetlodlque-
Sia ammirazione senza ironia. 
Mondadori, nella benemerita 
collana degli Oscar, pubblica 
or* alcuni smilzi libretti, rapi­
dissimi, leggerissimi Sì occu­
pano osi occuperanno di ses­
so, vino, musica, fotografia, 
marketing, «itti, pubblicità 
Sarebbero manuali economi­
cissimi (quattromila e cinque­
cento |ir«) ma un titolo in allo 
Il segna In vita e in gloria. «I 
Bluff. Le spiegazioni (dopo 
una serie secolare di risvolli 
che hanno inventato romanzi 
memorabili, eccezionali esor­
dienti* capolavori dimentica­
li) si leggono veriiiwe meli ul-
lima di copertina, .Meraviglia­
le amici, colleglli e datori di 

- lavoro ostentando conoscen­
ze all'apparenza profonde su 
argomenti dei quali non vi so-

Sitate neanche lontanamente 
i essere esperti Brillate di lu­

ce Impropria in riunioni, in 
convégni, In colloqui di assun­
zione, in società nelle chiac­
chiere con chi volete conqui­
stare.. Ed infine la raccoman 
dazione-rivelazione .e slate 
attenti, in quest epoca in cui 
"essere e apparire", che leg 
gendo "I Bluff" non impariate 
qualcosa davvero. Come 
avrete capito questi nuovi 
Oscar sono una raccolta di 
notizie, nozioni e luoghi co 
munì attorno ad alcuni capi 
saldi della conversazione da 
salotto, manuali non per sape 
re qualcosa, imparandolo alla 
svelta, ma per darlo ad inten­
dere Cosi come è costume 
generalizzato e praticalo da 
politici conlerenzien. opi 
man leader, esperti televisivi 
neo borghesi o aspiranti tali 
resti di yuppies e di manager 
tuonslradisli Viste le condì 
noni ambientali (utilità dei 
Bluff e fuori discussione II 
successo dovrebbe essere 
conseguente Devono solo te 
mere le Imitazioni Alla radio 
gira già infalti una scenetta 
pubblicitaria che più o meno 
protagonisti moglie e manto, 
dice cosi 

Lui (affranto e accaldato) 
•Selle ore di coda sotto il sole 
per la mostra degli impressiti 
nisti non ce la faccio più a 
slare in piedi. 
Lei (ridente e rilassata) «Ho 
letto l'ultimo libro di Moravia 
ho seguito I ultima conferenza 
di Eco, ho visitalo la mostra 
tal dei tali. 
Lui .Ma come hai fatto tulio 
in un giorno?» 
Lei «Naturalmente I ho trova 
lo su . Dove lo lasciamo im 
maglnare Non vogliamo cita 
re oltre Per non agevolare la 
concorrenza ai Bluff che al 
meno si vendono e basta 

Lo stato d'emergenza ha rivelato le tensioni 
di un paese avvolto nel mito del benessere 
L'immagine critica offerta dalla sua letteratura 

FABIO RÒMiMUEZ AMAVA 

N el giorni scorsi il Vene 
zuelaètornatoafarno 
tizia dopo molli anni 
La televisione trasmei-

• • « « • • teva Immagini agghiac 
cianti sullo sfondo del cenno di 
Caracas mentre il presidente Perez 
annunciava la sospensione dei di 
ritti civili e costituzionali, dichia­
rando lo stato d emergenza per 
•salvare la liberta e la democrazia.. 
puerile giustificazione della feroce 
azione repressiva avente lo scor» 
di sminuire un movimento popola 
re spontaneo le cui radici, molto 
pia profonde d) quanto laici inten­
dere la cronaca, costituiscono an 
che la base della produzione lette­
raria di quel Paese, 

Immagino che la maggioranza 
degli italiani si sia posta I interroga­
tivo il Venezuela? Domanda logica 
trattandoli di un Paese aconosciu­
to, avvolto nei mistero del benes­
sere e della ricchezza dell'estinto e 
ormai remolo «boom, petrolifero 
Paese sinonimo di democrazia co-

rachegno Simon Bollvar conquistò 
I indipendenza dalla Spagna, non 
avesse vissuto, come il resto del-
I America latina, nella condizione 
di colonia, passando di dittatura in 
dittatura Come se quell andino be­
cero e analfabeta chiamato Juan 

giustificala da 30 anni senza colpi Dona Barbara 0929, pubblicalo 
di Slato cosi come scrivono ai fa- anni fa in Italia, ma ora irreperibile) 
milian le migliala di italiani emigrati ha dato inizio alla narrativa di iden-
racconlando che 0 Venezuela è un titi venezuelana e, per estensione, 
Paese con grandi ricchezze natura- latino americana Gallego» con al-
li (senza dirne la proprietà), nco- cuni autori che lo precedono, con- _ „ _ _ _ „ - _ _ . _ _ „ _ _ , 
peno dalla selva, e/ttt'fiumUlm- vogliTl'ereditè pósitlvlst. «rso hy 7 p I S T r « ^ i i 7 1 i ' 

letteratura dando risalto a quanto e Pae*. lacerato dalle dittature, dalla 
•venezuelano, natura, uomo, poli­
tica, costume. linguaggio in primo 
luogo la natura, personaggio, pro­
tagonista. sinonimo di violenza di-

no nuscite, a volte incapaci di ver 
balizzare i cambiamenti, ma sem­
pre mettendo in nlievo tematiche 
in cui convivono mondo rurale, re­
gionalismo, progresso, politica, 
lotte popolan e contro la natura 
lagocilaria sviluppo, boom petroli­
fero, benessere, consumismo, te­
matiche che, dopo essere state 
trattate da Pocaterre, Urbaneia 
Achelpohl, Manuel Diaz Ro-
dnguez raggiungono la massima 
amplificazione in Arturo Uslar Pie-
In (1906) e Miguel Otero Silva 
(1908-1986), due auton di impor-
lanzacapitale II primo si serve del­
la storia, della conoscenza delpre-
sente e delle nuove tecniche narra-

mensi, da una vegetazione esube­
rante, ma con un debito estero 
enorme 

Certo i che del Venezuela nes-
»no parta perehi^nessHno, sa e. 

J ? , ^ « ^ f f S J S „ t S w * Coni-OMoima(l93S) e le 
S e h T ^ o n ^ d ? S S S S J . » £ siKCessiveopere pubbUcats lotto 

tale della loro letteratura, anche se tousieaUlai» passato attraverso 
non hanno avuto il «iceesiO deL, (esperienzadel modernismo sen­
iore amici messicani e argentini o za Un Mentila in cui riconoscersi, 
dei loro vicini colombiani e brasi- un'Indipendenza che si limita a so-
liam Se cosi non tosse, non sareb- vrapporre nuove tirannie oli antica 
bero riconosciute personalità della dominazione le dittature, itoci-
statura di Andrea Bello oiies e. alla base, una massa slrul-
(1781-1865), poeta, scrittore, stati-- lata su cui, anni più tardi e.senza 
sta, emmente^inìmatica|iil^»4avei superata te strutture sfrmiréu-
go, il quale ' " ""*" " -—*-•—-
già de la a 
Clled " 

guerra civile e dalla barbane in 
opere come Las lanzas cohradas 
(1931), El camino ile El Dorato 
(1948), Gftcfo de dintnios(l976). 
opere suggestive, epiche con ac­
centi romantici, di grande bellezza 
scntturale e cariche di pathos. Il 
secondo, sulle orme di Gallego», 
tratta dell'atmosfera stagnante e 
tormentata della violenza con Co-
sas muertas (1955). O/icina mi­
merà I. Lope de Agmrre, principe 
de la hbenad (1976), dopo aver 
alfronlato il tema della lotta stu­
dentesca nel periodo di Gòmez 
con fieon>(l939) 

Resterebbe da aggiungere una 
quantità innumerevole di opere e 

._, . „„,-„- - ™ aulàn manen posso che imitar­
si edificherà ururlaccrata capì-...mir a menziohare José Vicenfe 

%^ron>*nev^e!Mbli> ìAbreU (1927). Alfredo Arrrias 

* l'exploit dell'urbanesimo con (1933), il notissimo Salvador Car-
- - " • mendla (1928) autore di Los Fu 

quenos seres, Los habitanles, Dia 
de cenila. La mala inda, i giovani 
Eduardo Casca (1940), Jose Alber­
to Leon (1940) e Luis Brillo Garda 

dovetóitófi— 
Mago Romolo *CalL._, 
(1884 I96D) non sarebbe conslde- le sue contraddizioni C troviamo 
rato (con il colombiano José Eu- di Ironie al npetuto paradigma ci 
stasio Rivera) il miglior scrillore viltà/barbarie di cui paria Mita la 
della corrente definita lelilnca o, letteratura venezuelana e iatinoa 

,„ _-. - - . de fa «erro, il quale Con la pubbli mericana di questo secolo dopo ._,_—,....,., ,..„„..„ 
Vicente Gornez fosse prodotto cazione del suo romanzo più nolo iJorlo fiorftora In opere più o me- (1940)auloredelcuriosoromanzo 
dell immaginazione di uno dei più 
grandi scrittori venezuelani, tanto 
abile e pazzo da inventarsi un per 
«màggio letterario il quale, dopo 
quasi 30 anni di Implacabile ditta­
tura-dal 1908 al 1935 - lasciando 
il Paese nel caso politico e econo 
mlco. muore di tranquilla morte 
naturale ed è proposto per la cano 
nizzazione Come se quel tenente 
inetto di Marcos Perez Jiméncz 
dittatore dal 1948 al 19S8, fosse un 
altro personaggio della finzione 
letteraria e nofi l'animale che è sta­
to E il lettore vorrà scusarmi se 
prima di entrare nel mento delia 
produzione letteraria, preciso che 
Caracas, Che non costituisce tutto 
il Venezuela è una città allucinante 
di Cemento armato, macchine 
grattacieli, ponti, biossido di car­
bonio, circondata da una (ascia di 
misena tra le più tragiche del conti­
nente, dove, in un raptus di follia 
un architetto ha tallo spostare di 
500 metri la casa natale di Bolivar 
per permettere la costruzione dei 
due grattacieli simboli di progresso 
che dominano la metropoli caoti 
ca 

Quanto nfensco non sono 
chiacchiere ma mi permetto after 
mare è letteratura cosi come è lei 
teratura quella dimostrata ma non 

Rajaiabla • quali mantengono vivo 
il dibattito e l'espressione di un 
Paese sprofondato nell'abbando­
no 

Nella narrativa della prima metà 
di questo secolo predominano gli 
elementi emozionali, aneddotici e 
politici a scapito della carica ideo­
logica, mentre dal 1945 con I av­
vento dell'industrializzazione e 
con la crescita del proletariato, si 
notano i sintomi di un nnnovamen-
to tematico e stilistico la letteratu­
ra risente della trasformazione, per 
cent aspetti traumatica, che scrolla 
il Paese dal suo letargo provinciale 
per Incorporarlo a pieno molo nel 
panorama culturale intemazionale 
Dopo l'inerzia, l'incapacità di rac­
contare 50 anni di benessere, lo 
sfruttamento petrolifero, le lotte di 
classe e la coscienza rivoluzionaria 
scuotono la gioventù e conferisco­
no una capacità riflessiva assoluta­
mente nuova sulla narrativa, sul-
I uomo, sulla natura e sul paesag­
gio Da una parte il linguaggio ac­
quista originalità, dallaltra»sem­
plicismo dei quadri di costume, 
della nostalgica descrizione del fiu­
me e del imclio, della savana e 
delta cordigliere, si arricchisce di 
contenuti scaturiti dal patrimonio 
interno più che dall'influenza stra­
niera, dalla volontà di verbalizzare 
le contraddizioni del Paese più che 
dalla necessità di adeguamento 
agli ami Ciò che può sembrare un 
limite costituisce invece la forza 
dette nuove generazioni di sCnttori 
nel Venezuela etichettalo come 

jpHTO^trai» ncchi ignoranti- I 
suoi artisti sunno dimostrando che 
Ja loro opera, purtroppo quasi 
completamente sconosciuta In Ita­
lia, non è patrimonio della classe 
governante corrotta e venduta agli 
interessi imperialisti, ma di uomini 
le cui passioni e inquietudini non si 
rassegnano al silenzio e all'oblio 

UNDER 15000 

L'oceano di Mann 
in compagnia 
di Don Chisciotte 

MAZUCHERCAi 

D opo lustri ecco il 
benemerito Studio 
Editoriale (SE), 
una delle nostre 

• • » « • • • case editrici, vale 
la pena di ripeterlo, più meri­
toria per raffinatezza e rigore 
di titoli (e accuratezza delle 
traduzioni) e che quindi ha vi­
ta durissima (allo slesso modo 
di un'altra casa editrice molto 
amato dall'intellighenzia, l'In­
trepida E/O), ecco, dicevo, 
che grazie a SE toma in libre­
ria Dna traversala con OHI 
Chisciotte di Thomas Mann 

Ricordavo di aver letto que­
sto piccolo gioiello nella bella 
collana «Biblioteca delle Siler-
chle. (dove ad esempio usci il 
saggio su Turgnatelt di 
Edmund Wilson chesperiamo 

sto di un libro dopo dna più o 
meno lunga attesa (dopo 
averlo magari covalo a lungo 
con lo sguardo nelle vetrine 
delle librerie), alla fine della 
quale, per via del sudato ac­
quisto, il libro veniva delibaio-
cenlellinato con religiosa de­
dizione 

Si leggeva insomma con più 
attenzione tutto quanto, bello 
0 brutto che fosse Se di bello 
si trattava, olire a segnalarlo 
agli amici (oggi il manipolo si 
e ridotto all'osso, per tanti 
motivi), ci si citava l'un l'altro 
le frasi .memorabili. 

Qui ne ho nlrovate alcune, 
come ad esempio «Avere fan­
tasia non significa immaginar­
si qualcosa, ma dare impor­
tanza alle cose», o quella che 
definisce la lettura un'.avven­
tura passiva., o quella ancora 
sugli adulatori del presente 
•Per preparare l'avvenire non 
basta essere "attuali" seguen­
do un movimento cui ogni asi­
no partecipa gonfiandosi 
d'orgoglio bisogna avere in 
sé il proprio tem o in tutta la 
sua complessità e contraddit­
torietà giacché il molteplice, 
non il semplice prepara l'av­
venire. Eccetera, eccetera 

In t*io traversata cari Dan 
Chisciotte Mann tiene un bre 
ve diario della sua pnma tra 
versata transoceanica siamo 
nel 1934 quando traversare 
1 Atlantico (.ho la febbre del 
debuttante.) era ancora un 
avvenimento (Mann si recava 

negli Usa per una serie di con­
ferenze) CU è compagno di 
viaggio i| Don Chischue. I* 
cui lettura viene commentata 
alternandola a note di costu­
me sulla vita di bordo, serena­
mente Ironiche. 

Un Mann benevolo, anche 
non disposto più di tanto a 
(ani affascinare dal maestoso 
spettacolo dell'oceano, di 
fronte al quale, anzi, è diviso 
tra «rispettoso tremore di 
fronte alle forze elementari e 
ironica opposizione» 

Non a caso cita con simpa­
tia Il grande scrittore russo 
Ivan Goncarov che, stanato 
dalla sua cabina dal capitano 
della nave cui dispiaceva che 
Ijautore di OMornou ti per-

d i ™ eriupestaina)|smare, 
.iaff sui ponte, si glaWittor-
no e borbotta tortuindo giù, 

rt'«gia,disrm|l|tpftbrdi-
ne' » 

E Mann aggiunge In com­
mento -lo non ho grande sli­
ma di chi, di fronte allo spelta-
colo della natura servaggia, si 
abbandona all'ammirazione 
lirica di quella "grandiosilà", 
senta aver coscienza della 
sua ostimi spaventosamente 
impassibile. 

L'ulama giornata a bordo 
coincide per lo scrittore tede­
sco con la fine della lettura 
del capolavoro spagnolo (sul 
quale fa osservazioni di rara 
acutezza, che mi hanno (atto 
nmpiangere una volta d! più di 
non trovare mai il tempo per 
rileggerlo) e pur consideran­
do •fiaccai la (ine del libro 
(dato che Cervantes (a morire 
il suo eroe soprattutto per sot­
trarlo a ulteriori Illeciti sfrutta­
menti letterari), Mann osserva 
che Cervantes non manca 
d'introdurre una nota di 
scherno vennero nel bel mez­
zo del dolore, peraltro since­
ro, che amici e parenti prova­
no per il padrone di casa in 
agonia 

•E tuttavia la nipote non 
aveva perso I appetito, la go­
vernante tnncavae Sancia ba­
dava a custodirsi bene, per 
che il pensiero dell'eredità 
cancella o attenua, in chi ere­
dita, il dolore e il rimpianto» 

• § « • « » Do» Ódadetn», S_ 

SEGNI & SOGNI 

ANTONIO FAETI 
Una faccia come la politica 

D opo che ho visto il film 
La piccola ladra di 
Claude Miller ho npre 

_ ^ ^ _ so in mano il volume 
"•""*" Francois Trutfaui Cor 
respondance Halier Paris 1988 
e a pagina 30 ho trovalo quello 
che cercano C e una lettera di Fra 
ncois del 16 marzo 1949 scrina 
su carta intestata del Centri. d O 
bsewalion des Mmeurs de Paris 
che sembra una citazione visiva ri 
cavata dal film di Miller Anche lei 
la piccola ladra è in riformatomi 
come Francois e come Antoine 
Doinel nei Quattrocento colpi ma 
non si potrebbe attribuirle la tesse 
ra del Cmèum che è nprodotta a 
pagina 29 del libro con la scritta 
Assoaalion des Amis du Cine Ari 
e la qualifica di Memore Acni 
1948 49 e la loto di Truffaut ragaz 
zo che guarda di traverso e sem 
bra più un intellettuale che un .ra 

gazzo selvaggio. No Janine con 
il naso da pugile di Charlotte Gain 
sbourg e con i suoi occhi perenne 
mente stupiti assonnati sbigottiti 
appartiene a una raffigurazione 
della devianza che forse Truffaut 
non amava E un esercizio atiraen 
le e chiarificatore quello che si può 
compiere .leggendo, parallela 
mente la stona di Janine e quella 
di Anloine Doinel II ragazzo inlat 
ti può essere teneramente buffo 
nesco e inconfondibilmente bam 
bino anche quando morde il lato 
amaro della vita la piccola ladra 
no per lei si parla subito di vergini 
là buttala via di mestruazioni in 
ritardo di impedimenti di ogni ti 
pò ma tutti ugualmente tesi a de 
turbarla di quella voglia di essere 
Alice e basta che cova in ogni ra 
gazzma Ha scritto David Riesman 
nel suo La lolla Militarla del 
1950 «Mentre la corrente slampa 
presenta molti pencoli e raramtn 

le pnva di una certa tendenza miti 
gante anche nei regimi teocratici 
Quasi sempre e e un substrato di 
una specie più picaresca in cui il 
ragazzino che cresce se non sua 
sorella può trovare un qualche n 
fugio. Questa differenza era nle 
vantenel 1950 probabilmente so 
prawive anche oggi il ragazzino 
nel buio dell oppressione in cui e 
sottoposto dalla scuola dalla fami 
glia e dalle altre istituzioni con cui 
entra in contatto trova almeno un 
risarcimento onirico nella dimen 
sione «picaresca, costituita dai fu 
metti eredi legittimi della lettera 
tura degli erranti degli awentune 
n dei «pican. che indicano una 
preziosa linea di fuga anche nel più 
cupo dei riformatori Antome cor 
re come un lieve eroe sulla spiag 
già che ha raggiunto fuggendo da 
un Cenfre d Obsewalion su una 
spiaggia mollo simile Janine fa in 

vece I amore forse e li che resta 
incinta forse e da ti che comincia 
il percorso che la condurra dalla 
.mammana, quella truce signora 
a cui tanti infami ayatollah di oggi 
vorrebbero ncondurre le Janine di 
ogni età purché povere 

Nella raffigurazione dellinfan 
zia forse solo Pel di carota di Jules 
Renard del 1895 riesce a creare 
un ragazzo davvero dolente e alle 
nocorneunaJamne Per contro la 
protagonista del bellissimo libro di 
Colette La maison de Claudme 
del 1923 è sottilmente inquietan 
te ncca di molle e complesse sfac 
cetlature Ne II ragazza di Jules 
Valles del 1878 c e un infanzia 
addintlura sentita come preludio 
ad una ribellione che troverà ali 
memo motivazione costruzione 
ideologica nella lolla dei pnmissi 
mi anni in una vita dove gli awer 
san irriducibili sono ben delmiti fin 

dal loro appanre E i bambini di 
Louis Petgaud autore nei 1912 
de La guerra dei bottoni sono 
quasi solamente -pican- che go 
dono di correre nudi e combattere 
nei prati in cui nessuno può repn 
mere davvero la gioia dei loro cor 
pi Cosi mentre si insegue questa 
sobbalzante traiettoria si scopre 
che è «picara, anche il Remigio 
del Senzo famiglia di Malot pn 
giomero ali inizio di un patrigno 
cupamente avvilito da una miseria 
fisica e morale ma poi serenamen 
te errante nel gran teatro del mon 
do nella libera scuola offerta dalla 
strada maestra Di slrade i bambi 
ni di Sataam Bombay1 ne hanno 
anche troppe davanti ma non 
possono scegliere perche tulle 
conducono nell inferno laido di 
una metropoli putrefatta dove non 
si sogna dove morie droî a prò 
slituziom violenza si lupini in 

una greve monotonia e la bambi 
na Hansa Vithal piccola con gran 
di occhi e sguardi perduti viene 
messa in scena dalla regia di Mira 
Nair senza indulgenza e senza pie 
tà solo per dire come e votata al 
I estinzione rapidissima quella sta 
gione della vita chiamata infanzia 
portino nell orrida citta indiana 
Ma nessuno dei lanti film recenti in 
cui molti adulti testimoniano sgo 
memo e paura nei confronti della 
conditone dei giovanissimi asso 
mujliaa/ragojzide/riurne dITim 
kunlir E un film difficile da collo 
lare sembra I antagonista di 
Stand liy me di cui questa rubrica 
si occupò nel 1987 Anche qui co 
me in quel film c e un corpo ucci 
so appartiene a una ragazza strali 
solata i lasciala nuda sul bordo di 
un fiume da un suo coetaneo Egli 
al ri idolcsunli o bambini sono 

tetn inspiegabili torpidi, assoluta 
mente senza speranza Tra spinelli 
ebirrembate tra fug'ie in macchi 
ria e brevi pause per urla pestaggi, 
Irasi pnve di senso, il gruppo di 
giovanissimi amencani guarda 
scorrere un fiume fangoso e bieco 
Nessuno ha nulla da dire neppure 
il professore che commemora ì 
lontani anni di una insurrezione m 
compiuta di una rivolta domata e 
dimenticata neppure Dennis Hop-
per che qui uccide il proprio sm 
blema e non e più un .picara, mo 
tociclista ha perduto una gamba e 
vive nel ricordo di un altra ragazza 
che lui ha ucciso Si deve come 
taceva Dickens guardare sempre 
ai bambini per capire il mondo 
per decifrare una società 11 volto 
orrendo del neo-conservatorismo 
e nei volti alieni dei ragazzi in nva 
al fiume se non nelermeremo 
I avvento saremo presto su quelle 
sponde fangose anche noi 

l 'Unità 
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SEGNALAZIONI ERRATA CORRIGE 

GUet Lytton Strachey 
•EUubetta 
e 11 conte di E u e » 
Te» 
Pkgg. 336, lire 12.000 

•JB Con quesia biografia 
uscita nel '28, quattro anni pri­
ma dèlia sua morte, il fine 
scrittore e storico inglese ana­
lizza le vicende che portarono 
la «vergine regina» Elisabetta, 
figlia di Enrico Vili e di Anna 
Bolena, nel 1601, quando 
aveva ormài 65 anni, a far de­
capitare il suo favorito, il 
34enne bellissimo, raffinato, 
elegante Roberto Deverei», 
conte di Essex. Rigore storico 
e gusto del racconto si accop­
piano egregiamente. 

Martin Heidegger 
«1 problemi 
fondamentali 
della fenomenologia» 
Il melangolo 
Pagg. 338, lire 50.000 

• a Tradotto da Adriano Fa-
brls, questo è il volume con 
cui il filosofo tedesco nel 7 5 
(Tanno precedente la morte) 
inaugurò l'edizione definitiva 
delle sue opere. La scelta non 
fu casuale - nòta Carlo Ange­
lino nell'introduzione - : infatti 
Heidegger stesso afferma che 
si tratta di una nuova rielabo­
razione della lenta sezione 
della prima parte di 'Essere e 
tempo», c ioè la sezione teore­
tica mai pubblicata unitamen­
te alla parte storica. 

Araenio Frugoni 
«Arnaldo da Brescia 
nelle fonti 
del secolo XII» 
Einaudi 
Pagg. 180, lire 22.000 

• 1 Allievo di Abelardo a 
Parigi, riformatore religioso, 
avversario del potere tempo­
rale della Chiesa, Arnaldo da 
Brescia finì giustiziato nel 
1155. Nessun suo scrino ci è 
rimasto: in questo studio del 
1954 il Frugoni - professore 
di storia alla Normale di Pisa e 
a Roma - si propose di sfron­
dare le manipolazioni e i falsi 
con cui è stata ricostruita tra­
dizionalmente la sua vita, rifa­
cendosi, con un'opera di re­
stauro, alle poche fonti auten­
tiche. 

Policarpo Petrocchi 
«Nel boschi Incantati» 
Satani 
Pagg. 192, l ire 18.000 

N i In moltissime case italia­
ne giace ancora su uno scaffa­
le il dizionario italiano di Poli­
carpo Petrocchi, magari nella 
edizione ridotta «Petrocchi-
no».- ma lo studioso pistoiese 
fu anche narratore, e in que­
sto volume della collana «Oh 
Toscana!», a cura di Fernando 
Tempesti, vengono ripubbli­
cale otto fiabe uscite tra il 
1883 e il 1885, con la riprodu­
zione di originali illustrazioni 
di disegnatori dell'epoca, qua­
li Ettore Ximenes e Gennaro 
Amato. 

Andrej BelvJ 
«GII spettri del caos» 
Guerini e associati 
Pagg. 228, lire 26.000 

SBl Vissuto tra il 1880 e il 
1934, nato e m o n o a Mosca, 
con lunghi Intervalli di sog­
giorno in Germania, poeta, ro­
manziere, critico, memoriali­
sta, sempre fedele all'idea del 
Simbolismo, lo scrittore russo 
compose una : sene 'd i ritratti 
letterari di autori suoi contem­
poranei che costituiscono 
questa raccolta: da Blok a Me-
rezkovskij, Sologub, Cechov, 
Brjusov. Lo stile è brillantissi­
m o e affascinante. I curatori 
sono R. Casari e U. Persi. 

Norma Lorre Goodrich 
•Il mito 
del la Tavola rotonda» 
Rusconi 
Pagg. 338, lire 43.000 

aas Artù, i suoi Cavalieri, il 
suo regno Camelot, Lancelot 
e Ginevra, la spada di. Escali-
bur, Perceval e il Santo Graal: 
bellissime leggende, secondo 
l'opinione comune, che si 
perdono nella nòtte del primo 
Millennio. In questo volume, 
invece, una studiósa america-' 
na docente in una università 
californiana, si propone di di­
mostrare, sulla base di docu­
menti inediti e di collegamenti 
storici, che Artù non fu un 
eroe mitico, ma un personag. 
gio reale. 

Cerconi e lo Stato di cultura 
ara Nel numero precedente dell'Inserto Li­
bri, un errore tipografico ha reso incomprensi­
bile un brano dell'articolo di Giuseppe Chia­
rente dedicato al libro di Umberto Cermni. 
•Regole e valori della democrazia» (Editori 
Riunito apparso sotto il titolo -Lo Sialo di cul­
tura». Nella quarta colonna al primo capoverso 
del testo pubblicato un b locco di righe è finito 
sotto un altro. Si sarebbe dovuto leggère cosi: 
•Nell'affrontare questi problemi Umberto Cer-
roni pone particolarmente l'accento ( ed ì que­
sto l'aspettò del suo pensiero che, per quanto 
mi riguarda, più mi interessa) sull'importanza 
che ha - per dominare i problemi di una socie­
tà complessa, per governare i processi di inno­
vazione tecnologica, per mettere a frutto le 
grandi potenzialità liberatrici che sono implici­
te nello sviluppo del sapere e delle conoscen­
ze, per usufruire dei nuovi mezzi di informazio­

ne e di comunicazione senza esserne dominati 
- la "crescita culturale consapevole degli indi­
vidui". Per questo s econdo Cenoni , un moder­
no sviluppo democratico richiede l'afferma­
zione non so lo della "dignità etica", della "di­
gnità giuridica". della "dignità politica", delta 
"dignità sociale" dei cittadini, ma anche del la 
"dignità culturale", e la moderna democrazia 
deve realizzarsi, congiuntamente, c o m e "Starò 
di diritta", c o m e "Stato sociale", c o m e "Stalo 
di cultura"». 

Segue, regolarmente, il capoverso che inizia 
c o n .E evidente in questa elaborazione - e d * 
infatti esplicito nelle pagine di Cenoni - Il rite-
rimenlo alla centralità che già Gramsci aveva 
attribuito alla "rivoluzione intellettuale e mora­
le".. . . . 

Chiediamo scusa per l'errore al lettori, a 
Giuseppe Chiarante e a Umberto Cenoni. 

ROMANZI 

aglio 
e guerre 
Joan Perucho 
•Le storie naturali» 
Rizzoli 
Pagg. 206. lire 26.000 

AURELIO MINONNE 

• i 1833: erede al trono di 
Spagna, sostenuta dai liberali, 
è Isabella II, ma gli assolutisti 
sposano la causa di Don Car­
los, fratello del defunto re Fer­
dinando VII di Borbone. Si 
chiameranno carllsti e affron­
teranno ì realisti in tre sangui-
note guerre civili combattute 
fino alla fine del secolo. La 
prima tra queste fa da sfondo 
al romanzo d'invenzione di 
Joan Perucho, settantenne 
giurista catalano, nanatore 
•orbilo e geniale contamina­
tore di generi, di realtà e d'im­
maginazione, di strofe sparse 
de| folclore locale e di casca­
mi di leggende soprannazio­
nali. 

Un eminente naturalista di 
Barcellona Ispiralo al più se­
vero metodo scientifico, in -
grazia .dello stesso. meiodo 
deduce la presenta e l'Identi­
tà del vampiro che vessa uno 
sperduto villaggio delle Mese-
ta, Lo combatte con armi da 

{iraticone (teste d'aglio in lut-
e le salse, crocifissi e specchi, 

esorcismi e formule magi­
che): e l'uso però (Il tempo, il 
luogo e il modo), a rigenerarle 
nella rigorosa dignità scientifi­
ca. In questa cifra lievemente 
Ironica, Le sione naturali si 
dispiegano in 39 capitoletti a 
epigrafe di quali improbabili 
esseri viventi o vegetanti (in 
rigida nomenclatura binomla) 
esaltano spesso l'innaiuralità 
perversa delle vicende degli 
uomini. Perché lutto sembri 
credibile, ecco poi le compar­
sale del mesto Fryderyk Cho-
Sin e della scandalosa George 

and (a un concerto di arpa 
pneumatica). Perché ludo ri-
diventi un gioco dell'intelli­
genza misurala, ecco infine 
I indice dei nomi, da (uditel 
udilel) "Aglio, energico anti­
doto vampinco» a Cantalupo, 
II capitano, areonauta. Fece il 
giro del mondo in ottanta 
giorni» ( e ispirò Verne), da 
«Lesseps, Ferdinand de, con­
sole di Francia a Barcellona. 
Uomo di solida formazione 
scientifica. Aveva dinanzi a s é 
un grande futuro» a «Vinyes. 
Paulina, vittima del vampiro». 

ROMANZI 

Cadaveri 
a 
Milano 
Sandro Ossola 
«Più bianco del bianco-
Mondadori 
Pagg. 240, lire 25.000 

INISEHO CREMASCHI 

wm Diciamolo pure tra il se­
rio e il faceto: nel campo del 
romanzo giallo italiano, ormai 
spunta un esordiente alla setti­
mana. E non sono autori da 
pòco , anzi: è genie che cono­
sce la realtà e che, soprattut­
to, ha imparato dagli america­
ni le tecniche della fiction e 
della detection. Ed ecco , fra 
gli altri, Sandro Ossola, autore 
di Pia bianco del bianco, La 
bandella del volume dice che 
Ossola è nato a Milano nel 
1952, e che dopo avere fre­

quentato il l iceo «ha fatto l'at­
tacchino, la guardia del cor* 
pò, il picchiatore, 11 giornali­
sta, l'uomo delle pulizie, l'ad­
detto al ciclostile, il facchino, 
ti commerciante di stracci, il 
contrabbandiere e il plazzi-
sta*. Una bella collezione pro­
fessionale! 

il titolo, Più bianco del 
bianco, è un buon salvacon­
dotto per entrare ne\V habitat 
artificioso, affatturato e mici* 
diale dei grandi agglomerati 
metropolitani-industriali. L'e­
nigma attorno al quale ruota 
la vicenda non è tanto il corpo 
delio sconosciuto trovato nel 
pressi di una cascina ristruttu­
rata, quanto il fustino da de­
tersivi pieno di una strana pol­
vere assolutamente inadatta 
per fare il bucato. 

Non c'è molto da straloga-
re per indovinare che cosa 
mai contenga il malefico fusti­
no. Per rispetto al libro, però, 
non è prudente rivelare l'arca­
no. Meglio parlare del roman­
zo, della scrittura rapida, della 

' cadenza lombarda, della co­
scienza socio-morate allegge­
rita da una visione molto dì-
sincantata del mondo. Quel 
che meno convince è proprio 
Y habitat, l'ambiente. Un pie* 
co lo esempio: «A Milano non 
ci sono più di dicci giornate di 
sole per ogni inverno», dice 
l'autore. Ma è una calunnia, 
Gli inverni, a Milano, sono in­
vece splendidi, anche quando 
viene trovato, qua e là, qual­
che morto ammazzato 

SCIENZE 

Universo 
mai 
finito 
Paul Davies 
«Il cosmo intelligente» 
Mondadori 
Pagg. 279, lire 25.000 

BRUNO CAVAQNOLA 

M «Chiunque rifletta su 
quattro cose, meglio sarebbe 
se non fosse mai nato: rio che 
è sopra, c iò che è sotto, c iò 
che è prima e c iò che è do­
po*. La citazione (Talmud, 
Hagigah 2.1) è di Umberto 
Eco, alle prese nel suo «Pen­
dolo* con i misteri e le con­
giure dì un presunto complot­
to cosmico. Di complotto co­
smico ovviamente non si parla 
in questo libro ma di «disegno 
cosmico» si. La nostra visione 
del mondo è stata segnata si­
no ad ora da due paradigmi: 
quello newtoniano di un uni­
verso come macchina mossa 
da forze deterministiche e 
quello termodinamico, per 
cui ogni trasformazione fa 
parte di un inesorabile deca­
dimento che porterà alla (ine 
il cosmo alla morte termica. 
Oggi però - spiega Davies -
gli sviluppi delie ricerche in 
numerosi campi (astronomia, 
biologia, fisica, neurologia) 
stanno affermando un nuovo 
paradigma quello di un uni­
verso creativo, capace di svi­
luppare forme di autoadatta­
mento e di autorganizzazione 
In stati sempre più complessi. 
Due esempi? Gli anelli di Sa­
turno, un sistema estrema­
mente complesso di cui non 
esiste alcuna spiegazione teo­
rica soddisfacente e che «si 
mantiene in vita» grazie ad un 
elevato grado di organizzazio­
ne e di cooperazione tra i mi­
liardi di particene che io com­
pongono; e la stéssa Terra che 
costituirebbe un unico grande 
organismo capace almeno fi­
no ad oggi dì autoregolazione 
di fronte al mutare delle con­
dizioni esterne. L'immagine 
che ne emerge è senz'altro ot­
timista: un universo che cre­
s c e anziché morire, in grado 
c o m e un fiore di dischiudere 
nel tempo i suoi petali più bel­
li. 

ELA CAROU 

N copp'o capo 'e Pusilleco addiruso» faceva un'antica canzone, 
che descriveva pergolati d'uva, meloni appesi a maturare al 
sole e una bella Angelarosa che come la donzelletta leopar­
diana tornava a casa col 'iscio d'erba sulle spalle... quasi un 

H M H secolo è passato, automobili e cemento hanno invaso quel 
paradiso, detto «Pausilypon» dai Greci che vi trovavano «tregua dal dolore», 
ma Vaddoremisto di salsedine, ginestra, pino marittimo e cantalupo dorato 
si può ancora avvertire nei giorni di limpido maestrale. Per i tipi dell'Elee ta 
Napoli è da pocauscito «Posillipo» uno studio di Renato De Fusco, ordina­
no di Storia dell'Architettura presso l'Università di Napoli (pagg. 114, lire 
120.000). È questo il secondo volume della già fortunata collana «Napoli: 
uomini e luoghi delle trasformazioni urbane» diretta da Giancarlo Alisio, 
autore de «Il Vomere». I quartieri occidentali della città sono per ora l'ogget­
to di questa densa ricerca urbanistico-antropologica: sono infatti in prepara­
zione due allettanti titoli. «La Mostra d'Oltremare» di Uberto Stola e «Il 
Lungomare* dello stesso Alisìo. 

La collaborazione di un grande fotografo come Mimmo Jodice - che ha 

di recente prodotto un bellissimo volume fotografico per l'Agip, «Napoli 
sospesa» - arricchisce la collana di una documentazione affascinante e 
realistica sui passaggi nell'ambiente e nel territorio di realtà storiche che 
hanno prodotto stratificazioni infinite: qui a Posillipo ruderi romani, conven­
ti medievali, chiese barocche, villaggi di pescatori, «coffee-houses» sette­
centesche, pagode alla moda cinese, casali dell'Ottocento... 

De P .sco traccia un percorso «costiero» che coglie la dinamica di queste 
stratificazioni, entrando nella metafora magico-mitica di Posillipo per evi­
denziarne i valori monumentali e paesistici, collegando - come fecero 
materialmente i Romani, attraverso lo scavo di due lunghe grotte - ii territo­
rio posillipìno a quello flcgreo. A questo proposito, un discorso recentissi­
mo si sta concretizzando sulle possibilità di inserire nel nascente «Consorzio 
Intercomunale Flegreo» - che comprende i cinque comuni dì Pozzuoli, 
Bacoli, Procida, Monte di Procida, Quarto - il comprensono occidentale 
partenopeo, cioè Posillipo-Mergellina-Piedigrotta e l'oasi vulcanica di Nisì-
da. Rilanciare quell'unità territoriale che i Romani ben compresero, servi* 
rebbe a valorizzare un unicum geologico, storico, antropologico, marino, 
paesistico di eccezionale importanza 

La pace della scuola 
Giovanni Catti 
( a cura d i ) 
«Studiar per pace» 
Thema Editore 
Pagg. 492. lire 32.000 

C on il titolo «Stu­
diar per pace» so­
no stati pubblicati 
vari studi presen­

tî .»™™ tati ai partecipanti 
al convegno «Studiar per pa­
ce» tenutosi a Bologna l'anno 
scorso. 

I due volumi «distinti» e 
non «separati», come tengo­
no a precisare i curatori del 
lavoro, sì presentano come 
un unico strumento, una sola 
«arma» per cambiare e mo­
dificare le «attitudini costitui­
te» della violenza e sostituirle 
con «nuove abitudini, con un 
costume di nonviolenza» 
(Catti). In essi prevale la logi­
ca dì «descrivere senza pre­
scrìvere» di proporre senza 

imporre. Ecco allora che, nel­
la diversità di analisi, idee e 
progetti, possono essere 
«cercate e trovate» «alcune 
consonanze, alcune conver­
genze nei differenti studi dei 
diversi autori» (Catti). 

In «Studiar per pace» viene 
sfatata la leggenda secondo 
la quale «è inutile inneggiare 
alla pace» perché «la guerra è 
innata nell'uomo- (G. Toral-
do di Francia). 

Con il «satyagrha», metodo 
di lotta che, letteralmente, si­
gnifica «forza della verità» e 
che è una «'Strategìa dei con­
flitti», fondato sull'accerta­
mento della «verità», è possi­
bile sfatare un'altra «attitudi­
ne costituita» che vuole la 
guerra «come la continuazio­
ne della politica con altri 
mezzi* e cambiarla con la 
«nuova - e auspicabile - abi­
tudine» secondo la quale è 
possibile dire che «la nonvio­
lenza positiva è la continua­
zione della democrazia con 

ANTONIO MARCHELLO 

altri mezzi» (G. Pontara). 
Perché il problema della 

pace coinvolga anche le isti­
tuzioni, e c c o la proposta di 
un Centro interdipartimenta­
le, tra le varie facoltà dell'U­
niversità di Bologna, dal tito­
lo; «Università per la pace» 
(Palmonari). 

E per dare un respiro pla­
netario al problema delle vìt­
time innocenti e più indifese 
di ogni guerra e dì ogni vio­
lenza, i bambini, e c c o l'invito 
ad aderire ai Fondo sovieti­
c o , dell'infanzia, perché «i 
suoi (Ini sono comuni a tutta 
l'umanità perché non esìste 
un umanesimo sovietico, 
americano, italiano. Esiste 
soltanto l'umanesimo» (A.A, 
Likhanov). 

E dalle Riflessioni e Orien­
tamenti, sottotitolo del primo 
volume di «Studiar per pace», 
si passa alle Esperienze e 
Progetti, sottotitolo del se­
c o n d o volume. 

Esso contiene, prevaloiite-

mente, il lavoro di vari gruppi 
di studio che sotto la sigla -
21 marzo: lezione di pace - e 
all'interno del Centro di do­
cumentazione e d'iniziativa 
per la pace (Cedip) affronta 
tre ordini di problemi: fare 
della pace e della nonviolen­
za oggetti e argomenti di stu­
dio; considerare le relazioni 
tra le scuole e la pace nel 
mondo: considerare special­
mente i problemi della pace, 
della nonviolenza, nelle rela­
zioni all'interno delle scuole. 

Hanno partecipato alla 
realizzazione di questo lavo­
ro uomini dì cultura a vario 
titolo im(>egnatì nelle istitu­
zioni educative. E l'istituzio­
ne scuola? Dì essa più che di 
presenza sì devo parlare dì 
assenza, Sotto il tìtolo: «Dal­
l' amministrazione scolastica 
della Provincia di Bolngna» 
troviamo una brevi1 comuni-
razione a firma Provveditore 
alili sliuli. Di essa due affer­

mazioni mi hanno colpito: 
«Non ho particolari messaggi 
da portare a questo conve­
gno...» e «per la scuota è un 
po' di tempo c h e son diven­
tate utopie lutti e due i termi­
ni; lo studiare e ta pace. Vor­
remmo proprio che si realiz­
zasse nella scuola la possibili­
tà di studiare e dì studiare in 
pace...». Mi sembra c h e si 
commentino da sole. 

Può invece accadere qual­
che cosa di diverso. Ad 
esempio che «la presente 
pubblicazione, ordinata in 
modo che il lettore porsa 
ascoltare una specie dì con­
versazione tra etica, scienza, 
didattica» (G. Calti), trovi am­
pia diffusione e dentro e fuori 
della scuola facendo aumen­
tare gii Utopisti che troveran­
no in «Studiar per pace» argo­
menti notevoli per presentar­
si c o m e «profeti armali» e 
riempire i vuoti e le assenze 
di ehi non ha niente ila dire. 

RACCONTI 

La magia 
della 
fragilità 
Italo Alighiero Chiosano 
«Eroi di vetro» 
Mondadori 
Pagg. 234, lire 25.000 

AUGUSTO FA80LA 

m Eroi: d'accordo, nel sen­
so di protagonisti di vicende 
eccezionali. Ma perché «di ve­
tro»? La spiegazione emerge 
alla fine della lettura, ripen­
sando all'Insieme di questi 
ventisette racconti, con i quali 
lo sperimentato germanista 
testimonia ancora una volta la 
sua buona stoffa di narratore: 
del vetro i protagonisti hanno 
soprattutto la fragilità, e come 
un delicato cristallo esauri­
scono tutta la loro luce nel 
breve tratto in cui li illumina la 
fantasia del creatore. Che è 
molta; e l'artista riesce a usar­
la nel suo variegato e impreve­
dibile caleidoscopio scher­
mando l'intima umanità delle 
persone e delle situazioni die­
tro un abilissimo gioco: il gio­
co del tempo, con escursioni 
nel passato e nel futuro in un 
lucido susseguirsi di specchi; 
e gioco con se stessi, con i 
propri sentimenti. 

I due filoni, naturalmente, 
cosi delineali, possono risul­
tare un po' schematici: ma so­
stanzialmente indicano cor­
rettamente a nostro parere le 
due fonti di ispirazione che, 
pur contaminandosi, concor­
rono alla crescita di due di­
stinti blocchi di racconti. Se in 
«Pietrificazione» assistiamo al­
la volontaria trasformazione 
nel corso dei secoli di un 
amante abbandonato in sta­
tua, nella «Vendetta di un si­
gnore per bene» il sentimento 
ferito di un padre di famiglia 
produce il più imprevedibile 
meccanismo di rappresaglia, 
tanto raffinato quanto autopu-
nitivo; se la «Storia di specchi» 
e «L'elmo» rivelano magica­
mente al protagonista un pas­
sato troppo ambìguamente si­
mile al presento per non di­
ventare inquietante, «Il suo 
modo di vincere» scandaglia 
le impervie vie attraverso le 
quali un animo umano soltan­
to nella sventura riesce ad ap­
prezzare la bellezza del mon­
do; se in «Cleopatra, compar­
sa conclusionale» l'antica re­
gina riproduce con motivazio­
ni diverse il suo destino in un 
moderno processo, «La magia 
più grande» e «Il sequestrato» 
ridisegnano con esiti opposti 
nuove mappe di valori. 

Un gruppo a parte - che pe* 
rò partecipa intimamente del­
l'ispirazione globale del libro 
- è costituito dagli ultimi cin­
que racconti, che hanno co­
me protagonisti personaggi 
reali fantasticamente avvici­
nati: Manzoni con le sue ne­
vrosi di vecchio, Wagner con 
la sua musica-droga, un Guido 
Gozzano «Crepuscolare» nel­
l'accezione più crudele, Kafka 
esaltato attraverso la miope 
opinione, via via negli anni, di 
un suo filisteo detrattore, un 
George Orwell che ha modo 
di constatare come la sua ca­
tastrofica visione del mondo 
futuro non fosse altro che una 
rosea illusione, vengono se­
zionati ed esaminati con un 
bisturi che dal profondo evi­
denzia aspetti insoliti, ma non 
incoerenti, del loro modo dì 
essere nella nostra cultura, 

Che poi la scrittura del nar­
ratore sta cristallina e fluida, e 
sappia adeguarsi con estrema 
duttilità all'atmosfera creata 
attorno ai personaggi, lo .sape­
vamo già anche dalla sua atti­
vità dì saggista. 

ROMANZI 

lEehenoz 

sovversivo 
Jean Echenoz 
«La spedizione malese. 
Mondadori 
Pagg. 215, lire 24.000 

M A R C U C A N N U 

• • Vi sono alcuni autori la 
cui parentela spirituale-lette-
raria è talmente palo* che 
non si prova nemmeno gitilo, 
salvo essere costretti dalla 
prospettiva pedagogica, a rie­
vocarla. Esemplo: Maupas-
sani avrebbe utilizzato la tec­
nica narrativa di molte sue no­
velle se prima non fossero 
usciti in librerìa 1 Tre racconti 
di Flaubert? La domanda è 
quasi oziosa... e d'altronde si 
sa benissimo che lo slesso 
Flaubert si Innervosiva nel ve­
der sorgere una generazione 
di .seguaci», che si richiama­
vano al suo illuminante esem­
pio. Più eccitarne invece II 
.gioco delle paternità, (e an­
che •maternità») qualora ci ai 
trovi di Ironie a temperamenti 
ibridi, a libri che qualcosa de­
vono a estetiche o ambiti cul­
turali diversi tra loro. 

Leggendo la narrativa di 
Jean Echenoz, già fortunato 
autore di Cherokee. vincitore 
del premio Medici» nell'83 
(Mondadori, 1988) e di cui è 
appena uscita, nella fedele ma 
estrosa traduzione di Elina 
Lersy Imberciadori, La spedi­
zione malese, viene in mente 
un piccolo albero genealogi­
co alle radici del quale trovia­
mo due nonni Raymond, Que-
neau e Chandler. Il tronco sta­
rebbe per gli addetti più ec­
cellenti del celebre Oufipo. 
Nascono poi lami rami e ra­
moscelli ai quali potrebbero 
essere attaccali i cartellini, al­
la rinfusa, di Pérec, Conrad, 
David Goodi9, postmoderno, 
Apollmaire (al quale viene re­
so un omaggio discreto, es­
sendo buona parte della «spe­
dizione» ambientata sulla na­
ve cipriota m/n Boustrophé* 
don!), depliant* ài agenzie di 
viaggio, Boris Viari Roubaud, 
eie. L'ultima rampollo, il no­
stro romanziere, possiede lui-
tavia una sua estrema origina­
lità, a cominciare dalla scrittu­
ra (passaggi insoliti dal passa­
to narrativo al presente, uso. 
ironico del «tu» rivolto a un 
qualche personaggio, gusto 
marcato per i nomi propri co­
loriti (Bouc Bei-Air) allusivi 
(Jusline, Pons, eie.) e da una 
marcata predilezione per gli 
accostamenti comici dì imma­
gini (•intorno a loro la luce 
verde si andava oscurando! 
lentamente dall'oliva al verde 
carrozza, poi al turine!, pas­
sando per l'assenzio... Non 
lontano sì sentivano corse di 
quadrupedi, copèrte di giorno 
da Immensi comizi contrad­
dittori che oppóngono cin­
quecento specie di uccelli Ira 
cui alcuni migratori,,, ora' 
chiamati a testimoniare a tuor­
lo di inviati speciali, ora bef­
feggiati come agenti stranièri 
secondo l'ideologia aviaria 
del giorno»). 

Impossibile riassumere- le-
molteplici, intricate vicende 
di questo pseudo-glallo nel 
contempo esotico e parìginis-
simo, in cui compaiono gan-
gsters belgi, trafficanti d'armi 
in preda al mal d'amore, rivol­
tosi malesi, astrologi che sì 
esprimono con strane onoma-
topee, barboni trasformati in 
maggiordomi, ammutinati Irri­
sori, ufficiali di marina intenti 
ad «alfabetizzare un po'» l'e­
quipaggio, e ne dimentica. 
Jean Echenoz è riuscito (con 
maggiore efficienza, rispetto a 
Cherokee) a realizzare un'abi­
lissima sovversione del gene­
re «romanzo di avventura. 
una specie di fuoco d'artificio 
a freddo. 

14 
l'Unità 

Mercoledì 
15 marzo 1989 

' • : . : - \ : :• 7, 



Cesare Cartoli 
«Scritti servili» 
Einaudi 
Pagg 223, lire 16000 

L
a critica come «servizio' è, fin 
dal titolo, il motivo dichiarato e 
segreto dell'ultimo libro di Ce­
sare Garboli (.Senili servili) 

mm^m «Servìzio» è la crìtica di Longhi, 
grande 'traduttore dei valori 

formali di un testo figurativo in altrettante 
"equivalenze verbali », -servizio' è la let­
terale e pulita traduzione di Ménmée da 
parte di Penna, capace di restaurarne mira­
bilmente la Carmen, e «servizi resi a una 
committenza» sono le sei prelazioni 
(1979-1988) che Garboli ripubblica qui, 
delmendosi «scrittore-editore» oltre che 

«scrittore-lettore», come già lo era stato 
del resto in altre occasioni da consigliere 
e maieuta (con Delfini, ad esempio) 

Ma «servizio» per Garboli implica molto 
di più Richiama uno stato di «servitù» criti­
ca tanto umile quanto elevata tanto condì 
zionata nella sua stessa esistenza dagli au 
ton e testi-padroni quanto capace liberar 
sene in una sua autonomia creativa Garbo­
li elabora e pratica insomma un idea di 
•servitù" come condizione paradossal­
mente privilegiata Perche il servo critico 
sa e può muoversi a suo agio tra i testi-
padroni, e anzi diventa loro indispensabi­
le, anche quando finisce per conquistarsi 
una piena libertà Garboli introduce inoltre 
una analogia tra servo-critico e malato 

Nella sua nota Al lettore intatti scrive 
•Esistono, secondo me, gli scrittori-scntto-

—rnnrr— 
Servizio critico 

GIAN CARLO FERRETTI 

n e gli scnttori-letton Lo scnttore-scrUtore 
lancia le sue parole nello spazio, e queste 
parole cadono in un luogo sconosciuto Lo 
scrittore-lettore va a prendere quelle paro­
le e le riporta a casa, come Vespero le 
capre, facendole riappartenere al mondo 
che conosciamo [ I Leggere è sentirsi 
posseduti, essere assaliti da un raptus e 
invasi da un dèmone [ ) Il mio istinto è di 
liberarmi dal d imone, non di corteggiarlo; 
e questa liberazione prende forma, malgré 
moi, di scrittura. Potrei dire che conosco 
più il bisogno che non la gioia o il deside­

rio di scrivere» 
Lettura come raptus, malattia, follia, e 

scrittura come liberazione, reintegrazione, 
salute (come guarigione necessaria), in un 
processo inesausto e mai compiuto, natu­
ralmente, e - ancora - in uno scambio di 
ruoli tra testo (scnttore) padrone e lettore 
(scnttore) servo, anch'esso infinito non 
foss'altro perché lo scrittore-lettore Garbo-
li è destinato a sua volta a ritrovarsi in una 
condizione di testo-padrone, a sollecitare 
(quasi pedagogicamente) altri critici a farsi 
scntton-lettori essi stessi nei suoi confron­

ti Tanto tesa e pregnante è la sua prosa 
critica, la sua letteratura critica. 

Il motivo «servile» dunque, percorre tut­
to il libro, e trova forse nello scritto su 
Molière I suoi più diretti riscontri Garboli 
scrive infatti che l'attore Molière (un «ser­
vizio» anche il suo, come quello del tradut­
tore e del critico) «può identificarsi solo 
con la servitù e con la malattia», e realizza­
re cosi il suo processo di liberazione, addi­
rittura nei confronti del suo stesso testo 

Lo scritto su Molière e quelli su Longhi, 
Penna e Delfini, rappresentano l'asse por­
tante di questo splendido libro una lettera­
tura critica onginale e diversa (radicata, 
appunto, nella «servitù» e nella «malattia»), 
che procede per consonanze intellettuali, 
affettive, pnvate, stonche («io non scrivo 
"contro", scrivo "per"» dice ancora Gar­
boli), in una consapevole e coinvolgente 

«confusione tra una persona e I suoi libri -
confusione che vorrei definire "maiala"»; 
una scrittura e un pensiero che appaiono 
intensamente contaminati di un autobio­
grafismo sottile e profondo, e caratterizzati 
da una penetrazione tutta creativa, da una 
difficile limpidezza. 

Nel definire la «letteratura longhiana [...] 
un servizio», Garboli si chiede a un cello 
punto «se Longhi avrebbe mai scritto un 
solo ngo se non fossero esistiti dei quadri». 
È una domanda che ci si può p o n e a pro­
posito dello stesso Garboli rispetto al tedi 
letterari. Ed è una domanda, che ben lon­
tano da ogni limitazione, esalta ancora una 
volta quella condizione di geniale servo-
malato alla continua conquista di una tua 
creativa libertà 

A mondo c'è, lo dice la tv 
Patria, Dìo, amore 
Italietta 
ad femminile 
•Caro Duce, lettere di donne italiane 
a Mussolini» 
Rizzoli 
Pagg 252, lire 26 000 

L e lettere femminili 
indirizzate al Duce 
occupano venturi 

^ ^ anni dai 1922 del-
" " ^ ™ la Marcia su Ro­
ma, al 1943 della line del regi 
me col 25 luglio e l'8 settem­
bre I restanti due anni che 
precedono la fine della se­
conda guerra mondiale, con 
Resistenza e Salò, fanno pane 
a sé nella storia del fascismo 
italiano Se dovessi riassume­
re le impressioni che suscita­
no via via queste parole inge­
nue devote, adoranti, suppli­
chevoli, raramente realistiche 
e, se cntlche, come si è critici 
con Dio nel caso potessimo 
parlargli tranne rare eccezio­
ni, le sintetizzerei cosi a chiu­
sura di libro quel che resla è 
una «malinconica nuvoletta. 
come da un piumino della ci* 
pria, anzi dei borotalco, trat­
tandosi per lo più di mogli 
modello e madri esemplan e 
prolifiche 

Gli italiani oltre ad essere 
un popolo di navigatori, di 
santi e non so più che altro, 
secondo la definizione mus-
sollnlana, si mostrano qui an­
che Un popolo di grafomani, 
che scrivevano al loro bena­
mato Capo dalle trenta alle 
auarantamìls lettere al mese, 

alla mela femminile di que­
sta montagna di carta quattro 
curatori, coordinali da Gtor 
gio Boatti che ha firmato la 
presentazione, dopo la prefa­
zione A Camilla Cedema, 
hanno ricavato la silloge pre­
sente d) settanta lettere, tra 
cui I ultima occupa da sola un 
terzo del libro La scrive a Mi­
lano una che si lirma «La serva 
di Dio» e che dato il costume 
delia polizia fascista, deve es­
sere stala chissà come ricer 
cala, lame sono le cose che 
rimprovera al Ducej Intiman­
dogli di non fare la guerra al 
«intenti «non |a ma |e donne 
li faranno intravedere la loro 
furia repressa da anni», ma 
non c'è tanto da tirare il fiato 
nemmeno qui, perchè se an­
che gli scrive per apnrgll gli 
occhi, aggiunge II perche «O 
Mussolini, sei necessario per 
la nsorla di un popolo» (pro­
prio cosi, il lessico e io stile di 
questa simpatica matta sono 
plebei) E una pacifista con 
v)nfa, non digiuna di buon 
senso se dichiara I autarchia 
un'impostura e che comun 
que -meglio è che smetti subi­
to o porco diavolo, di spende 
re milioni e miliardi per I muti 
le preparazione di guerra» 

La lettera più severa esen 
za fronzoli di retonca né alibi 
di psiche o testa balzani come 
quella della «serva di Dio», è 
scritta da una madre ebrea e 
triestina che senve a Mussolini 
nel 38 atterrita dalla Inattesa 
folgore delle leggi razziali E 
un alto di accusa che comin­
cia con «Vergognai» e in cui il 
tremendo tema della discrimi 
nazione razziale è denuncia 
lo non solo ma presagito in 
tutta la sua allora Impondera 
bile enormità «Sono ancora 
incredula e m aggrappo alla 
speranza che Voi non vi siate 
reso conto del mostri che sta 
te generando. 

Un altra da Trento è un 
grido di protesta contro la pò 
lìtica del machiavellismi in di 
fesa della Francia attaccata 
•Un azione ignobile Un uomo 
d onore non uccide un tento» 
E poi ci sono le madn doloro 
se che chiedono di aver vicina 
la salma del figlio morto In 
guerra ma lui resta sempre II 
Padre II Capo per cui se la 

morie di un figlio è pianto e 
dolore, è tuttavia anche moti 
vo di orgoglio patrio A lui si 
affidano, come altre gli chie­
dono la risoluzione di casi esi­
stenziali difficili come il rico­
noscimento da parte di un pa­
dre dimentico, e a prova ac­
cludono fotografie somiglian 
ti 

Le ragazze sono nella gri­
gia folla, una parentesi alle 
gra ci sono due studentesse 
napoletane che non si sa se lo 
prendano per I fondelli quan­
do gli chiedono di darsi una 
calmata, o loro non riusciran­
no mai a ricordarsi ali esame 
lutto quello che il Duce ha fal­
lo per il bene della Faina E 
c'è la donna che gli legge i 
tarocchi, quella che gli chiede 
una raccomandazione per gli 
esami, chi vuole essere sca­
gionata dall'ingiusta accusa di 
aver sottratto un «portafoglio 
nero, vera loca» la gamma di 
una casistica quotidiana è 
completa, e su di essa, onni­
potente, amato, taumaturgo 
impera e vigila lui 

Certo, per rendersi conto di 
che cosa sia una suggestione 
collettiva, Il mito del Capo, 
queste lettere sono utili Ean 
che per nlevare come ali in­
temo di questo immaginano 
comune, le donne fossero in 
teriormente dimezzate, inca­
paci quasi sempre di giudizio 
autonomo Ciascuna accetta 
nell'ambito della sua condì 
zione, la paternità sacra del 
Duce E la accettano in ma 
niera sorprendente anche le 
«signonne» che «dalla gloven 
tu prendono impeto gagliardo 
e donano generoso oblio» 
Questo almeno sostiene Lo 
nana, la tenutana di una «casa 
di meretncio» a Genova che 
racconta una bravata di fasci­
sti abbandonatisi a «imman 
drillire senza aprir portafo­
glio» Devo dire che questa 
lettera è una delle più istrutti 
ve della raccolta, da più punti 
di vista, a partire da quello I n 
gulstlco nella chiusa si auspi 
ca una spedizione di donne in 
Africa Orientale «per soddi 
sfare I valorosi combattenti» 
affinchè non sia mai che deb 
bano giacere «con le tigrìne 
d Eritrea-, dove quelle «tigri 
ne* se pure suggente dal geo 
grafico Tlgray ha una valenza 
ambigua spia del razzismo 
che lievito comune della fa 
scistica plebe spira anche nei 
bordelli le donne di colore 
non sono degne dei maschi 
italiani 

Mi son venute in mente tan 
te cose, leggendo, e in primis 
mia madre che per non dare 
al Duce che temeva ma non 
amava la sua fede ne acqui 
sto una sottile come un fil di 
ferro di cui mio padre la nm 
brottò vergognandosi - gii uo 
mini si sa hanno spesso co 
me dimostrano queste lettere 
uno strano senso dell onore 
E mi son venule In mente le 
maestre quelle che spaventa 
vano il poeta dei licheni «inle 
ramente vestite di M » incapa 
ci di vivere «senza il marchio 
del propnetano» Povere don 
ne' Malmesse Assai più di 
adesso che scegliersi un ido 
lo e operazione sempre ri 
schiosa ma almeno non cosi 
sfacciatamente coalla Per 
quello di allora prima della 
Repubblica e del voto aite 
donne mai nessuno ha scritto 
un epigrafe più folgorante 
mente sintetica «Sulla sua 
tomba basterà il nome Beni 
lo» L autore è ancora Sbarba 

La televisione: non è il moloch 
di Orwell o il villaggio globale 
Secondo Sartori è una «sorella» 

Carlo Sartori 
•La grande sorella» 
Mondadon 
Pagg 351, lire 28 000 

Raffaele Barberio, Carlo Macchitella 
«L'Europa delle televisioni» 
li Mulino 
Pagg 179, lire 20.000 

MARIA NOVELLA OPRO 

arlar male della tv è 
un vezzo, oltre che 
un costume diffuso 

^ ^ ^ Lo fanno gli intellet-
" ^ ^ ™ tuali e gli snob Lo 
fanno anche i meno letterati, 
come insegna il Festival di San­
remo, visto da 20 milioni di Ita­
liani maldicenti Lo fanno gli 
educaton, i quali sostengono 
che la tv fa male ai bambini Lo 
fanno gli stessi politici, i quali 
della tv hanno fatto uso e con­
sumo, lottizzazione e propagan­
da quando il mezzo si rivolta 
loro contro o (peggio ancora1) 
favonsce i loro avversari E che 
diamine' Che sarà mai questa 
tv, il diavolo elettronico? Ma 
no sembra dire Carlo Sarton in­
titolando [1 suo recentissimo li­
bro La grande sorella (sottoti­
tolo il mondo cambiato dalla 
televisione) 

Sarton è uno del pochi stu­
diosi italiani di tv e in specie di 
quella comparativa Ha il merito 
di avere scritto anni fa (1981, 
Rizzoli1) L occhio universale e 
più di recente La fabbrica delle 
stelle (1983, Mondadori) due 
testi che hanno aggiornato gli 
interessi sulla tv nel mondo. E, • 
nell intento di fare circolare an­
cora più largamente questi, te­
mi Sarton ha fatto anche due 
giri del mondo televisivi in tv II 
mezzo raccontato dal mezzo, 
un pò come il cinema nel cine­
ma ma con meno poesia, Infat­
ti la tv, che piaccia o no, non è 
uno strumento poetico Cambia 
il mondo, ma non ce lo fa ama­
re di più 

Carlo Sartori, però ha scello 
la definizione di 'grande sarei 
la' Forse per farcela apparire 
tranquillizzante o per nehia 
mare allarmisticamente l'in 
combente 'grande fratello» or-
wetltano? 

•Ho scelto questo titolo -
spiega - per simboleggiare il 
mio pensiero sulla tv fauverso 
al grande fratello in senso più 
rassicurante La tv non come il 
moloch schiavizzante di Orwell, 
ma come sorella quasi mam 
ma sempre con potenzialità di 
dominio da decodificare e con 
trobilanciare Non sono cata-
strofista ma nemmeno un visto 
nano ottimista diclamo un otti 
mista pensoso» 

Tanto per continuare a par 
lar male della tv come mai un 
mezzo potenzialmente piane 
lario e cosi provinciale come 
linguaggio che non se ne sa 
niente fuori dei confini delle 

piccole patrie elettroniche? A 
parte la fiction Usa, naturai* 
mente 

•La tv accesa è veramente un 
veicolo di localismo Funziona 
da cannocchiale rovesciato 
ognuno vede il suo piccolo spa­
zio e crede che sia il mondo 
Però guardando al problema in 
termini professional produttivi 
si vede che tutu i paesi che han­
no saputo rispondere con pro­
duzioni forti, hanno marginaliz-
zato la fiction Usa La stessa Ita­
lia, che non ha una forte produ 
zione seriale, si è creata un prò 
dotto nazionale forte La nostra 
è una tv creativa ma che nchie 
de spese e fatica notevoli Ster­
na prodotti irripetibili e inespor-
tablli La produzione globale 
americana comunque resla in 
dispensabile per nempfre le 
sacche voraci dei palinsesti nel 
le ore marginali» 

È ancora adeguala allora la 
definizione di McLuhan di vii 
foggio globale"? 

«E inadeguata Abbiamo di 
fronte una doppia dimensione 
di sfida globale Tutta la strate­
gia dei grandi gruppi. Murdoch, 

controllo 

...ma l'Europa dove sta? 

V 
Italia è forse il Pae 
te europeo dove 
più si discutono, più 
si drammatizzano, 
ma anche più facil­
mente * dimentica-

QIUSEPPE RKHERI 

Tm iwcr t eludono I problemi delia 
enìpre più globale, televisióne Normalmente 

soprattutto nel campo della in­
formatone Dall'altro lato e è 
una globalità verticale sulla qua­
le noi in Italia non abbiamo an­
cora riflettuto abbastanza. Con­
finati come «siamo sulla battaglia 
tattica sul fronte del broadca­
sting Questa forma di tv è desti­
nata a sussistere, ma ad essere 
solo <unâ  delle tante La tv va 
costituendosi Invece nel suo 
complesso come un grande 
universo mediologico, che 
comprende la tv a pagamento 
come il cavo, etc L Italia finora 
ha perso il treno Rischiamo di 
restare fermi a discutere su spot 
s) o spot no II broadcasting sa­
rà sempre interrotto dagli spot, 
ma sarà il pubblico che sceglie­
rà quando vuole la tv senza 
spot a pagamento Avremo la 
nostra carta di credito televisiva 
che ci onsentirà di accedere 
direttamente che So al magaz­
zino della Warner per richiede­
re il film che vorremo 11 discor­
so è questo se io vado alla festa 
della frittella sentirò musica di 
banda tra sfrigolìi ma se vado a 
vedere la Tempesta al Picco­
lo Teatro voglio Shakespeare e 
non odore di fntto Oggi invece 
assistiamo alla "Tempesta e al 
la saga della frittella messi insie­
me» 

tratta di Un dibattito auto-cen­
trato Dove l'esperienza estera 
o gli aspetti intemaxionaii sono 
evocati pia come cosmesi del 
diacono che per reale attenzio­
ne o conoscenza. Eppure l'at­
tenzione agli aspetti internazio­
nali è essenziale nel campo te­
levisivo dal momento che qui la 
«sovranità nazionale» si è ndot-
ta drasticamente nel corso de 
gli ultimi anni e ancor più si ri­
durrà nei prossimi 

Avere una strategia nel cam­
po televisivo oggi significa ine 
viabilmente integrare aspetti 
nazionali e Internazionali In 
quest'ottica un punto di nlen 
mento obbligato e importante, 
viste le prossime scadenze, ma 
non esaustivo e I Europa Nella 
prospettiva dell integrazione 
europea la televisione assume 
un ruolo più importante ma an 
che più difficile dal momento 
che a differenza di molti altn 
setton essa è contemporanea 
mente un vettore industriale, 
commerciate e culturale forte­
mente integrato e tra i più inno 
valivi 

In aiuto a chi vuole affrontare 
questi aspetti è armato da poco 
in libreria il saggio di Raffaele 

Barbeno e di Carlo Macchitella, 
«L Europa delle televisioni», da 
anni attenti osservatori dei latti 
televisivi italiani ed esten II sag­
gio, senza rinunciare alla preci­
sione, 6 di facile lettura anche 
per 1 non specialisti, e offre una 
buona sintesi dei diversi percor­
si che prima la radio, poi la tele 
visione hanno seguito fino all'e­
voluzione odierna II tentativo, 
particolarmente riuscito nella 
prima parte del libro, è quello di 
presentare gli intrecci, le con­
traddizioni e i conflitti tra i di­
versi aspetti dell attività televisi­
va da quelli politici a quelli nor­
mativi, dagli aspetti culturali a 
quelli economico industriali e 
commerciali 

Anche gli aspetti tecnologici 
sono affrontati in modo non ba­
nale con la consapevolezza che 
«I esplosione tecnologica póne 
la televisione al centro di Un 
profondo cambiamento che in­
veste ambiti politico-istituziona-
li, industriali domestici e che 
impone di coniugare al meglio 
le garanzie della tradizione e le 
spinte di modernità che II setto­
re emana* Ma proprio le que­
stioni tecnologiche sono una 
cartina di tornasole per rivelare 
i grandi interessi industriali le 
gati allo sviluppo della televtao 
ne nel prossimo decennio 

La televisione sta per ncopn 
re di nuovo il ruolo di volano 
dell industria elettronica di lar­

go consumo con la prospettiva 
imminente di un mercato di mi­
lioni di antenne paraboliche per 
ricevere i programmi via satelli­
te, di milioni di televisori per ri­
cevere le immagini ad alta defi­
nizione, di grandi reti in fibra 
ottica che apriranno l'era della 
videocomunlcazione 

Proprio su questo versante si 
misura anche la reale volontà 
della cooperatone industriale 
europea che fino a oggi è so­
stanzialmente mancata se non 
per rapporti bilaterali privilegia­
ti (per esempio tra Francia e 
Rft) e anche comunque sul 
fronte culturale, del software, 
dei prodotti audiovisivi Negli 
ultimi anni è sicuramente au­
mentata la disponibilità di pro­
dotti audiovisivi europei at­
traenti e a prezzi competitivi ri­
spetto a quelli d oltre oceano 
Ciò nonostante le maggiori tele­
visioni europee, per intenderci 
quella inglese la francese e la 
tedesca, ben poco spazio han­
no dato nei loro palinsesti ai 
prodotti dei Paesi vicini 

Ora in realtà non ci sono scu 
se per frenare la cooperazione 
europea nel campo televisivo 
sia sul fronte industnale che su 
quello culturale Ma dietro i di 
scorsi omologati prò Europa si 
rendono più chian gli interessi 
di alcuni Paesi, e delle loro in­
dustrie che vogliono essere più 
europei degli altri cercando di 
imporre la loro leadership 

Tragedia greca 
con rsKiimo 
a Dostoevskij 
Alexandrot) P*| 
«L'assassina» 
Feltrinelli 
Pagg. 150, lire 17 000 

ROKRTO FERTONAM 

L a rivoluzione antiturca del I t t i • 
la lotta di liberazione nazionale 
che avevano dato un nuovo volto 

^ ^ ^ alla Grecia, non avevano manierai-
^ m m ' tonine le loro promesse, le struttu­
re sociali, basate su pregiudizi ancestrali, non 
davano spazio a quelle esigente innovatrici 
che dall'Europa occidentale tentavano di rom-

B:re gli schemi di una tradizione opprimente. 
n esempio Ira tutti era, agli inizi di questo 

secolo, la condizione femminile, non tanto 
nella Atene evoluta e cosmopolita, quanto nel­
le aspre campagne o nel microcosmo della 
tante isole che costellano I mari della Grecia. 

La protagonista del romanzo breve L'assas-
Sina, di Alexandros Papadiamantis 
(1851-1910, e Ondula, soprannominata 
Frangojannù, una contadina sessantenne che, 
di fronte alle frustrazioni e alle privazioni dalla 
vita quotidiana, reagisce al di ruoli di tutte le 
norme della morale convenzionale Rimasta 
vedova, assiste al distacco dei Agli che emigra­
no in America e alla tristezza della condizione 
delle figlie, che possono sposarsi soltanto se 
hanno una dote e, nel migliore dei casi, sono 
condannate a una esisterle* miserabile come 
la sua. In questo ambiente ta nascita di una 
femmina i considerata la peggiora delle di­
sgrazie 

Ma, mentre le altre donne della comunità 
sopportano questa maledizione, Chadula si ri­
bella. E in una sene di raptus, che partono da 
una mente raziocinante per degenerate poi In 
azioni demenziali, Chadula, in tasi successive, 
soffoca due bambine nella culla e provoca la 
morte di altre due gettandole MI Un pozzo vici­
no al quale stanno giocando Quando, per pu­
ro caso, una quinta bambina sì annega sotto gli 
occhi di Chadula, la coincidenza suscita il so­
spetto della gendarmeria. La protagonista, 

itori. 

Francesco Mispero, che ha avuto il merito 
di recuperare quest'opera di Papadiamantls, 
nel suo saggio-postfazione rileva in queste pa­
gine la presenza di due elementi contrastanti 
da un lato il modello del naturalismo di Zola, 
dall'altro la concezione di matrice ortodossa 
della inevitabilità del peccato e della conse­
guente espiazione 

Anche noi, leggendo queste pagine, abbia­
mo pensato a Zola, specie a quello de Vas-
sommotr Ma anche alla legge dell'ananke, 
della necessita che regola l'antica tragedia gre­
ca Questa pluralità di suggestioni culturali, tut­
tavia, non si trasferisce in un contesto a più 
strati, ma in una narrazione unitaria, che collo­
ca Papadiamantls, il quale scrive questo libro 
nel 1903, a livello della più grande narrativa 
eurrpea fra Ottocento e Novecento, accanto 
ai nomi più prestigiosi di Zola in Francia o di 
Verga in Italia Ma con la differenza di quello 
slancio religioso che afionda le sue radici nella 
tradizione ortodossa, la medesima che ispiro il 
Dostoevsku di Delmo e castigo. 

Renzo Zorzl 
.L estate del '42» 
Rusconi 
Pagg 326 lire 25 000 

L ibro davvero inso 
lito e fortemente 
suggestivo Lesta 

^ ^ ^ te del 42 racchiu 
" • " • de tutta la produ 
zione narrativa di uno scritto 
re dalla fisionomia molto pe 
cullare Direttore per un tren 
tennio delle benemerite Edi 
zioni di Comunità e tuttora 
della rivista omonima Zorzl e 
stato per oltre vent anni re 
sponsabile dell immagine e 
delle attività culturali della 
Olivetti di cui oggi e consu 
lente oltre a ricoprire la cari 
ca di segretario della Fonda 
zione Cini In lui e da vedere 
uno fra gli esponenti maggiori 
del gruppo qualificalissimo di 
intellettuali cui Adriano Oli 
vetti seppe tare ricorso 

Il racconto che da il molo 
al volume e stato scruto e ri 
scritto fra il 1943 e il 51 il 
romanzo breve Una stona di 
gallinensale al 1953 54 lai 
tra racconto Cinquecento 
quintali di sale è datalo 1955 

Comportamenti partigiani 
VITTORIO SPIMAZZOLA 

Questi due ultimi testi appar 
vero già in un volumetto della 
Universale economica di Fel 
tnnelli nel 1962, il primo inve 
ce rimase medito ed e questa 
forse va detto subito la circo 
stanza più singolare 

Tutte e tre le narrazioni ci 
riportano ai tempi della guerra 
e della Resistenza loro slon 
do comune e il paesaggio ve 
neio ora agreste ora urbano 
tra Padova e Verona citta na 
tale dell autore Colui che nar 
ra parla sempre in prima per 
sona ma un impronta auto 
biografica è percepibile solo 
in Cinquecento quintali di sa 
le che e l unico componi 
mento vicino ai modi del ero 
nachismo neorealista Con ni 
tida sobrietà a venirvi raccon 
tata è una curiosa impresa 
partigiana d mdole non direi 
tamente guerresca ti prelievo 
e il tentativo di commercialtz 
zazione di un enorme partita 
di sale da parte del cornati 
dante di un raggruppamento 

di Giustina e Liberta le forma 
ziom in cui appunto Zorzi ave 
va militato Lo spunto e di 
quelli che colpiscono la (anta 
sia ma lo scnttore e molto at 
tento a evitare ogni conces 
sione ali awenturosita pittore 
sca Ciò che gli preme e piut 
tosto porre in rilievo I ecce 
zionalita delle circostanze di 
vita tali da render complicata 
difficile rischiosa ogni iniziati 
va ogni gesto 

Assai diversi per impianto 
e per tonalità di scrittura gli 
altri due testi storie di passio 
ni assolute che si intensi d 
cano e purificano proprio per 
riscontro alla cupezza del eli 
ma attraversato dalle vicende 
collettive A prima vista Uria 
siona di galline narra solo un 
banale caso di adulterio ira 
un soldatino sbandato ette 
dopo 18 settembre girovaga 
va per le campagne rubac 
chiando pollastri e la dolce 
moglie di un ingegnere che 

lavora per i tedeschi ma e im 
pegnato nella lotta clandesti 
na Per amore di lei il giovane 
accetta di farsi a sua volta par 
tigiano e si comporta con 
grande coraggio sino a quan 
do la ragazza muore - ma non 
per cause di guerra per un 
qualsiasi incidente stradale 
Allora abbandona i compa 
gni e riprende il suo vagabon 
daqgio senza scopo 

Lìaffetto privato per eccel 
lenza I amore prevarica dun 
que sui sentimenti pubblici 
un pò come in Una questione 
privata di Beppe Fenoglio 
appago peraltro postenor 
mente Pure nel racconto di 
Zorzi la Resistenza non e al 
(dito un semplice scenario 
destinato ad avvalorare il pa 
ihos della vicenda amorosa A 
sprigionarsene e la tensione 
morale che impronta i rappor 
ti di lealtà Ira i tri protagonisti 
Il manto t l<iimntt si atte H 
giano I un < ou I altro in spirilo 

di schiettezza cavalleresca, di 
affratellamento cameratesco 
Con delicatezza vivida senza 
traccia di enfasi lo scnttore 
rende trasparente I istanza 
profonda di rinnovamento dei 
costumi che animava I urna 
nesimo antifascista 

Si capisce che su questo 
orizzonte lo stile tenda non 
tanto alla discorsività realisti 
ca quanto alla trepidazione li 
nca al trasognamene imma 
gmoso con un ricordo della 
prosa viltoriniana ma forse più 
della narrativa memorialistica 
d anteguerra nel suo librarsi 
fra intelligenza e sensibilità di 
scrittura Lo si constata anco 
ra meglio in L estate del 42 
che e il primo racconto in or 
dine di composizione e il più 
felice anzi straordinario nei 
risultati espressivi Qui ogni 
sia pur relativa complessità 
d intreccio cede luogo a un.» 
situazione di semplicità asso 
luta Uno Mudenhllo vtrom 

se viene per caso a sapere che 
la ragazza di cui e innamorato 
sta per sposare un altro e si 
nnchiude in se stesso, perde il 
senno smarrisce ogni interes-
se per il mondo Finisce per 
un pò in pngtone, poi lavora 
come carrettiere, cerca di di 
menticare, ma il pensiero fis 
so non lo abbandona e non si 
sa se potrà mai liberarsene 

La prova eccezionale di 
abilita fornita dal narratore sta 
nel negarci ogni informazione 
concreta sulla figura femmlm 
le tacendone un emblema va 
go e imprendibile cosmuen 
dola cioè come la meta ideale 
del desideno di vitalità gioio­
sa che poteva essere nutrito 
dai giovani nel clima inquieto 
della dittatura al declino Ap­
punto ciù rende la delusione 
assieme inevitabile e Inespia­
bile la passione amorosa si 
arroventa alimentandosi solo 
di se stessa senza concedere 
(usabilità di ncambio ne di 

compenso Siamo nella prò* 
spediva di un ultraromantici-
smo intransigente, che oltre* 
passa ogni bamera di vensl-
miglianza per accostarsi ali a* 
rea dell amour (ou surrealista 
ternton quasi ignorati dai cau­
ti narratori italiani Ma in Zorzi 
I evocazione della veemenza 
distruttiva e autodistruttiva 
della pulsione erotica coìnci 
de con il controllo impeccabi­
le della pagina 

In seguito, si direbbe che 
Zorzi abbia leso a reprimere 
entro di se un energia emotiva 
di cui avvertiva troppo bene la 
canea liberatoria per non mi­
surarne le potenziala defla­
granti e abbia infine deciso di 
rinunziare a rappresentarla, 
abbandonando con ciò stesso 
I attività letterana In maniera 
analoga daltronde. (Italia 
del dopoguerra veniva accan­
tonando gli slanci di rigenera­
zione totale da cui era stata 
sorretta durante la guerra di 
Liberazione 

l ' U n i t à 
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Tona 
CLASSICI E RARI 

L'occhio Raffinatezza 
bovino e gusto 
di Feldman di Visconti 
• F t u k e u t e l n Junior» 
Regia: Mei Brooks 
Interpreti: Marty Feldman, 
Gene Wilder, Madaletne 
Kahn 
Italia 1977, Panarecord 

§ • Gustoso gioco parodisti­
co del famoso Frankenstein 
dei 1931. tratto dal romanzo 
di Mary Shelley e diretto da 
James Whale. Qui Mei Brooks 
ricostruisce nei minimi parti­
colari la scenografia dell'on-
glnale, e riesce a riprodurre 
l'atmosfera cupa del luogo, 
cosa che gli permette di ac­
centuare tutti I personaggi co­
mici del suo film, il principale 
dei quali è Igor, l'inserviente 
strabico e gobbo che nel film 
•capostipite, non esiste. Inter­
pretato da un Marty Feldman 
stralunato e sbilenco, è Igor la 
carta vincente di Mei Brooks. 

Contnbuiace ad accentuare 
il tono burlesque la maschera 
tragicomica di Gene Wilder 
che impersona l'imbranato 
erede americano della fami­
glia Frankenstein con una vis 
di poco interiore a quella del­
l'incredibile Feldman. La foto­
grafia in bianco e nero, che 
esalta l'atmoslera ambigua 
rendendo irresistibili i richia­
mi filologici e le trasgressioni 
parodistiche, è un altro tocco 
di classe di questo gustoso 
film 

O ENRICO UVRAGHI 

•Ludwig» 
Regia: Luchino Visconti 
Interpreti: Helmut Berger, 
Romy Schneider, Trevor 
Howard 
Rai Home Video 

assi La storia dello sfortuna­
to sovrano - Ludovico II di 
Wittlesback, destituito e tro­
vato morto nel suo bagno in­
sieme con il proprio psichiatra 
- che Visconti delinea in que­
sto grandioso film, non con­
cede nulla alla morbosa cuno-
sila della vicenda, ma possie­
de, anzi, tanto il respiro del 
grande romanzo ottocente­
sco, quanto il rigore moderno 
della introspezione psicologi­
ca. Le stranezze, le manie, la 
grandiosità e la degradazione 
del personaggio, circondato 
dai fasti di un ambiente regale 
e dalla furbizia dei «clientes», 
sono trasferiti sullo schermo 
dalla consumata abilità di Vi­
sconti senza nessuna caduta 
nella trappola dell'ambiguità, 
e con una passione e un n-
spetto per il tenibile dramma 
dell'uomo che non sfiorano 
mai 1 toni del feuilleton 

Una messa in scena raffina­
ta, i chiaroscuri eleganti, i sofi­
sticati giochi di luce, la costru­
zione degli intemi, che molto 
spesso non hanno nulla da in­
vidiare a quelli del Gattopar­
do, le ombre notturne, t gio­
chi d'acqua tutto contribui­
sce a restituire l'atmosfera 
sfarzosa e decadente di un 
mondo in decomposizione 

a ENRICO LIVMGHI 

Aldilà 
ENRICO UVRAQHI 

•Olire I I confine» 
Regia- José Luis Borau 
Interpreti: David Carradine, 
Scott Wilson, Victoria Abril 
Usa 1987 Panarecord 

C
ontinuano a piovere ine­
diti DI mese in mese, 
sempre più film che non 
hanno mai visto (e mai 

• • • • •» • vedranno) gli schermi di 
una sala italiana vanno a ingrossare 
il mercato del cinema in cassetta. 
Non sono propnamente tutti capo­
lavori. Al contrario- man mano che 
il loro numero aumenta crescono i 
fondi di magazzino, i rifiuti del mer­
cato, le frattaglie e il ciarpame resi­
duale del cinema di serie G. 

Però di tanto in tanto qualche ti­
tolo non del tulio indegno compare 
anche tra la minutaglia degli horror 
da baraccone, thnller d'accatto, i 
polizieschi sbnndellati, le love-sto­
ry alla melassa, i finto-erotici da do­
polavoro, ecc. ecc, che comincia­
no ormai ad allungare e ad affligge­
re i cataloghi degli editon e dei di­
stributori. È il caso di questo 
filmetto indipendente che ha se 
non altro il pregio di tentare un'in­
cursione nel mondo dell'immigra­
zione clandestina dei latino-amen-
cam negli Usa 

Nel cast, peraltro, c'è la presenza 
di David Carradine, attore oggi un 
po' in disuso, che però ha lasciato il 
segno in tanto cinema americano 
degli anni Settanta (ad esempio So­
lcar Benha di Martin Scorse»). Il 
tema dei Chicanos clandestini, qua­
si sempre Ignorato da Hollywood, è 
stato spesso affrontato dal cinema 
Indipendente più impegnato. Basti 

David Carradine, 
Intsrprata di 
•Onta il confine», 
film di Jose Luis Borau 

pensare a film come Alambrìsta e 
La ballala di Cragorio Cortei, di 
Robert M. Young, come Frontiera 
di Tony.Richardson o El Norie di 
Gregory Slava, per dire degli unici 
che abbiano avuto una versione ita­
liana 

Sono le stone di quegli uomini 
spinti dalla misena che tentano di 
raggiungere la «terra promessa» al 
di là del Rio Grande, e vanno a in­
grossare le Me della mano d'opera 
a basso costo nei campi dei ncchi 
coltivaton californiani Uomini che 
traversano di notte, a nuoto, le ac­
que del fiume, braccati dalla poli­
zia, in cerca di una vita meno sten­
tata che spesso si rivela un puro so­
gno 

Olire il confine è un film che si 
immette direttamente in questo 

scenario. Sulla frontiera tra il Messi­
co e gli Stati Uniti tutte le notti grup­
pi di clandestini cercano di attra­
versare il fiume affidandosi a perso­
ne che li guidano dietro compenso. 
La polizia gli sta addosso. A volte 
riesce a fermarli, a volte no. Un po­
liziotto, in particolare, si accanisce 
nella caccia, ma più per un fatto 
personale che per senso del dove­
re La cittadina di frontiera offre po­
co, tranne qualche bar notturno 
che funziona più che altro come 
bordello. Il poliziotto mostra una 
sorta di predilezione per una giova­
ne prostituta messicana con la qua­
le trascorre spesso le giornate libe­
re. 

Capitano due giovani texani in 
cerca di lavoro, e finiscono per ar­
ruolarsi tra le guardie di frontiera: -

Ben prestò però si rendono conto 
che i loro colleghi non sono meno 
truci degli avventurieri che vivono 
sfruttando la disperazione dei mes­
sicani. Questi ultimi sono trascinati 
da una sponda all'altra, stivati come 
pacchi, braccati come animali. 
Spesso qualcuno ci lascia la pelle. Il 
film scorre via cosi, tra agguati, fu­
ghe, sbronze serali, bordelli. C'è 
una love-story tra uno dei texani e' 
la giovane prostituta, e c'è l'uccisio­
ne finale del bieco poliziotto. È un 
film povero di mezzi e a volte zop­
picante nella struttura narrativa, 
che riesce però a rendere tutta la 
durezza di un ambiente e di una 
condizione sociale per lo più igno­
rata dalle ideologie dominanti nel­
l'America d'oggi. 

NOVITÀ' 

SFWNAOOIO 

•Lai 
Regia- Jack Lee Thompson 
Interpreti: Gregory Feck, An­
ne Meywood, Arthur Hill 
Gb 1969: Cbs-Fox 

DRAMMÀTICO ' 

•La •S'era» 
Regìa HennVemeuil 
Interpreti Anthony Quinn, 
Vima Lisi, Michael'Redgravè 
Francia 1967; Mgm 

•S.P.YA. 
Regia: Irvin Kershner 
Interpreti: Donald Sutherland. 
Hlloll Gould,Zouzou 
Usa 197* Warner Home Vi­
deo 

DRAMMATICO 

•U». 
Regia- Sidney Pollack 
Interpreti: Al Pacino, Manne 
Keller, Anny Duperey 
Usa 1977: Warner Home Vi­
deo 

•Leu 
Regia: Pietro Germi 
Interpreti: Gianni Morandi, Ni­
coletta Machiavelli. Stefania 
Casini 
Italia 1970: Domovideo 

APOtOOO 

•Cerna* Gatto 
Regia: Luigi Comencim 
Interpreti Beppe Grillo, Maria 
Schneider, Fernando Rey 
Italia-Francia 1982; Domovi­
deó 

•Alta a 
Regi*: Clan Peploe 
Interpreti.- Jacqueline Bissct, 
James Fox, Irene Papas 
Gb 1987; Futurama 

•D.OA,» 
Regia: RockyMorton 
Interpreti Dennis Quaid, Meg 
Ryan, Charlotte Rampling 
Usa 1987; Walt Disney 

rtrrtì 
OPERA 

Primedonne 
di Strauss 
e «Ariadne» 
Strauss 
•Ariadne auf Naxos» 
Dir. Masur 
2 CD Philips 422 084 2 

leal La terza opera di Strauss 
su testo di Hofmannsthal se­
gna nella loro collaborazione 
un momento dal fascino irri­
petibile: nacque dall'Idea del­
lo scrittore di sperimentare 
una inconsueta mescolanza di 
generi e di creare per questa 
via un'Immagine della con-
traddittona complessità della 
vita La vicenda di Arianna ab­
bandonata da Teseo a Nasso e 
là nnata all'amore di Dioniso 
doveva intrecciarsi con scene 
della commedia dell'arte in 
uno spettacolo posto a con­
clusione di una rappresenta­
zione del Borghese gentiluo­
mo di Molière, l'idea origina­
ria mescolava anche opera e 
teatro di prosa e in questa (or­
ma fu realizzala tra il 1911 e il 
1912 

Dopo la pnma rappresenta­
zione (Stoccarda 1912) Ho­
fmannsthal convinse Strauss a 
sostituire la commedia di Mo­
lière con un prologo intera­
mente musicato* così nacque 
l'affascinante personaggio del 
giovane compositore, che del 
prologo è il protagonista pnn-
cipate, e alle allusioni stilisti­
che all'opera barocca già pre­
senti nell' Ariadne ongmana si 
uni una dimensione nuova, 
perché il prologo anticipa la 
futura ricerca straussiana nel­
l'ambito dello stile di conver­
sazione, mentre 11 lamento 
dell'abbandonata Ananna e la 
sua radicale trasformazione 
nell'incontro con Bacco (che 
ella inizialmente scambia con 
il dio della morte), come pure 
l'incostanza di Zerbinetta e i 
lazzi delle maschere della 
commedia dell'arte, si legano 
a soluzioni musicati che ripen­
sano liberamente le distinzio­
ni tra recitativo e aria e lanno 
rivivere altre dimensioni del 
passato openstico, sempre fil­
trato però dal gusto straussia-
no, 

La nuova incisione Philips è 
diretta da Kurt Masur. con la 
•sua» orchestra del Gewan-
dhaus di Lipsia- Masur è un 
ottimo professionista da cui 
non ci si possono aspettare ri­
velazioni, nuove ̂ sorprendenti 
intuizioni Interpretative; una 
guida all'ollima orchestra che 
ha familiare quanto lui il mon­
do di Strauss e sa proporlo 

con persuasiva adesione e 
consapevolezza stilistica. E 
nella compagnia di canto 
svettano due straordinarie pn-
me donne. Jessye f)j[QiiQ|ìwjn-
tcnslssima, dolente^kUlijiina, 
che piega la bellezza U'etlnUa 
voce ad una mirabile-'ricchez­
za di slumature, ed Edita Gru-
berova, ancora una volta Zer­
bineria senza confronti (alme­
no oggi) per spigliatezza, dol­
cezza e virtuosismo, Magnifi­
co il quartetto delle masche­
re, Dietnch Fischer-Dieskau è 
un maestro di musica di gran 
classe, mentre su un piano in 
ferrare si collocano II pur di­
gnitoso Compositore di lulia 
Varady e il Bacco alquanto 
rozzo di Paul Frey Ottimo 
l'insieme delle altre voci 

D PAOLO PETAZZI 

SACRA 

Viaggio 
nel 
XVI secolo 
Lasso 

«Missa Osculetur me» 
TheTallisScholars 
Cimeli Cdgim 018 

I V Anche la più recente in 
cisione dei Talis Scholars di­
retti da Peter Philips e ammi­
revole per la qualità delle in­
terpretazioni e della musica 
scelta Questa volta sì tratta di 
alcuni capolavori di Orlando 
di Lasso, ctié tutti conoscono 
di nome come uno dei mag­
giori protagonisti del secolo 
XVI, ma di cui poco e dato 
ascoltare La messa «Oscule 
tur me» è una delle sue tre 
messe a doppio coro a otto 
voci (per lo stesso organico e 
scritto il mottetto -Osculetur 
me», che dà il nome alla mes­
sa perchè quest'ultima ne ne-
labbra alcuni materiali con la 
tecnica cinquecentesca della 
•parodia») 

La tecnica veneziana del 
doppio coro è usala da Lasso 
con una ricchezza, finezza e 
varietà sorprendenti Oltre a 
questa grande pagina il disco 
comprende il bellissimo mot­
tetto «Osculetur me» e altn sei 
mottetti, scelti tutti fra i mag­
giori c'è anche il celebre «Ti­
mor et tremor», dall'intensissi­
mo cromatismo. Le interpre­
tazioni sono stilisticamente 
impeccabili e di raliìnatissima 
qualità di suono, 

Eì PAOLO PETAZZI 

Luther King al computer 
.At ìoV "v ' * " < - " . 
Urban/PolyGrani 8373461 
«House Sound of London* The ' 
Jackin' Zone» 
8281381 

D-Mob 
«We Cali It Acieeed-
FFRX 13 

e una differenza fonda­
mentale all'interno del* 
la musica elettronica a 
seconda degli opposti 

• usi che essa na trovato 
nel campo colto e in quello jazz, 
rock e paralleli Nel primo caso, l'e­
lettronica, con la sua radicale aper­
tura di inedite possibilità di micro-
suddivisione dei suoni, h^ facilmen­
te dettato le proprie autonome leg­
gi, sposate dall'assolutistica astra­
zione razionale di una buona fetta 
della musica contemporanea occi­
dentale Un'ulteriore rinuncia a pa­
reggiare i conti con .'«orecchio» e 
con il plurisecolare modo di coglie­
re ti «significato» sonoro Nel jaz2 e 
nel rock, su su fino al techno, l'elet­
tronica ha trovato un suo logico 
ruolo come ricchissimo potenziale 
di sviluppo e quindi come dilatazio­
ne della cosiddetta «espressività» 
Esemplare, a questo riguardo, il 
pioniensmo tti un Jimi Hendnx a 
fianco di quello di un Sun Ra 

In parecchi casi, le nuove tecno­
logie hanno addirittura provocato 
impensabili stimoli creativi a perso­
naggi che sembravano definitiva­
mente condannati alla routine -di > 
mercato fra tanti esempi, può ben 

Martin Luther King. 

cwnputBrinata 
patologia 

calere quello diserbi Hancock 
Un ultenore sviluppo-e maturato 

in séno a quella dance music che 
passava, superficialmente, per fa 
spetto più fnvolo e anche meccani-
ostico della musica di consumo da 
un Iato desentimentalizzando la vo 
calila, dall'altro intensificando le 
suggestioni emozionali 

Accanto ali elettronica intesa co 
me sorgente sonora si e venuta svi 
luppando quella intesa come mani 
Dolanone di preesistenti realta so 
nore Ed e su questo particolare ter 
reno che si muove I acid house in­
glese e quanto si e venuto espan­
dendo un po' dappertutto dalla ma­
trice della house chicagoana 

La Urban propone due fra le più 
significative raccolte di questi nuovi : 
indirizzi Acid vanta alcune pietre 
miliari come The Candy Man con.it, 
suo omonimo pezzo i PerfectOrd> 

nary Peoplc, i Positive Noize The 
Party Boy, i Funkacidic e ben tre 
pezzi < "gli Charm The Jackm Zo 
ne (titolo di un venerato program­
ma di una radio pirata britannica) e 
il sottotitolo del quarto volume del­
la sene House Sound un album 
con due LP dedicati al sound di 
Londra ma con varie confluenze 
d'origine americana (i tre album 
precedenti erano stati consacrati a 
Chicago) Su questi solchi confluì 
scono vane tendenze di leadership 
sonora / Have a Dream degli 
Speech e un tipico esempio di tee 
nologia acid a livello di computonz 
zazione di suoni preesistenti la vo 
ce è infatti quella di Martin Luther 
King, nej,suo storico discorso che 
divenne anche un bèst seller disco-
^fafiep.; La manipolazione sonòra 
aprespesso.'dàun lato, una ricérca 

intelligente, dall'altro, in contrap­
posizione alle sorgenti elettroniche. 
finisce un po' per creare uniformità 
e anche una certa dose di anonima­
to Fanno eccezione, in questa an­
tologia, i Reese & Sanlonio che in 
Back lo the Beate Rock to the Beat 
emanano spezie sulfuree; e sì fa no­
tare per emozionalità anche la sug­
gestione organistica di Jamie Pnn 
ciple in Rebels (un procedimento a 
contrasto che sta rischiando, però, 
di farsi npetitivo) Gli altn nomi 
The J&M Connection, Bang the Par­
ty, Richie Rieri, D S Building Con-
tractors, Silicon Chip, House Ad-
diets Acid Fingere, Tyree Robot 
DJ.'se D.Mob conGaty Haisman il 
cui fortissimo We Cali It Àcieeed è 
un po' un inno dell'acid e viene 
proposto anche a 12" in dimensio­
ne mix. 

JAZZ 

Solito soul 
piano 
e organo 
Jarnes Taylor 
«Wait a minute» 
Urban PolyGram 8373401 

• • C'è solo omonimia fra il 
cantante americano e questo 
tastierista inglese alla testa di 
un quartetto completato dalla 
chitarra di David Taylor, dal 
basso di Allan Crockford, dal­
la batteria di Simon Howard, 
cui s'aggiungono volentieri al­

tri strumentisti ai saxes, alia 
tromba, al trombone Leti 
chetta Urban è marchio di ga­
ranzia agli occhi e alte orec­
chie di quanti .prediligono 
quel filone sotterràneo che va 
dal funk meno spettacolare , 
della fine degli anni Settanta 
alla house di Chicago e dintor­
ni, fino al recentissimo acid 
britannico E lo stesso Taylor 
è stato presentato dalla Urban 
sotto il neoiqgjsmo di acid 
jazz. " 
» Ma come gran parte della 

musica cosi etichettata l'acid 
c'entra assai poco, anzi, in 
questo caso, diremmo pro­
prio per niente II piano e so­

prattutto l'organò di Taylor ri­
propongono jcon bravura 
qualcosa che sta alle spalle dì 
funk e house, il buon vecchio 
«soul jazz». Lo fanno con ap­
prezzabile musicalità: ma tut­
to comincia e finisce li. 

• DAMELE IONIO 

CANZONE 

II ritomo 
del «negro 
bianco» 
Fausto Leali 
«Fausto-Leali» 
Cbs 465057 -'-••• 

• • Presumibilmente, è cor­
retto: più ancora che la Oxa e 
Fausto Leali ad aver conqui­
stalo la palma sanremese. Do­
po alcuni alti e lunghi bassi, in 
ogni caso il cantante sembra 
aver conquistato una maturità 
sia musicale sìa nei 'confronti 

delle domande del mercato. 
E quest'album si presenta ' 

come il suo capitolo forse più 
ambizioso.,Ben curato a livèl­
lo sonoro, non nasconde, pe­
rò, una-certa discontinuità: 
non solo nello stile dei testi 
dove si passa disinvoltamente 
dal patetismo autobiografico 
della paternità in D'ora in poi 
all'immaginario erotico di 
Stringimi Iurte («se mentre 
balli guardo il culo e la tv»); 
ma anche in quello musicale. 
dalie concentrazioni in cre­
scendo tipo Ora no a strofe 
ambiziosamente a largo respi­
ro, che talora fanno persino 
pensare a Mina, al ricupero un 
po' gratuito di Stand by Me 
("Pregherò») piùyicino al vec­
chio Celentano che a Ben E. 
King, fino a canzoni di dichia­
rato gusto blues come Non so 
dire no e un altro paio che 
fanno pensare a Zucchero, di 
cui Leali resta tullavia un pre­
cursore 

D DANIELE IONIO 

FOLK 

Il dramma 
palestinese 
in musica 
AA.VV. 
•Palestine: 
music of the Intifada» 
Venture/Virgin 002916 

aaaj Un album indubbiamen­
te a sorpresa, consentilo dal 
bisogno di nuovi possibili af­
flussi che caratterizza negli uì-
limi tempi la discografia euro-
|x>a. Così, accanto alla propo­
sta un po' diversa e medio-
rinitale dell'israeliana Ofra 

Haza. ecco adeaarj cinque 

gruppi palestinesi. Non è - e 
i casa ci tiene a sottolinearlo 

- una contrapposizione politi­
ca. perchè queste canzoni, se 
parlano anche con rabbia del 
dramma palestinese, non so­
no ahti israeliane. 

Non c'è neppure, ovvia­
mente, una sensibile contrap­
posizione in termini'di eultura. 
sonora,'-data la kinga convi­
venza delle due differenti ci­
viltà. La cosa più singolare è 
che queste canzoni presenta­
no assai relativamente una 
connotazione folk, sembrano, 
anzi, decisamente prossime ai 
più stimolanti orientamenti 
d'un certo pop contempora­
neo. E questo lo si deve in 
buona misura a una vocalità 
che non ignora affatto i suoni 
correnti di oggi e non è cristal­
lizzata nella ripetizione della 
tradizione. Quindi un disco 
non per soli cultori e ricco an­
che. di fascino. 

0 DANIELE IONIO 

COUNTRY 

Laggiù 
sul 
Mississippi 
Buckwheat ZyJeco 
•Taking in home» 
Jsland/Ricordillps9917 

• V C'è indubbiamente nel­
l'aria un bisogno di mùsiche 
cariche di vita** mlriganlì, dì 
musiche chete rie fregano se-
renaniente delle regole impe­
ranti. E il crescente successo 
dello Zydeco è una delle pro­
ve. La sua base è nella Louisia­
na, la sua matrice è nei tra­
scorsi di colonia francese, i 
componenti principali sono 
blues e cultura cajun. Ma la 
sua esuberante bellezza è nel­
la disinibita commistione del- -
le fonti. 

E spesso la regina dello Zy­
deco è, quasi incredibile a dir­
si. la fisarmonica (che peral­
tro ha ritrovato un suo singo­
lare, ruolo qua;e là neigtuppi 
attuali pop). E quella di Stan­
ley Buckwheat Durai «Zyde­
co» è.lra le. più succose e tra­
volgenti. Non sorprenderà 
che, grazie a questa sfrenata 
autonomia, tale musica finisca 
per risultare ancora più ecci­
tante e sorprendente dove gli 
elementi più tradizionali si 
contaminano senza scrupoli 
ma anche senza complessi 
con un «sound, ed anche un 
ritmo assai moderni un po' 
rock e un po'soul. 

U DANIELE IONIO 

OPERA 

Onieghin 
lieve 
ma buono 
Ciaikovskij 
•Eugenio Onieghin» 
Dir. Levine 
2 CD DG 423959-2 

tm A Pushkin Ciaikovskij at­
tinse per le sue opere più bel­
le, l'Eugenio Onieghin e la 
Dama di picche, in entrambi i 
casi trasformando i caratten e 
il significato della fonte lette-
rana. NeirOniegnm (compo­
sto di getto nel 1877-78) il 
musicista guarda al romanzo 
in versi pùshkmiano metten­
done tra parentesi gli aspetti 
ironici, in una prospettiva dì 
struggente rimpianto, di ma­
linconico ripensamento: una 
prospettiva che accoglie in sé 
la distanza storica dal mondo 
di Pushkin e coincide con la 
più autentica venta espressiva 
di Ciaikovskij, nvelandola nel 
fallimento, nella impossibilità 
di vivere dei suoi protagonisti, 
tutti votati alla sconfitta. Non 
si può dire che in questo mon­
do la bacchetta di James Levi­
ne sappia scavare con profon­
dità rivelatrice;; ma il direttore 
americano^.più convincente 
qui che nella Walkìria, e si 
mantiene su un livello di di­
screto. sensibile equilibrici. 
Con un altro direttore ci sa­
rebbero statele premesse per 
;uh risultato ancora supeilore: 
"una magnifica orchestra, la 
Staatskapélle Dresden; è una 
compagnia di canto intema­

zionale davvero fuori del co­
mune. Emerge la Tatjana dì 
Mirella Freni, delineata con 
matura e trepida intensità, 
con partecipe, magistrale 
adesione: dì livello superiore 
è anche il Lenski dì Neil Shì-
coff, che coglie con grande 
finezza la fragile malinconìa 
del suo personaggio, Thomas 
Alien e un Onieghin del lutto 
persuasivo, e Anne Sofie voti 
Otte; (Olga), Paata Burchi*»-
dze (Gremm) e gli altri offro­
no tutti prestazioni dì rilievo. 

O PAOLO PETAZZI 
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ECONOMÌA E LAVORO 

Lo scontro 
delle banchine 

Nell'incontro del mattino, 
timidi segnali di disgelo 
In serata proposte 
peggiorative di Prandini 

Trattativa sospesa 1 
in un clima di tensione 
le parti si rivedranno 
oggi per un nuovo tentativo 

Porti, si va verso la rottura? 
Quaranta camalli inquisiti per i picchetti Il porto di Genova ancora al centro degli scioperi dei portuali 

Non scaricarono 
i carciofi: 
violenza privata 

' . DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALSUi 

MG..NOVA II procuratore 
ciclici Repubblica Calabrese 
De Feo h.» annuncialo ieri, 
conversando con 1 giornalisti, 
che invierà una comunicazio­
ne giudiziaria a 40 portuali 
per il reato di violenza privata 

•aggravata Accusa assai grave 
che prevade uno pena massi* 
ma sino a sci anni di reclusio­
ne, u 

I nomi degli •awisandi» so­
no quelli contenuti nel rap­
porto di polizia - sollecitato 
dallo slcsso procuratore*'r e 
dovrebbero riguardare la vi- , 
ccnda dei carciofi. Cornell ri-
cordare, duranie.uri giochetto / 
all'arrivo dei traghetti, ^nòn *-
vennero sbarcati due camion 
carichi di carciofi, merce de­
peribile e non soggetta a bloc­
co in babe airautoregolamen* 
tazione dello sciopero sempre 
rispettato dalla Compagnia. 
L'cpuodio aveva suscitalo 
qualche tensione perché, a 
detta dei portuali, i famosi 
carciofi si sarebbero-trovati in 
fondo alla stiva, ragion per cui ' 
i portuali avrebbero in teoria 
dovuto sbarcare anche tulli sii 
altri camion prima di arrivare ' 
alla verdura Episodio tutto 
sommala minore in una vi­
cenda che registra tali e tante 
tensioni social) , 

[#}$ hoIi2ia del pfbssìntbar-
nvo di comunicazioni giudici' 

- zlarie nò ìt sindacata diceste* 
gema ne la Compagnia hanno 
voluto fare commenti,-Tutti • 
aspettano dì sapere di cosa 
effettivamente si tratti > 

La raffica di comunicazioni 
giudiziarie viene dopo l'an­
nuncio che i consoli della 
compagnia saranno processa­
ti per le vicende di due anni 
or sono In quanto la sezione 
istruttoria della Corte d'appel­
lo hi è opposta al loro'pieno 
proscioglimento richiesto dal 
giudice di primo grado, 

Non e la prima volta a Ge­
nova che ce un intervento 
giudiziario su una questione 
sociale Non va dimenticato 

che A tuttora aperto alla pro­
cura il procedimento contro 
700 lavoratori dell'ltalsider im­
putati di blocco ferroviario. 

Ieri il porto, come previsto, 
ha lavorato a ritmo ridotto so­
lo ai traghetti e nel turno po­
meridiano per le merci con­
venzionali. Oggi sì terra il di­
rettivo della Camera del lavo­
ro per organizzare la manife­
stazione di solidarietà ai por­
tuali di sabato decisa 
nell'incontro della scorsa setti-
mana.fra (ulte le categorie. 
•- Mia Compagnia stanno in-
f«ce mettendo a punto l'in-
fcprtffo dirdomenica con gli 
•aWofràspoftatori ed altri ope-
raton portuali per verificare la 
possibilità di una organizza­
zione nuova dello smistamen­
to del traffico in grado dì offri­
re un costo unico e certo per 
l'utente portuale. 

Lo scontro delle banchine 
sta provocando effetti negativi 
per il porto. Negli ultimi due 
mesi, già una cinquantina di 
navi ha comunicalo al consor­
zio autonomo, l'ente portuale. 
la cancellazione dello scalo 
programmato su Genova: in 
circa 10 miliardi È valutabile 
la perdita economica subita 
dallo scalo ligure mentre 11 
contraccolpo ai danni dell'u­
lema ti aggira Intorno ai 4Q 

[(ntUardirmìv.. MI <vi, •* ,*f*" t-
A .guadagnare invece « il 

porto della Spezia Che sta let­
teralmente «scoppiando- con 
allarmanti ripercussioni sulla 
viabilità. Sul raccordo auto­
stradale si segnalano colonne 
di ìnezzi pesanti lunghe 7 chi­
lometri: l'emergenza viabilità 
figura al centro di un vertice, 
convocato in serata dal prefet­
to, con le autorità cittadine e 
gli operatori portuali. 

Intanto, il comitato donne 
in difesa dei porti in una lette­
ra aperta inviata al presidente 
della Repubblica chiede la so­
spensione dei decreti di Pran­
dmi per poter favorire un co­
struttivo negoziato, 

Incontro Lega-Prandini 
In banchina non solo 
le compagnie, ma anche 
imprese cooperative 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIMO MNASMl 

• i LIVORNO La Lega nazio­
nale delle cooperative ha 
mesfiO a punto in un incontro 
a Livorno una proposta, che 
oggi sarà sottoposta al mini* 
stro Prandini, per trasformare. 
le imprese delle compagnie 
portuali in coop. Una ipotesi 
che prevede di affiancare alle 
compagnie, te quali dovreb­
bero conservare la movimen­
tazione delle merci a ciglio 
banchina, delle strutture im­
prenditoriali in forma coope­
rativa, che dovrebbero svol­
gere un'altra serie di servizi. 
integrandoli con le realtà già 
esistenti sui porti e che han­
no rapporti col movimento 
cooperalo 

La proposta è stata discus­
sa anche con il console della 
compagnia di Livorno, Italo 
Piccini, sia come rappresen­
tante del portuali che opera­
no sullo scalo toscano, sia 
come presidente del coordi­
namento nazionale dei con* 
soli Per discutere nel concre­
to queste ipotesi è stalo deci­
so di costituire un gruppo di 
lavoro misto a livello nazio­
nale, mentre a Livorno è stalo 
dato mandato a una commis­
sione tecnica dt valutare le 
varie implicazioni giuridiche 
e organizzative, che la tra­
sformazione della compa­
gnia-impresa in cooperativa 
possono comportare. Indub-

Una giornata tesa e convulsa di trattativa. Ma Pran­
dini non cede. Dopo qualche timtdò'segnale di 
apertura lanciato in mattinata, ieri sera ìt ministro ha 
proposto ai sindacati un documento giudicato dalla 
Cgil «intollerabile», l a trattativa ieri sera a tarda ora 
era sull'orlo della rottura. Ma alla fine ale deciso di 
riaggiornarla alle 13 di oggi. Ieri Prandìrtì'ha ricevuto 
la leader del fronte anti-camalli Luisa Lucchetti. 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA Qualche timido se­
gnale di apertura nella matti­
nata Poi in serata, Prandini 
ha riconfermato le sue vere in­
tenzioni smantellare te Com­
pagnie dei portuali, procedere 
ad una selvaggia monna elu­
dendo un reale confronto con 
il sindacato La trattativa, ini­
ziata intorno alle IO, a tarda 
sera era, dunque, sull'orlo del­

la rottura II documento, re­
datto dai funzionari del mini­
stero con il quale si tentava 
una mediazione, è stato giudi­
cato "intollerabile» dal segre­
tario confederale delta Cgll, 
Lucio De Carlini «Il testo - na 
proseguito — peggiora persi­
no le posizioni già espresse 
da Prandini un mese fa A 
questo punto è urgente, cosi 

come abbiamo detto nei gior­
ni scorsi, che intervenga De 
Mita* «Il presidente del Consi­
glio ed il suo vice De Michelis 
- ha tenuto a sottolineare De 
Carlini - dicano a questo pun­
to espressamente se Prandini 
ha il mandato a trattare con 
noi in questi termini Non fac­
ciano parlare solo d ministro* 
Giudizi duri, seppur più sfu­
mati, anche dalla Uil t dalla 
Clsl A tarda ora il negoziato 
sembrava marciare verso la 
rottura Poi, dopo le 24, in se* 
guito ad un incontro con 
Prandini, i sindacati hanno 
deciso di fare un nuovo tenta­
tivo oggi. La trattativa ripren­
derà alle 13 

È I epilogo di una giornata 
tesa e convulsa, in cui i sinda­
cati, seppur con delle diver­
genze tra di loro, hanno di­
mostrato un'ampia disponibi­

lità a confrontarsi sui proble­
mi della nforma dei porti. Lu­
cio De Carlini ed il segretario 
generale della Filt Cgil, Lucia­
no Mancini, però sin dalla 
mattinata avevano avvertito 
noh si tratta se Prandini non 
Mira o congela i suoi alti di 

Suerra. Atti che come si sa 
anno portato al commissa­

riamento della Compagnia di 
Livorno e alla concessione di 
due autonomie funzionali 
(pezzi di porto regalati agli 
armatori) al porto di Genova 
Più morbida appariva la UN, 
più impacciata rispetto al de­
mocristiano Prandini appariva 
la Cisl Ma il fronte sindacale 
tutto sommato appariva più 
compatto dei giorni scorsi. La 
CgiI era stata chiara su quelli 
che in gergo tecnico vengono 
definiti «punti di caduta», i 
punti cioè sui quali poter tro­

vare una mediazione la nser-
va del lavoro (operazioni fatte 
esclusivamente dalla Compa­
gnia dei portuali) deve restare 
nelle operazioni a «ciglio ban­
china», quelle cioè all'attracco 
della nave e nei «piazzali» do­
ve non operano terminal pn-
vatl In questi ultimi, invece, il 
lavoro non potrebbe essere 
più di esclusiva competenza 
delle Compagnie che però 
possono operare in qualità di 
imprese vere e proprie La 
Cgil pero chiede che venga 
subito fissata una quota mini­
ma, una sorta di limite al nu­
mero dei tavoraton alle dipen­
denze dei privati che in que­
sto caso possono operare II 
sindacato, insomma, chiede 
precise gharanzie per lo spa­
zio che le Compagnie trasfor­
mate in imprese dovranno 
avere Inoltre, la CgiI propone 

che, ad eccezione del carico e 
scarico dei grossi mezzi mec­
canici, altre operazioni relati­
ve ai traghetti (auto al segui­
to, bagagli ecc.) non siano 
più di esclusiva competenza 
delle Compagnie. Tutto ciò 
però presuppone che aia sta­
bilita una precisa suddivisione 
ira la Compagnia tradizionale 
(quella che ha la riserva del 
lavoro) e la Compagnia im­
presa, quella cioè che opera 
in regime di concorrenza. 
Quest'ultima dovrà usufruire 
di tutte le garanzie che hanno 

8li altri operaton, senza quei 
miti per impiego e assunzio­

ne di manodopera che Pran­
dini, invece, vorrebbe impor­
re. Posizioni analoghe, ma più 
«morbide» da parte della UH e 
della Cisl, che rappresentano 
una parte minoritaria di por­
tuali. A queste proposte che 

peraltro ì sindacati avevano 
presentato già un mese fa e 
sulle quali si è discusso per 
l'intera giornata Prandini ieri 
sera a tarda ora ha risposto 
con un bel no. lì documento 
presentato «in sede tecnica» al 
sindacati dal direttore genera­
le del ministero osella Marina 
mercantile, dott. Leardi, lascia 
alle Compagnie solo briciole, 
resterebbero di loro esclusiva 
competenza soltanto le ope­
razioni all'attracco della nsVe. 
Tutto il resto. In mano agli ar­
matori? Il ministro durante la 
mattina sì era detto ottimista. 
Poi, In serata ha parlato di zo­
ne d'ombra. Salvo «—' 

in nottata che il i 
contestato dai sindacati pote­
va essere rivista Ieri a dargli 
man forte era tornato in cam­
po Pintnfarinà: «Meglio1 porti 
paralizzati per un po', ma poi 
concorrenziali». 

blamente non si (ratta di un 
passaggio in tempi brevi, ma 
che potrebbe essere realizza­
to se da parte del ministro 
della Marina mercantile ver­
ranno risposte positive sia 
sotto il profilo normativo che 
finanziano 

Intanto a Livorno é in atto 
una nuova tregua. Il eommts-
sano nominato da Prandini, 
Renato Ferrara, che ieri mal-
lina ha incominciato a gestire 
la compagnia portuale, ha 
deciso dì non attuare fino a 

•sabato prossimo i decreti mi­
nisteriali. In capitaneria di 
porto è ripresa la trattativa tra 
sindacati, utenze e portuali 
per definire -la nuova orga­
nizzazione del lavoro e la ri­
duzione delle tariffe» Però se­
condo il commissario gover­
nativo «non è possibile rimet­
tere In discussione la compo­
sizione delle squadre decre­
tata dall'ufficio del lavoro 
portuale». Compagnia e sin­
dacati, però, contestano le 
decisioni assunte ali ufficio 
del lavoro portuale, che tra 
l'altro ha decretalo il loro as­
senso Una mediazione che 
quindi appare ancora lonta­
na, anche se per il commissa­
rio «le posizioni non sono co­
si rigide ed irriducibili ed è 
possibile una soluzione ono­
revole per tutti». 

Nuova Kadeit 
1.5 GTD hitercooler. 

Per aumentare 

PUNTATE IN ALTO. Elevarsi ajflé alte potenze oggi è finalmente pò* 
sibile senza andare troppo su di giri. Affidatevi alla nuova Kadett 
,1.5 GTD Inrercooler e lasciate che il suo turbocompressore lavori 
per voi. Il sistema Intercooler fa s'lire l'efficienza del turbo raffred­
dando l'aria ed elargendola con maggiore generosità nei cilindri. 
Così migliora sensibilmente il rendimento, anche nelle "scalate" 

più ardue, e il piacere di guidare tocca 
vette impensabili. Con una podero­

sa accelerazione (da 0 a 100 in 
13,5 secondi) potete raggiunge­
re l'andatura più armoniosa che 
vi permette di godere il viaggio 
con il minimo impiego di car­
burante (100 chilometri con 
5,4 litri a 90 km/h) Grazie alla 
nuova Kadett 1 5 GTD Inter­
cooler è possibile soddisfare de­
sideri inespressi senza rischiare 
di stancare le finanze 
GUARDATE IN BASSO. Sco­
prirete che per un turbodiesel 
così superbo non c'è bisogno di un 
vertiginoso superbollo. Scendete in 

strada con la nuovaKadett 1.5 GTD Intercooler o la nuovissima 1.7 D. 
Fino al 3Ó,Àprile ilConcessionan Opel offrono il vantaggio di 1 milione 
sul prezzo di Kadett Diesel o, in alternativa, l'insuperabile leasing a CO' 
stri zero. Dimenticate i palloni gonfiati e andate sul sicuro. 

M D E T T 

aBRZBo: 
ESEMPIO * 

Prèzzo 

Anticipo 

importo da li riarmar» 

Rata mensile * 29. 

Valore fli riscatto 

KADETT 1 5 GTD 

12 281 o : n 
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275000 
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Medico Usa 
froda 5 miliardi 
al sistema 
sanitario 

Aurora 

datewYork 
al Colorado 

Nella notte tra domenica e lunedi si è verificato il fenome-
r»-dell'aurora boreale sulmord desìi Siati Uniti, da New 
YQHt'ifPetroJl, da Denver al Colorado, come conseguenza 
dtll'wtorrne caduta di particelle lanciato sulla Terra dalle 
grandi esplosioni osservate sulla superficie del Sole nei 
giorni scorsi Di norma le aurore boreali, fenomeni di lumi­
nescenza nel cielo notturno di eccezionale bellezza, si os­
servino solo nella zona del Circolo Artico o Antartico, da 
alnteno trent'anni non si verificavano negli Stati Uniti Le 
tempeste geomagnetiche che scoppiano quando le parti­
celle colpiscono il campo magnetico terrestre possono pro­
vocare sene interferenze nei sistemi di comunicazione via 
satellite e terrestri, ma le autorità amencane riferiscono di 
non aver ricevuto segnalazioni del genere Una prima 
esplosione solare è avvenuta il sei marzo, la più grande re­
gistrata dall'aprile del 1984, e un'altra qualche giorno do­
po, minore per intensità ma della durata insolita di sette ore 
e mezza La zona del Sole interessata continua a dare segni 
di particolare attività 

Il caso 6 stato scoperto per 
gli interrogativi postisi dai 
medici dei centn di pronto 
soccorso che vedevano un 
tossicomane dopo l'altro 
presentarsi mezzi svenali, 
cioè con nelle loro vene 

« , ^ M m m m m meli della quantità di san­
gue normale Per gli inqui­

renti, si tratta della più gigantesca frode messa in atto a spe­
se del sistema sanitario nazionale degli Stati Uniti e in ballo 
una cifra che sfiora i cinque miliardi di lire L'autore del co­
lossale raggiro è il medico Sunnder Singh Panshi. di 40 an­
ni, che induceva schiere di tossicomani e di indigenti a farsi 
prelevare mezzo laro di sangue per volta dietro compenso 
gì dieci dollari Su quel sangue imbastiva una sene intermi­
nabile di analisi e controlli medici presentando poi il conto 
3Ilo Stato Per ogni mezzo litro di sangue ci ricavava sui 

uemila dollari, circa 2,8 milioni di lire Panshi aveva messo 
su una rete bene attrezzata di laboratori di analisi nelle zo­
ne più povere di New York Gli agenti che vi hanno fatto ir­
ruzione hanno trovato lunghe file di sente in attesa del loro 
turno per farsi prelevare II sangue II dottore si è nconoscru-
to«olpevole di tutti 1127 capi d'accusa contestatigli e il giu­
dice del tribunale dove è sotto processo ha preannunciato 
che gli comminerà una pena compresa tra i cinque e i dieci 
anni di carcere e l'ingiunzione di restituire allo Stato l'intera 
somma di cinque miliardi 

S i € COnClllSO Abigail Allmg, bioioga man­
na, ha penato a termine un 
interessante esperimento ri­
manendo (solata per cinque 
giorni all'interno di un pie* 
colo ambiente (quattro me­
tri per quattro per sei) at* 

^mm^Jm^mmm^^^^^ Irezzato come una serra per 
provare la possibilità di so* 

prawrvere in una biosfera artificiale separata dal resto del 
•mondo *E un vero paradiso*, ha detto la giovane scienziata 
«Ila sua uscita da quello che per cinque giorni era stato 11 
suo mondo Nel sistema biosfenco miniaturizzato all'Inter 
no del minuscolo ambiente (non più grosso di un normale 
garage per una sola autovettura), la Alllng aveva a disposi­
zione tutto Ciò che è indispensabile alla vita Aria, cibo, ac-
3uà, il tutto generato all'interno dell'ambiente Si è trattato 

I un esperimento singolo preludio ad un progetto più am­
pio e ambizioso, che vedrà otto persone, quattro uomini e 
quattro donne, impegnate a sopravvivere per due anni al* 
I interno di un ambiente più ampio, ma altrettanto isolato, 
dotato di tutti gli elementi che permettono la produzione 
dell'aria, dell'acqua, della crescita delle piante e degli ali* 
mentì II prqgettp e patrocinato e dlrettp dal laboratorio di 
ricerche ambientali dell'università dell'Arizona Nella speri? 
mcntazionc biosfenca, piante ed altri organismi viyenti ven­
gono Usati per purificare aria e acqua eHprcrfurreossfgeno, 
oltre che a riciclare te scorie, tutto all'interno di un sistema 
autosufficicnte 

Solo una ogni mille lesioni 
da cheratosi solare su mille 
degenera in carcinoma 
Trattare quindi tutte le che­
ratosi per prevenire i) tumo­
re è perciò il classico gioco 
che non vale la candela 

^^mmmmm^^^^m^^^^ Questa l'opinione di un on­
cologo australiano dell'Anti 

cancer council di Victoria Robin Marte, il cui parere si ba­
sa sull'esito di una osservazione capillare su 1 6S9 persone 
per un totale di 21 905 lesioni Dopo un anno di osservazio­
ni, l'oncologo e la sua equipe hanno riscontrato solo 28 ca­
si di carcinomi a cellule squamose di cut la metà sviluppati­
si in zone di cute prive di lesioni cheratosiche 

E però soffre di debolezza 
di stomaco La, tanto temuta 
diarrea del viaggiatore infat­
ti si può facilmente preveni­
re con un concentrato di 
immunoglobulina sciolto in 
acqua e comodamente pie-

^ ^ m m ^ ^ ^ M M m . so per bocca Le normali te-
, , rapile con agenti anlimicro-

bfci infatti hanno delle controindicazioni A trovare l'alter­
nativa è stato un ricercatore americano ha infettalo delle 
mucche Incinte con ceppi enterotossici di cschenchia coli, 
responsabili del disturbo intestinale, ne ha raccolto il latte 

firecedendo poi all'estrazione e alla concentrazione delle 
mmunoglobuline presenti 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

è concluso 
l'esperimento 
della biosfera 
per «singoli» 

Una lesione 
da cheratosi 
solare su mille 
diventa cancro 

Buone notizie 
per chi ama 
viaggiare 

NANNI RieCOBONO 

Forse rientrerà prima 
Discovery, guai a bordo 
per irregolarità 
d'un serbatoio d'idrogeno 
M Seconda giornata di per­
manenza nello spazio per i 
cinque astronauti dello Shuttle 
Discovery, che si sono dedica­
ti ieri a esperimenti scientifici 
oltre che a fotografare le zone 
più Inquinate del nostro pia­
neta, la missione si conclude­
rà sabato Nei prossimi giorni 
gli astronauti americani verifi­
cheranno fja l'altro, sui topi 
da laboratorio, tempi e modi 
di saldatura delle ossa frattu­
rate in assenza di peso, con­
durranno esperimenti relativi 
al programma di «guerre stel­
lari* americano e saranno in­
tervistati «in diretta dallo spa­
zio», venerdì, dal p-ogramma 
«Today- della Mx Da regi­
strare però una stranezza, I in-
spiegabile irregolarità della 
pressione m uno dei quattro 
serbatoi di idrogeno ha co­
stretto Ieri gli astronauti del 
OiSCQVeryHa chiudere alcun. 
del sistemi di bordo per ri­
sparmiare" energìa. Intanto i 
responsabili della missione, 
che Manno cercando di stabi­

lire cosa sia successo hanno 
avanzato l'ipotesi di un nentro 
anticipato di un giorno. Se­
condo il portavoce della Nasa 
Brian Welch non è slata anco* 
ra presa alcuna decisione, ma 
la chiusura dei sistemi ordina­
ta da terra dovrebbe consenti­
re al Discovery di rimanere in 
orbita per quattro giorni, più 
altri due in caso le condizioni 
atmosferiche non permettes­
sero [atterraggio Gli esperti 
della Nasa hanno comunque 
garantito che l'equipaggio e la 
missione non corrono alcun 
nschio e che I isolamento del 
serbatoio non creerà alcun 
problema, in quanto gli altn 
tre sono sufficienti a nfomire 
le cisterne per il combustibile 
L'inconveniente si è verificato 
tre ore dopo che i cinque uo­
mini dell'equipaggio erano 
siati ovegliati al Suono della 
canzone di James Brown «I 
feel good» e avevano dato il 
via agli esperimenti scientifici 
previsti dal programma. 

.1 più recenti studi sull'Italia, 
grande consumatrice di bevande alcoliche 
Per questa consuetudine 20mila morti 

L'alcol a due facce 
Calorie e superdroga 
M Da recenti ricerche epi­
demiologiche è emerso che la 
mortalità per abuso di alcol 
(cirrosi epatica) nel nostro 
paese è in crescita dal 1971 
Secondo 1'lstat siamo i primi 
in Europa con oltre 49 decessi 
ogni lOOmiIa abitanti maschi 
(con Friuli e Veneto che rag­
giungono rispettivamente gli 
88,4 e i 63,5 ogni lOOmila abi­
tanti), contro i 45 dell'Austria 
i 40,5 della Francia, i 10 in 
Norvegia e Finlandia e i soli 5 
net Regno Unito ed Irlanda 
D'altro canto siamo i primi nel 
mondo tra i produtton di vini 
circa 130 litri prò capite con 
Emilia Romagna e Puglia in 
lesta alla graduatoria, e tra i 
pnmi dieci produttori di distil­
lati con Sicilia al vertice Inol­
tre dal 1978 siamo anche i 
maggion importatori di whisky 
(45-50 milioni di bottiglie an­
nue) e i secondi per Io cham­
pagne 

Non tutti concordano sul 
fatto che ad una maggiore of­
ferta di prodotto corrisponda 
una maggiore domanda Sta 
di fatto, comunque, che consi­
derando soltanto il consumo 
di vini e di distillati slamo, se­
condo la Faq, al primo posto 
mondiale per il consumo gior­
naliero di bevande'alcoliche 
prò capite Secondo le più re* 
centi statistiche, circa, i due 
terzi degli adulti delle nazioni 
industnallzzale sono in qual­
che misura consumaton dì al* 
col e circa il 6% della popola* 
ZKHW adulta può IMefe cìa> 
siltoia'tfcwjT'*"'' 
via la i 
può pari , , . 
varia. Infatti, l ì 
bere normale al bere patologi­
co è difficilmente quantificabi­
le Molte sono le variabili indi­
viduali, sociali e culturali che 
intervengono nel determinare 
Il limite consentito. L'Oms in­
dica in 60 grammi di alcol pu­
ro (anidro) per l'uomo e in 
30 per la donna la quantità 
massima giornaliera assuma­
le, senza danni nlevablli per la 
salute Si pensi che un bic­
chiere di vino contiene in me­
dia; 15 grammi di alcol puro, 
mezzo litro di birra ne contie­
ne 25 e In un bicchierino di li* 
quote ve ne sono circa 30 

Secondo il New England 
Journal of Medicine (1986), si 
possono considerare come 
forti beviton coloro che ingen-
scono oltre 300 grammi di al­
col per settimana Altri autori 
indicano come limite massi­
mo giornaliero un grammo/ 
Kg peso corporeo nell'adulto 
a stomaco pieno È ovvio co­
munque che la tolleranza al­
l'alcol è strettamente connes­
sa allo stato nutnzionale, all'e­
tà, al sesso, ecc Ponendo, ad 
esempio, la soglia di sicurezza 
a 70 grammi, massima dose 

Più di 5 milioni di italiani abusano di 
alcolici e quasi un quinto di costoro 
sono ven e propri alcolisti. Infatti le 
morti attribuibili all'alcol sono ogni 
anno in Italia più di 20mila. Parago­
nate ai decessi per droghe illegali, le 
vittime dell'eccessivo consumo di al­
colici sono indubbiamente più nume­

rose. Il rapporto è di lOOa 1, anche se 
sul problema la sensibilità dell'opi­
nione pubblica è minore. Ciò è dovu­
to probabilmente alle nostre abitudini 
alimentari, ad una pubblicità tenden­
ziosa, alla facile reperibilità anche per 
i minorenni e al costo basso degli al­
colici in generale 

GIULIANO «RESSA 

consentita per giorno ad un 
adulto di peso corporeo di 70 
kg, come si evidenzia dalla fi­
gura, è ben inferiore a quello i 
che comunemente si crede il 
quantitativo di bevande alcoli­
che che si possono assumere 

La quantità di alcol è gene­
ralmente modesta nelle be­
vande ottenute per fermenta* 
zione dei mosti ricchi di zuc* 
chen, con una percentuale 
che vana dal 4 al 5,5% della 
bina al 10% dei vini a bassa 
gradazione per raggiungere i 
16-17% nei vini speciali (ad 
esempio la vernaccia) Dai 
mosti fermentau ottenuti dalla 
frutta o dai cereali, l'alcol etili­
co può venir successivamente 
ricavato per distillazione, dato 
Il suo «isso punto di ebolli­
zione Tali distillati, conosciuti 
come •acquaviti», vengono 
commercializzati con diverse 
denominazioni a seconda del­
ta presenza di altre sostanze 

che ne caratterizzano l'aspet­
to organolettico. Nonostante 
la diversificazione operata da 
questi componenti minon nel* 
le bevande alcoliche, l'azione 
svolta dall'alcol etilico rimane 
sempre la più importante a li­
vello biologico 

Vi possono essere pure pre­
senti sostanze estranee che 
possono svolgere un'azione 
tossica sull organismo. Ad 
esempio, la presenza di ferro 
nel vino può influire negativa­
mente sul metabolismo del* 

Grammi 

Quantità di alcool puro In diverti tipi 41 bavand* 
• combinazioni possibili per raggiungerei! soglia 
critica di consumo fliaatatln lo ownrnl/ajorjio i grsmrwl̂ giorji' 

l'alcol, oppure il cobalto nella 
birra pud esercitare un'azione 
tossica sul miocardio, mentre 
si pud riscontrare la presenza 
di metanolo in distillati di vi­
naccia La maggior tossicità 
comunque si riscontrarne! li-
quon dolci, quali i vermut é i 
cocktails in genere, per la pre­
senza di assenzio 

Una volta ingenta una be­
vanda alcolica, I alcol in essa 
contenuto non subisce, pro­
cessi digestivi, ma viene assor­
bito direttamente lungo tutto 
I apparato digerente, secondo 
le seguenti proporzioni: sto­
maco 20%, duodeno 10%, di­
giuno 50% e rimanente tratto 
intestinale 20% L'assorbimen­
to completo richiede dalle 2 
alte 6 ore e può essere rallen­
tato dalla presenza di cibo 
nello stomaco L'alcol, dopo 
l'assorbimento, viene metabo­
lizzato in parte dal fegato in 
aldeide acetica da diversi en­
zimi e successivamente de­
molita nei van tessuti corporei 
con liberazione di energia. In­
fatti, un grammo di alcol, una 
volta introdotto nell'organi­

smo, sviluppa circa 7 calorje 
Ciò significa che un litro di Vi­
no sviluppa mediamente 800 
calone 

Non va sottovalutato quindi 
il valore energetico delle be­
vande alcoliche presenti nella 
dieta Va rilevato però che il 
fabbisogno calorico giornalie­
ro può essere fornito dall'alcol 
per un valore massimo del 
20%, oltre il quale può provo­
care la comparsa di fenomeni 
tossici 

L'assunzione eccessiva di 
alcol conduce ad uno stress il 
quale, se prolungato, provoca 
alterazioni irreversibili a van 
organi (stomaco, pancreas, 
fegato, sistema cardiovascola­
re, sistema nervoso, ecc ), 
L'organo più colpito, nel caso 
di abuso di bevande alcoli­
che, è il fegato Infatti, in que­
sto o-gano si ha la trasforma­
zione dell'alcol etilico inacidj 
grassi e tnglicendl Quindi una' 
assunzione eccessiva di alcol 
comporta inevitabilmente un 
immagazzinamento di questi 
due prodotti di sintesi meta­
bolica In questo modo, l'ac­
cumulo nel fegato implica 
una degenerazione grassa che 
successivamente si evolve In 
fibrosi con alterazioni del tes­
suto epatico, che caratterizza­
no il quadro patologico della 
cirrosi 

L'alcol svolge un'azione 
tossica anche a livello del si­
stema cardiovascolare, Infatti, 
da uno studio effettuato re­
centemente dal! équipe -del 
prof. Alvaro. IJrbano-Marquez, 
deir îuversl&diBareeJtQÀa. &, 
emerso che l'abuso di alcol è 
responsabile dell'affezione 
cardiaca denominata mnpa-

Oisegno di Giulio Sansonetti 

Quanto con'* 
% 

Sidro 
Birra 
Vino 
Porto 
Vermut 
Marsala 
Brandy 
Cognac 
Whisky 
Slivovitz 

Grappa 
Gin 
Vodka 

3,2 
3,5 
9 
14 

15 
16 
40 
40 
42 
42 

45 
45 
50 

Contenuto percentuale 
medio in alcol di alcune 
tra le più comuni bevande' 
alcoliche. 

na cronica. Tuttavia, l'alcol ti» 
i suoi' effetti principali taT«l* 
stema nervoso centrale; n* ,̂ 
diantq il suo'rrietabohta" a l ­
deide acetica», che attraversa 
facilmente la bamera emato-
encefalica producendo a livel­
lo cerebrale una sostanza 
morfino-simile Questa sostan­
za deprime alcuni centn ner­
vosi di tipo inibitorio, con una 
gradevole sensazione di di* 
stensionc e di sicurezza Au­
mentando progressivamente 
le dosi, vi può essere una no­
tevole eccitazione detlattrvitA 
psichica e del comportamen­
to Nell'alcolista cronico si 
possono avere, nelle forme 
gravi, ven e propn stati di di­
pendenza, alterazioni psico-
organiche di vano, llpok,4p-
compagriaie da fenaftefór'M 
tocinaton. ' HV&'>': 

'L'alcol inoltre attravmf^' 
.piamente la placentari 
"umano ha una ridotta d r 
tà di eliminarlo, data la » 
attività di metabolizzartene, 
Ciò comporta danni raggrup­
pabili nella «sindrome alcolica 
fetale*. Essa comprende un 
aspetto caratteristico del volto, 
uno scarso accrescimento sta* 
turo-ponderate e alterazioni 
neuropslchiche L'importanza 
medico-sociale di tale patolo­
gia è rilevante tra tutte le po­
polazioni in cui si fa uso di «!• 
colici- è stata infatti descritta 
negli Usa, in Europa Occiden­
tale ed Orientale con una fre­
quenza di 3-5/1000 nati vivi. Il 
rischio che si-manifcsUittle 
.smdnpmoaiKiwnta in p m r ò 
z^ne^a, quantità dif.fcpj.tf-
sunto dalla madre durante.il 
periodo di gravidanza, e un 
consumo definito moderate 
(20-40 grammi di alcol a) 
giorno) espone già il telo agli 
effetti nocivi dell'alcol 

Secondo studi recenti, sem­
brerebbe pure che l'alcolismo 
e l disturbi ad esso associati 
abbiano una tendenza eredi­
taria È ancora molto dibattuta 
la questione sulla possibilità 
che fatton genetici vengano 
chiamati in causa per spiega* 
re la differente suscettibilità al­
l'alcolismo. Indagini epide­
miologiche su bambini adot­
tati e su gemelli monozigoti e 
dizigoti sembrano evidenziare 
una modesta,' ma definita 'in­
fluenza geneucasUIle abitudi­
ni al bere Stando a ciò che 
affermano Saunders e Wil­
liams, del Clinica! Investiga* 
tion Uria dell'Università di Bir­
mingham, esistono due tipi 
principati di alcolismo, uno 
fortemente legato all'eredita-
netà, l'altro meno, richieden­
do fattori ambientali per ma­
nifestarsi Peraltro, non è stato 
ancora associato alcun fattore 
biologico in modo convincen­
te ad una predisposizione ge­
netica dell'alcolismo. ' 

I medici Usa accusano: sanità allo sfascio 
m I) sistema sanitario degli 
Stati Uniti poggia su un unico 
pilastro* l'assicurazione priva­
ta I soldi, per i pochi fortunati 
che sono assunti sotto lo 
stemma delta Ford, dell'Ibm o 
di altre grandi compagnie, so­
no sborsati dal datore di lavo­
ro Anche per altn, impiegati 
da ditte mmon, il premio assi­
curativo dovrebbe in teona es­
sere pagato dall'imprenditore 
e ma non è raro il caso che i 
versamenti non vengano effet­
tuati Per tutti gli altn, disoccu­
pati, pensionati, lavoratori au­
tonomi la parola d'ordine è 
arrangiarsi e pagare di tasca 
propria 

Le cifre sono salate, perché 
le assicurazioni fanno esegui­
re scrupolose visite mediche e 
rifiutano II contratto «stan­
dard* se saltano fuon malattie 
già in corso, questo anche se 
le manifestazioni sono imz.ali 
e sono evidenti solo attraverso 
esami sofisticati 

Non tutta la medicina statu­
nitense è privata. Esistono due 
organismi federali, Medicaid e 
Medicare, che assistono gra­
tuitamente i poveri e gli anzia­

ni Intervengono però quando 
la situazione è cosi disperata 
che riescono a incidere ben 
poco su una realtà dominata 
dalle grandi compagnie di as­
sicurazione Il trionfo dell'eco­
nomia di mercato ha conse­
guenze disastrose, a parere di 
Himmelstein e Woolhandler 
gli americani spendono per la 
salute l'I 1,5 per cento del pro­
dotto nazionale lordo, più di 
ogni altro paese (in Italia la 
percentuale e di poco supe-
nore al 6 percento), e questo 
valore e destinato a salire net 
Duemila al 15 per cento No­
nostante le spese astronomi­
che, negli Stati Uniti non si vi­
ve né meglio né più a lungo 
che in altri paesi e 35 milioni 
di statunitensi uno su otto, so­
no privi di qualsiasi copertura 
sanitaria Alcuni problemi sa-
nitan sono se non da Ter?o 
mondo, quanto meno scot­
tanti la mancanza di assisten­
za alle donne gravide porta a 
parti difficili, al frequente n-
corso al taglio cesareo e a un 
aumento dei bambini portato­
ri di handicap. La mortalità 
perinatale, dopo alcuni anni 

«Il sistema sanitario degli Stati Uniti fa 
acqua da tutte le parti. La politica 
economica per la salute è un misto 
inaccettabile di eccessi e di ingiusti­
zie. È necessario rivedere tutto in mo­
do nuovo. Quello che ci vuole è un 
programma sanitario nazionale». Non 
è la voce isolata di un contestatore- la 

denuncia e la proposta sono pubbli­
cate, con grande evidenza e sotto­
scrìtte da 442 medici americani, sul 
settimanale New England Journal of 
Medicine. Firmatari dell'articolo due 
docenti di Harvard, Himmelstein e 
Woolhandler. In Italia, l'appello è sta­
to pubblicato da Tempo Medico. 

di costante discesa, tende a 
stabilizzarsi e forse anche a ri­
salire Attualmente è quasi del 
12 per mille (in Italia 6 supe-
nore, del 13 per mille, ma in 
Finlandia o Giappone non ar­
riva al 7 per mille) Tra gli 
adulti, diabete e ipertensione 
arteriosa sono trascurati col ri­
sultato che le complicazioni 
cardiovascolan e gli infatti del 
cuore in particolare richiedo 
no poi cure molto costose 

Cosa propongono contro 
queste ingiustizie, i 442 medi­
ci? Sollecitano l'istituzione di 
un programma sanitario na­
zionale che garantisca ogni 
cittadino attraverso un'assicu-
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razione pubblica unica e 
comprensiva di ogni possibile 
spesa, che finanzi gli ospedali 
con un budget annuale suffi­
ciente a coprire tutte le spese, 
che i medici siano pagati at­
traverso tre diverse formule 
come salariati, a quota capita­
na per le prestazioni ambula­
toriali (una certa cifra per 
ogni «mutuato», cioè), o in 
base alle prestazioni fomite I 
finanziamenti dovrebbero 
provenire da una imposta su) 
reddito o da altre tasse pro­
gressive. 

Tira >- vento di socialismo 
dunque? Non proprio, precisa 
Arnold Reiman, il direttore del 
«New England Journal of Me­

dicine» ospedali e ambulatori 
non sono destinati a diventare 
propnetà del governo federa­
le, né ì medici diventeranno 
impiegati statali La proposta 
dei 442 medici è molto detta­
gliata prevede che comitati di 
esperti e di rappresentanti del­
ta comunità stabiliscano quali 
servizi non sono necessari o 
sono inefficaci e che le novità 
tecnologiche tipiche di una 
medicina sempre più aggres­
siva siano attentamente valu­
tate pnma di essere introdotte 
su larga scala. 

D'accordo coi progetto do­
vrebbero essere i grandi im-
penditorì come Ford, Ibm e 

tutti gli altri che spendono at­
tualmente una bella fetta dei 
loro bilanci per assicurare ì lo­
ro dipendenti. Una buona ac­
coglienza alla proposta do­
vrebbe venire anche dai medi­
ci e dalle loro associazioni: 
precedenti sondaggi docu­
mentano che quasi il 60 per 
cento dei medici statunitensi è 
favorevole a una qualche for­
ma di assistenza sanitaria 
pubblica, Curiosamente, il 74 
per cento ritiene che la mag­
gioranza dei loro colleghi sia 
contrarìa;;corne,dìreichelsjn5. 
goli medici giudicano, làxate-
goria più conservatrice :, d( 
quanto essa non sia*" ritjltà 
realtà. 

Anche i tempi sembrano 
maturi, Alla fine di gennàio, 
un comitato ha presentato ài 
Congresso una proposta il cui 
primo scopo è «garantire a 
ciascun cittadino un pacchet­
to sanitario di base per mezzo 
di un'assicurazione sanitaria 
nazionale». 

Secondo la proposta dèi 
medici, rammìnistràzìorìé 
pubblica della salute farebbe 
risparmiare parecchio. Dai lo­

ro calcoli risulta che circa 1^ 
per Cento del bilancio dèlie 
assicurazioni private se ne-y» 
in spese dì contabilità, mentre 
per gli organismi governativi 
Medicaid e Medicare là per­
centuale richiesta-dalla buro­
crazia è solo del 3 percènto, 
Confortanti sono anche i dati 
del vicino Canada^ Óltre ri 
Grandi taghì,- si spende per la 
salute l'8,6 per cento deb pro­
dotto nazionale lordo, ed * 
una voce .di bilancio che ten­
de arrestare sjabìlg,,|#g|i Stati 

W ' # SI#Q# ̂ yece^iJÉf 
soprattutto,.si spenderà jsenip 
prendi $$*)& si qontìrjjia cibjii 
y sistéma^uu'alé. ",""'.f-.-. : 

No agii eccessi e no alle in­
giustizie. dunque. Le, opppsi, 
zìonì a) progetto, da parte m^ 
le compagnie d^ìqura^bhÌB» 
non; marcheranno, mise^ft* 
do i 442 radici proprio dal ta­
glio dei prpfittr ilelle, gjfcrjfl 
compagnie d'assteuraisìoni 
potrebbero saltar Fuori ispidi 
(sé non tutu", almertó bjjono, 
parte) necessari per Wìà 
agii óltre 250 riiìliòni di ameri» 
cani una totale copertura sa­
nitaria, " 
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Contabilità irregolare Tassista incriminato 
Falso in certificazione La sua vettura era ferma 
l'accusa per una cooperativa ma chiedeva buoni benzina 
di auto gialle come se fosse in servizio 

Nei «registri di rimessa» 
l'imbroglio dei taxi 
Inchiesta sulle auto gialle, atto secondo. Ieri matti­
na il pretore Giovanni Placco ha ricevuto il primo 
rapporto dei vigili urbani sui «registri di 'rimessa» 
di una cooperativa di taxi,-scoprendo c h e veniva­
n o segnati servizi mai effettuati. Incriminato anche 
un taxista che , nonostante fosse in vacanza, risul­
tava sull'elenco dei rimborsi elargiti dall'Intenden­
za di Finanza. Le accuse parlano di falso e truffa. 

ANTONIO CIMUANI 

Auto 8WW «atto «CWSI, 

MI Sono iniziati I controlli 
del "registri di rimessa* delle 
cooperative di taxi. Il pretore 
Giovanni Placco ha comin­
cialo a visionare i rapporti 
della squadra vetture dei vi-

urbani che sono arrivati 
nei giorni scorsi sul suo ta­
volo. Interminabili elenchi 
sul quali sono segnate, gior­
no per giorno, ora per ora, 

le uscite e le entrate delle 
vetture. 

E sono subito saltate fuori 
le prime Irregolarità. Per 
esempio sul «registro» di una 
cooperativa non erano an­
notati assolutamente i movi­
menti dei taxi di sei giorni, 
dal primo al sei ottobre 
dell'88. Dopo II primo con­
trollo I vigili hanno segnato, 

con un simbolo riconoscibi­
le, le pagine del sei giorni 
saltati a pie pari. Sono torna­
ti a controllare tre giorni do­
po gli uffici della Messa coo­
perativa e hanno scoperto 
che quelle stesse pagine era­
no state riempite a postenon 
con il -movimento- dei taxi. 
E scattata cosi per I loci di 

tuesta cooperativa l'accusa 
i falso In certificazione. 
Sempre nel giorni scorsi i 

vigili hanno sorvegliato stret­
tamente alcuni conducenti 
di taxi della stessa coopera­
tiva. Un taxista In particolare 
per un giorno Intero ha la­
sciato la sua -auto gialla* 
parcheggiata. Nel «registn», 
quello stesso giorno, risulta­
va che il taxi tenuto d'oc­
chio aveva lavorato a ntmo 
Indiavolato. 

Per questo socio della 

Sciopero dei commercianti che chiedono subito una nuova sede 

Piazza Vittorio senza mercato 
Serrata dei «banchi» 
•Sciopero» delle serrande stamattina al mercato di 
piazza Vittorio. Gli operatori del più grande puntò 
di Vendita della capitale vogliono sapere"quale tia­
ra il loro destino. D o p o il veto posto dal soprin­
tendente ai monumenti sulla demolizione dell'ex 
Centrale del latte, tutto da rifare per il trasferimen­
to. Summit stasera tra gli assessori Pala, Bernardo, 
Mori e Palombi e i responsabili dei beni artistici. 

~ *A*<0 LUMINÒ 

I H Per un «tomo niente spe­
sa a piazza vittoria, Stamatti­
na I 40Ó operatori del pia 
grande'mercato della capitale 
terranno te serrande abbassa­
te, L'insolita protesta naice 
dopo l'ennesimo rinvio sul 
trasferimento del mercato nel­
l'area OMl occupata dalla ex 
centraleIlei latte, determinato * 
dal vincolo posto sul vecchio 
edificio dal soprintendente ai 
monumenti, cne ha ribaltato 
una precedente decisióne fa­
vorevole al trasloco, Intorno 
alle 9 gì' operatori si riuniran­
no in assemblea nei giardini 
della piatta e nel pomerìggio 

parteciperanno ad una mani­
festazione sotto al palazzo 
San Mlchelct dove si terra un 
summit con gli assessori Pala, 
Bernardo, Mori, Palombi, ed i 
soprintendenti Ruggerl e La 
Resina. 

Fruttivendoli, macellai, pa­
sta all'uovo, venditori di gene­
ri alimentari e d'abbigliamen­
to, dovrebbero aderire tutti al­
la serrata L'Apvad, l'Upvad e 
l'Anva, le tre associazioni sin­
dacali del venditori ambulanti, 
pur con diverse sfumature, 
hanno dato la loro adesione 
alla giornata di «sciòpero* pro­

mossa dal comitato degli ope­
ratori di piazza Vittorio. An­
che la Camera del Lavoro ed 
il sindacato di categoria Fil-
cams-Cgil. con un volantino 
distribuito ieri, hanno espres­
so il sostegno alla serrata di 
questa mattina. «Gli operatori 
hanno capito che non posso­
no più restare a piazza Vitto­
rio - dice Gianfranco Giulio. 
vicesegretario dell'Apvad -. E 
ormai sul trasloco nell'ex cen­
trale del latte, utiliztandó an­
che parte delie panetterìe mi­
litari, c'è la convergenza di 
quasi tutti I parliti, delle forze 
sindacali, oltre che degli ope­
ratori*, 

Due soluzioni alternative 
ruotano intorno al destino del 
mercato di piazza Vittono. Il 
progetto dell'assessore al pia­
no regolatore Antonio Pala, 
sostenuto dall'Anva. prevede 
di lasciare il mercato dov'è ri­
strutturandolo ed adeguando 
la rete viana dcll'Esquillno, se­
condo un precedente piano 
elaborato dall'architetto Paolo 

Portoghesi A questo si et n 
frappone il piano Aymonmn 
sostenuto dall'Apvad, fdt 1 
proprio dall'attuale assessore 
al commercio Corrado Ber 
nardo che nserva al meica n 
l'arca dell'ex centrale del latte 
e parte delle panetterie milita 
ri di progetto Pala e Super ilo 
- sostiene Daniela Valcnl>ni 
consigliere comunale comuu 
sta -, E sicuramente nccess i 
rio avere un piano della vinb 
liti del quartiere, ma questo i> 
strettamente legato al trasferì 
mento Vogliamo che la guri 
la sottoponga al più presto al 
consiglio comunale II piano 
su piazza Vittorio, in modo la 
le che entro il '90 si arrivi i 
trasloco-

li mercato dcll'Esquillno 
comunque è al collasso Da 
mesi la Usi ftml minaccia di 
emettere un'ordinanza di 
sgombero per le precane con­
dizioni igion he della piazza 
•Neil emergenza è dovere del 
Comune - ribatte Daniela Va­
lentin! - prendete le adeguate 
contromisure* 

Autonomi e fascisti 
all'università 
Carica la polizia 

R M M U A RIPMT 

H i Al volantinaggio fascista 
hanno fatto eco gli slogan del 
collettivo studentesca* E all'u­
niversità la polizia e tomaia 
alla carica. Gli scontri sono 
accaduti ieri mattina intorno 
a mezzogiorno. Un gruppo di 
neofascisti appartenenti a 
.Comunità studentesca», ha 
organizzalo un volantinaggio 
sulla scalinata della facoltà di 
Giurisprudenza. A pochi pas­
si. nella facoltà di Sofeiuc po­
litiche, gli studenti del collet­
tiva politico etano riuniti in 
assemblea. Un gruppo e usci-
Io, sono volali slogan e Invet­
tive contro I neofascisti. E la 
pollila non ha perso tempo a 
caricate, entrando armata e 
con manganelli nelle aule e 
nei corridoi della facoltà di 
Scienze politiche. Uno degli 
studenti del collettivo studen­
tesco, è stalo denuncialo per 
resistenza a pubblico ufficia­
le. 

•La carica è stata violenta e 
Ingiustificata, follala e carabi­
nieri non hanno trovato di 

meglio che entrare nella fa­
coltà aprendosi strada con i 
calci dei moschetti È inaccet­
tabile che le forze dell'ordine 
siano quotidianamente pre­
senti nelle aule dell'ateneo 
L'uso della violen/a - com­
menta ia Fgci romana - certo 
non calma le acque ma con­
tribuisce ad incresparle». I 
giovani comunisti sparano a 
zero sul comportamento del­
la pollila, che secondo loro 
avrebbe letteralmente scorta­
to I fascisti nel loro volanti­
naggio. 'Un gruppo di una 
ventina di attivisti di "comuni­
tà studentesca* - ha denun­
ciato la Fgci in un comunica­
to - ha organizzato il proprio 
volantinaggio con la scorta di 
tre cellulari della polizia e dei 
carabinieri*. Secondo la poli­
zia invece non si è trattalo di 
una carica. Gli agenti sareb­
bero intervenuti per dividere i 
due gruppi di studenti 

Preoccupati per la spirale 
di violenza che potrebbe In­
nescarsi, allarmati per la co­

t i li'J». iJ .*i •i~"1* 

U carica della polizia all'Università 

stante presenza delle forze 
dell'ordine, I giovani comuni­
sti hanno chièsto al rettore di 
impedire l'Ingresso quotidia­
no della polizia all'università 
•La Sapienza-. «Chiediamo a 
Teccé di impegnarsi ad im­
pedire altri non motivati Inter­
venti della polizia dentro l'a­
teneo. Quello che e succèsso 

ieri maUina. é il segno dello 
scarso senso di responsabilità 
dèlie forze diipòlizia» hanno 
detto i giovani comunisti. 

'Rimarremo mobilitati in 
maniera non .violenta e paci­
fista - hanno annunciato i 
giovani comunisti - per impe­
dire il ricrearsi di un clima di 
intolleranza e di violènza'. 

cooperativa (il cui nome 
non è stato reso noto) oltre 
all'accusa di falso in certifi­
cazione è scattata anche 
l'incriminazione per truffa ai 
danni dello Stato, Perché7 

Per aver riscosso rimborsi 
benzina per un periodo in 
cui, invece di raccogliere 
clienti per le strade di Róma, 
era a nposo. Per il fatto che 
questo reato non è di com­
petenza pretorile, il magi­
strato Giovanni Placco ha 
deciso di trasmettere gli atti 
alla Procura della Repubbli­
ca. 

L'inizio dell'inchiesta giu­
diziaria risale a più di un an­
no fa. Il pretore Placco, do­
po le numerose denunce 
degli utenti, cominciò ad in­
dagare sulla «truffa delle au­
to gialle*. Sui prezzi maggio­
rati, sul «doppio» pulsante 

sul tassametro. I vigili della 
•squadra vetture» comincia­
rono cosi a indagare sul 
mondo dei taxi. L'inchiesta 
si è poi spostata negli uffici 
delle numerose cooperative 
che gestiscono l'attiviti del 
pubblico servizio. 

È stato mettendo il naso 
nella contabiliti delle coo­
perative che t saltata fuori la 
buffa per i rimborsi benzina 
nscossi da taxisti, senza aver 
effettuato il servizio. Dalle 
pnme indagini si sono dun» 
que delineati i contomi di 
un imbroglio di un miliardo 
e ottocento milioni al mese. 
In che modo? Chiedendo 
rimborsi all'Intendenza di Fi­
nanza valutabili intorno alle 
400mlla lire al mete per 
ogni vettura In servizio. L'In­
chiesta prosegue ora tulle 
altre cooperative di taxi. 

Sfratti 
Per la casa 
decorati 
in catene 

M IncjtHia'i ut Mi i e Ignrtn ;ome si conviene ad inquilini 
ignoti, che non hanno più diritti Sono tutti impiegati e pensio­
na u del ministero della Difesa, abitano al Villaggio Azzurro, do* 
pò Spinacelo, m alcuni stabili di proprietà del ministero Sono 
in tutto 110 famiglie e hanno ricevuto tutti lo sfratto Le loro abi­
tazioni dovranno essere demolite per far posto a ville principe­
sche residenze ufficiali per altrettanto Ignoti ma importantissimi 
fanrionan del ministero II tutto senza alcuna licenza edilizia. 
Icnt alle 12,30, gli sfrattati si sono incatenati. I poliziotti, armati 
di grandi tronche», hanno avuto Facilmente ragione delle cate­
ne e i manifestanti sono tornati, per ora, alle toro case. Riuscirà 
il ministro Zanone ad evitare lo sfratta ministeriale? 

La raccolta affidata al consorzio Ecoambiente 

Vetri «in campana» 
Si comincia in estate 
ss* Tra qualche mesa, bot­
tiglie, bicchieri e vecchi lam-
padan finiranno sotto una 
«campana» di vetro La giun­
ta ha approvato ieri la deli­
bera con cui viene aggiudi­
cato l'appalto concorso per 
l'affidamento del servizio di 
raccolta, recupero, trasporto 
e commercializzazione del 
vetro scartato. Ad un mese 
dalla gara, dopo aver sentito 
il parere della commissione 
ambiente, l'assessore Ga­
briele Alciati ha portato il 
provvedimento, all'attenzio­
ne del governo capitolino. 
Tremila campane-raccqgli-
vetrp saranno sistemate in 
ogni zona della città,-1 ogni 
1000 abilanli, secondo crite­
ri-di gradualità. «Entro, l'esta­
te r- assicura l'assessore al­
l'ambiente - saranno siste­
mati i primi contenitori». 
Non proprio incoraggiante. 

Il servizio sarà gestito per 
cinque anni dal Consorzio 
Ecoambiente, che nei pros­
simi giorni firmerà il contrat­
to con l'amministrazione ca­
pitolina, e costerà al Comu­

ne 500 milioni l'anno. Il ve­
tro sarà di proprietà della 
ditta che dovrà comunicare 
ogni due mesi all'Amnu i 
quantitativi raccolti e sarà 
responsabile del lavaggio, 
disinfczione e stoccaggio del 
vetro raccolto 

Roma, ben ultima rispetto 
alle altre capitali europee, 
inaugura cosi la raccolta dif­
ferenziata del vetro su larga 
scala, dopo timidi approcci 
alcuni anni fa. Nel 1985 fu­
rono posizionate nei'quar­
tieri Africano e Prati 3S cam­
pane, ma l'esperimento non 
ebbe seguito. Successiva­
mente due precedenti gare 
per l'aggiudicazione dell'ap­
palto andarono deserte. 

La raccolta differenziata 
del vetro si va ad affiancare 
a quella delle pile esauste e 
dei medicinali scaduti, intra­
presa dall'Amnu ormai da 
qualche hanno, con conte­
nitori sistemati nelle scuole, 
negli uffici circoscrizionali, 
nelle usi e per quanto riguar­
da i medicinali, nelle farma­

cie 
Da questa openuloi» il 

Comune potrebbe addirittu­
ra guadagnare qualcosa In 
termini di entrate. «Oggi lo 
smaltimento del vetro ci co­
sta più di 900 milioni l'anno 
- dice-Gabriele Alciati, as­
sessore all'ambiente - Do­
vremo, quindi, guadagnare, 
intomo ai 400 milioni». 

Il nuovo servizio compor­
terà almeno quattro vantaggi 
per i romani: un notevole ri­
sparmio energetico, un ri­
sparmio nello smaltimento 
dei rifiuti, un vantaggio eco­
logico e la possibilità di un 
miglior riciclaggio del rifiuti. 
Con la raccolta separata, in­
fatti, si sottraranno dalla 
massa dei rifiuti 30 mila fó­
ndiate di vetro all'anno, si li­
miterà l'uso della discarica 
per questo materiale, alleg­
gerendo. l'aria . di alcuni 
agenti inquinanti. Inoltre eli­
minando il vetro dal riliuti si 
produrrà un concime (com­
post) più ricco di sostanze 
organiche. OF.L 

Nomadi «cattivi» 
Mazzocchi vuole 
risarcimenti 
dalla Jugoslavia 

«Mele marce»: 
il comandante 
dei vigili 
dal magistrato 

Il sostituto procuratore della Repubblica Gianfranco Man­
telli ha ascoltato ieri mattina Francesco Russo, (nella foto) 
il comandante del vigili urbani, che denuncio in un'Intervi­
sta a Paese Sera le •mele marce» tra i plaaardoni romani. 
Sulle pesanti dichiarazioni di Russo, la Procura ha aperto 
un'inchiesta preliminare Nel colloquio con II magistrato, Il 
comandante dei vigili, come aveva già fatto nel giorni suc­
cessivi all'intervista, ha leggermente aggiustato il tiro. In­
somma, mele marce si, «ma nei limili della media». 

Duecento milioni di lire, 
mille più mille meno. L'as­
sessore Antonio Mazzocchi 
è deciso a chiedere al go­
verno Iugoslavo, attraverso II 
ministero degli Esteri, un ri-
•arclmento peri danni eau-

" • • " " • " « " • « • — ^ san ai patrimoniocomunale 
dai nomadi, iugoslavi appunto, espulsi di recente dall'Italia. 
Nel solo campo della Maghana-Atac, secondo l'assessore, 
gli zingari «cattivi» avrebbero danneggiato condutture elet­
triche, idriche, bagni pubblici e tagliato alberi di grande va­
lore, compromettendo quei nomadi che Invece si sono in­
seriti nella città. 

Dopo le proteste dei giorni 
scorsi, una richiesta precisi 
presentata ieri al ministero 
della Giustizia. Le vigilatrid 
di Rebibbia chiedano l'as­
sunzione di 120 nuove uni­
ta, per evitare lumi massa­
crami, e la revisione del loro 

status, vogliono cioè essere considerate Interne al corpo di 
polizia. Attualmente le vigilante! sono 189, ma di quatte so­
lo Il 35 per cento e Impiegato in mansioni di vigilanza all'al­
terno del carcere 

Con la firma del presidente 
della giunta regionale Bruno 
Landi è stato Istituito l'albo 
delle associazioni impegna­
te nella protezione degli 
animali. E stata anche vani-
lata insieme alta Province la 

< • " • " " • " • • • • • • • " " « possibilità di consultazioni 
tra gli enti locali e le associaiioni per avviare coni per le 
formazione di guardie zoofile volontarie. Con la Provincia 
di Roma già si sta organizzando un primo corso, per SO al» 
lievi, segnalati dalle associazioni. 

L'hanno trovata nella sua 
stanza, presso la pensione 
Mori, e via Cantatimi SS. 
NedroVol|ali.3J anni, Iugo­
slavo, è stato stronca» da 
una dose di eroina. Accanto 
al letto, è stata ritrovala la 
carta stagnola che avvolga-
• ventl'l «notti per owdajae 

'anno. Come dire che a Roma 
una nuova vittima. 

Sulla quarantina, abbronza­
to, alto circa un metro e airi-
tanta. t il sommarlo Manli-
kit del «rapinatore solitario* 
che Imperversa da un mete 
nelle banche delle capitale. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Icn si è presentato verso le 
• ~ " ^ ~ ~ ^ ~ ^ ^ ^ ^ lOelrentaconunavaligiae 
una pistola alla cassa del Banco di Roma di largo Aienula, 
Ha (a-to la fila insieme agli altri e, una volta giunto il suo 
turno, è passato all'azione. Poi è fuggito tranquillamente 
con una trentina di milioni. 

È successo ieri mattina ves­
so le 12 e trenta a Prosino­
ne. Volti coperti e pistole al­
la mano, come da copione, 
tre uomini hanno tampona­
to con la loro vettura II fur-

^ ^ _ _ ^ gone blindato dell'Istituto di 
•"••"••*•••«•»•«••*mm»- ^ 1 1 ^ ^ .cut, di Cassino». 
Poi sono secsi a terra e hanno sparata alcuni colpi conno 
le guardie giurate, fortunatamente senza colpirle Hanno 
prelevalo 1900 milioni custoditi nel furgone e sona fuggiti. 

Le vigilatrid 
di Rebibbia 
chiedono 
120 «rinforzi» 

Istituito 
l'albo 
delle associaiioni 
«animaliste» 

Ventesimo 
morto 

K overdose 
no Jugoslavo 

va la droga. Con. lui 
nella capitale dall'inizio dell' 
ogni quattro giorni l'eroina fa 

Il rapinatore 
solitario 
colpisce ancora: 
30 milioni 

Tamponano 
il blindato 
e fuggono 
con un miliardo 
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I lari P O M O » avara le mtrmftt» catalitiche 

«Soldi ai taxi 
per installare 
marmitte verdi» 
•LV «Questo taxi non inqui­
na*. La scritta viaggerà su (une 
le, auto gialle che accetteran­
n o di usare benzina verde e 
marmitte catalitiche. E a lutti i 
(assisti che dichiareranno 

Suerra al piombo e alle polve-
i nere, Il gruppo regionale del 

Pei, propone una copertura al 
100% delle spese di -riciclag­
gio* delle vetture. I comunisti 
hanno messo nero su bianco 
il loro progetto, presentando 
al consiglio regionale una 
proposta di legge che modifi­
c a quella già in vigore,'soste­
nuta a suo tempo sempre dal 
Pei. La «vecchia» legge, che 
prevede incentivi economici 
per l'istallazione di radio taxi, 
per il rinnovo delle vetture e 
l'uso delle marmitte cataliti­
che, prevede ora una copertu­
ra! hnanziana pari al 50% delle 
spese sostenute. 

•Con la nuova legge abbia* 
mo introdotto un correttivo • 
ha spiegato Angiolo Marroni, 
vicepresidente del consiglio 
regionale, primo firmatario 
della proposta di legge comu­
nista - aumentando nncentrvo 
llnanzìano al 100% delle spe­
se*. «Precursori* delle direttive 
Cee. che entro il '92 renderan­
no obbligatoria la nuova mar­
mitta non inquinante, i comu­
nisti vogliono contribuire an­
che in questo modo ad una 

grande campagna di sensibi­
lizzazione contro i veleni che 
uccidono (a metropoli. -La 
marmitta catalìtica non è "la" 
soluzione • ha aggiunto Mar­
roni - è un provvedimento 
temporaneo dal momento 
che dopo SOmila chilometri 
va cambiata, ma vogliamo in­
centivare l'uso dei mezzi non 
inquinanti. A partire dal servi­
zio taxi che è un servizio pub­
blico*. Per realizzare l'iniziati­
va, sono ancora disponibili i 2 
miliardi stanziati per la prece­
dente legge. In media, per 
cambiare look alla propria au­
tovettura, istallando la mar­
mitta antiveleni, occorre un 
milione e mezzo. Una somma 
consistente, interamente rim­
borsata dalla Regione, Ri­
sponderanno positivamente i 
tassisti della capitale, una vol­
ta che la legge avrà il placet 
del consiglio regionale? Nella 
breve vita della legge già in vi­
gore, le richieste di incentivi 
hanno raggiunto solo 400 mi­
lioni (gli stanziamenti a di­
sposizione erano 12 miliardi) 
e alla regione non è pervenu­
to nessuna richiesta per te 
marmitte catalitiche. «Ma la 
categoria è disponibile -ha 
detto Marroni - e questa scelta 
imporrà il potenziamento del­
la rete di distribuzione della 
benzina verde*. D /?./? 

Nuovo blitz anti-194 
Tornano gli ispettori 
IlPcilidiffida 
«Non toccate le cartelle» 

• i Hanno saputo del nuovo 
blitz anti 194, temono una 
nuova mossa del ministro 
ispettore,' magari ancora al S 
Camillo, e hanno deciso di 
mettere le mani avanti. I co­
munisti del gruppo regionale 
presenteranno oggi in Consi­
glio regionale una mozione 
per vincolare il pentapartito al 
rigoroso rispetto delle leggi. 
«Abbiamo saputo che venerdì 
scorso Donai Cattin ha spedi­
to suoi ispettori all'assessorato 
alla Sanità • ha detto Pasquali­
na Napoletano, capogruppo 
regionale del Pei, e pretendia­
mo che la giunta regionale ri­
spetti alcuni vincoli precisi- Al­
trimenti, chiederemo formal­
mente le dimissioni del mini­
stro della Sanità, dell'assesso­
re Violento Ziantoni e del 
presidente della giunta Bruno 
Landi*. 

I comunisti, nella mozione 
che presenteranno oggi nel­
l'aula della Pisana, richiama­
no la giunta al napello fermo 
dei compiti e dei poten regio­
nali di vigilanza in materia di 
attuazione delle leggi sanita­
rie: invitano gli ispettori a for­
mulare richieste circostanziate 
e precise rispetto all'oggetto 
della loro inchiesta e a rende­
re noto se alla base del blitz ci 
sono .particolari esposti di 
donne. E soprattutto il Pei 
chiede che non venga con­
sentito agli ispettori l'accesso 
alle cartelle'climche a meno 
che non ci siano dettagliati 
esposti di donne e comunque, 
anche in questo caso, l'inda­
gine dovrà essere condotta In 
collaborazione con la Regio­
n e e le direzioni sanitarie, die­
tro consenso scntto della don* 

I nuovi «parcometri» 
Accolti con molto favore 
gli apparecchi 
sistemati in viale Libia 

La caccia agli spiccioli 

Non accettano banconote, 
ma presto si potrà usare 
un tesserino magnetico 

Ai romani piace a pagamento 
Funziona il pareheggio-monetina 
Buon esordio per i «parcometri». A soli due giorni 
dall'installazione in viale Libia, i primi apparecchi 
«sperimentali»» hanno trovato ottima accoglienza 
da parte degli automobilisti. Le premesse per I e-
stensione dell'iniziativa ad altre zone della città 
sono buone. Resta però da risolvere il problema 
dei residenti, che temono di non riuscire più a 
parcheggiare l'auto sotto casa. 

PIETRO STRAMBA-BADIALI 

s V «Che bello' Adesso si che 
posso venire tranquillamente 
a far compere». L'esclamazio­
ne è di una signora che ha 
appena parcheggiato la sua 
•Panda» in una delle piazzole 
delimitale da strisce blu al 
centro di viale Libia Sono 
passate da poco le 1530, il 
parcheggio è ancora semivuo­
to. Ma nel giro di mezz'ora si 
riempirà di auto. E' bastato un 
giorno, e già i nuovi -parco­
metri* sono diventati popolan. 
«Era ora che li mettessero • di­
ce convinto un signore di 
mezza età, auto e abbiglia­
mento da impiegato di buon 
livello -. Prima facevano tutu 
quel che volevano, non si tro­
vava ,un buco per parcheggia­
re e ti trovavi macchine ferme 
anche1 in mezzo alla strada. 
Adesso finalmente c'è un po ' 
d'ordine». E in effetti, poche 
decine di metri più in là, in 
viale Eritrea, il caos regna so­
vrano, con auto parcheggiate 
fino a bloccare quasi tutta la 
carreggiata. 

Gli automobilisti romani 
non finiscono mai di stupire. 
Descritti come rissosi, indisci­
plinati, insofferenti a ogni re­
gola e limitazione e, soprattut­
to, disposti alle peggiori acro­

bazie pur di non tirar fuori 
quattrini per pagare il par­
cheggio, si mostrano invece 
non solo nspettosi delle nuo­
ve macchinette (potrebbe es­
ser merito della presenza, di­
screta ma visibile, di un buon 
numero di vigili), ma perfino 
contenti. E il secondo giorno 
dell'espenmento •parcometn*' 
in viale Libia è stato un vero 
successo, «In mattinata - con­
ferma uno dei custodi - c'è 
stato parecchio movimento, e 
già adesso (sono appena pas­
sate le 16, ndr) di posti liberi 
non ne sono rimasti molti. Ma 
il ricambio è effettivamente 
abbastanza rapido*. 

Qualcuno che tenta di «fare 
il furbo*, naturalmente, c'è. 
•Più che altro uomini - nota il 
custode -, le donne in genere 
sono più conette*. Con le do­
vute eccezioni, ovviamente. 
Da una «Y IO* scendono, nel­
l'ordine, due signore, tre bam­
bine e una carrozzina. Facen­
d o finta di mente, si avviano 
verso un negozio. Al richiamo 
del custode, una delle due si 
volta e, con un moto di stizza, 
tenta una protesta un po ' in­
congrua «Ma che vuole, non 
vede che ho le bambine V 
Alla fine, però, cede e, bambi­
ne e carrozzina al seguito, ver-

I romani hanno accolto bene i pareheggi a pagamento 

sa anche lei il suo obolo nella 
macchinetta. 

Il punto debole, almeno per 
ora, è proprio lei, la «Horo-
pare Dg4*. Non che non fac­
cia il suo dovere, anzi Spiega 
le tariffe, mostra l'ora, quanto 
si è pagato e per quantq tem­
po si può sostare, stampa in 
pochi secondi lo scontrino, è 
praticamente a prova di scas­
so ed è facilissima da usare 
Ma non digensce le bancono­
te Accetta solo moneta E la 
gran parte degli utenti è co­
stretta a rivolgersi ai custodi 
pur fau>i cambiare i biglietti da 

mille lire. Una seccatura clic 
potrebbe diventare un dram­
ma quando i custodi - per ef­
fetto della legge Tognoli - spa-
nranno L'azienda che ha in­
stallato e gestisce i «parcome­
tri», comunque, assicura che 
una volta Superata la fase spe­
rimentale, sarà possibile pa­
gare il parcheggio anche con 
apposite tessere magnetiche 
(sul tipo delle «Viacard» o del­
le schede Sip) d.stnbuite da 
negozi e tabaccherie 

Chi proprio odia ì «parco­
metri* <K>no (ne abbiamo da­
to notizia ieri) gli abitanti del­

le case intorno Per loro par­
cheggiare vicino a casa può 
diventare un vero problema. E 
sicuramente il Comune dovrà 
tenerne conto quando instal­
lerà le nuove macchinette nel­
le altre zone commerciali del­
la città Intanto, comunque, 
c'è chi si sta attrezzando1 al­
l'angolo tra viale Libia e piaz­
za Gimma sotto la casa di 
propnetà delle «Generali* dal­
ia quale sono stati sfrattati tutti 
gli inquilini, è già in corso la 
trasformazione di un vecchio 
garage dal quale saranno rica­
vati 80 box 

— — — - — - intanto il Comune continua a non decidere sulla revoca a «La Cascina» 

La giunta ammette: «Cibi scansi» 
Nelle mense aumentate le proteine 
Saranno aumentati del 20% i cibi ad alto contenuto 
proteico distribuiti nelle mense scolastiche. Questa 
Tunica decisione presa ieri mattina dalla giunta co­
munale, dopo le proteste dei genitori che contesta­
vano i nuovi menù. Ma non si è deciso niente per 
l'appalto a «La Cascina», nonostante siano oramai 
noti i pareri dell'Avvocatura e del segretario genera­
le. L'assessore: «Ho proposto la revoca 10 giorni fa». 

STIPANO DI MICHEL* 

• 1 La «un t a continua ad 
aggirare I «affare mense*. Nel­
la riunione di icn mattina è 
stato deciso, come già da 
tempo chiedevano i geniton 
dei bambini, di aumentare del 
20% le porzioni dei cibi ad al­
to contenuto proteico, (n pra­
tica, si è dato ragione a quanti 
lamentavano la scarsità dei 
menù Indicati con la delibera 
Giubilo Ma nessuna decisio­
ne è stata presa sulla revoca 

dell'appalto a «La Cascina», 
nonostante 'siano ormai da 
tempo depositati i paren del­
l'Avvocatura comunale e del 
segretario generale, «Ad ogni 
modo - ha detto l'assessore 
Antonio Mazzocchi, pressato 
dalle domande dei giornalisti 
su questo sconcertante aspet­
to della vicenda - io dieci 
giorni fa h o depositato in 
giunta una proposta di revoca 
dell'appalto a 'La Cascina*. Se 

ancora non si decide è per 
colpa dei ritardi dei partiti» 
Insomma la patata bollente, 
secondo l'assessore, è nelle 
mani del sindaco Giubilo. Il 
quale pare a lutto intenziona­
to, meno che a prendere una 
decisione. 

Anche perchè il gioco di al­
lungare i tempi, settimana do­
po settimana, punta ad un pe­
riodo lungo Magan fino a tut­
to J'89 Ammette infatti Maz­
zocchi: «Il problema non è 
quello della revoca Anche 
con l'appalto generale i tem­
pi. inevitabilmente, arriveran­
no alla fine dell'anno Quindi 
alcune proroghe saranne si­
curamente indispensabili*. 

Di mense, insomma, secon­
d o il Campidoglio, bisogna di­
scutere solo per l'ordinana 
amministrazione. Ma anche 
questa, il più delle volte, pre­
senta delle difficoltà E' pro-
pno il caso della nuova tariffa 

per la refezione scolastica 
Nella precedente seduta, la 
giunta aveva discusso della 
possibilità di unificare le varie 
tariffe (ipotesi contestata sia 
dai geniton che dall'opposi­
zione) e di portarle a 36.000 
lire mensili per tutte Una spe­
cie di «media mediata», in­
somma, rispetto alle cifre at­
tuali, che sono variabili ma in 
genere assai basse per auto­
gestione, e per le mense in 
appalto vanno dalle 33000 
per il tempo pieno alle 50 000 
per il tempo prolungato 

La volta scorsa Mazzocchi 
annunciò che la decisione era 
stata ormai presa Ma in realtà 
nessuno aveva deciso mente 
In giunta su questo aspetto ci 
sono forti contrasti Alcuni as-
sesson avevano anche propo­
sto di «salire* fino a 48 000 lire 
mensili per bambino. Tanto 
forti le resistenze che lo slesso 
Mazzocchi si è deciso ad in­

viare una lettera a Giubilo do­
ve sponsonzza l'ipotesi delle 
36000 lire Ma anche di que­
sto len non si è discusso. L'u­
nica decisione è stata quella 
dell'aumento delle grammatu­
re. Un'«autosconfessione* del­
le decisioni precedenti? Maz­
zocchi cerca di negarlo. «Le 
grammature fin qui stabilite -
ha detto - erano state elabo­
rate da una commissione di 
alto livello che ne aveva ga­
rantito la congruità secondo 
parameln della più avanzata 
scienza dell'alimentazione» E 
allora perchè cambiare? «Le 
esperienze di questi mesi e le 
osservazioni che da più parti 
sono intervenute - è la replica 
- c i hanno indotto a delle mo­
difiche Ciò anche in conside­
razione dot programma di 
educazione alimentare che 
abbiamo sibililo per la refe­
zione scolastica» 

Tevere/ 1 

La Ventesima 
contro 
il cemento 
• i II cemento a Tor d; Quin­
to non piace alla XX circoscn-
zione. Con un voto unanime, 
il consiglio si è schierato con­
tro l'autorizzazione nlasciata 
dall'ufficio speciale per il pia­
no regolatore per l'inizio dei 
lavori nella zona artigianale di 
Tor di Quinto, nell'area che 
dovrebbe essere inclusa nel 
progetto per il parco del Teve­
re nord. Contro l'urbanizza­
zione della zona, sono scesi 
in campo anche gli ambienta­
listi che hanno indetto una 
«bicifestazibne* per domenica 
prossima. 

I lavori previsti nell'area de­
gli artigiani a Tor di Quinto 
servono alla realizzazione del­
l'anello ferroviario metropoli­
tano. Già da tempo, però, la 
XX circoscrizione, con due ri­
soluzioni votate a febbraio e a 
settembre dello scorso anno, 
ha proposto alle ferrovie dello 
Stato una variante del traccia­
to, per consentire la perma­
nenza nella zona degli artigia­
ni, che attualmente sono inse­
diati sul nlevato ferroviano di 
proprietà del demanio. Il con­
siglio circoscnzionale ha an­
che previsto un piano di, risa­
namento dell'area, in vista 
della creazione del parco del 
Tevere. E invece le cose sono 
andate diversamente. La deci­
sione della XX circoscrizione 
è stata scavalcata su «questio­
ni di vitale importanza per il 
territorio* di sua competenza, 
come è stato sottolineato dal­
lo stesso consiglio circoscri­
zionale nella seduta di lunedi 

Intanto, il Comitato parco 
del Tevere Nord, Italia Nostra, 
Lega per l'ambiente, Pedale 
verde, Wwf, Archeoclub, Ro­
ma su due ruote, Inu, Cesia e 
la Dioica danno appuntamen­
to agli appassionati delle due 
mote per domenica alte 9 e 
trenta a Piazza del Popolo e, a 
chi vuole partecipare a piedi, 
alle 10,30 a Ponte MiMo, per 
una «bicioccupazione» degli 
argini del Tevere nella piana 
di Tor di Quinto 

Tevere/2 

Sarà l'Acea 
a fermare 
il degrado? 
§ • Il Tevere .annegai, t mil­
le veleni prodotti dalle citta, 
dalle industrie, dall'agricoltura 
lo soffocano un po' alla volta. 
Ma come fermare un degrado, 
reso inarrestabile anche, dalla 
frantumazione di competenze 
tra i diversi enti locali interes­
sati al corso d'acqua? Ieri, le 
Regioni Umbria e Lazio han­
no sottolineato in una tavola 
rotonda la necessiti di una 
stretta collaborazione per la 
salvaguardia del fiume, il cui 
bacino si trova quasi intera-
.mente nel territorio delle d u e 
regioni. E Mata anche prospet­
tata la possibilità di affidale 
all'Acca una funzione prima­
ria ne) programma di risana­
mento del Tevere. L'azienda 
municipalizzata dovrebbe agi­
le come •authorityi tecnica o 
agenzia delle acque, amplian­
d o quindi le sue competenze 
tenzonali per gestire Tintelo 
corso fluviale. Per definire II 
modello istituzionale del l 'au-
thorityi è stato anche commis­
sionato uno studio all'Unluer-
sita «La Sapienza*. 

Le Regioni Umbria • Lazio 
hanno intanto presentalo al 
ministero dell'Ambiente un 
primo progetto per l'elabora­
zione del piano di risanamen­
to del fiume, per poter acce­
dere al finanziamenti nazio­
nali (sono stati chiesti chea 
10 miliardi). La Regione Lazio 
ha già stanziato in bilancio 5 
miliardi per l'avvio della pro­
gettazione, mentre altri 150 
millanti saranno ulillzzalT^er 
la bonifica delle acque djffnu-
me Sacco. Sono anche alati 
avviati i primi contatti tra t co ­
muni attraversati datl'Anlene, 
un fiume che rischia la morie 
biologica 

Per salvare II Tevere, invece, 
si pensa ad una sona di con­
ferenza Interregionale che 
coinvolga tutti gli enti locali 
nei cui tenitori scone il liume, 
anche se per tratti brevi, per 
dar vita ad un piogeno globa­
le, che riguardi anche gli af­
fluenti del c o n o d'acqua. 

Castelmadama 
«No al poligono militare» 
Pei, Psi, Dp e Wwf 
contro il ministro Zanone 
•*• È guerra aperta ormai tra 
il ministero della Difesa e la 
gente di Castelmadama, un 
centro arroccato sulle alture 
dei monti Tiburtim a pochi 
chilometri da Tivoli. Le autori­
tà militari infatti nel mesi scor­
si hanno rispolveralo un vec­
chio progetto, risalente agli 
anni 60. che prevede la realiz­
zazione a Colle Rosa di un 
poligono di tiro e intendono 
andare avanti nonostante la 
opposizione di tutto il paese e 
le modificate condizioni am­
bientali, paesaggistiche e 
strutturali. 

Per dire ancora una volta 
•no* all'idea di un'altra area 
asservita a scopi militari, do­
menica mattina Pei, Dp, Wwf 
e Lega ambiente hanno orga­
nizsato una nuOi/a manifesta­
zione di proietta ,1 cui in «zo­
na Cesarmi' ha aderito anche 
il Psi 

«I 15 ettari di terra che do­
vrebbero essere destinati A 
scopi militan - hanno detto f 
rappresentanti di tutte te fòrze 
schierate s-jl fronte del rifiuto 
- sono vincolati dal piani pae­
sistici regionali e considerati 
di alto valore ambientale. 
Inoltre sono tutti coltivati a 
frutteti*. 

Come se questo non ba­
stasse poi nella zona, nel cor­
so degli ultimi trenl'anni, sono 
intervenute modifiche impor­
tanti di cui si deve tenere con­
to e che sconsigliano di tra­
sformarla in un poligono. A 
due passi dall'area, infatti, 
corre l'autostrada Roma-L'A-
quila e c 'è il casello d'uscita 
per Castelmadama, 

Venerdì per il «no* al poli­
gono è in programma una se­
duta comune dei consigli co* 
munali di tutti i centn della 
zona. 

Garbatella 
Per derubarla 
investono 
una bambina 
a V Per una catenina d'oro e 
poche migliaia di lire non 
hanno esitato a investire con 
l'automobile una bambina di 
due anni e la zia con la quale 
stava passeggiando La picco­
la, Maria Antonietta Regina. 
ora è ricoverata al Cto della 
Garbatella con una prognosi 
di trenta giorni per la frattura 
della tibia, mentre la zia, An­
tonietta Russo, 40 anni, se l'è 
cavata con semplici escoria­
zioni, 

È accaduto len in via Oro-
boni, alla Garbatella, verso 
mezzogiorno. Zia e nipote sta­
vano passeggiando quando 
sono state affiancate da una 
«500* blu, A bordo dell'auto 
c'erano due giovani. Dopo 
pochi metri la «500» ha sterza­
to violentemente investendo 
zia e nipote, che sono cadute 
a terra urlando. Uno degli 
scippatori è sceso a (erra e ha 
strappato la catenina d'oro 
dal collo della bambina e la 
borsa con 150.000 lire alla zia. 
Poi i malviventi sono fuggiti, 

I - • • § Ammucchiati alla meno peggio, centinaia <e centinaia di 

COStUnil costumi teatrali dell'Opera di Roma sono in attésa di trasferi­
t i I T MÌMA mento. Per il momento sono ammassati all'interno di una pre-
uGI IC31TO caria costruzione tra ia Casi lina e la Tiburtina, in via Licoride a 
A l l ' A « T° r Cervara- Presto, secondo le promesse dell'assessore alla 
u £ l l UDCrd cultura Gianfranco Redavid, dovrebbero essere trasferiti in nuo-

**.«••<• ^ 'oca ' ' P ^ ac*atl'' vicino al centro commerciale dì Cinecittà 
CCIXdnO CflSa due. Probabilmente i costumi più belli verranno esposti in una 

mostra all'Acquario di piazza Manfredo Fanti che dovrebbe es­
sére organizzata tra pochi mesi. 

—•mmm~mm~~~ Presentata una ricerca sull'impatto dello Sdo nell'area Est 
commissionata dalla Lega delle cooperative 

Il Sistema direzionale in cifre 
Cinque aree omogenee divise in 57 zone, analisi 
dello sviluppo nei prossimi 15 anni, proiezioni 
con' e «senza» Sdo, rapporti tra fenomeni econo­
mici e urbanistici. Il tutto corredato da cifre, grafici, 
tibclle: è il risultato di uno studio sull'impatto del 
Sis'e ria direzionale sulla fascia est di Roma, com­
missionato dalla Lega delle cooperative alla Cler. È 
il primo passo per uno Sdo «a misura urbana». 

STIPANO POLACCHI 

• l na -griglia* per non 
nruc ire lo Sdo E proprio 
qi *. bt i il risultato dello studio 
s ii impatto del sistema dire 
z n t e orientale nella zona 
est della capitale. La ricerca, 
commissionata alla cooperati­
va Cler dalla Lega delle coo­
perative dì produzione e lavo­
ro e dalla Promosviluppo, è 
riuscita ad elaborare infatti 
una «grìglia di lettura» dei fe­
nomeni dì trasformazione in 
atto nei quartieri dello Sdo. 
stabilendo rapporti e cifre di 
un probabile sviluppo per i 
prossimi 15 anni, con e senza 

il sistema direzionale; 
Lo studiò è stato presentato 

ieri, alla presenza dj Lanfran­
co Turci e Enzo Proietti, ri­
spettivamente presidente' na­
zionale e regionale della Le­
ga, del prosindaco Pierluigi 
Severi, degli assessori capitoli­
ni Saverio Collura e Antonio 
Pala, del presidente della Pro­
vincia Maria Antonietta Sarto­
ri, dei vicepresidente del con­
siglio regionale Angiolo Mar­
roni, del consigliere comunale 
comunista Walter Tocci, del­
l'urbanista Vezio De Lucia, e 
di Caterina Nenni per la Lista 

verde Tutti hanno riconosciu­
to I importanza dello studio 
per una progettazione che sia 
occasione di nlancio e non di 
ulteriore degrado della penfe-
na 

Ma vediamo più da vicino 
questa «griglia* per compren­
dere il futuro dello Sdo. Si trat­
ta di uno schema che consi­
dera tutti i possibili intrecci tra 
i fenomeni di crescita, nnno-
vo, trasformazione e margina-
lizzatone, urbanistici e eco­
nomici, analizzati in termini di 
metn cubi edificati, distrutti e 
ncostruiti, di cambi di destina­
zione o d impiego, di degra­
do Questi rapporti, proiettati 
nei prossimi 15 anni, sono n-
feriti a cinque grosse aree, 
omogenee dal punto di vista 
storico e tipologico: Don Bo­
sco, Torre Maura - Giardinetti, 
Centocelle, Prenestino-Labica-
no, Pìetralata-Tiburtino II pn-
mo dato evidenziato dallo stu­
dio della Cler è la forte corsa 
a fare uffici che, ad est, va 
avanti anche senza Sdo con 

un indice del 13,9%, a diffe­
renza dell'area centrale dove 
la terziarizzazione è del 7% 

Cos'è allora lo Sdo7 Deve 
essere l'occasione per proget­
tare lo sviluppo dell'area, so­
stengono gli architetti della 
Cler e la Lega delle cooperati­
ve, per risanare la periferia. 
per equilibrare residenzialità e 
terziario Nella zona di Pietra-
lata-Tiburtino, ad esempio, 
l'edificazione su aree non ur­
banizzate, senza Sdo, sarebbe 
di 808 mila metn cubi per la 
residenza e 335 metn cubi per 
attività economiche Le cifre 
cambiano se si considera in­
vece lo Sdo secondo l'ipotesi 
della Cler nspettivamente 
450mila e 689 metn cubi Ma 
nei piani della Cler sarebbero 
puì che doppi, rispetto ad uno 
sviluppo senza Sdo, gli inter­
venti di nnnovo 23 mila metri 
cubi per la residenza e altret­
tanti per il terziario, a fronte 
dei rispettivi 11 e 10 mila 

Nella stessa zona, nell'ipo­
tesi di uno Sdo che «dialoghi* 

con il paesaggio urbano esi­
stente e che non sia invece 
•coagulato* intorno all'asse at­
trezzato - cioè la grossa auto­
strada che lo attraverserebbe * 
sarebbe ben più basso il livel­
lo di degrado urbanistico ,e 
terziario dovuto alte trasfor­
mazioni economiche già in at­
to, indipendentemente dalla 
realizzazione dello Sdo. 

Nello studio, fatto proprio 
dalla Lega delle copperative, 
lo Sdo dovrebbe nascere in­
torno a questi punti fissi: rea­
lizzazione delle cubature ac­
canto al già esistente, senza 
fratture e separatezze; mobili­
tà assicurata da un collega­
mento su rotaia tra le due lì­
nee di metropolitana già esì­
stenti (Tuscolana e Tiburti­
na ) , grandi interventi dì nnno­
vo urbano, con un saldo attivo 
della resìdenzialila, soprattut­
to nelle aree più deboli; con­
trollo costante dell'impatto so­
ciale dello Sdo che deve tener 
conto delle diverse realtà esi­
stenti nell'area onentale. 
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5100 
(7691 
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4956375-7575893 
) antiveleni 490663 

-) 4957972 
„. il» medio 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorsa cardiologico 

(30921 (Villa Mafalda} 530972 
Aids , 5311507-8449695 
Alea adolescenti 860661 
fer cardiopatici 8320649 
TeWonoros» 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto Intervento ambulanza 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebefratelll 
Gemelli 
5 Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg Marghenta 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spinto 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

492341 
5310066 
77051 

5873299 
33054036 
3306207 

36590168 
5904 

650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto? Sanità 3220081 
Odontoiatnco 861312 
Segnala: animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984 8433 
Coopauto: 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittona 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

'^'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte , „ 

i invizi 
Acea. Acqua 575171 
Acea. Red luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servino borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Ara (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Ated 860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S AFE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicuioleggio < 6543394 
Collaln (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI O) MOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallena Colonna) 
Espilino viale Manzoni (cine­
ma Rovai), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Pdrta Maggiore , k 
Flaminio corso Francia,'W" Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lai) v 

Ludovlsl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Ptnoa-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 

, T m vjade!TrJtone,OI||-
-gero) 

• APPUNTAMINTII 
Editoria MI cultura. L'Associazione culturale -Zone, pre­

unta oggi, ore 17 presso la biblioteca Vallicelliana 
(piazza dalla Chiesa Nuova 18,2 piano), la casa editri­
ce «De Luca» con l'editore Stelano De Luca e la rivista 
letterari* -La Tartaruga, con il direttora Plinio De 

J j a l s J Meri* Clelia Carderia, Giosetta (fioroni, Fabio 
, Mauri, Franco Plruca, Amelia Rosselli, Giacinto Spa-
*; gnoletti e Marisa Volpi. 

l'erte «egli Idioti É il molo della conferenza che Psicoa­
nalisi contro tiene domani, ore 21, al Teatro Eliseo 
(Via Nazionale 173) L'ingreso è libero. 

Il cinghiale cacciatora II volume di Vincenzo Padiglione 
(Armando Armando Editore) su -Antropologia simboli­
ca .della caccia in Sardegna- viene presentato doma­
ni oro 17, alla sala dalle conferenze del Museo arti e 
tradizioni popolari, piazza Marconi 10 (Eur) Interven­
gono Renzo Carli, Armando Catemarlo, Alfonso M Di 
Nola, Clara Galllnl, Tullio Tentorl. Presiede Valeria 
Petrucel 

Vene II racconto. Oggi, ore 21, presso la biblioteca della 
XI Circoscrizione (Via Ostlanao 113 bla/Mercati Gene­
rali) Incontro con Mario Lunetta e Mario Moronl 

Produzione militare Oggi, ore 17, nell'aula di Fisica teo-
; riqa (vecchio edificio) Il Comitato degli studenti di fisi­

ca -Mucchio selvaggio" In collaborazione con Archi­
vio disarmo organizza Un incontro dal titolo -Costruia­
mo nell'Università un progetto per la riconversione 
dèlia ricerca e della produzione militare-. Interviene 
Francesco Pollare,. 

Virginia Wootf II centro culturale/Università delle donne 
(VI* S*n Francesco di Salai 1a) ha In programma 
questi.seminari domani, or* 18-20 «Saffo e le altre- a 
cura di Ileana Chlraaal Colombo; venerdì, ore 18-20 

* -Tra pubblico e privato, torme di eggregazlone cultu­
rale delle donne» a cura di Aosanna De Longis, saba­
to, ore 10-1^e 16-19 e dqmenica ore 10-13 -La pratica 
del processo» a cura di Maria Grazia Campar! e Lia 
Glgarlnl 

Incentro Oggi, ore 18, presso la Sezione Pel di Vltlnla, In­
contro con Giorgio Albornoz, segretario del Partito co-
muniste cileno. , A, * 

Sperimentazione genetica. Alle ora 1730 di oggi, alla 
Cappella dell'Università La Sapienza, incontro con Al­
do laidor! e mons Elio Sgreccia sul tema «Sperimen­
tazione genetica e valore della vita-

• ounroQuiuo 
Per la nascila attiva, l'AisoclazIone ostètriche con sede 

In via Marmorata n. 169 (acala Ili, Int 1) si occupa di 
assistenza in gravidanza, preparazione al parto, assi­
stenza domiciliare al parto, nel dopopario e all'allatta-
mjnto Per informazioni rivolgersi il mercoledì, ore 
18-F^I tei 57,79 03Aoppurt. «tilt! jJlvnH, a questi nu­
meri tal, 79 7 M 4 M M » 838, «K 82 4S7,57 75 885 

Al Pipar II concerto del gruppo Ellis Beggs a Howard 
(special guest -Ouernlca») in programma per domani 
al Tenda Siriaca » «tato spoetato al Plper di via Taglia­
mone (ore 21) 

Il placare della muelea Oggi, ore 17, presso la biblioteca 
della Vi Circoscrizione (Via Dino Pezzato 112) quarto 
Incontro del dolo organizzato dalla Scuola popolare di 

ra^e,l'età(cSSlt^em**^ " "L8 

«I mire di Mirò» La mostra viene presentata oggi alle 
ore 11, presso la sala di rappresentanza dell Accade­
mia di Spagna (piazza S Pietro in Montorlo 3) 

Al Vittoria 
una «Tiaversata 
burrascosa» 
• I Attracca al Teatro Vittoria 11 transatlantico «Italian Castte», 
lussuosa nave da crociera dove Tom Stopparti ha ambientato 
Traversata burrascosa C'Rough crossing*) Il famoso commedio­
grafo inglese, debuttante a 28 Anni con «Rosencratz e Guildtern 
sono moni», unisce in quest ultima commedia il collaudato 
meccanismo degli equivoci e dei cólpi di scena al gioco del 
•teatro net teatro*», pre*entato però sempre in chiave brillante e 
umoristica '1 

Nejla burrascosa traversata sono Infatti coinvolti una coppia 
di attori, due commediografi, un compositore e un cameriere, 
da tempo legati da un travagliato sodalizio artistico, e tutu in 
procinto in sbarcare a New York. Più Impensieriti degli altri i due 
autori, costretti a recuperare Ispirazione e tempo per consegna­
re ali arrivo una nuova commedia neppure abbozzata Saranno 
proprio le peripezie del viaggio a fornire tutti gli spunti necessari 
per la nuova messa m scena da presentare al produttore new­
yorkese 

Accolta da favorevoli critiche in Gran Bretagna, Traversata 
burrascosa si annuncia una «divertente esplorazione delle possi­
bilità del gioco scenico e della struttura drammaturgica», per dir­
la con le parole del traduttore italiano Filippo Ottoni non mera* 
viglia dunque che la Compagnia Attori e TecnieUbbìa deciso di 
inserirla nel loro repellono Già in passato il gruppo si è infatti 
dimostrato particolarmente attento ad un tipo di comicità diver­
tente e ben congegnata, dove sembra impossibile non includere 
alcuni autorevoli commediografi inglesi 

Diretti da Attilio Corsini, saranno in scena al Teatro Vittoria 
da questa sera Stefano Altieri, Ruggero Dondi Carlo Lizzano, 
Sandro pe Paoli e Viviana Tomolo» quest ultima anche autnee 
delle musiche 

QS.Ch 

CONCERTO 

à\v 
Viviana Tonlolo In «Traversata burrascosa» 

CORSI 

Il reporter 
questo 
sconosciuto 
f f l A primavera non si nsve-
glia solo natura, ma anche il 
ciclo di incontri organizzati da 
«Il Pentaprisma*, associazione 
culturale che opera da diversi 
anni nel campo dell immagi­
ne e della comunicazione visi­
va Si svolgerà il 17,18,19 e il 
1 e 2 apnle la seconda edizio­
ne degli «Incontri sul loto-
giornalismo*, una sene breve 
di lezioni che si occupano 
delle metodologie di inseri­
mento nell'ambito professio­
nale Nello specillo dell argo­
mento il ciclo attuale, seguen­
do la linea dell aggiornamen­
to permanente, cerca di defi 
nire la figura professionaie del 
fotografo e le strategie di inse-
nmento nelle diverse specia­
lizzazioni possibili alla profes­
sione Gli incontri avranno co­

si diverse sezioni di lavoro la­
voro pratico su un tema, spen-
mentazione di metodologie 
professionali, incontri di stu­
dio teorico e confronto con 
l'esperienza diretta dei profes­
sionisti. Le questioni affrontate 
andranno dalla compilazione 
del porttolio al problema del 
copynght, dalla tipologia del-
l'attiviti (free-lance, agenzie 
di rappresentanza, agenzie 
stock) alla vendita delle im­
magini, Dopo aver affrontato 
con affermati professionisti 
del settore le scelte metodolo­
giche del fotoreporter, Vfsrà 
dataa ciascurepaneclpanla-la 
possibilità di «lavorare su un 
servizio tipo da sottoporre 
successivamente ad analisi e 
commenti Al termine dei pri­
mi tre giorni di lavoro, infatti, 
verrà assegnalo il tema della 
prova pratica, da realizzare 
entro il pnmo apnle In quella 
data verranno discussi | lavon 
La quota di partecipazione 
agli «Incontri sul fotogioma-
lismo* che si svolgeranno in 
Borgo Vittorio 26, è di 250mila 
lire Per informazioni e iscn-
zioni ci si può rivolgere alla 
sede de «Il Pentaprisma* in via 
Vetulonla 59, tei 7570855 

MOSTRA 

Bonfanti: 
«Arazzi 
e tappeti» 
M «Arazzi e tappeti» di Re­
nata Bonfanti al centro cultu­
rale Graf-Tex di via del Car-
dello 14 La mostra, che reste­
rà aperta fino all'8 apnle, illu-

nel campo della «soft-art* Fin5 

dai suoi inizi, nel lontano 
1954, la Bonfanti non si ab­
bandonò alle stilizzazioni del­
le nuove tendenze pittoriche, 
e quindi alla sottomissione 
dell arte tessile alla pittura, ma 
collegandosi direttamente, al-
1 esperienza del Bauhus, s'in­
serì nel! ambito della proget­
tazione industriale e del de­
sign La ricerca creativa delle 
s^e opere, limitata quindi da­
gli stessi materiali di utilizzo 
pratico nell arredamento, ap­
proda in ogni modo ad una li­
neare classicità 

ALLA FCA 

Un ascolto 
guidato 
alla musica 
• • Vuoi saperne di più sulla 
musica classica o moderna e 
contemporanea? Inizia doma-
ni, alle ore 17,30, un cono di 
•Stona e conoscenza della 
musica» tenuto dal maestro 

'-SBWino; Bràtd che-propone 
un ascolto guidato e notizie 
relative agli autori e alle loro 
composizioni Questo è uno 
dei tanti corsi organizzati dal­
la Federazione circoli azien­
dali (Fca) Ne segnaliamo al­
cuni altn Vita sana e naturale, 
erboristeria, un corso teorico 
pratico di giardinaggio e inol­
tre week end a Parigi, Pasqua 
in Sardegna, corsi di lingua 
Gli incontri hanno sedè pres­
so la sala «Giano 2000» in via 
delVelabro5 Per informazio­
ni e adesioni telefonare a) 
4741005 oppure rivolgersi di­
rettamente alla Fca dj via Ca­
vour 228-b 

Seduttrici 
sedotte 
abbandonate 
•? • Continua presso il cen­
tro culturale La Muova Pesa, 
promossa da Simona Mar-
chini (canta le! stessa, ha 
fatto la comparsa, avrà la re­
gia di un'opera pucciniana a 
Torre del Lago), con la con­
sulenza di Guido Zaccagnmi 
e dello Spettro Sonoro, la se­
ne di incontri con nostri illu­
stri cantanti È stata ora la 
volta del soprano Elena 
Mauti Nunziata che ha ap­
pena finito di pugnalare al 
Teatro dell Opera, nei panni 
di Charlotte Corday (prota­
gonista del melodramma di 
Lorenzo Ferrerò), quell'anti­
patico di Jean-Paul Marat E 
hai visto mai, dovesse la 
cantante essere presa da 
qualche «raptus», tra il pub­
blico (tantissimo lo spazio 
sarà presto insufficiente) 
C'erano anche Pupella Mag­
gio (pronta a dare man forte 
all'insorgere di sceneggiate) 
e il commissano per eccel­
lenza, Michele Placido, sor­
nione ma In agguato, atten­
to ad ogni mossa della can­
tante La quale e nuscita -
ma il commissano e rimasto 
senza prove - a dare qual­
che shlettatina ai personaggi 
che via via interpretava nella 
gamma «Seduttrici • Sedotte 
• Abbandonate» 

Tra le pnme, figuravano 
Musetta e Loretta (Bohème 
e Rondine), tra le altre an­
che Lio e Manon (Turando! 
e Manon Lescaut), ma c'e­
rano donne delle Nozze di 
Figaro e Gianni Schicchi E 
una vera pugnalata la can-

dalla parte del manico, dan­
do una straordinaria, intensa 
e palpitante interpretazione 
dell'ana di Marghenta 
(•L'altra notte in fondo al 
mare*) dal Mefistofele di Ar­
rigo Bono Obiettivamente, 
la pagina più felice della se­
rata, con un quid in più nei 
confronti delle altre musi­
che, ma non delia canzone, 
•'0 paese do sole», che ha 
chiuso il concerto raccorda­
to da Simona Marchim, an­
che lei applaudiussima 

OEV 

Dal manicomio un canto di libertà 
STEFANIA SCATINI 

• I Da un buco nel muro 
dell'inverno pud fiorire la pn-
mavera Una primavera di 
parole e di emozioni quella 
offerta al pubblico lunedi se­
ra dal Laboratorio di scrittura 
dell ospedale psichiatrico 
•Santa Maria della Pietà» In 
cartellone, serata unica per il 
recital di poesie -Una finestra 

'sul reale-* portato sulla scena 
del teatro in Trastevere da 
Ludovica Manneo e da un 
gruppo di attori e musicisti 
Nella sala, gremita in prima 
fila gli autori dei testi e delle 
canzoni (tutti i degenti e 

ospiti dell ospedale) e gli psi­
cologi della cooperativa «Il 
Punto» che dal 1980 lavora al 
Laboratorio di scrittura Nel 
corso di questi anni il lavoro 
terapeutico si è trasformato 
in un'operazione completa di 
poesia e comunicazione che 
ha aperto una finestra sul 
mondo privato, emotivo e 
sentimentale a lungo negato 
dalla struttura manicomiale 
Pnmo frutto dell espenenza è 
stato il libro «Una finestra sul 
reale», pubblicato nell 85 dal­
la cooperativa editonale «Il 
Manifesto», che raccoglie i te­

sti poetici più significativi «fio­
riti» nel laboratorio La pc*. 
sia, nata dalle violenze estre­
me della vita non è nmasta 
però ancorata alle pagine di 
quel libro dall'85 a oggi è 
uscita, andata in tutta Italia 
grazie ad alcune manifesta­
zioni culturali La finestra, 
aperta sulla possibilità di es­
sere «persona» che 1 istituzio­
nalizzazione non è nuscita a 
schiacciare, si è aperta cosi 
anche alla comunicazione di­
retta con l'esterno Comuni­
cazione che è cresciuta fino 
alla serata di lunedi nella 
quale per la prima volta gli 
autori hanno visto sé stessi n 

flessi in altre persone, negli 
atton professionisti 

La poesia, la forma espres­
siva oggi più emarginata, di­
venta uno strumento contro 
I emarginazione un piccone 
contro le barriere della diver­
sità, un canto di libertà Un 
approdo raggiunto dopo un 
lungo e faticoso lavoro di 
confronto con la realtà, quel­
la estema disintegrante, e 
quella interna disintegrata. 
Un approdo dal quale si può 
salpare e al quale sì può tor­
nare La serata di lunedi è 
stata una lezione, ai presenti 
gli autori hanno mostrato 
«I inferno in un pugno di pa­

role» Ma anche una profon 
da umanità, una profonda di­
gnità illesa, nonostante la vita 
che li ha «dispersi» Questo il 
titolo di una poesia dello 
spettacolo «A noi dispersi dal 
tempo/ non è rimasto altro 
che una traccia lasciataci dal­
la natura / A noi - navigatori 
solitari - non è concessa la 
stella/ dei ricordi/ solo un 
lieve palpito ali imbrunire / 
Lasciate che il mio cuore non 
gema per le piaghe/ infette 
da cui e ricoperto./ Ridete 
pure della mia solitudine/ 
perché a noi, dispersi dal 
tempo,/ non è concesso altro 
che il turpiloquio /» 

• MOSTO! I 
_ Alla sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'Arte 
Moderna custodisco, ai sono aggiunti trentacinque dipinti 
che le figlie del pittore hanno donato al museo Orario 9-
14, sabato 9-18, domenica 9-13 lunedi chiuso La mostra 
è stata prorogata fino al 27 marzo 

Terme romane • vita quotidiana Dal bagno privato alto pub­
bliche terme plasatici e calchi Musso della civiltà roma­
na, piazza Giovanni Agnelli 10 Ore 9-1330, domenica 9-
13, giovedì a sabato anche 16-19, lunedi chiuso Fino al 19 
Aprile 

Ls Bello Epoque Conto originali dal 1860 al 1900 Sala della 
posa Allnari via Atibert I6a Ore 11-13 0 1530-1930, lu­
nedi chiuso Fino al 31 marzo 

La fotografia al Museo D'Orsay (1839-1922) le grandi tappo 
della storia della fotografia Villa Medici, viale Trinità dei 
Monti 1 Ore 10-13 e 15-18 30, lunedi chiuso, ingrosso Uro 
3 000 Fino al 27 marzo 

Batthus disegni d Italia Scuola francese, piazza Navone n 
62. Ore 16 30-20, domenica chiuso Fino al 23 marzo 

Ptrsnesi e la veduta del Settecento a Roma Cento grandi In­
cisioni e quattro matrici in ramo incise dal Plranesl, Pa­
lazzo Braschi, piazza ,S Pantaleo Ore 9-1330, giovedì e 
sabato anche 17-1930, domenica 9-1230, lunedi chiuso. 
Fino al 25 aprile 

• FARMACHI • 
Par sapere quali farmacia sono di turno telefonar* 1821 do­

na centro), 1822 (Salano-Nomantano), 192» (zona Est); 
1924 (zòna Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) Farmacie nottur­
na. Apptoi «la, Appla Nuova, 213 Aurelio: via Cloni, 12; 
Lattanzl, via Gregorio VII, 1S4a Eaqulllno: Galleria Tetta 
Stazione Termini (fino ore 241 via Cavour, 2. Eur viale 
Europa, 76 Ludovlil: piazza Barberini, 49, Monti: via Na­
zionale, 228 Ostie Lido: via P Rota, 42 Perieli; via Ber. 
tolonl, 5 Pletralata: via Tlburtina, 437 Rioni: via XX Set­
tembre, 47, via Arenula, 73 Portuenae: via Portuenae, 
42? Preneetlne-Centeeelle: via delle Ttobinie, 81. via Col­
latina, 112 Prantitlno-Lablcino: via L Aquila. 37 Prati: 
via Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44, Prime-
valle: piazza Capecelatro, 7 Quadraro-CInaelna-Don •o-
aee: via Tuacolana, 927, via Tuacolana, 1258. 

• NBL PARTITO 
Commlaalone federale di controllo. Domani alle ore 17,30 • 

convocata la Ctc con il aeguente odg elezione del presi­
dente Presiede Goffredo Bottini 

Cellula Atac-Tor Vergata. Ore 10 presso Coop «Nuova Agri­
coltura» di Decima Festa del tesseramento (Leoni) 

Sezione Organizzazione. Si terrà oggi alle ore 18 presso il 
Palasport dell Eur (cancello S) una riunione sull'organiz­
zazione del Congresso nazionale del Partito, alla quale 
partecipano tutti i segretari di zona, le compagne r i com­
pagni dell apparato politico della federazione (Leoni, Ma­
ta) 

Avviso. La compagna Maria Luisa Santostasl, del Comitato 
federale, ha smarrito, durante il congresso al cinema 
Astoria, tutti t documenti personali, contenuti In una delle 
cartelline distribuite ai delegati, Chi avesse preso la car­
tellina o comunque rinvenuto i documenti è pregato di 
mettersi In contatto con il compagno Roberto Morassut 
presso la Federazione romana del Pei, via dei Frentanl 4, 
o telefonando al 49 23 98 

Federazione Castelli. Presso la sezione Pei di Ganzano «re 
16 riunione della Cfc per eleziona presidente Ore 17 riu­
nione Ce e Cfc suh «Proposte assetti e strutture della fe­
derazione» (Magri, Ciraldi) 

Federazione di Rieti. In fed ore 17 30 Cf e Cfc su elezione 
della Segreteria e del Comitato direttivo della led ; attri­
buzioni degli Incarichi e iniziativa del Partito (Bianchi) 

Federazione di Viterbo. Monte Rosi Cd (Pagglam), Clvltaea-
atellana ore 17 riunione sulla caccia (Montino) 

Rubrica appuntamenti. Il eentro «Marinella Sarda Villaa» or­
ganizza un incontro dibattito aul tema «Salvador, Diritti 
umani e speranze di pace tra dialogo e guerra» Merco­
ledì 15 ore 17,30 presso locali Coop 1° Maggio - Casa del­
la studente (via Cesare De Lollis 22) Partecipano Anto­
nio Cabrerà, Francisco Flores Hanno aderito Lega diritti 
dei Popoli, Ass romana per la pace, Comitato Salvador, 
Comitato Guatemala, Ada Fgci Roma La Rete, Comunità 
S Paolo Nel corso dpi dibattito verrà proiettata il video 
«Tempo di vittoria» 

Prova d'appello per «Nuovo Cinema Paradiso» 
MICHILE ANSELMI 

Una Inquadratura del lllm «Nuovo Cinema Paradiso. 

•tal Prova d appello per 
Nuovo Cinema Paradiso, 
che riesce nelle sale italiane 
(qui a Roma al Majestic) 
con un drastico taglio effet­
tuato dal regista Giuseppe 
Tomatore II caso ha voluto 
che questa renose coinci­
desse con I arrivo nei cine­
ma di Splendor, I altro film 
dedicato ad una sala di pro­
vincia che muore Cosi i pa­
titi del «genere» (nel quale 
rientra anche lo sfortunato 
Via Paradiso di Odorisio) 
potranno operare i debiti 
paragoni scegliendo tra 1 e-

legia ironico-crepuscolare 
di Scola e il melodramma 
popolare di Tomature Due 
modi apparentemente simili 
di rendere omaggio a quel 
luogo di «culto» cinereligio 
so che resta, tutto sommato, 
la sala buia vista come un 
microcosmo in cui esplodo­
no e si ricompongono le di­
visioni sociali, gli appetiti 
culturali, i miti collettivi 

Parlavamo, poco più su 
di un energico taglio com­
piuto dallo stesso regista 
Questa tornata sugli scher­
mi è Infatti una versione di 

circa 120 minuti una venti­
na in meno di quella licen­
ziata da Tomatore lo scorso 
novembre Doveva andare 
al Festival di Berlino ma le 
note polemiche sulla parte­
cipazione italiana alla Berli-
naie ne scoraggiarono 1 in­
vio Raccogliendo il parere 
di enfici e amici, il trentenne 
cineasta di Baghena ha tolto 
il blocco che riguarda il per­
sonaggio di Elena trent anni 
dopo Scompare insomma 
Brigitte Fossey (ma nei titoli 
di testa e è ancora), la don 
na amata in gioventù che il 
protagonista Salvatore, regi­
sta ormai celebre tornato 

nella natia Giancaldo per i 
funerali del vecchio proie­
zionista Alfredo reincontra 
furtivamente Una telefona­
ta imbarazzata, un no ner­
voso di lei, infine uno strug­
gente rendez-vous sulla 
banchina del porto Una pa­
rentesi dai toni bluastn che, 
secondo molti, toglieva 
energia e asciuttezza ad un 
film per tre quarti perfetto 
nel disegno di ambiente, 
nell accuratezza delle cita­
zioni cinematografiche, nel-
I armonizzazione del dram­
ma con la commedia 

La stona, per chi non la 

ricordasse, ruota attorno al­
le memorie di Salvatore, 
che rivediamo bambino, 
adolescente e infine uomo 
maturo attraverso un inca­
stro di flash-back. Si parte 
dagli anni Cinquanta, con il 
cinema Paradiso gestito dal 
tremulo parroco sforbiciato-
re (ordina dalla platea di 
cassare* ogni bacio non sa­
pendo che tutti quei baci un 
giorno ) e Salvatore che 
«ruba» al proiezionista pezzi 
di pellicola infiammabile 
Più tardi un incendio di­
struggerà la sala rendendo 
cieco il proiezionista Alfre­
do, ma I intrepido Spaccafi-

co milionario della Sisal, la 
napnrà più grande e più 
bella che pria affidando al 
cresciuto Salvatore la cabi­
na di proiezione Due i 
grandi temi che attraversa­
no il film di Tomatore, tro­
vando quasi sempre un te­
nero, efficace equilibrio 1 a-
more per il cinema, memo­
ria che scalda e migliora gli 
animi e quello per Elena, 
ragazza della buona bor­
ghesia allontanata dalla so--
te e dall ipocnsia dei genito-
n 

Quando usci, qualche 
mese fa Nuovo Cinema Pa-

radìso registrò modesti In­
cassi, nonostante la presen­
za di attori del calibro di 
Philippe Noiret e Jacques 
Pemn (ma sono strepitosi 
anche ì nostn Leopoldo 
Trieste e Leo Gullotta). For̂  
se non piacque il tono da 
«racconto popolare», epico 
e bozzettisuco insieme;, ette 
Tomatore aveva impresso al 
suo film Chissà che questo 
inatteso ntorno non renda 
giustizia ad un'opera ben 
scritta e profondamente sin­
cera, che sfida le nxxje seti-
za paura di dichiarata! no­
stalgica Anche perché c'è 
nostalgia e nostalgia 

Ili l'Unità 
Mercoledì 
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TBLEROMA U 

Ora 1 1 «Beverly Hill! Meda-
I M , film; 14.30 «Marina». 
noytaj 10 Tut to oggi: 
16 .40 «Takkeman», cartoni; 
18 .. «konelde», telefilm; 
ie .»0«MaW». novale: 2 0 . 3 0 
«Il notes»» di fuoco», film. 

Or * 12 «George Sanda, sce­
neggiato: 13 «Dama de rosa», 
novali, 16 Cartoni animati; 
18 «La valle dei pioppi», tele­
film, 2 0 . 3 0 II mondo di Mar­
ta; 2 2 C I * : 2 2 . 3 0 «Il gioco 
dogli ingenni», telefilm, 
2 3 . 4 6 Servi» •peciall, 2 4 
«Stona di vite», telefilm 

N . R E T E O R O 

Ora 10 .30 «Illusione d amo­
re», novela 13 Roto Roma, 
13 .30 Trackmg 16.35 «The 
Beverly Hillbillles», novela 18 
«God Sigma», cenoni, 18 3 0 
Teneramente Rock, 2 0 . 3 0 
«La spia dell imperatore», 
sceneggiato 

^ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuro», IR. Brillante C: Comico 0 A : 
Disegni animati, 00 : Documentario OR: Drammatico E: Erotico, 
FA. Fantascenza, G: Giallo, H. Horror, M. Musicate SA. Satirico, 
S. Sentimentale, SM: Storico-Mitologico, ST. Storico, W: Wt-
atern. 

VIDEOUNO 

Ore 16 .30 «La pattuglia del 
deserto», telefilm, 17 eHe.pl 
Arrivano gli orai*, cartoni ani* 
mati, 17 .30 cLa pattuglia del 
deserto», telefilm, 18 .30 
ctronside», telefilm, 19 3 0 
«Dancing», telenovela, 2 0 . 3 0 
cLe sette spade del vendicato­
re», film, 2 2 2 0 «World sport 
special», rubrica sportiva, 
2 2 . 6 0 «Tropico del cancro», 
film 

TELETEVERE 

Ore 1 1 Videomax; 1 4 I fatti 
del giorno, 16 .30 Vldeomax; 
18 Musei in casa, 18 .301 cit­
tadini e la legge, 19 .30 I fatti 
del giorno, 2 0 I protagonisti; 
2 0 . 3 0 Libri oggi, 2 1 La no­
stra salute, 2 2 Poltronissima; 
2 2 . 3 0 Cartomanzia mediani-

VISIONI I 

ACADEMVHAU L ?000 
W S t a t w M IPia» efeaana) 
TU «11771 

Ceektail di Roger Donoldion con Tom 
emù • SR ne 22 301 

QUIIINETTA L e 000 
V11M MlnoMM 5 TU 6790012 

Donne wll'orlo di une crisi di nini si • P R O S A 
Fedro Almodovv, con Carnwi Mturi -
6R (18 30-22 301 

Pltal Vernate,! 
L «000 

Tel 111115 
Olltliiriianolevn/Lavinian,conDu-
«In Hoffmai-OR 115-22 301 

REALI 
Plano Semino 

l 8000 
Tll 5810234 

Una donna in carriere di Mike NicholB, 
con MUtnlo OnftWl 116 22 301 

REX 
Coreo Irintl, 118 

L eooo 
Tal 884165 

LIOOO 
W. 3211688 

La ehiest di Dar» Argento, con Tom» 
Anni. N (16 22 301 

Une bette di vite 4 Enrico OkMnUon 
Almo Sordi, Bernard Gli. 

(16 30-22 301 

L 6 0 0 0 
V a i a lapin», 31 Tel 6360930 

L'erse di JtavJacquee Annsud • OR 
(16 15 22 301 

MALTO 1 6 0 0 0 
V.» IV Novembre, 166 Tel 6790783 

0 1 piccolo dante di Robene Baniani. 
con Wetta Mutheu, Robin» taiga • 
M (16-2230) 

MMMCUTOMflXV LIOOO 
VaMoiBaooao, 101 lei 4841260 

Fini per aduni (10-11 30-16 21301 
R I» 
v a . Sommi io» 

L 6000 
Tll 637461 

Le eblaea 4 Paio Argon», con Tome» 
Armi (16-22 30) 

Tel» M Q B W I 

L 7000 Codrtill 4 «og» DoniMiai, con Tom 
CrulH • 6R 116 22 30) 

RIVOLI L 6 0 0 0 0 Uenoekkére4ClaidiMllkr,con 
V» Lombardia 23 Tel 460883 Chetoni tastare - 61 

(1830-2230) 

L 7.000 
va N 01 Orma», 6 Tel 6616168 

e eeJeee 4 Dato Argento, con Temo» 
rene-M (1622301 

ROUGE ET NOIR 
VaSelaaSI 

L 8000 
Tll 884306 

0 Chi kakvaolrato Roger RabStT . -R ( | M 2 j , „ 

_. l ' IO (Vie delle Penitente 33 
-T. l 86962111 
M i 21 Cole. M tema» di M 
Albi Patene con G Bottoni L Ze-
polloni Regie di Alberto Micchi Al­
lo 2245 • brUammo di Alliedo 
Lelio con Ircompegnio delle Com­
medie Popolerò Itoliono 

AL BOROO Me dei Peniteniletl 
11/c-Tel 6881926) 
Alle 2116 La danne vendkathje 
di C Goldoni con lAotociotwio 
CultiJrll. Giono Bifronte Regie di 
M Minuto 

ALKUINI (Vie F Cariati!. 6 • Tel 
6744014-5783595) 
Alle 22 ueolo Party • Quasi tuie 

Htiwm L I M O 
Via Aretina», 71 Tet 876867 

Iteeao elee» di leppo Cine con Metti. 
me Vantata»-OR 0830-22 30) 

ROVAL 
«e E Ballato, 176 

L 8000 
Tal 7674849 

Wgktetara 4 4 Rasiy Nerm, cm Ro-
bat Engkind • H 116-22 30) 

ARtlTON 
Vl iCarone. i l 

L 6P00 
Tel 3212517 

Wrele'l̂ lie VJ LIOOO 
TM.679J267 

0 OerHe itele nebbie 4 Michael 
Aptad, con Sigeumey Weava • DR 

115 30-22 30) 

• Ug 4 Panny MarahaH con Tati 
~ ' - -aklr» • IR 

118 2230) 

eftuitilepl aumlng 4 Alai Paka, con 
Gena Nackmat a VWHm Otfoe - DR 

(15 22301 

UMVERIAl 
Via lai, 16 

L 7,000 
Tal 8831216 

Night d i * di Saga Catucci, con Chrl-
ibmOeSla-M (11.22 30) 

AITRA 
Wea>JPB)B.M» 

L 6000 
Ta. 8176286 

0 Comeeonl 4 sanai 4 e con Calo 
Vadone-M 116 22 30) 

VIP-IDA 
Via Cella e 
Tel 8395173 

L 7000 «poto 

ATLANTIC 
VTIaa»n>l,745 

L 7 0 0 0 
Tel 7610666 

Le elileea 4 Dato Argento, con Tomai 
Anne-H 116 2230) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AUOU8TU8 LIOOO 
, tea Vitate»»» 201 Tal 1871486 

O leleam lombo» di Mire Nat - OR 
(16-22301 

AMBRA JOVINIIil L3000 
PlamO-Pepe TU 7313306 

UnserlH enei bitbnes • E (VM161 

A l l v l l W I C I M M L 8000 
V, discatenili Ta 3M1084 

l'Aae f o t 117 30), I «gì «ala vWee-
a (11.301, Reahomea(20), I eette et-
rmiral(2130l 

AMENE L 4.500 
Plano Sempono, 11 Tel 680617 

Film per eduM 

P u l a * * * . 62 
L 7000 

Tel, 347611 
Une batte 4 vite 4 Enrico OWomi, con 
«Berto Sem, lanad Bla . IR 

(1130-22 30) 

Vili. Agili, 74 
12000 

Tel 7694961 
EIVM1I) 116-22301 

AVORIO EROTIC MOVIE LIOOO 
«ejteeaete, 1 0 T 4 7563627 

FMII pef SOUIQ 

LIOOO 
Pitnelabaml.25 T* 4751707 

0 »>le»ior<ll Ermi Scoi», con Ma-
OMO MsstowwK MtMJnw TTOMÌ • BR 

11830.2130) 

MOUtlN ROUGE L 3000 
ViiM Cabli» 23 TP 6562350 

Vaiente partfeeejri a l leva l i mogi-
E(VMI8| 116 2230) 

A l iC I • eOMPAXY CLUB (Vie 
Monto della Faine, 36 • Tel 
6879870) 
Alle 18 Occhi 4 lonxmloetlonn 
e d'iepreeiloni H pubblico come 
protogenllie 

ALLA RPWHttRA (Vie del Rieri 81 • 
T« 68667111 
Alle 2116 Ocnneaa buffone di 
C E Gsdde con la Compagnia Alle 
Ringhiere Regie di Angelo Guidi 

ARCARGLI» (Vie F Pedo Toni, 
16/E-TH 8396787) 
Allo2l Onorevole bacie lo «ani 
4 S Litio con la Cooperetive An-
ter Regia 4 G Pallavicino 

AROUlTINA (Ureo Argentine 52-
Trt 86448011 
Alle 21 U n . e W m i W m . e e r . d l 
carnevale 4 Carle Goldoni, con il 
Teetro 4 Roma Ragia 4 Maurino 
Sceperro 

ATENEOETI (WiktdelleScienie.3 
- Tel 4455332) 
Alle 21 brente oertdeertele de Te-
nae S le notte di F S Fmgereld 
con II LeboretorioTeetrele Settimo 

IVie Flemma 20 • Tel 

•LIKMOON L I D I O f »m pa eduti 
V a i t i 4 Centoni 63 Tet «743131 

118 2230) 
NUOVO L 6 0 0 0 
UgoAedenghi. 1 Tel 686116 

0 Un altere 4 eVmo 4 Oaue» a » 
brel. con Itacele Nuspal - OR 

_ J ; (l« 30-22 301 
MtlTOl _ L 5000 
V»;Tuicclene,WO , T4 7611424 

116-22) ODEON 

CAPITO! 
VagSlcconiM 

I, TOPO 
T4 3M2M 

WM0». L6000 
PisBiClsVirilca, 101 74 1792468 

• Cerueo Peooeokl 4 padre paHace 
010conF.Nutl.5R (18.22301 

LIOOO 
14,464760 

Firn per adulti 

OUdrl 4 aaseeene 4 a con Maaale 
NklaW-lir (1130-2230) 

L 3000 FilmpaeduU 
Paa l Rimerie Tel 6110203 

LIOOO 
Vii Par d4e Vigni 4 Tel 620205 

l'antere • E 
(11-2230) 

PnMontoteoTlo, 126 Ta. 6716157 
la pane » * * « * 4 Frane» Mmknmict 
• D I (1130-2130) VìiTkKrtn.,354 

L 4.500 
«433744 

, Vie Cena, I I I 
LIOOO 

74,3811607 
Red a Tee» aomldomlri - DA 

( IMO 30) 

CCUDIIWN10 " LIOOO 
PaneCcle4R»nio.ll 

•SMMBS-SML^ZSH 

0 Iona aoouee. 4 Jonahm Kepi». 
•an (todie FoHsr s Kepy McGwt • DB 
(VM1I) 11100-2230) 

VOLTURNO 
VleVortumo,37 

L6000 Le prowoealenl 4 Emenuela - E 
(VM1I) 

• CINEMA D'ESSAI I 

i.,»ooo 
Ta 295606 

0 Cempeanl di Nude 4 a con Caio 
^tdavTlR (112230) 

DELLE PROVWOI 
VNPrevliK|e,41 74,410021 

IOIN LIOOO 
PneC0le4Rla«>,74Ta 6678852 

0 Inumile: 4 OwM Cronrtwg, 
oonJewnvrom.H (18-22301 

PJLFFAEUO 
Ma Temi, 84 

Riposo 

HooS 4 W. Dime* - DA 
( I M I 30) 

Va?b3ipaai ? 
LIOOO 

« .ITOMI 
0 latte e o a » . 4 Jontinm Kaplw, 
ceri M e ) Fona e Kiev McG* , - OR 
(VMII) 11615-22301 

TIZIANO 
Va Reni, 2 T4 392777 

,JÌ" "" L4oqO""Ù'«a*e»w4Banfla*iM,ecnD» 
Vled«TEeacito,44 W 50106521 tUnHoffmen-OR (15-2130) 

• CINECLUBI 

T * ^ 6 7 7 1 B ' * ' " " W 

wPKeou ,1.4.000 
Vaia d4ifjntiai (18 • V i i leruJMaj--
TH 963415 

4i 

„ L *,000 
Pieni aonnlno, 37 T 4 . H 2 H 4 

0 CeveMalneeoottSagicStw» con 
P a o l o ' m k , David Rsmiin • Bfl 

(18-22 30) 

LA M K f TA APERTA • CINTRO 
CULTURALE 
Vie TbmineAntlee 15/19 
TU. 492405 

^_, Mswlee4J.lksY (1130.20301 

Ale/ IO Calne e Abele muilcel di 
Tony Cucchicro 

•BLU IPiena S Apcllcoie. 11/e - Tel 
6894875) 
Alle 21 Noni Di Roberto Laici con 
Lucie Proto Renio fiinoldi Regie di 
Dino Lomberdo 

CATACOSeaB M 0 0 (Ma Ubicane 
42-Tel 7553495) 
SALA A Venerdì «Ile 21 Chi pe­
sai Fase siero di 4 con Franco 
Venturina roga di Frencomegno 
SALAB Bipolo 

CENTRALI IV4 Celli 6 - Tel 
6797270) I 
Alle IO 08 senni dola eemmedla 
aWérte con le Compognio Stoni­
lo Regie 4 Romeo DE Beggie 

COLOBMO (Vie Cepod Africe, 67A -
Tel 7362551 
Vedi spetto denta 

CONTATTO M i Romagnoli 165 
Ostie - Tel 5613079) 
Venerdì elle 21 Risa bobente ree-
eegr, t Teetro Cobwot con L Kl-
beleG Pelme 

Ol i I A T M (Va 4 Grottspmts. 19 -
Tel 6878831) 
Alle 21 Trtevkden party tee» a 
tega4r^rrjend»Giovenn1nl Spai-

j. ua*>dibenellomi»int«»»ed«l-
« ^ P A ^ • 

Macella «-TeTITle^IDlW 

ITOU 
PleoeinLuolns,41 

L 1.000 
W 6976126 

Dlu4li iaf l4lanLaviraon, conDu-
Sttl HotmwHiri {15-22 301 

ORAUCO 

VleLltlt.32 
LIOOO 

Tel 6910988 
0 lene eeewe. 4 Jokneim KepW. 
cori Jod* Fetta e Ketr MoGWa. OR 
(VMII) ( I l 15 22 30) 

l 6000 

Tel 7001715 7122311 

CMmitpignoto. CIHpirtti id.acol-
mene di Victor Erica (211 

EUROPA 
Cam d-ras», 107/1 

L I O » 
TH.H6736 

U finte bande 4 Calo Vanne . BR 
(18-2230) 

lUUWNTO L6000 
Va Pompeo Magno, 27 
Ta 312263 

tit«Mifir LIMO 
Vlel.V.daCermelo.l TM.5II2296 

Olp l« iey0 IEt t (MSo(>a ,conMr 
cete Muniennl, Mastino Trai* • 6R 

(1630-21301 

TBIUR L 3 600-2 500 
MedejlElruicN.40 
W. 4957762 

SÀIA A; cera le « a destre i JsàF 
Luc-Godad (11-22301 
SALA l i lUate tk saetti 4 Aon» Ver-
de t (18-2230) 
Qood eiHî wM VsW>wi> a Barry U V A * 
•cfli con nobet nWetrni Or 

(16-22 301 

FARNESI LIOOO 
Cemeo de' Beri Tel 6164315 

0 Un mondo e porte con Babae Ha-
mey-PR (1630-22 301 

• SALEPARROCCHIAUI 

inAMMA L.IOO0 SALA A. 0 Un peto. 4 nome «Vende VL»Re4,1 » 
Weèitioìen, 81 14 4711100 4 Clia»mW*iaivo»Jor«i elette, Ja-

ma tot C a n i - I R (11-22301 
SALAI Matee>r4Pe4eAlnicdova, 
con Ajaifflpts Sana - I R 

i (18 30,2230) 

CARAVAOOIO 
Vie Papato, 24/1. T4.114210 

• FUORI ROMA I 
MROtN L 7000 
ViaeTraihMre,244/e Ta l i l l a 

OUnpeee.4nomevVendedlCti»-
M CrMiton, « i John asm, Jemle Los 
Curlll-IR ( I l 15-22 301 

yji 
L 7000 

Ta. 164149 
Tn»«te4CettSGnrao con Da». Win-
ga, Toni Baenga • DR (16 30-22 30) 

FRASCATI 
FOUTEAMA lago Panine, 6 

Ta 8420471 

VloTam<o,36 
L 7000 

T4 7596602 
0 bmperabll 4 DevM Cronenbag 
conJaemylroni.H C I M I 30} 

OREOORT L 8000 
. vàoreoaloVll.iaO Ta. 6380800 

Df>reMRiaeesU4iadrepolteco 
4ecmF,Nuc-BB 11630-22 301 

IUPERCINEMA T4 8420193 

SALA Ai 0 lotte eoa» 4 JonoUim 
Kaplm, oon Jodie Fetta «XeHy McGilhe 
• OR (VMII) 116-2230) 
SALA 6 OI*M4eteonette4econ 
MatltloNIcniW-BI (16-3230) 
Q Splendor di Ettore Scola, con Ma-
esk aa«b4ai4, Mtnlnw troW - IR 

(16 22 301 

HOUOAr LIOOO 
lireoe.Macete.l T4.8W32I 

Cerne» merrto diTmitotcraff.ciw Ke-
tfUaan Timo; • 8R (16 22 301 

VleGImkmo 
L 7 000 

T4 662486 
• Cerueo hetoekl di pedre poleac 
4econ|Nut l -U 118-22 301 

OROTTAFERRATA 
AM6ASSAD0R 

L 7 000 Tel 9456041 

VUF»jSeno,37 
L 8000 

T4 8319641 
0 Un once 4 nome VYonde 4^ | ia 
kwCricliton, con John Cleett JemaLee 
Cumt (18 15 22 30) 

0 mandar 4 f i n n Sede, con Ma­
cello Msttroienrt, Mettlmo Trae) - BR 

(16 22 30) 

Alle 21 aaweleiMiiN ewfkwet 4 
Alan Aycboum. con Velaio Velai | 
Pedo Fermi regie di GL Rodici 

O E U I ARTI (via Sic*», 69 - Tel 
48185981 
Alle 21 UyeLa>46erl l leteGn. 
dy con Antonella Sion). RiccSTdo 
Garone Ragia di Elio Pendali 

DILLI I M I t l (Via Fall. 43 - Tel 
68313001 
Alt.21 UpraeldenteeeedeHen-
nequIn-Weber con Gigi Reda. 
Minnie^MinopriD. Roga 4 fido 
GiuffrS ^ 

O E U I VOCI («e E Bomboni, 2 4 -
T«l 8810118) 
AHo 10 Paiietlerw Innemora» 
owere I RHH Beambeia con le 
cempegnw G T Comic 

K ' BERVI (Va M Matero 22 - Tel 
6795130) 
Alle 21 AIJUBI con Andrse Tedd« 
Frencesce Vordigi, Emonuolo Ville-
erotti 

OUH(ViaCreme 8-Tel 7013522) 
Demoni elle 21 llen operate suBe 
iMmmediC Terrai conleCcm-
pegole II an da 100 Roga di S 
Amonddeo 

I . D I HUTTO - I .T L IP I . Fern.ll-
n» 1 . Tel 49553321 
Vedi tporio dente 

ELISIO (Vie Neimiale 183 - Ta 
462114) 
Alle20«5 AnnedamlrecoHdiW 
Gibtcn Con Menengele Meleto 
Regie di Glancerto Sepe 

E T.L BURINO (Vie Merco Minghel-
li I -Tel 8794585) 
Al). 2046 Lutero di Luigi Piran­
dello con Adritna Innocenti Piero 
Nuli Regie di Meme Panini 

I T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753} 
Alle 21 PRIMA Volumelll lln Dolby 
Stereo) con Sandro Berti Gianluigi 
Carlone Cerio Mscr) 

E T1 VALLE (Vie del Teetrc Valle 
23/0 Tel 6543794) 
Alle 21 II procedo di F Kelke con 
le Coop Teatro Franco Parenti di 
Andrea Ruth Shammah 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 • 
Tel 78877211 
Alla 21 OpfflelaioneoloHocreotu-
r. di Marcello Sembeti con Dora 
De Florian e Marcello Sambati 

GHIONEIV a dello Forneci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 II letto 4 eddiee ed Elet­
tro di Eugene 0 Nelli Con le Com­
pagnia Stabile del Teetro Ghione 
Regie di Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giuln Cese­
rò 229 Tel 353360) 
Vedi epezio Mueice clailjei 

I l PUFF IVia Glggl Z inn ie 4 - Tel 
6610721) 
Alle 22 30 Meollo « d i c h e Rei di 
Amendoto & Amendole con Lendo 
Fiorini, Giutv Velai Regie degli au­
tori 

LA CHANION (Lergo Brancaccio, 
82/A - Tel 737277) 
Alle 2145 larenno... fume4 con 
Emo Guarinj Gabriello Di tulio 
Specie In vw d'oattmfono con 
Corrado Taranto e Mimmo Sepe 

LA COMUNITÀ (Via G Zenetzo 1 -
Tel 5817413) 
Alle 2145 Ho pene le tane con 
la compognio Sdori Venti 

MANZONI (Vie Montozeblo 14/c -
Tel 312677) 
Giovali elle 21 Plgleme per ed di 
M Complotti con le Compognio ali 
Bereecone». regie di Luigi Toni ul­
time replico 

OROLOGIO (Vie del Filippini, 17-A -
Tel 6548/351 
SAIA CAFFÉ TEATRO- Alla 2045 
De Gaetano diretto ed Intrepreteto 
de Patrick Rotai Cettefdi Allo 
22 45 libarlo con Guido Polito Re­
gie di Mite Medici 
SALA GRANDE Alle 2115 Patria 
di un pano di Mara Moretti de 
Gogò) diretto ed interpreterò de 
Flavio Bucci 
SALA ORFEO (Tel 6544330) Alle 
2115 L'ajo nan'lmberano di G 
Giraud con le compognio Attori m-
eleme regia di Lucie Regni 

PARIOU (Vie Gatul Borii 20 - Tel 
8035231 
Alle 2130 Chi ho mMOO le mu­
tande nel forno! eonkrSlobileda 
gioveni Regie di Weltw Mentre 

PICCOLO ELISEO Me Nazionale 
183 - Tel 465095) 
Alle 21 Moto a poi alale, con le 
compegnia del Teetro Eliseo Regia 
di Cloudio Ceroidi Musiche di J H 
Rolend 

POLITECNICO (Vie G. 8 Tiepdo 
13/.-Tel 3611501) 
Alle 21 Hdoeantefurknediecan 
Merio Protperi Regie di M Libere 
Rfneudo 

ROSSINI (Pierre S Chiare 1 4 - T a 
6642770- 7472630) 

,, Alle 21 y u l l Ursoni di Nanfe Vi. 
taire eSilso Durame, oon Ani» 

-^Oorente,liiianuBleMegneni regie 

4 t ^ m « « T A -V, du. 
Macelli 75-Tel 6798269» 
Alte 2130 Ww Viva fan Cutotto 
commedia muticele scritte e dirat-
te de Caetelteecf e Pingltore Con 
Oreste Lionello e Pippo Franco 

«AN OENE4UO (Via Podgora. 1 - Tel 
3106321 
Demani «Ile 21 PRIMA U dorme 
eoi Pugnate di A Schmtzfer Cee-
eia greeas di P De Filippo con la 
compagna CinferitPatazio 

SISTINA (Vie Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Ade 21 I sette Re di Noma due 
tempi di Luigi Magni con Gigi 
proietti RegMi Pietro Garinei 

S T A B U DEI GIALLO (Vie Carne, 
87 Ve - Tel 3669600) 
Venerdì elle 2130. PRIMA Delitto 
perfetto di Frederick Knotl con 
Giancarlo Siati Silvano Tranquilli, 
Evelina Neiieri Regia di Pier Lati­
no Guidoni , 

STUDIO EIÉOMRA DUSf (Via Vit­
torie, 6-Tel 6544601-2» 
Alle 2t. t«hsflf9 di Merlcle Seg­
gio regie di Andrea Cemiileri ,v*e-
tito ei minori di 18 ennil 

TEATRO OUE (Vicolo Dos Macelli. 
37 - Tel 6788259) 
Alla 21 TrtotaW Seinolle di Eric 
Rortmer con Merine Giordane 
Franco Ricordi 

TEATRO IN (V>a dsol, Amutricìin., 2 
-Tel 6867610-892971» 
Alle 21 Uiw do>r^ e m vtts dì e 
con Amanda Knering. ragie di Fran­
cesco Romeo 

TEATRO W TlMSTSVERE IVicotO 
Moroni 3 - Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Alle 2130 

luce con Stefano Antonucci Mau-
nz o De La Vallèe e G anns Loffredo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Domanialte2130 L'amico omeri-
csno di Ramar Werner Fassbmder 
con Ugo Fangareggi Regia di Re­
naio Giordano _ _ _ _ . _ _ 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101- M U A T Ì Z A 
Tal 7880988) 
Alle 21 II tjuirrtore di Brian Fnel 
con Rite Di Lernia Sergio Reggi 

Marionette degli Accettale 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Giamcolense 10-Tel 5892034) 
Alle IO Collages con fa compagnia 
e Los Duenaes 

TELELAZIO 

Ore 11 .05 e Viviana», n o v a * 
11 .30 «Charlie». telefilm: 
14 .06 Junior tv: 19 aCuaei-
goel», gioco; 19 ,45 «Vhrle-
ns», novela. 2 0 . 2 5 New aere: 
2 0 . 4 5 «Cherlle», telefilm; 
2 1 . 3 5 Settesiornl; 2 3 . 0 5 
«Sicario 77 vivo o morto*. 

colò Incoiano Iplanolprto) Muaioha 
di Bottaaini. Koutuvittky Bech 
Cimerete 

TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 
Scevola 101 Tel 7893985) 
Ridotto 

UMBERTO! Me Umbertide 3 - Tel 
73087411 
Secalo elle 21 CM he doppiato 
Bueter Keaton? di Angele Luciani 
e Candido Coppetelli con la compa­
gnie le Zerruele 

VITTORIA IP ita S Maria Liberei!.-
ce 8 - Tel 57405981 
Alle 21 PRIMA Traversata burra-
aooaa di Tom Stoppard con le 
Cornpegnio Atta! e Tecnici Regia 
di Attilio Corami 

• PER RAGAZZI a M 
ALLA RINGHIERA IVia dei R IV I SI -

Tel 68687111 
Alle IO Spettacolo per le ecuole 

CATACOMBE 2000 (Vie Lebicane 
42 - Tel 75534951 ' 
Sobato alle 17 Un cuore Brando 
cool con Franco Venturini Regio di 
Francomagno 

DON BOSCO (Via Pubi» Veleno 63 -
Tel 7467612) 
AlleTOTheporduo ovvero Alleo 
n 4 R e e » delle merevlolis di L 
Cerrd con le Compegnie IL Uovo» 

ENSUSH PUPPET THEATRB IVia 
Grottapmte 2 • Tel 6806201 • 
68796701 
Alla 10 Mattinata p a la ecuole 

ORAUCO (Vie Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Sobato elle 16 30 e olle 18 

di A Ptusko Domenico elle 18 30 
La terapeota di IV Shakeapeere 
elle 18 Rualen e Ludmllo nel ce> 
ataUo uwontoto di A Ptuato 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure­
lio - Località Cerreto - Ledispoli) 
Alle 10 30 Speltecolo per le acuo-
le unpepAdelnooeraaaoeonle 
acarpe e paparino d) Gianni Taffo 

TEATRO MONOtOVINO M a G Ge-
nocchi 15-Tel 5139405) 
Alle IO Immagini d'eoque con le 

OLIMPICO (Piene G Do Fabriano 
19 Tel 393304) 
Alle 21 Slettecoiodidonroeonle 
compognio covierlce del belletto 
nezlonBuHJello Georgi. 

COLOSSEO Ma Capo C Amile S/e-
Tel 7362651 
Alle 2045 Cantata nrevése par 
ottone lanaante di Donato. Cita-
rulla 

E. M FEIPP0-ET1 Piattola delle 
Fernetlne 1 - Tel 4955332) 
Alle 21 Mapt(Spr«l|niaa^tet»i*> 
nedletaFo 

• MUSICAI 

• CLASSICA 
TEATTOOEU'Òa|RA(P«l»Be-

niamiró Cigli S - W 4636411 
Venndl elle 20 X Emani di 0 
Verdi Direttore Giueeppo Polena 
Meettro da coro Gannì lettori re­
gie Wolfrom Krem«/ scene Nicola 
Bonoit eoetumi Enrico Serafini Or* 
chettre e coro del Teetro 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Patta Leuro Oo Bone • Tel 
36666416) 
Vener4 eie 18 30- Concaio dirado 
de Sienaug Kelhidre MulMi l 4 
Birtock Shoatikovic 

AUDITORIUM e. LEONE MAOR» 
( V I . eoliano. 38) 
Sabtlo olle 17 3 0 Concaio direno 
de Albat McNat In progremme 
Spirituale. Gotpel. Folk Saiga. 
Block Mualcel Teetro 

OrUUO CESARE (Vale G.. Celare. 
229-Tel 353360) 
Alle 17 La vedove eBajra 4 Frana 
Leher con la Nuova Compognio 
Opwetto 89 Regie 4 Pitto Da 
Cecco 

ORATORIO DEL OONFALONB (Via 
delGonlelone 32/A-Tal 68759621 
Domenialla21 Concerto da Triple 
Concordia Mutiehe 4 Httatarre. 
Do la Barro Conpain Frotoobal4 

PAlAIZOa\APtXUNARI(PztaS 
Apollinare 49) 
Sobolo elle 19 Concaio del duo 
Eugenio Bifora (oontraboetol e Ni-

• JAZZ-ROCK-FOLK 

AlIWINOaRPlATZ (Via Orna, e • 
Ta369S39B) 
Aiis22 PaulJaffravquarte! 

US BSAMA (VHS Frenetico a Ri­
pa 18- Tel 582551) S 
Oomeni elle 2130. Concaio ioti 4 
Stefono Sebetlni grouo 

MUV HOUDAV (Via degli Orli di 
Traetevere 43-T* 53101211 
Al» 22 Marnerai Fuslralll 

•LUI LAI (Vieolo del Fico, I • TaL 
8879076) ti 
Domeniarni22 Concerto del quar­
tetto U à Hot SalnR > . 

•ocCACCn (Fan. miuasa. si -
Ta 8B1BBRr 

eervemite 
ILATWO IVia Monte Temc-

eio,?6l 
Alle 22 Concaio oon i Libem in-

- , l c l ? , , y * ^ * 
Alle 2130 Concerto con Mol lo 
Manate Andra. Alberi Tonj Ar-
matta. Checco Mirini, Walla.Mer-
une, Minimo curano. Hgi»i»6 li-
baro *l 

ClAtStCOIVaLibetl. 71 
Allo 2130 Fot» Merloni e Digital 
coniactan ingreeeo libero 

l lCHARAflfMIVIaS Onofrio, 28-
Tal 6879808) ' 
Allo 2130. etmano con I P a i C » 
ledo 

tOUMVItt» Ma 0 Sacchi. 3 -Tal 
6892374) 
Aiio2130 Concerto del Chitarriiie 
amaiceno Duck Baker 

K iaMl lA (Via Craicintia 82/1 • 
Tel 6696302) <» 
Domali elio 22 Jota tre|«ioriaio 
con lo FtrsiGste Syncopelor» 

ORMIO NOTTI (Vii dei Fnnordl 
30/b- Tal 6113349) 
Alle 2130. Suniet Boulevard 

eBUBIC thV/%6go dai Floreiifm, 3 -
T4 8844834) 
Domini alle 21 e elle 23 Conesrto 
di Frank Morgln | 

WMreT-tma* (Via da cordelle, 13 -
Ta 4745076) 
Allo 2130 Joy Garriton Group 

RomaltaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 
Mhz 97.00e 105.550 

tei 4450763-492146 

PROGRAMMI DI OGGI 

ora 6.S5 • 8.SS "In edicola" rasse­
gni stampi delle cronache romane 
dei giornali. 

"Roma Notizie" 
notiziari locali alle 
7.55/6155/10.55/12,30/13.30 » 
14.30/15.55/16/55/17,55 •'«» 
19.O$M.30/.ff.36 

"L'Unità domani" Anteprima della 
cronaca romana de l'Unità alle 
21.35 

ore 12.30 Un mercato da rifare, sii 
operatori del mercato di Pllzza Vitto-" 
rio in studio, interventi e commenti" 
degli amministratori. 

ore 20.30 incontro al Jazz 

TEATRO COLOSSEO 
Via Capo D'Africa 5a - Rotila • t e i 736255 

VENERI L 7 000 Ta 9454592 I regsttl di via Paniaperna di Gianni 
Amato con Andrea Frodai - DR 

116-2230) 

L 8000 SAIA A L'erse a Jean JacquetAnneud 
Tal 6126928 -OR _ 116 2230) 

SALAB 0 1 piccolo dimoio «Rubato 
Benigni, con «Ma Matihou Roberto 
Benigni.Bit (16 22 301 

VieCnlabrae. 121 

MAESTOSO 
Via Appli, 411 

M O N T E R O T O N D O 
NOVO MANCINI Ta 8001888 - E (VM16I 

(16 221 

RAMARINI Ta 9002292 Chaio pa reatauro 

L 8000 
Ta 786088 

0 Un pesce # nome Wsnde di Ch» 
Ita fticliton, con John Ostie - BR 

(1615 2230) 
sMjMTK L 7 0 0 0 
Via SI Apocini »0 Ta 1794108 

Nuovo diietrie Paradise di dutappe 
Tornata.-BR (15 30-22 30) 

OSTIA 
KRYSTAU 
ViiPauttlnlTa 6603186 L5000 

0 Morteccl di Sagio CIW convitto™ 
Getiman Melcolm Me Oowell, Caro! Alt 
a Maienoale Malato-BR (18 22 30) 

Vi» H Fara datelo, 
6673924 

LIOOO 
• Ta 

Firn par esulti (18 2230) 
«STO 
VII osi Romtgnok Ta 6610760 

L 8000 

O Splendor a Ettore Scole con Ma 
caio Mtstraanni Mittimo Traa - BR 

116-22 301 

T E A T R O V I T T O R I A 
Questa sera ore 21 PRIMA 

COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 

di Tom Stoppard 
Viviana Tomolo Stefano Altieri Ruggero Dondi 

Sandro De Paoli Attilio Corsini Carlo Lizzani 
regia di Attilio Corsini 

Piazza S Maria Libertino; . Tel 5740170-5740598 

a*TROFOUTAN 
V»oWCOT| f t8_ 

l 8000 
Ta 3600933 

l e (ime blonde di Carlo Vernina BR 
116 30 22 301 

SUPERGA 
Vie dalla Maini 44 Ta 5604076 

L 8000 

O Satto accula di Jonathan Kaplan. 
con Jodie Fotta e Kelly Me Glllit - DR 
IVM18I 116 2230) 

IMWIvIl 
via Vltat». 11 

l 8000 
Ta 881493 

I raganl di vie Panaparna a Gianni 
Amalo, con Andrea Prodan DR 

116 22 301 
TIVOLI 
SIUSEPPETTI Tll 0774/28278 

Tet 460216 
Fan p» edule 110-1130/16 22 301 

0 Un peate di nome Wends di Cha 
tetCnchton con John Catti JtmaLie 
Curtll 6R 

MODERNO l 6000 
Plan»Rapubbiica,46 Ta 460266 

F M p a adulti (16 22 301 V A L M O N T O N E 

NEW YORK 
Vie dote Cove, 44 

L 6000 
Tal 7810271 

OFaltiiTandlBirrvlavinion conOu 
irinHoffmin-D» (15 22 301 

Ripeto 

PAR» l 8000 
VUMtgnlGnelt. 1 » Tal 7596668 

MlHluIppI Burnkig di Alan Paka con 
Geno rlaekman e Willem Defoe DR 

(15 22 30) 

VELLETRI 
FIAMMA 
W 96 33147 

Cocktail di Roga Oonadaon con Tom 
Croia IR (16 22161 

PAIOUIr» 
vtaiki del Piede, 19 

L IOOO 
Tal 6103122 

• tortimene s meno Iveruoni inglesi) 
116 30-22 30) 

PREUDENT L 6000 
VI. Apple Nuova, 427 Ta 7810146 
PUISICAT 
Vie Cairoti. 96 

L I O O O 
Tal 7313300 

Erotte biieiuel eenauei love E 
IVM1I) I16 23 30) 

E IVM18I 
111-22 30) 

yVHWMM 
Vìeftalonae. 190 

l SOM 
TaL 462663 

Cocoon 2, 8 ritorno d D Patrie con 
CouTtawy Co» e Tattnaa Wilch - FA 

11545 22 30) 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

FILIBECK 
>** 'segrete dimore 

undici quadri 
presentati nel catalogo da Renzo Bertoni 

Mercoledì 15 marzo ore 18,30 

FINO AL 30 MARZO 

Galleria Consorti • Roma 

Via Margutta, 52/a • tei. 361.40.53 

22; 
Unità 

Mercoledì 
15 marzo 1989 

http://eHe.pl
http://VliCarone.il
http://Un.eWmiWm.eer.dl
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jf\mverà 1 
sugli schermi il film di Bongioanni dedicato 
al dramma dell'«utero in affitto» 
Così Raitre continua ad affiiontare la cronaca 

1 western VedirePro\ 
ritorna in tv. Grande successo negli Usa 
per la miniserie «Lonesome Dove» 
sulla Cbs. La vedremo anche in Italia? 

Giuseppa Berti in una telo scgraMica mali inni '30 

A dieci anni dalla scomparsa: 
clandestinità e antistalinismo 

Berti, l'uomo 
che Ai il vice 
di Togliatti 

Q I U M M I O P F A 

ieci inni (a moriva 
a Roma Giuseppe 
Berti. Mori una 
notte all'improvvi­
so, per quanto 
possa considerarsi 

improvvisa la morte di un uo­
mo anziano, aveva 78 anni, e 
seriamente malato di cuore. 

dper me. fu la fine di una con* 
fiuetudine di incontri che du-
'rava da parecchio tempo e • 
•che avevo trovato di grande 
Interesse, perché (onte quasi 
inesauribile di Informazioni e 

-ricordi sul passato, fasi e mo­
menti ancora poco Illuminati 
della storia del nostro partito, 
dell'Intemazionale comunista, 

'dell'Unione Sovietica. 
Da tempo Berti non faceva 

più politica attiva e si dedicava 
soprattutto alla ricerca storica 
In tutto 11 dopoguerra, del re­
sto, pur svolgendo sino agli 
inizi degli anni 60 una parte 
importante In campo sia poli­
tico che culturale, non aveva. 
mai avuto ruoli di primissimo 
piano, Nel passato invece tale 
ruolo lo aveva avuto, essendo 

* stato all'Immediata vigilia del-
ff ' la guerra, In pratica, se non 
». formalmente, lì capo del parti* 
f-to^bèfilntesò dopo Togliatti 
J'che però a quell'epoca opera-' 
I va soprattutto nel Comintem 

Lina funzione dunque assai 
1 impanante sebbene il partito 

j ; fo*je allora solo un piccolo 
j f i organismo illegale e persegui-
\ lato; ma una funzione anche 
? • assai controversa, che provo-
J f citerà più tardi giudizi molto 
* duri di diversi suoi compagni 
«- Il fatto era che egli aveva oc* 
j, cupato quel posto nel mo* 
$ tnento pìu tragico e desolante 
*, di tutta la stona del movimcn* 
ì lo comunista, quello degli an-
* ni che precedettero il secondo 
£ conflitto mondiale e che vide-
£ >o,>eirUr*sJ^Hcutminel;delk>' 
I? stalinismo, le repressióni'di 
f massa rivolle innanzitutto 
| contro 11 partito bolscevico, un 
$' momento cui l'intero movi-
} menta comunista sopravvisse 
t a fatica 
* ;FU-davvero persecutona la 
£ aua,*£ondotta nei confronti dei 
i1 prqpn compagni' Nonostante 
S le jjnlusionl che in questo sen­
ti sovvennero fatte, dati che con-
g sentano di affermarlo non ne 
J esistono. Anche a scavare ne-
f gli archivi e nella memonalisti-
| fa, che in questi decenni si so-
* ho accumuliti, non se ne irò-
\ vano Si trattò probabilmente 
|ì plO Che altrq di sospetti, (orse 
~ -inevitàbili quando la lotta poti* 

tica. degene) ava oltre i limiti 
A più.pericolosi. Inviato a Parigi 
J direttamente da Mosca, In una 
% fase ohe aveva visto la polizia 
i politica staliniana prendere 
* definitivamente il sopravvento 
! sullo stesso partito russo e sul-
V l'Internazionale, diventato 
| quiodi una specie di capo del 
* partito italiano, senza nean-

Ì ch* esserlo proclamato for­
malmente, era inevitabile che 

l su di luì si appuntassero diro-
- denze e risentimenti. Direi che 
* perfino nei suoi ricordi questo 

nodo non si era mal sciolto 

del tutto' sebbene, ripeto, mai 
lo si sia potuto accusare di al­
cunché di concreto. 

La sua vita era, d'altronde, 
ben più complessa di quanto 
non dica quella sua fase, tutto 
sommato, assai breve, 

L'attività di storico, cui dedi­
cò tutti gli ultimi anni della sua 
esistehza, non nasceva per ca­
so Giuseppe Berti era un mrel-̂  
lettuale di notevole finezza, 
Entrato giovanissimo nel parti­
lo fin dalla sua formazione 
con la corrente bordighlana, 
da cui si era staccato assai 
presto, non si poteva colloca­
re in fondo in nessuno dei 
grandi filoni storici che dettero 
vita al Pc d'Italia. Era, credo, 
poco omogeneo al resto dei 
suoi compagni, anche se poi 
aveva finito col fondersi bene 
in quell'organismo assai com­
patto, ma mente affatto mono­
litico, che era il partilo comu­
nista 

Per noi che a quel partito 
eravamo venuti una genera­
zione dopo, sul finire della se­
conda guerra mondiale, rap­
presentava lina testimonianza 
viva di quanto complessa fos­
te «tata Ja stona della cultura 
comunista e della sua forma­
zione: cosa di non poco conto 
in un penodo in cui già si dif­
fondevano su quella stona, ac­
canto e In conflitto con le pri­
me indagini sene, anche giu­
dizi e polemiche superficiali e 
sommari, poi moltiplicatisi e 
divenuti ancora più sbngativi 
In questi ultimi anni. 

Per una sorte di curiosa leg­
ge del contrappasso, lui che 
stalinista era certamente stato 
come tutti i compagni della 
sua generazione, ma anche in 
modo quanto mal esplicito e 
incontrovertibile, era poi di­
ventato negli anni 60 un criti­
co' assai, acuto dello stalini­
smo, forse proprio perche in 
grado di analizzarne molli 
meccanismi dall'interno I 
suoi lavori d-mostrarono co­
munque grande perspicacia, 
oltre che solida preparazione, 
e restano ancora oggi preziosi 
per chi intenda studiare gli 
stessi argomenti E anche que­
sta evoluzione intellettuale pa­
re a me una prova della com­
plessità e. in ultima analisi, 
della ricchezza che vi e nella 
stona del nostro partito 

Credo sia anche questa la 
miglior tagione per tornare a 
parlare di Giuseppe Berti a 

' dicci anni dalla stia scompar­
sa e il \ modo più consono di 
rendere omaggio alla sua me­
moria. Quando vediamo la 
grande battaglia politica per la 
perestrojtta che si combatte 
nell'Urss o quando parliamo 
dì rinnovamento nel nostro 
partilo, non dobbiamo perder­
ne di vista gli antichi semi, per 
quanto lontani ci possono 
sembrare, anche se non pos­
siamo mai trame motivo per 
giustificare quanto non va mai 
giustificato. La storia corretta* 
mente intesa ci aiuta proprio 
In questo. 

Barbie & Mostri 
H Barbie è bella, ricca e in­
telligente. Ha i capelli biondi, 
i seni a punta, i fianchi stretti 
e i tacchi a spillo. Guida la 
macchina ed è invitata a tutte 
le feste. Ha un fidanzato, o 
meglio un partner, uh tipo 
scialbo ma muscoloso, che si 
chiama Ken, meglio cono­
sciuto come Big Jim, Possie­
de una casa in città a tre pia­
ni e con ascensore intemo, 
una casa in campagna con 
montacarichi esterno per il 
terrazzo, un salone personale 
di bellezza con vasche per 11-
dromassaggio, una coppia di 
cavalli con puledro, una Fer­
rari rossa fiammante con le 
ruote che sterzano veramen­
te, uffici completi di compu­
ter» con miniappartamento 
retrostante, una boutique in 
cui si vendono le sue creazio­
ni, un guardaroba sterminato 
con abiti doublé face profu­
mati e fosforescenti. 

Barbie pattina, gioca a ten­
nis, va in palestra, partecipa a 
rallies automobilistici, caval­
ca, fa danza classica e mo­
derna. Non ha la cellulite e 
non ha il sedére mediterra­
neo, è una career-woman, 
una donna di successo, gesti­
sce il suo corpo e il suo futu­
ro con sapienza manageriale 
È ottimista, efficiente, vincen­
te e ora, naturalmente, anche 
ecologista. Come dice l'ulti­
mo spot pubblicitario Barbie 
Safari «ha tanti animali per 
amici e un panda che la se­
gue dappertutto E tu che 
aspetti a -raggiungerli?». La 
Barbje^ una e centomila H 
suo1 còrpo è perfetto e'immo­
dificabile, il suo potere di se­
duzione è naturale, il viso è 
unico. Ma i ruoli, le funzioni, i 
mestieri che svolge sono tan­
ti, sono infiniti. E ognuno di 
essi è definito e riassumiate 
dagli accessori e dai vestiti 
che .indossa (c'è Barbie Cali­
fornia con bikini coloratissi­
mo, orecchini, occhiali da so­
le, ecc.; Barbie in salotto con 
poltrona e cuscini omamen 
tali, cristalliera, tavoli con ri­
piani rovesciabili, ecc.). Dun­
que un unico modello calato 
in una serie interminabile di 
«caratteri* che evocano agli 
òcchi dei bambini avventure 
e intrecci tenacemente in «ro­
sa»: • 

\ Ed è proprio la filosofia 
dell'accessorio uno dei fon­
damentali punti di forza della 
bambola Barbie, giocattolo 
poligamo per eccellenza per­
ché bisognoso di un harem, 
di una famiglia allargala, 
Comperarne una significa fir­
mare un assegno In bianco 
per un seguito a catena di al­
tre spése. In questo senso la 
Barbie è davvero un giacatto-
lo emblematico perché rap-

Una e centomila: la bambola più famosa 
del mondo ormai ha una sua personalità 
complessa e qualche lato oscuro 
E ora ha compiuto anche trentanni 

presenta una linea di tenden­
za più generale segnala il de­
clino dell unicità e della indi­
vidualità e il trionfo delle ripe­
tizioni e della serialità Basta 
pensare al successo ormai 
consolidato delle storie lelevi 
sive a puntate o a episodi e 
cioè ai senal, alle (elenovele, 
a quel flusso continuo di pro­
dotti che rivelano una comu­
ne matrice e si distinguono 
solo per gii optional di cui so­
no dotati Per questa sua ca­
ratteristica risponde anche, in 
parte, al bisogno infanti Ir 
(ma non soltanto) di nudire 
sempre la stessa storia, di tro­
varsi consolau dal ritomo del-
I identico, opportunamente 
mascherato e fasciato di novi­
tà superficiali. Ma Barbie é 

VINICIO ONOINI 

più di un giocattolo: è un'en­
ciclopedia dèi consumi, un 
manuale del vivere in società, 
un'idea dell'America. 

La storia delle origini di 
Barbie è esemplare, si tratta 
di una nascita leggendaria: 
alla fine della guerra, nel 
1945, la signoria Ruth, la più , 
giovane dei dieci figli di una 
famiglia di; immigrati^polac­
chi, segretaria della Para-
mount pktures a Los Ange­
les, si sposa con Elliot Hand-
ler che lavora nei cartoni ani­

mati. Si mettono in proprio e 
fondano un'azienda per for­
niture di bambole (o è una 
fabbrica di mobili di legno 
con pianoforti e xilofoni per 
bambini? È in questa incer­
tezza delle origini che si rico­
nosce la forza del mito). Poi 
nasce una figlia e le viene da­
tò nome Barbie, il secondo fi­
glio invece viene chimato Ken 
(vaie a dire BigfJÌm).,;Nelr 
1955 la Mattel, il cui home è 
dato dalla fusione di Mattson 
(un socio) e f/liot, il marito 
di Ruth è la prima fabbrica 
produttrice di gi'XMfr ili a fare 
pubblicità in h. Nel marzo dei 
1!>59 alla fiera dot giocattolo 
di New York h bambola di 
nome Barbie (.come la figlia 
vera dei coniugi Handler) 

viene presentata per la prima 
volta ed è una piccola rivolu­
zione: è una bambola-donna, 
una Doris Day in miniatura, 
un corpo hollywoodiano. 

Oggi nel mondo sì vende 
una Barbie ogni dieci secon­
di, ogni anno vengono realiz­
zati circa 100 modelli nuovi. E 
la Mattel è diventata una for­
midabile macchina dell'im­
maginario infantile operante 
in 90 paesi del mondo (in Ita­
lia ha un fatturato dì 200 mi­
liardi l'anno e controlla il 20% 
del mercato del giocattolo); 
una efficientissima caténa 
multimediale che ingloba 
tanti e diversi prodotti (dal 
giocattolo sono nati II giorna­
le di Barbie, Jf romanzo di 
Badiie, Il manuale di Barbie, 
una serie di gadget, una linea 
di abbigliamento, ecc.)- In­
somma, Una gigantesca ra­
gnatela della quale il consu­
matore bambino difficilmente 
riuscirà a sfuggire. Sulla rivista 
La Ricerca FOlklòrica (n. 16, 
1987, sul tema La cultura del­
la bambola) l'etnologa Carla 
Rocchi dedica al giocattolo 
più amato dalle bambine ita­
liane un veemente atto d'ac­
cusa. L'Orrenda Barbie» sa* 
rebbe una specie di -spaccìa-
trice» che crea dipendenza da 
bisogni forzatamente indotti. 
Un manichino che vive in 
funzione delie cose, tante co­
se, e sempre di più; uri alluci­
nante modello ripetuto all'in-
'finito» ^{Izzàto'secondò ca-
nprìifé^etìci^ razzisti; un'arma 
nelle mani dell'industria com­
merciale per orientare i con­
sumi e gli stili di vita futuri 
delle bambine. 

Per Francesco Casetti, se-
miologo, la Barbie è il trionfo 
della normalità* del^prevedi-
bile, è un sogno innocuo. Più 
che alle eroine dei telefilm 
americani assomiglia alla 
protagonista di King-Kong: 
stessi capelli, stessa levigatez­
za, stesso corredo di base. La 
3arbie come altro, come con­
trario dei mostri coi quali pe­
rò stabilisce delle relazioni di 
desiderio. E infatti i fratelli di 
Barbie sono i Master, i fami­
gerati giocattoli-mostro, l'ulti­
mo dei quali, l'Alieno con la 
pancia da aprire, ha suscitato 
indignazioni clamorose intor­
no a. Natale. Tutti figli della 

i Mattel, la casa-madre ameri­
cana. 

Uno straccio d'identità, un 
lato oscuro lo doveva pure 

l avere, no? Ecco Barbie è la 
i sorella dei mostri. Non a ca­

so, a volte II si ritrova insieme, 
sfiniti e un po' malconci, do­
po una giornata di manipola­
zioni e di maltrattamenti, nel­
la camera da letto dei barribi-

Tutto il sesso e dintorni 
••/Tutto, quello che avreste 
voluto sapere sul. sesso e che 
non avete mai osato chiede­
re... Ovviamente, ogni lettore 
nutre le proprie curiosità, i 
propri fantasmi. C'è. chi, 
amante di belle arti, si precipi­
terà, a p. 513, sulla voce «Mo-
chlc«, nome di quell'antica 
popolazione stanziata tra l'E­
cuador e il Perù che dal IV al 
IX secolo d,C. ha prodotto un 
vasellame di ceramica raffigu­
rante migliaia di soggetti eroti­
ci, «la più completa iconogra­
fia sessuale mai elaborata da 
un solo popolo», Chi, sul de­
presso e in vena, di regressio­
ne, si diletterà di dotte spiega? 
zioni sulla patogènesi e le ca­
ratteristiche del masochismo e 
verrà rimandato alle voci «dip-
poldismo», «disciplina peni­
tenziale*, «flagellazione», 
«macchine per percuotere», 
•marchiatura», e infine «pueri­
lismo». Chi invece, cultore di 
etimologia, scoprirà che il tri­
viale vocabolo <azzo» potreb­
be derivare da «cazza» («me­
stolo»), o dal greco akàtion, 
«albero maestro della nave», o 
ancora da oco «maschio del­

l'oca» «diffuso in aree dialettali 
attraverso un accrescitivo 
acazzo, e in quest'occasione 
deciderà - tanto per rinnovare 
il repertorio - di imitare l'e­
sempio di Machiavelli che in 
una lettera indirizzata al Guic­
ciardini lanciava una simpati­
ca, benché scumle, interiezio­
ne: «Cazzus!». 

Chi, marito tradito e vendi­
cativo, forse rimpiangerà il si­
stema penale dell'antica Ate­
ne che consentiva al cornuto 
(a proposito, Fourier ne iden­
tificava ben 49 tipi, dal cornu­
to in erba al cornuto fulminan­
te passando per il cornuto mi­
stico e il cornuto federale!) di 
procedere al temuto castigo 
della raphanidosis, e cioè di 
sfregare una-radice di rafano 
nell'ano decantante della 
moglie. Chi, di indole poetica 
decadente, si rallegrerà leg­
gendo la definizione di cocot­
te: «Voce femminile francese 
di largo uso fra noi per indica­
re un grado superiore nella 
professione di quelle donne 

MARC L I CANNI! 

che Dante immerse nello ster­
co» {Dizionario Moderno di A. 
Fanzini) e alcuni versi famosi 
di Gozzano: «Una cocotte!»... 
«Che vuol dire mammina?» / 
«Vuol dire una cattiva signori­
na /.../» ...«la strana voce pari­
gina / dava alla mia fantasìa 
bambina/ un senso buffo d'o-
vo e di gallina». 

Infine chi avverte un conflit' 
to tra i propri desideri sessuali 
e l'ambiente che lo circonda, 
in qualche modo sì potrà con­
solare apprendendo dall'emi­
nente sessuologo austriaco Er­
nest Bomeman che «l'uomo 
occidentale si trova in una 
condizione di perenne crisi 
perché difficilmente riesce a 
soddisfare totalmente i deside­
ri sessuali nella società in cui 
vive... e dal momento che la 
frustrazione è sistematicamen­
te coltivata e trasformata in 
aggressività dalla società bor­
ghese, il termine crisi sessuale 
descrive la norma più che l'ec­
cezione». 

Questo ottimo Dizionario 

dell'erotismo proposto dalla 
Bur non ha la pretesa di essere 
un glossario specializzato di 
sessuologia, genetica, endo­
crinologia e psicologia sessua­
le. Si tratta piuttosto di un li­
brone interdisciplinare, di faci­
le accesso ai non addetti ai la­
vori - se cosi mi posso espri­
mere - volto a completare le 
conoscenze del «profano» nel­
le sterminate regioni dell'eroti­
smo. Influenzato da Wilhelm 
Reich (rapporti tra sistema so­
ciale e attitudini di accoppia­
mento), Malinowski (vita ses­
suale nelle società primitive), 
Childe (vita sessuale nelle ci­
viltà prepatriarcali) e Ròheim 
(sessualità infantile), Bome­
man contempla questioni fi­
siologiche, patologiche, psico­
logiche legate al sesso, ma -
statisticamente parlando - pri­
vilegia le voci riguardanti l'im­
maginario sessuale e la storia 
dell'amore. 

La Rizzoli, poi, ha avuto la 
buona idea di avvalersi della 
collaborazione di Elena Fran-

chetti e Italo Sordi che hanno 
coordinato, assieme ad una 
équipe validissima dì dodici ri­
cercatori, le integrazioni italia­
ne al testo tedesco apparso 
nel 1978 nonché aggiorna­
menti suggeriti dall'attualità, 
vedi la voce Aids, le disquisi­
zioni sull'aggettivo fico o figo, 
etc. Eccellente l'apparato ico­
nografico curato da Enrico Ba-
dellino: oltre alle scontate -
ma doverose - miniature di un 
celebre manoscritto seicente­
sco del Kàmasutrà e a strepito­
se incisioni di Franz vòn Bay-
ros, troviamo un bel campio­
nario di fotografie di nudo del­
l'ultimo secolo, una raffinata 
scelta di xilografie giapponesi 
sette-ottocentesche (Utamaro 
impareggiabile), fumetti di 
Crepax, godibilissimi disegni 
di Forain, etc. In breve, una 
utile e intelligente impresa 
editoriale,'non priva di rosei-
num (guardate a pag. 270 la 
prima accezione, derivata dal 
greco Bàskanon, ma tralascia­
te la seconda, «membro virile 
usato come mezzo apotropai­
co contro gli incantesimi é le 
stregonerie»). 

BenKinsley 
presenta 
il film su 
Sciostakovich 

Ben Kingsley è a Roma per presi ni ire il film di Tony Pal­
mer sul compositore russo Dim in 5*. iilakuvKh insid io 
Testimony, che uscirà sugli scfurmi itmini dopo Pasqua 
Kingsley, parlando ai giornalisti, ha lungamente insistito 
sull'importanza artistica del musicista russo «E stato un te­
stimóne del terrore stalinista, ma non ha partecipato In al­
cun modo al clima repressivo di quegli annii «Un confron­
to tra Stalin e il compositore - ha aggiunto - non avviene 
mai apertamente nel film È il segno di come, tra l'uomo 
d'arte e il dittatore, siano intervenute altre forze e di come 
altri siano i meccanismi che scandiscono le ore* 

Morto a 87 anni 
Maurice Evans 
grande attore 
shakespeariano 

Solo, in una casa di cura per 
anziani a Brighton, è morto 
ieri Maurice Evans, grande 
attore shakespeariano, pro­
tagonista di film e di spetta­
coli teatrali. Gli spettatori 

..'•-...•• .. :: torse lo ricordano soprattut-
^ • to nelle parti che intcrpretdv 
In Rosemary's baby e nei Pianeta delle scimmie. La carriera 
teatrale di Evans fu coronata da un premio Pulìtzer nel 1954 
e da altri premi. Celebri le sue interpretazioni di Falstaff e di 
Enrico V. 

Torna in Italia 

fier un tour 
I musicista 

Class 

Philip Glass, fantasmagorico 
compositore di musica mo­
derna, al pr'**u di maggio 
tornerà in l i - accompa-

Phì l ln r. lacc gnatodaseìr... teisti. L'ulti-
r n i l i p \Jld99 m d s u a toumee risale al 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1987, quando a Milano e a 
^ " ^ ^ ^ " ™ " " — ^ ^ ^ ™ " Tonno esegui un concerto 
su «Koyaanisquatsi». Il primo dei concerti in programma sa­
rà il \ maggio a Bari, seguirà Roma (il 5 all'Olimpico), Tori­
no (il 6 all'Auditorium della Rai), a Milano (il 7 al City 
Square) e a Prato (l'S al Metaslasio). 

«Anni <H pfOmbO» Anni di piombo di Margare-
s t a s e r a m e v o n T r o , t a- ne*'a reaiiz* 
j u T u * -*- zazione di Hannelene Dm-
debUtta a tea t ro pach (regista Marco Bemar-
a FivAireA di) debutterà stasera a FV 
a r imi le renze ^ ^ della Q ^ ^ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gnia) in versione italiana, 
™ " • , " ^ ^ " " " * , i ^ ^ ^ ™ La tragica storia delie famo­
se due sorelle tedesche è ricavata dalla sceneggiatura del 
film che vinse il Leone d'oro nel 1981. Le Interpreti princi­
pali sono Patrizia Milani (Juliana), Carola Stagnaro (Ma-
nanne), Monica Ferri (Sabine). 

Anche Miles 
Davis 
quest'anno 
ad Umbria Jan 

La star di quest'anno a Um­
bria Jazz sarà Miles Davis, 
che in quell'occasione tor­
nerà in Italia per la prima 
volta dopo la malattia che 
l'ha colpita Alla manifesta-
zione saranno anche pre-

^mmmm sentì la «AU Star»» di Osile 
Gillespic. il trio di McCoy Tyner con George QensorL inver­
sione di chitarrista. Verrà anche presentalo il nuovo, docu­
mentano prodotto da Clini Eashvòod sulla vita di Theloniùs 
Monk. 1 concerti verranno aperti dai -GospeU di tre nuovi 
cori provenienti da New Orleans, I concerti più Importanti 
andranno in onda su Raidue. 

In Umbria 
4 miliardi 
per i beni 
culturali 

La Regione Umbria ha deci­
so di stanziare 4 miliardi per 
finanziamenti urgenti a fa­
vore di beni e servizi cultu­
rali. La somma è destinata 
al consolidamento, nstruttu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ razione e adeguamento di 
- * » - ^ » • musei, biblioteche, teatri 
storici. La somma stanziata dovrebbe servire anche alla 
modernizzazione dei sistemi di archiviazione. Un parte del 
finanziamento dovrebbe venir usato anche per l'acquisto dì 
beni di interesse storico. 

All'Aquila 
si discuterà 
di teatri 
pubblici 

Nei giorni 6, 7, 8 apnle al 
Castello dell'Aquila si terrà 
un convegno sul teatro pub­
blico intemazionale, L'ini­
ziativa ha Io scopo di con­
sentire una, migliore cono­
scenza della situazione in 

^m^^^^mam^^^^™ India, Francia, Gran Breta­
gna e Germania Federale. Tra i relatori, Carlo Maria Badini, 
Giorgio Strehler, Giorgio Aibertazzi, Maurizio Scaparro, Lui­
gi Proietti, Fulvio Fo, Antoine Vitez. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

* «» 
Ritirata la denuncia 
Il pretore dà via libera 
oggi su Raitre (20,30) 
al film di Bongioanni 

La storia tutta italiana 
di un «utero in affitto»: 
tra cronaca e sentimenti 
scopriamo un nuovo dramma 

«Baby J» ora arriva in tv 
Il signor Giorgio Valassina ha ritirato la denuncia 
il film che racconta il suo dramma, nato dalla di­
sperata voglia di paternità, stasera amva su Raitre 
Non solo Venerdì sera parteciperà lui stesso, in 
diretta, a Posto pubblico nel verde per raccontare 
al pubblico cosa significa volere un figlio ad ogni 
costo Ci sarà anche Nadera, la «madre in affitto» 
che ha rotto il «contratto» e ha tenuto la bambina 

• I L V I A O A R A M B O l S 

( • R O M * Ore 2030- su Rai­
tre stasera va in onda Piange 
al mollino il tìglio del cuculo 
Un film difficile sospeso tra la 
durezza della cronaca (carte 

(processuali e notizie giornali 
stlche) e lesile mondo dei 
sentimenti (una paternità me­
lata», Una tardiva scoperta di 

'lUrbamehti materni) Un film 
che racconta Un caso tutto ita­
liano di «uten in affitto» e «ma­
dri surrogale- che è diventato 
esso stesso un caso quando 
l'altro giorno il protagonista 
della vicenda ha tentalo con 
I intervento di un magistrato, 
di bloccarne la messa in on­

da Ma poi ci ha ripensato 
Il signor Giorgio Valasslna 

ha assistilo I altra sera alla 
proiezione del film di Gianni 
Bongioanni in una stanza del­
la Rai insieme al pretore il 
dottor Boiardo Era preoccu 
palo aveva visto gli «spot» di 
presentazione del film in cui si 
mostrava la pistola con cui 
sua moglie aveva davvero ten 
tato il suicidio temeva si fa­
cesse scandalo della sua sto­
ria, che lui stesso venisse rap­
presentato in termini negativi 
len mattina Valasslna si è pre­
sentato In pretura, dove lav 

vocato della Rai Attilio Zoccali 
e Lio Beghin il capostruttura 
di Raitre che ha voluto il film 
aspettavano la decisione del 
dottor Baiardo e ha ritirato la 
denuncia 

Valasslna ha contestato ai 
responsabili della Rai alcuni 
particolari del film piccole 
cose (del resto una dicitura 
fra 1 titoli del film avverte •! 
fatti raccontati sono essenzial­
mente autentici, ma i perso­
naggi sono stati modificati in 
modo da non consentire alcu­
na possibilità di identificazio­
ne •) ma ha aggiunto che, 
eventualmente ne parlerà lui 
stesso in tv Prenderà parte in­
fatti a Posto pubblico nel ver­
de di Donatella Raffal e Paolo 
Guzzanti (che venerdì sempre 
su Raitre affronterà in diretta il 
problema del desideno di «un 
figlio a ogni costo», e delle sue 
conseguenze) insieme alla 
«madre surrogata» - cost le 
hanno battezzate gli america­
ni surrogate mother-, la don 
na che ha partorito la figlia 

concepita col suo seme 
La chianficazione ha risolto 

quello che sembrava un nuo 
vo capitolo nelle polemiche 
sulla «tv verità» e ha dato in­
sieme al film di Gianni Bon­
gioanni una «patente» di ven 
dicità e forse soprattutto di de 
licatezza fieli affrontare un te 
ina arduo e nuovo per il pub­
blico italiano Le discussioni 
che fino ad oggi ci sono state 
su casi come quello di «Baby 
M » - la bambina nata in Ame­
rica «per contratto» tra una 
coppia che non poteva avere 
figli e una donna In difficoltà 
economiche al centro di una 
vera guerra legale - sono sem­
pre apparse lontane dalla no­
stra realtà La scoperta che an 
che in Italia e è una «Baby J », 
per la quale è scoppiato un 
doloroso dramma induce in­
vece a nuove riflessioni 

L'attrice tunisina Dalila Mef-
tah è protagonista accanto a 
Giulio Brogi del dramma una 
coppia di atton che, insieme a 
liana Occhini (la moglie nella 
stona), cercano ogni sfumatu­

ra nei sentimenti di un uomo 
che vuole essere padre ad 
ogni costo e di una donna che 
accetta di diventare madre in 
prestito C è volgami nel «rap­
porto commerciale» e infinita 
tenerezza nell ostinazione 
amorosa quasi maniacale 
che si crea intorno alla bambi­
na e il film sembra scivolare 
continuamente dall'uno ali al­
tro abisso 

Anche Baby M t diventato 
uno sceneggiato televisivo, 
prodotto negli Usa la storia, in 
questo caso, si sviluppava pe­
ro soprattutto sugli incontri, le 
fughe, le liti, gli interventi della 
polizia, che ricreavano cosi 
I atmosfera del dramma E in 
vece proprio sui sentimenti 
che punta I attenzione il film 
italiano scavando nel ere 
scendo della tensione Uno 
sviluppo insopportabile, che 
porterà la moglie del protago­
nista, la donna che non può 
avere figli, al gesto ultimo, 
quello di un colpo di pistola 
una calibro 38 puntata alla 

Una scena a «Piange al mattino il figlio del cuculo» 

tempia, che non le strapperà 
la vita ma la renderà per sem 
pre gravemente invalida 

Sono tutu personaggi «nor­
mali» quelli della storia un 
commerciante che ha trovato 
una agiatezza economica e 
che ha costruito con la moglie 
un matrimonio solido, nono 
stante il continuo assillo per il 
figlio che non è mai nato, una 
ragazza arrivata da un paese 
straniero in cerca di fortuna, 
ma che non trova altro lavoro 
che quello di venditore porta-
a porta di libri e enciclopedie 
Gente piena di speranze, tra­

volta, forse, dalla nuova «tec­
nologia delle nascite» si parla 
tanto di figli in provetta, uten 
in affitto perché non provare7 

Nasce come una stona di 
denaro quanto può costare 
un figlio quanto rende farlo' 
Ma i numen le cifre, che au­
mentano vertiginosamente nel 
corso del film perdono via via 
ogni valore quel «figlio ad 
ogni costo* viene pagato con 
travagli e sofferenze che non 
risparmiano nessuno Quelle 
che lo stesso Giorgio Valassl­
na ha deciso ora di racconta­
re in diretta e senza veli, al 
pubblico della tv 

«FVancesca Rabbit», febbre da spot 
MARIA N O V I L L A O P P O 

• * • Francesca Dellera, ex 
•Romana- e futura -Bugiarda» 
(dal testo di Diego Fabbn) sta 
per debuttare in un nuovo ge-
nere spetiacolare lo spot Si e 
detto e scritto che abbia fir­
malo un contratto miliardario 
per girare trenta secondi sotto 
la regia di Maurizio Nichettl E 
Nicheli), che non è ne roma­
no né bugiardo subito ndi-
menslona Te cifre in questio­
ne «Per girare un film pubbli­
citario medio, oggi ci vogliono 
almeno sai-settecento milioni 
Questo costerà di più perché 
•art realizzalo in tecnica mi­
sta coli I disegni animati della 
Bozzetto Film Può darti che 

un miliardo sia il costo dello 
spot Le cifre che sono state 
diale sono ndicole Mala co­
sa più curiosa di tutta la fac­
cenda é che circola un inte­
resse giornalistico su questo 
spot superiore a quello che ri­
guarda II mio film» 

Vuol dire Ladri di •apoóM-
leT MI pure che però U fflm 
ab suto morto bene accolto 
dalla stampa, come del re­
sto U p o M i o W Q K l i o che 
può sembrare singolare è 
che II film è «alolaiicuto 
nn po'come wfotse ina dl-

Nel contesto in cui il film è ca­

duto, é sembrato tutto centra­
to sugli spot che interrompo­
no i film In realtà nel film io 
taccio un'discorso più ampio 
sulla tv, su come la gente la 
guarda. 

U d i i di earnnette nette lo 
risalto la confusione di Un-
|Ha| |1 In col viriamo e le 
continue Interferenze i n un 
discorso e l'altro. Gli spot 

Sono piani che si mischiano 
prendiamo atto di queste in­
terferenze per governarle, 
Questo é quello che io voglio 
dire. Certo se poi devo sceglie­
re tra spot e lilm, è come chie­
dermi i l scegliere tra la pace e 

la guerra Scelgo il film 
Allora torniamo allo arni 
co»ila DeUetm, Perché a Irri­
ta chesene parli tantor 

Ma no, anzi Tutto fa brodo e 
lutto va bene per discorrerne e 
rifletterci Anche se di spot se 
ne fanno centomila Questo 
ha la particolarità della dop­
pia lavorazione, con I anima 
zione utilizzata come nel film 
Chi ho incastralo Roger Rao-
biP L'idea, devo dire, é dell'a­
genzia (.."romaico) Certo, di 

solito preferisco parlare dei 
che faccia perché di film" 

Xuelli sono responsabile dalla 
a|la Zeta, Péro anche questo 

t un lavoro gratificante II mio 
interesse particolare sta nel1 

fatto che finalmente posso far 

capire che anche in Italia sia­
mo in grado di realizzare ope 
re con questa tecnica cinema­
tografica Non é un problema 
tecnologico, ma di investi 
menti In trenta secondi non si 
fa Roger Rabbit per un ora e 
mezza ci vorrebbero almeno 
quaranta miliardi Quel che 
voglio dire è che é tutta que 
stione di costi 

So che tu avevi il progetto di 
•in film In col usavi anche 
ranlmaztone, ma non hai 
« I potato realizzarlo. 

Già. mi trovo sempre in queste 
tremende contraddizioni Io 
proposi quattro anni fa un film 
dal titolo Vofen- volare ad al 
cuni produttori, ma nessuno 

lo volle finanziare Dissero che 
non era commerciale Non ho 
ancora abbandonato I idea 

Ma che storia racconterai 
nei trenta secondi? 

La Dellera che è una specie 
di Jessica Rabbit naturale sali­
rà su una macchina che inve­
ce è un disegno animato E 
una cosa complicata ma fatti­
bile E I hanno affidata a me 
perché ho già esperienza di 
fumetti Con la Dellera non ci 
siamo ancora incontrati ma ci 
siamo sentiti per telefono Mie 
sembrata una ragazza simpa­
tica Lo spot deve servire per 
pubblicizzare un olio per au­
tomobili E questo «tutto Una 
cosa normale, per uno che fa 
il m n mestiere 

RAIUNO 
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I IL CASO 

Il giallo della Piovra 
Morirà il immissario 
Cattani? Dicono di s L 
I M II giallo ormai ha preso 
la mano il successo della Pio­
vra, che questanno anepra 
una volta appassiona H Pub­
blico e fa salire I Auditel ha 
scatenato una «accia al fina­
le» L idea della Eri di tare un 
concorso a premi per chi riu­
scirà a scoprirne anzitempo il 
finale e, soprattutto, le dichia­
razioni di Michele Placido al 
Festival di Sanremo, dove ha 
assicurato che non tari la Pio­
vra 5, hanno sguinzagliato i 
cronisti sulle tracce del com­
missario Cattani len-dopo le 
interviste ai «giallisti' italiani 
sul tinaie che avrebbero scelto 
loro (Oreste Del Buono avreb­
be sostituito Placido, stanco 

"ImiTIH Ore 23,25 

«Fluff», 
spot 
e famiglia 
• I Questa sera Flati il pro­
gramma di Andrea Barbato 
dedicato ai fatti e ai misfatti 
della televisione va in Onda, 
eccezionalmente, alle 23,25 
Sarà una puntata dedicata 
agli spot e al loro spazio al-
I interno dei programmi televi­
sivi Ma anche al rapporto fra 
pubblicità e qualità delle tra­
smissioni In particolare, dagli 
Stati Uniti armerà un esernpio 
abbastanza singolare oYtotta 
alla tv pericolosa attraverso gli 
spot Una signora di Detroit, 
infatti, ha convinto la Coca 
Cola e altre importanti azien­
de a non trasmettere i loro 
spot ali interno di una «co­
medy» di particolare successo 
Marma wilh ehildren della 
Fox Televtsion La motivazio­
ne con la quale la signora ha 
convinto la Coca Cola e gli al­
ta £ che la trasmissione è par­
ticolarmente lesiva allo spinto 
familiare Cioè quella co ­
medy» è tanto pericolosa che 
può avvelenare anche il vostro 
messaggio pubblkitarloi Un 
fatto del genere potrebbe ac­
cadere anche In Italia' Fra gli 
altri, intervengono da New 
York il pubblicitario Gnvlno 
Sanna 0 da Roma •('sociologo 
Franco Ferrarolti •,— -, -

del ruolo, con un altro anore, 
Antonio Caprarica lo farebbe 
morire assassinato) - l'agen­
zia di stampa Adn-KmmS ha 
svelato il finale Eccolo 
«"Commissario Cattani" "So­
no io Eccomi pronto'. All'u­
scita dell ospedale dove * «Ri­
dato a trovare Salvatore Frolo 
il commissario Cattarli incon­
tra, consapevole e rassegnalo, 
la morte, Chi gli «pan noli si 
sa, un killer della mafia», La ri­
velazione non turberà, proba­
bilmente I telespettatori che 
hanno seguito numerosi an­
che le repliche delle prime tre 
parti della Piovra. E poi, sarà 
vero? 

I Uupini 

Successo 
perEfegi 
«by night» 

m Oltre 14 milioni di lete-
spettatori, con il SO percento 
di share, hanno seguilo la 
Piovra lunedi sera. Linea diret­
ta di Enzo Biagl, nonostante 
sia andato in onda alle 23,25, 
ha ottenuto con la puntata di 
esordio quasi il 30 per cerilo 
di share e un ascollo di oltre 4 
milioni di telespettatori «Il 
successo di Biagl», ha dichia­
ralo Nuccio Fava, direttore del 
Tgl «è una conferma che II 
giornalismo d'autore*pia che 
mai valido e che la collabora­
zione tra Tgl e rete 1 * Impor­
tante, Biaji, poi, mi e sembra-
i o len ancora pie bravo del sa­
lito» Carlo Fusuignì, direttore 
di Raluno, ha aggiunto, « l i g i 
ha saputo trovare lo stile giu­
sto e ha saputo cogliere in 
3uesto momento le esigerne 

i informazione da pane del 
pubblico, una informazione 
senza forzature» Fuscagni ha 
continuato «Questo program­
ma completa al meglio la pro­
grammazione della m e Ri 
questo equilibrio I n Intratteni­
mento, Informazione e cultu­
ra Che « poi lobWeruVo co­
stante della nostra rjroeram-
mazione premiato dal succt» 
a di pubblico» 

SCEGLI IL TUO FILM 

• . 0 0 I E RAGAZZE DI PIAZZA p i SPAGNA 
Regi* di Luciano Emmar, con Luci* Boa*. Eduar­
do Da Filippo. Italia (19821. S I minuti. 
Luciano Emmar è recentemente tornato si lavoro Iper 
«Sposi» di Pupi Avati) e ora la Rai ripropone H suo f * n 
più famoso Marisa, Elena • Lucia loworo Lucia Ro­
sé, Coietto Greco e Liliana Bonranti) aera ire raoat-
za di periferia Impiegete in une sartoria di piazze i l 
Spagna. Il film racconta la loro quotidianità, I asm 
amori, con tono garbato e guadante Una curiceli*:» 
paraonaggn del «narratore» 4 interpretato dallo scrit­
tore Giorgio Banani 
R A I D U t 

Z0 .30 ALL THAT JAZZ 
Regia di Bob Fosse, con Roy RcJwider. lessJoB 
U n g e . Usa ( 1 9 7 9 1 . 1 2 3 mlr.utl. 
Famoso «musical» doppiamente (e natamente) au­
tobiografico Parche nel personaggio di Joe Gldeon. 
coreografo di Broadway nevrotico, donnaiolo * ricco 
di talento, il regista Bob Fosse (autor* anche di «Ce-
baratti racconta chiaramente se «tesso. E perché. 
purtroppo. Fossa * recentemente mona d'Infarto 
proprio c o r e II suo personaggio Al di I * di questi 
inquietanti riferimenti, il film he un suo taccino, so­
prattutto nei numeri di danza. 
RETEQUATTRO 

20 .30 TERAPIA DI GRUPPO 
Ragie di Robert Altmen. con Glenda Jeokaen. 
Jeff floldblum. Tom Conti. Francis (1BB71. 0 7 
minuti. 
Ahimè, Robert Altman non * più quello del tempi 
eroici Queste specie di satira sulla pefcaeneM s 
sugli americani ali estero, ispirata — cerne tutu I film 

Siù recenti dot regista — « un tasto teatrale, editare > 
acchazza L'idee, non di esaitante novità, * che I 

medici siano molto piò pazzi dei loro pazienti, S ride 
raramente, e — ae la memorie corre e iNeehviUe» • 
agli altri capolavori di Altman — ci si arrabbia pur*. 
ODEON 

20 .30 TOTO, PEPPINO E LA DOLCE VITA 
Regie di Sergio Corbucel, con Totò, Poppino O * 
Filippo. Italie (1BB1I. SO minuti. 
Parodia praticamente «in dirette» (solo un anno do­
po) del celebre film di Fallirli. Peppino * il segretario 
comunale eh un peeeino del Meridione e Roms per 
«trapper» favori e prebendo, Totò * 8 suo cugino 
venuto nella capitale prima di lui par lo stesso moti­
vo. me smarritosi nelle dolce vita, appunto. De non 
perdere 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 DALLA TERRAZZA 
Regie di Mark Robeon, con Peul Newmen, Joarr-
ne Woodward, Myrna Loy. U n 11980). 133 mi ­
nuti. 
Non * il film 61 Scole, me un quasi omonimo americe-
no firmato daU'ax montatore Mark Robson. Stori* 
d amore e di affari imperniate eul sogno d' 
danze di un rampollo di una fami 
melodrammatico 

aul sogno d' 
miglia «bene» Uòpo' 

0.2B L'UOMO DI FERRO 
Regia di Andriel Wajda, con Joray rUdarvRo-
wic i . Polonie 11981). BB minuti (asconda f a t ­
toi 
Va in onda la seconda parte del famoso film di Waids 
iniziato ieri sere sempre su Reidue E il seguito del-
I «Uomo di marmo», e racconto con toni rzwachHrtt-
ci i fatti che portarono alle nascita di SoMarnoeo. 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Carlo Maria Badlni 

Scala 
Mc@Srt'fino 
al 21, poi 
sciopero 

JWt MMNQ lera sera Le no* 
J s di figaro scaligere sono an 
l*'?&^ e r J. a regolarmente, e 
JjpaT, dovrebbe «ssere anche 
per le prossime quallro repli 
<%>lu|tyrut JI3I marzo Do 
gc; dlspe «o si firma il nuovo 
word» entro J| 22, oppure 
ipieremo uno sciopero ad 
oltranza A meno che non si 

{ H A ac«>ro;o «Parato, tra 
Mkmm e poi Allorché 

f i« S4es(«ll riùQSftultima 
lancialo dai professori 
Scalateti mattina In una 
ireiwa stampa convocata 

» ( spiegare coirli} mal hanno 
Jrjspiso lo sciopero, che ave 
va «Mellito le prirrie,dtie re-
5Ped*A'q (ize 

| W durante gli InconW inlor» 
jw«»msuj«fi ultimi rim per 
«qnvincerll a spsperuiere | agi 
fazione? Nessuna, a «n'ir lo 
IP fll « a r o e un atto di tmo-
j(aiilorllà, abbiamo deciso di 
Iraslormars rasìepslone dal 
IWM&yin fciopero bianco, os 
i l . lavorergoiQJria datario i 
" " TgM W„>ne|jcenza 

tuale in ballo da un anno e 
.rrieSSk'i'W1!*'* dovuto an-
ichWtem^lfennoJel co»-
figlio di amministrazione» 
L attacco è s'errato come già 
noi giorni scorsi prosegue la 
polemica tra gli orchestrali 

,che pretendono che II consi­
glio (issi I termini della trattati­
va ajgro piacimento, * i con-

jsIgilèW.ibhe di fronte ^queste 
Ì N u r t o n ! lonporatiye» cer­
ta» soluzioni adeguate pe/ 
tUt«1lwratoriden&1ro Prq-

Sptio. tei II wnsigilQ di ammi-
InlUfMlojMhadlffuwHncq 
jmwwatqinel quale c,rl|fea I at. 
•teggilmento dell orchestra e 
lissa al 51 marzo la (Ine della 
trattativa sul nuovo integrati 
va 

j Intanto gli orchestrali dan­
no corpo ali ipotesi di una (ir-

JnuMfparata decontratto n-
(spolverando una vecchia oro 
[messa1 dî e lettere inviate il 19 
'gtugWT dal sovtalhtendeme 
Callo Marta Badlni e dal sin 

Sda* «linieri all'orchestra, 
.nelle 4uaJ[ U profilava la'pos 
':slbilita di accordi separali pur 
[di'stivare la tournée estiva 
ì UnaJ promessa allora rlon 
mantenuta e che oggi gli or 

JchestraH riportano in auge 
'•Non ci basta che vengano ri 
(«pettate delle scadenze - ag 
B%tgono, - vogliamo anche 
che siano salvaguardati alcuni 

'contenuti il riconoscimento 
delle professionalità, la ridu 
zìone degli straordinari e la 

'lleisibillta degli orari, principi 
gii stabiliti nel precederne In-

'legratlvo del 1985 ma mai ap 
.plfcatl (irlo jn (ondo » E sullo 
straordinano partono in quar 

>ta un uso indlscnminatp ha 
'(alto si che nel fatti (ossero va 
nillcale le nuove scale para 
metriche stabilite nel 1985 .1 
tecnici sono quelli che hanno 

.accumulalo più ore straordi 
inane col risultato che nelle 
Mora7 tasche sono riniti gli stessi 
soldi che guadagna un violino 
di fila. 

I suddetti principi, in que 
si anno e mezzo di trattative 

,sono stati rivendicati da tutti 
(dal sindacati alla direzione, e 
}nan solo dai professori E so 
Sno alia base anche della nuo 
va.piatlalorraa presentala dal 
la Cgil che non vede di buon 

•occhio la possibilità di accor 
|di separati avanzata dal! or 
diestra «Non mi sembra una 

(Strada-pratìcablte - dice Ennio 
Mariani della Rlls - comun­
que «e s| andrà ad una solu-

fzlongdel genere bisognerà te 
f nere conio delle nspettìve rap 
iprssentatività la Cgil alla Sca­
la «presenta una piattaforma 

; approvala ali unanimità dai 
suoi 400 isefitti che rappre 

i sentano anche alcuni orche­
strali 1 prolesson sono 127» 

OPaR 

Si chiama «Lonesome Dove», Una saga sulla conquista dell'Ovest 
in America milioni di spettatori con tutti i motivi classici 
l'hanno visto. Così il western del genere. Protagonista 
ha riconquistato il piccolo schermo un bravissimo Robert Duvall 

E la tv ripartì verso il West 
Si chiama lonesome Dove, «colomba solitaria», dal 
nome di un paesino del Texas È la nuova «bomba* 
delle minisene tv americane (I ha trasmessa la Cbs 
con un grande successo di pubblico) La novità è 
che sì tratta di un western Una saga interpretata da 
un ottimo Robert Duvall, che ha nnnovato i fasti del 
vecchio, famoso serial Alla conquista del West, quel­
lo dello zio Zeb Lo vedremo anche in Italia7 

VIMINIA ANTON 

• I , LOS ANGELES Secondo il 
protagonista Robert Duvall 
lo sceneggiato televisivo Lo 
nesome Dove è -una bella 
fetta di storia americana. 
Secondo lo scrittore Bill Wltt-
llff, che ha adattato per la te 
levisione il popolare roman 
zo di Larry McMurtry vincito­
re del premio Pulitzer, "Lane 
some Dove è un viaggio fisi 
co e psicologico attraverso il 
mito del West americano» 
Sarà forse questa la ragione 
per cui la costosa saga da 
venti milioni di dollari, man 
data in onda dalla Cbs per 
quattro sere consecutive, ha 
toccato punte di gradimento 
mai registrale per una mini­
sene negli ultimi cinque an 
ni 
11l film, seguendo lo sche­

ma collaudalo del viaggio in 
teme selvagge, racconta la 
storia di Augustus Me Crae 
detto Ous (Robert Duvall), 
vecchio ranger texano dalla 
scorza dura e II cuore genti 
le, e del suo amico Capitan 
VVoodrow f Cali (interpreta 
lo da un convincente 
Tornmy l*e Jones), un altro 
ranger in pensione rugoso 
di carattere, taciturno e poco 
incline al sorriso I due lega­
ti da una amicizia che si è 
trasformata col passare degli 
anni in un legame più tena­
ce di un matrimonio, deci­
dono di abbandonare, insie­
me, con un gruppo di dispe­
rati e una mandrie di bovini. 
lo sperduto villaggio di Lone­

some Dove (Colomba Solita­
ria), In Teitas, per ragglun 
gere le fertili terre del Monta­
na Il West, in quei selvaggi 
giorni di fine Ottocento non 
era certo terra da signorine 
ed Infatti nelle otto ore del 

racconto come in ogni saga 
che si rispetti si incontrano 
tutti i miti, i pericoli egli ap­
petiti essenziali per un classi­
co film western Lunghe ca­
valcate attraverso le verdi di 
stese delle praterie, lande 
desertiche trasformate in in 
femi infuocati attacchi di 
banditi sanguinan amon di 
passaggio sbornie e allegne 
da prostitute agguati di in 
diani cattivi e un pò stupidi 
che si fanno regolarmente 
massacrare 

Il gruppo che accompa 
gna i due vecchi ranger è 
uno studio delle tipologie 
umane del genere western 
c'è I esploratore forte e buo 
no interpretato da Danny 
dover; la giovane e ambizio­
sa prostituta che vuol tentare 
la fortuna in città (Diane La­
ne), un simpatico ed Irre­
sponsabile cow boy (Robert 
Urìch), un adolescente entu­
siasta e nati, un giocatore in­
canno che perderà tutto an­
che I onore Il viaggio verso 11 
nord è duro, lungo e fatale 
per quasi tutti Anche Cus al­
la fine soccombe sotto le for­
ze avverse di una natura im­
pietosa perde una gamba e 
poi si lascia morire dopo 
avere strappato all'amico 
un ultima promessa' che il 
suo corpo venga sepolto nel 
paesino d origine Ricomin­
cia il viaggio, questa volta so­
litario, di Woodrow. con il 
cadavere dell'amico traspor­
tato da un leggero barroccio 

Da tempo le vecchie storie 
western hanno perso il loro 
fascino Sono passate di mo­
da al cinema e in televisione 
Era dai tempi del vecchio Al­
la conquista del West, tra­
smesso e ritrasmesso anche 

in Italia che il western televi­
sivo languiva Perciò il suc­
cesso di pubblico di Loneso­
me Dove è sorprendente 
Forse è il fascino di un epo 
ca che, seppur cronologica­
mente vicina, è ormai defini­
tivamente passata «Voglio 
vedere questo paese prima 
che venga preso dai ban 
chien e dagli avvocati» dice 
uno di loro prima: di partire 
per un lungo viaggio verso il 
nord Forse è la nostalgia per 
una stona che è già diventa­
ta mito «Ora c'è solo della 
maledetta gente che costrui­
sce città dappertutto - dice 
Gus Ed è anche colpa no­
stra Abbiamo cacciato gli 
indiani, impiccato i fuonleg-
ge fatto fuon la maggior par­
te di quella gente che ha re­
so questo paese interessan­
te» 

Eppure c'è una certa poe­
sia in questo mondo brutale 
e semplicistico descntto da 
Larry McMurtry, dove gli eroi 
sono buoni ed onesti, gli In­

diani stupidamente selvaggi 
la legge dì una violenza 
inaudita Impiccagioni e lin­
ciaggi sono ali ordine del 
giorno regna un fatalismo 
duro e rassegnato le stone 
d amore servono solo da 
sfondo Ma non era questo il 
vecchio West' Dice Bill Wili-
liff lo sceneggiatore a pro­
posito del (ascino del film «I 
personaggi descritti da Me 
Murtrv sono reali, in carne 
ed ossa e quando leggiamo 
il romanzo non solo ci rico­
nosciamo in loro, ma ci pia­
ce l idea di sapere che siamo 
i loro eredi» Sono comun­
que in molti a sostenere che 
la ragione pnncipale del suc­
cesso della miniserie (per­
chè la Rai non ci fa sopra un 
pensienno?) sia da attribuire 
alia stupefacente interpreta­
zione di Robert Duvall E in­
fatti quando -Duvall esce di 
scena, la storia perde inte­
resse L'ironia, il magnetismo 
e la naturalezza di Duvall 
tanno dimenticare le nume­
rose incongruenze di una 

produzione che scade talvol­
ta in toni da soap opera un 
attore bianco con pesante 
make-up interpreta un co-
manche e il povero Danny 
dover, peraltro un fior di 
professionista, è costretto a 
calarsi nel ruolo del buon 
negro semplicione che fa 
parte di tanta pseudolettera­
tura A epoca 

E cosi il vecchio Duvall ci 
ha regalato un'altra delle sue 
interpretazioni da maestro I 
pantaloni di fustagno sgual­
citi, il cappello falcalo sulla 
fronte, (azzolettlno rosso al 
collo e cavalcata da fare in­
vidia a Gary Cooper, riempie 
la scena con I suoi sorrisi ap­
pena accennati, con le frasi 
dette a metà, con l'ammic­
care dello sguardo, con una 
recitazione intensa e conte­
nuta che ha fatto scrivere al 
cntico del Nav l'or* Times: 
•Il suo camaleontismo sullo 
schermo è paragonabile solo 
a quello del grande Alee 
Guinness» 

Robert Duval 
t Tornmy 
Lia Jones 
rri «Lonesome 
Dove» 

"*ai;soi ***"a 
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James Blood Ulmer ha suonato a Milano 

Il festival. A Milano 

Jazz in formato 
minestrone 

DANIELI IONIO 

• • MILANO Sui bluesom a 
tutto tondo e rockeggianti di 
James Bood Ulmer, chitarrista 
di scuola, molto alla larga 
hendruuana con una dimeni 
cata patente jazzistica rilascia 
tagli anni or sono da Omette 
Coleman, e ancora meno 
conviìkente come vocalist si 
è concluso nella tarda nottata 
di sabato il Festival del lazz di 
Milano Una nottata fiume ma 
un fiume che non ha mai rot­
to gli argini, con un eccessiva 
dose, come nelle sere prece­
denti, d'un lazz italiano senza 
proposte al massimo qualche 
emozione non del tutto cica­
trizzata ne) gruppo dei 
News 

il bilancio di prammatica lo 
fanno le cifre Ciak pieno a 
metà sabato, cento spettaton 
in altn due concerti il doppio 
quando è andata a gonfie vele 
e solo il Modem Jazz Quartet 
a registrare il quasi pieno 

£ vero che negli anni della 
grande creatività sarebbe sta­
to tacile bollare un simile car­
tellone come sciagurato ed è 
altrettanto vero che oggi ci Si 
deve accontentare perlopiù di 
nostalgia per cui questo Festi­
val non ha poi tanto tradito le 
attese, inesistenti d informa­
zione culturale Ma 1 errore di 
fondo ci sembra, pnma che 
nelle scelte, nella mancata in­
dividuazione delle fasce di 
pubblico che il buon successo 
del Modem Jazz Quartet con­
ferma, avendo sempre conta­
to, tale musica su un pubbli­
co piuttosto da Conservatorio 

Certo, esisterà pure un pub­
blica ancora di base «lei lazi, 
di collezionisti « 4i maniaci, 
ma questi non avevano-dovu-
to aspettare l'approdo al Ciak 
per riscoprire eventualmente II 
redivivo Frank Morgan, ita mi­
to piuttosto fragile e un musi­
cista che aveva già suonato, 
negli ulumi due anni in albe 
rassegne Cosi come nvolgen-

dosi alle mode, non eri eia 
una novità, né per Milano né 
in assoluto, il saxofoni»* an-
glogiamaicano Courtney Pine 

Gran parte delle musiche 
proposte multavano Inutili 
perché senza una concreta ri­
spondenza di ascolto, che * 
invece da cercare nelle nuove 
forme in cui una parte del 
jazz si è andata incanalando, 
fusion, techno ed elettrorunk 
inclusi, nella «celta del nomi 
più credibili che soddisfano il 
rimpianto per I Improvvisazio­
ne jazzistica, o in quel pochi 
che non si sono arresi e pro­
seguono il discorso degli ami 
settanta In quest'ultimo caao, 
non tanto un James Newton, 
come sabato, da tempre «Mi­
to all'esclusivo amore Berfln-
grato flauto e che gli in pas­
sato aveva dimostrato di «ver 
una stoffa più tranquilli più 
-classica» di quella dei Mici 
colleghi d'avanguardia; sem­
mai 
p e r i r e » e**rnpto( H a * 

Con la scomparsa dadi vita 
dei grandi clastici la rota del 
passala si «andatirestringen­
do, d'accordo, mi reatino i 
van Rollins, Coleman, mach, 
Taylor Certo non Cuitjs Fil­
ler. d altronde ascoltato M Ra­
na pochi mesi addietro, E te 
vogliamo riscoprire, allora 
Jackie McLean, non Frank 
Morgan 

E vero, un festival prende 
quello che circola dalle agen­
zie in quel momento sul conti-
nenie Ma allori, meglio — 
sequenza intervallata d' 

lams hbn avi 
nel deserto se fosse t 
nto ali interno del nuovo t i l t 
funk, affiancato alle proposte 
pia attuali e stimolanti di mu­
sicisti legati, per dire, all'è" 
chetta Jmt come Steve C 
maneGregOsby. 

Primeteatro Grande festa per il teatro dei Sumeri |" s ™ 
MARIA GRAZIA QRIQORI 

U d U c e u di (nanna 
regia scene e costumi di Ro­
meo Castellucci Interpreti 
Chiarii Guidi Claudia Caparra, 
Paolo Guidi, Romeo Castelluc-
ci Giurila Bisema, Chiara Bar-
tolim Francesca Bettolini Ra­
mi Abeseker, produzione So­
cietà Raffaello Sanzio 
Milano* Chfcn San Carpo­

n i Guardare ai Sumeri es 
sendo nati a Cesena non vuol 
dire costruirsi un comodo 
punto di fuga Pud essere una 
questione di radici riuscire e 

trovare nei miti, magari tonta-
nissmi da noi, un (ilo ininter­
rotto La Società Raffaello 
Sanzio ha sempre proseguito 
a questa ricerca di un'identità 
e il loro nuovo spettacolo, la 
discesa di hanno, mostra non 
solo un approfondimento del 
proprio modo di narrare ma 
anche un risvolto ironico del 
tutto nuovo Del resto, si sa, 
I ironia è il sorrìso degli dei e 
qui si parla della dea sumera 
.nanna poi divenuta nella re* 
listone egiziana Iside e In 
quella greca Persetene Dun­
que una dea degli uomini e 
della natura legata al farsi e 

al divenire delle stagioni, ai 
culti misterici alle nascite e 
alle morti Una dea da civiltà 
agricola che segna le opere e 
i giorni di un ipotetica comu 
nità 

La Raffaello Sanzio, che ha 
fatto dej due momenti Intrec 
ciati delle civiltà contadine e 
dell Oriente il punto di parten 
za del proprio itinerario si 
confronta, dunque con que­
sto mito reinventato con occhi 
contemporanei e disincantati 
proprio vivendolo come rap­
presentazione della natura e 
dunque anche del teatro Co­
si La discesa di (nanna si tra­
sforma in un'apoteosi del 

mondo del lavoro di fronte a 
noi dunque, stanno falci e 
martelli che magan discendo­
no dal cielo, fiamme ossidri­
che che saldano metalli sta­
tue spezzate fornelli da cam­
po che friggono burro, men­
tre, sempre dal cielo, scendo­
no lettere di uh alfabeto infan­
tile con cui si compongono 
parole, a ricordarci che con i 
Sumeri è iniziata I infanzia 
delia scnttura E tutto questo 
avviene ali interno di un ano 
co tempio che si apre sul fon­
do in una prospettiva quattro­
centesca coi il suo punto di 
fuga porta possibte in cui te 
vicende degli uomini vanno 
dal passato al presente 

Dentro tale cornice, guidati 
dalla recitazione salmodiarne, 
tipica di questo gruppo e che 
tende a una sorta di allonta­
namento, assistiamo alta ve­
nuta di manna, al suo matn-
monio con Dumuzi.re pasto­
re (e pecore e caprette vive 
stanno in scena), al suo co­
spargersi di miele il corpo, pn­
ma di mostrarsi agli uomini E 
se anche lo sposo (lasciato 
solo mentre la dea discende 
agli inferi per conoscere le 
leggi che governano il mon­
do) muore, il ritorno di [nan­
na sulla terra nporta la forza 
consapevole delle stagioni 
che passano della vita della 

terra e degli uomini che sem­
pre si nnnova E a rìcordaici 
I infanzia del mondo ecco ap­
parire in scena scimmie grac­
chiami (e vere) dietro un si­
pario-grata. Cosi un mito di 
magliaia di anni fa si trasfor­
ma, nella realizzazione allo 
stesso tempo ingenua e pro­
vocatoria di Castellucci e di 
Raffaello Sanzio, in una sacra 
rappresentazoine contadina, 
condotta dagli attori officianti, 
dove due piccole bambine gè* 
melle (anno un balbettante 
coro e una donna vestita di 
nero, il velo in testa e le ali di 
cartone diventa narratrice di 
una vicenda in cui passato e 
presente si confondono 

REMO CESERANI - LIDIA DE FEDERIC1S 

il materiale e l'immaginario 
LA RICERCA LETTERARIA 
E LA CONTEMPORANEITÀ 

Dal '60 a Of>t>i 
una mappa mainale ucchisstma 

pi adunane letteiatta 
glandi fenomeni della cultura 

modi della comunicazione 
liasfoiinazioni piofonde dell'immaginano. 

LOESCHER al 
Musica. Successo al concerto di Milano 

fl debutto di Alessandro Bono 
«La mia vita da cantare» 

Un esordio in versione extra lusso, alti investimenti, 
padrini d'eccezione come Mogol e Pino Palladino, 
qualche passaggio televisivo e per il resto quasi si­
lenzio-stampa Alessandro Bono ha suonato dal vivo 
per la pnma volta come spalla della band di Tony 
Conwell, presentando brani del suo disco e un 
omaggio alla coppia Battisti-Mogol Poi la chiacchie­
rata con sogni, speranze e qualche certezza 

ROBERTO GIALLO 

aV MILANO È bravo davvero 
il chitarrista americano 
Tornmy Conwell un piccolo 
Sprìngsteen giovane che can 
ta la strada e argomenti limi 
troll Al suo concerto milane 
se però gente ce n era pochi­
na e molti dei presenti erano 
II per altro, precisamente per 
I esordio «live» di Alessandro 
Bono 25 anni un disco ali at 
ttvonel quale bnllano nomi di 
pnma grandezza Ce Mano 
Lavezzi ad esempio, e anche 
quel Mogol che sembra im 
pensabile non accostare al 

nome di Battisti E poi Pino 
Palladino, bassista e arrangia­
tore di casa nostra noto nel 
mondo Insomma la crema 
della leggera italiana che tan 
to leggera poi non è suoni 
ben ritmati voce potente e ta­
gliarne forse davvero un pie 
colo fenomeno in crescita 
Che a dispetto delle strategie 
promozionali che puntano 
quasi sempre alla massima 
esposizione possibile non 
sembra smaniare dalla voglia 
di comparire 

Timidezza' Nemmeno per 
sogno perché a sentire lui 
Bono sa dove andare e come 
arrivarci Passò due anni fa da 
Sanremo sezione nuovi, e 
nessuno o quasi se ne accor 
se Poi fece un mix che conte 
neva Vendo casa vecchia per 
la di Battisti e Mogol infine il 
disco vero prodotto e lancia 
to dalla Cbs con un investi 
mento massiccio cosa rara 
nel panorama italiano «A 
Sanremo - dice Bono - ci ero 
andato un pò cosi senza nes 
sun calcolo Poi mi sono reso 
conto che questo e il mio la 
voro Gran bel lavoro inten 
diamoci ma un lavoro pur 
sempre Bisogna farsi notare 
certo a questo serviva Sanre 
mo ma bisogna anche essere 
se stessi Guarda Battisti è 
sempre stato lui e basta» 

Alessandro pizzamiglio (è il 
suo vero nome) Bat'isti ìha 
respirato da sempre àu quan 
do suo padre tecnico di sala 
di registrazione lo portava 

con sé at lavoro Di II ì padnni 
importanti le nletture batti 
stiane Una fortuna7 «No direi 
una cosa guadagnata dura­
mente Insomma io negli stu 
di ci facevo le pulizie e poi a 
casa suonavo sempre La for 
tuna e entra magan, nell aver 
trovato due capi spintuali co 
me Lavezzi e Mogol ma il re 
sto non è stato tutto in disce 
sa Senza contare che ho fatto 
solo il pnmo disco non posso 
parlare come un musicista vis 
suto Insomma non mi va tan­
to di fare Interviste" Si vede a 
parte qualche passaggio tele 
visivo Bono per la stampa è 
finora off limits 

Grandi esposizioni invece 
via radio con Gesù Cristo 
canzone trainante del disco 
rilanciata via etere verso buo­
ne vendite e persino manifesti 
in città «Gesù Cnsto ritoma • 
firmato Bono Un pò ciellmo 
forse7 «Smentisco alla grande 
- dice Bono - e quella aveva 

Alessandro Bono 

più il valore di un esclamazio­
ne una specie di invocazione 
Partiva da un punto di dispe 
razione una cosa urbana in 
somma» A proposito di dispe 
razione si sono sentite stone 
di droga «Non voglio parlare 
di questo - dice Alessandro 
un pò seccato - perché sono 
cose serie e perché nessuno 
pensi che m qualche modo 
parlarne mi possa servire Gre 
do che ognuno ne esca come 
può ma non certo con le 
nuove leggi proposte non con 

la galera È come mettere uno 
nudo sul balcone per curargli 
il raffreddore» 

E ora7 «Ora voglio suonare 
andare in giro dormire negli 
alberghi stare lontano da Mi­
lano e fare la mia musica. E 
pregare tutti di piantarla con i 
paragoni Battisti e Battisti 
non si discute Io sono io e 
basta Mogol e Lavezzi raffina­
no una sostanza che esce da 
me che scrivo alla chitarra o 
al plano dipende Que'lo che 
mi interessa è la mia MustLa, 
non il modo di venderla* 

MURSIA 
Antonio Londrillo 

VIAGGIO NELLA 

STORIA 
Corto di Storia 

per la Scuola Madia 

Ì
* Un testo a più livelli di lettura, 

per lo studio e per 
I approfondimento 

• Una cartografia nuova 
che evidenzia le condizioni 
ambientali e le trasformazioni 
operate dall uomo 

( • Grandi tavole a colori 
che visualizzano vita e 
costumi delle civiltà umane 

Ì
» Scuola e museo 
• Il passato nel presente 
• SCHEDE DI VERIFICA 
• SCHEDE OPERATIVE 

fi l'Unità 
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SPORT 

COPPA UEFA 
Detentori* Bayer Leverkunn (Rrl) • Finali 3117 maggio 

QUARTI DI FINALE 

Victoria Bucarest Din Dresda (Rdt) 

Stoccarda (Rft) Rea) Socledad (Spa) 

Hearts(Sco) Bayern(Rlt) 

JUVENTUS (Ila) -NAPOLI (Ita) 

Andata 

1 1 

1 0 

1 0 

20 

Ritorno 

Oggi 

Domani 

02 
Oggi 

Qualificala 

. 
Bayern (Rlt) 

. 

Se perdono con la Juve, che parte da + 2, 
gli azzurri escono dal giro internazionale 
Ansia e tensione: si spera in Careca 
Bianchi rilancia Carannante e Alemao 

Una tranquilla vigilia di paura 
Una speranza carica di incertezze e di timori 11 
Napoli che stasera sul suo campo si prepara ad 
un tentativo che molti giudicano al limite dell im 
presa disperata, dimentica acciacchi e disfunzioni 
di gioco Si prepara, a disputare novanta minuti 
sempre che siano sufficienti carichi di furore ago 
nistìco aggrappandosi alle prodezze dei suoi 
campioni in questi ultimi tempi un pò appannati 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

••NAPOLI Basta guardare le 
fàcce dèi giocatori del Napoli 
per capire che questa della 
Juve è una vigilia veramente 
diversa dal solito Sorrisi ste 
reotipati in un clima pieno di 
preoccupazioni e carico di 
tensioni accentuato dai silen 
Zi forcati Forse vorrebbero 
anche parlare per liberarsi 
dai pensieri di una sfida tre 
menciamente difficile SI biso 
gna ammetterlo questa volta 
Il Napoli ha paura Paura di 
non farcela e di perdere lei 
seconda [orza del campiona 
to la faccia Una vigilia com 
pltcala da un avversarlo che 
sulla carta non presenta vali 
de credenziali Le sconfitte 
pesante quella di domenica 
scorsa contro il Milan fa ma 
gra classifica la pongono su 
ijna, posizione di secondo pia 
no che come è accaduto a 
Tonno quindi^ giorni la nella 
partita di andata hanno illu 
so fino a risonare un tfoome 
rang micidiale tn poche paro* 
le u Napoli sa di essere più. 
forte in questa sfida fratricida 
ma sa anche che rischia forte 
mente dj uscire fuori dal giro 
europeo cosa che potrebbe 
provocare danni consistenti 
sotto jl profilo economico e 
sofip quello del morale 

Timori scaturiti ^ a un mo* 
méfito particolari che ha finf 
io per arrugginire schemi e 
fluidità di gioco Non è il vero 
Napoli,; come a giocare di 

questi tempi non sono i veri 
Careca e i veri Maradona 
cioè con tutto il nspetto per 
gli altri che sono ugualmente 
meriton di apprezzamenti il 
cinquanta per cento del pò 
tenziale della squadra parte 
nopea Impaurito più di se 
stesso che dalia Juve e dei 
due gol da rimontare il Napo 
li come ha alla fine ammes 
so anche il suo allenatore 
Bianchi si affiderà ai suoi fu 
róri agonistici e a quell orgo 
gljo che non è mai venuto 
meno nelle grandi occasioni I 
due gol non sono presi nean 
che in considerazione tanto 
da sembrare quasi un aspetto 
collaterale della sfida Potreb 
bero diventare un baluardo 
insormontabile soltanto alla 
lunga se la macchina dovesse 
perdere colpi 

In questo puzzle di sensa 
zionl colte al volo nejl emisfe­
ro degli azzurri la Juve rico­
pre uno strano ruolo non ben 
definito Praticamente non 
riescono ad afferrare fino a 
che punto può pungere e 
complicare le cose Se sarà 
come a Tonno non dovrebbe 
essere una gran cosa perché 
non sempre^i può conquista 
re un risultato importante con 
qn tiro in porta Sono prodez 
ze Uniche Che la maggior par 
ter dei calciatori partenopei 
con in testa il loro allenatore 
Bianchi ritengono irripetibili 
Eppure nonostante tutte que 

ste considerazioni la paura di 
non farcela resta ed è forte 
Per scaramanzia il presidente 
Feriamo non ha voluto parla 
re Secondo la tradizione ha 
sfidalo il portiere Giuliani ad 
una gara ai rigori sul green del 
S Paolo rimediando magre e 
(ischi dai suoi stessi giocatori 
E slato I unico momento di 
vedente di un allenamento 
condotto in silenzio e con 
grande concentrazione 

Ormai contrariamente ad 
altre vigilie vissute in maniera 
più scapigliata gli azzum 
hanno già sintonizzato le loro 
menti sulla stazione della Ju 
ventus Vogliono ardentemen 
te la qualificazione perché al 
tnmenti potrebbe aver inizio 
un pericoloso pnnapio della 
fine Contro i bianconeri di 

, Zoff mancheranno gli squalifi 
cati Fusi e De Napoli -il cin 
quanta per cento del nostro 
centrocampo* come ha tenu 
to a sottolineare Ottavio Bian 
chi Al loro posto Alemao 
non ancora in ideali condizio 
ni di forma e il coraggioso Ca 
Tannante un tappabuchi buo 
no per tutte le occasioni La 
speranza è che Careca torni 
ad essere di nuovo il bomber 
della squadra «Il giocatore fi 
sicamente sta bene e come 
tutti i grandi campioni ha sol 
latito il bisogno di sbloccarsi» 
ha concluso Bianchi E a Ca 
reca si appellano tutti com 
pagni e tifosi Bloccalo dal si 
lenzio stampa cerca di espn 
mersi con risolini e ammicca 
menti Almeno ti buon umore 
è stato-nacquis,tato E questo è 
già un segnale 

NAPOU-JUVE 
Giuliani 0 Tacconi 
Ferrar» 0 faveto 

FrancW 0 Da Agostini 
Corrióni 0 Galla 
Alemao 0 Bruno 
Urne* 0 Tricefla 
Grippa 0 Marocchi 

Carannanta 0 Barro» 
Careca 0 Altobelli 

Maradona 0 Magrln 
Carnayala 0 Miao 

Arbitro: KIR5CHEN (Rdt) 

Di Fineo 0 Rupmi 
BtoKardi 0 8rk> 

Neri 0 Zevarov 
Romano 0 Buso 

Giacchetta 0 Laudrup 

pj ji Q - »p^a i^n^jC'Jfr To'roedt i»jh;,j lpg3 V ì " 

LAwocato fiducioso: 
«Se la caveranno 
anche senza di me» 

TULLIO PARISI 

• I TORINO Ore 1152 arriva 
Lui Dopo la batosta o prima 
del grande evento fa lo stes 
so L Avvocato ha captato lo 
smarrimento nel) area bianco 
nera e si è presentato al ca 
pezzale dei suoi «A Napoli 
non potrò esserci ma se la 
caveranno anche senza di 
me Mi sembra che abbiano 
superato Io choc e che siano 
pronti per la battaglia Le prò 
babilità di superare il turno 
sono più del 50% Mi ha tele 
fonato un tifoso per dirmi che 
senza quell autorete a Milano 
non avremmo perso So che 
non è cosi ma il fatto dimo­
stra che c e ancora tanto 
amore attorno a noi e va npa 
gaio» Tre minuti soltanto per 
fare gli augun ai suoi che ne 
hanno davvero bisogno 

Zoff fa un catenaccio dispe 
rato sulla formazione Nern 
meno 1 Avvocato e musato a 
sapere se Zavanw giocherà II 
sovietico è teso e di pessimo 
umore Qualcuno ipouzza che 
sarà Magrin a indossare la sua 
maglia Zoff ammette che Sa 
cha è al 50% ma solleva corti 
ne fumogene sottolineando 
gli acciacchi di Faveto Barros 
e Mauro che invece il dottor 
Bosìo minimizza In castigo 
potrebbe andare proprio Fa 
vero ma il ricordo di Cameva 

le non diminuisce certamente 
i battili cardiaci di Brio È una 
Juve preoccupata che na 
sconde le ansie e i problemi 
con gii atteggiamenti sdram 
matizzanti degli anziani Zoff 
in lesta «L espenenza interna 
zionale conta Significa essere 
abituati a ogni tipo di ambien 
te di arbitraggio di situazione 
tattica e psicologica» assicura 
il tecnico che continua «Il 
primo comandamento è però 
quello di entrare in campo co­
me se si fosse sullo zero a ze­
ro Poi non considerare deter 
minanti ma semplicemente 
importanti i pnmi venti minu 
ti» 

I botti di Milano sono assor 
biti assicura Zoff Ma i mille 
motivi del Napoli ci sono tutu 
è bene non nasconderselo A 
preoccupare I ex portierone è 
la capacità di inventare gol da 
parte degli azzum La soluzio­
ne di un uomo di coment 
mento in più non è; nella filo­
sofia di questa Juve ma uno 
Zavarov nelle attuali condizio­
ni garantisce soltanto I mfeno-
rità numerica Tutto dipende 
rà dàlia fiducia che il tecnico 
ripone nella sua retroguardia 
le truppe fresche d assalto po­
trebbero tornare molto como­
de in caso di necessità di n 
monta 

f|*S « A 

lirétr«endltì"| 
feriamo «oscura» 
i suoi e il Milan 
M ROMA Serata senza calcio in televisione 
pef i napoletani La zona di Napoli è intatti I u 
nfc» in Italia che resterà esclusa dalla visione 

} dille due partite di calcio valevoli per le Coppe 
europee che la Rai ha messo in programma 
per te 20 30 S0!(ar|lc- la gara della Sampdona 
previsti nel pomeriggio sarà teletrasmessa in 
tufla Italia II «veto alle dirette è stato posto 
dalla società partenopea preoccupala eviden 
temente dalla lenta prevendita dei biglietti per 
la partita al San Paolo Ramno trasmetterà alle 
20<30 Napoli Juventu» Valevole per la Coppa 

TUefa mentre sU Raldue alle 20 25 ci sarà in 
contemporanea Milan Werder Brema per la 
Coppa Campioni Sampdoria Dinamo Buca 
rati (Coppa Coppe) anttà in onda su Railre 
alle 16,40 Iteal Madrid Pkv Eindhoven sarà 
trasmessa «da Telecapodtstna (22 20) e Tmc 
(»fc23) 

Le accuse del Napoli 

La Roma s'affida 
ai legali, la Figc 
non apre inchieste 
M ROMA Con un duro comunicato la A S 
Roma ha reagito alle insinuazioni fatte dà Pe 
saola Maradona e Feriamo sulla partita di do* 
menica scorsa contro I Inter «1 sospetti le ca 
Junnie che sono apparsi sulla stampa circa la 
regolarità della partita Roma Inter vengono 
sdegnosamente respinti » dice il comunicato 
della società giallorossa La nota prosegue 
poi con I invilo rivolto ali Ufficio indagini della 
Federcalcio ad approfondire i termini delta vi 
cenda e con la canonica riserva di tutelare i 
propri interessi per via legale inchieste da par 
te della Federcalcio sembra che non ce ne sa 
ranno L Ufficio indagini non ha nscontrato gli 
elementi per avviare un procedimento d in 
chiesta Smentita anche la notizia secondo la 
quale la Federcalcio avrebbe richiesto ali emit 
(ente televisiva campana la videocassetta della 
trasmissione nel corso della quale erano stati 
avanzati i sospetti 

Il Napoli ók^BB£esàm\b 
WM Un vecchio campione 
lancia pesanti accuse Un pre 
sidente evoca lo spiritò e I e 
sempio di Nerone Un cam 
pione m carica abile nel con 
(rollo delle, parole non meno 
che in quello del pallone ia 
scia intendere che qualcosa di 
strano e è Dalie jalde del Ve­
suvio questi tre corifei con in 
fonazioni diverse danno il «la* 
ad una nuova esecuzione del 
coro per singhiozzi e lamenti 
uno dei vizi più antichi e me 
stìrpabiji della capitale borbo­
nica, Motivo a loro dire e non 
dire ci sarebbe qualcosa di 
sospetto nel); incontro di do­
menica scorsa tra Roma e In 
ter finita 3 0 per la squadra 
milanese 

Bruno Pesaola il «Petisso» 
del Napoli del comandante 
Achille Lauro non sembre 
rebbe neppure sfioralo dal 

GIULIANO C A P t C E L A T R O 

dubbio parla di «gol incredi 
bili» riferendosi esplicitamen 
te a quelli segnati da Serena e 
Diaz ed auspica I avvio di 
un indagine da parte dell Uffi 
ciò inchieste li «Petisso» sem 
bra dimenticare che la Roma 
degli ultimi due tre mesi ha 
generosamente inaugurato 
una sorta di «regola del tie» a 
favore di chiunque vada a gio­
care ali Olimpico 

Corrado Feriamo presiden 
te della squadra azzurra e co­
struttore interviene atteggian 
dosi a pompiere e facendo in 
realtà professione di irteen 
diano «Non ho le prove - af 
ferma - Se le avessi incendie 
rei Roma e sarei Nerone II» 

E in nome di cosa7 Di uno 
scudetto perso? Di un irrefre­
nabile furore morale? Via 

Con buona pace del) ingegne 
re che risulta persona inteme­
rata 1 ambiente da cui provie 
ne quello dell imprenditoria 
edilizia pressoché I unica for 
ma di imprenditona di Napoli 
che si è caratterizzata per la 
feroce e sistematica rapina ai 
danni dell ambiente non è 
certo il retroterra più idoneo 
per chi voglia impartire lezioni 
di morale al mondo tanto 
meno a colpi di tanciafiam 
me 

Maradona cerca di eludere 
il discorso ammette che I In 
ter è fortissima ma osserva 
che il gol di Serena gli è sem 
brato strano Altre polemiche 
ha per la testa come la parte­
cipazione alle nozze di un cu 
gino di un boss della camorra. 
Dopo aver ribadito che a lui la 
camorra non piace che lui ha 

solo rapporti con tifosi ha ag 
giunto «Ormai sono grande e 
vado dove mi pare» Parole sa 
crosante Ma lesserà grande 
impone anche la responsabili 
tà di capire dove e con chi si 
vada 

Con intonazioni diverse 
dalle falde del Vesuvio i Uè 
confei fanno satire le note del 
piagnisteo napoletano che è 
poi 1 unica giustificazione sto-
nca e morale che una classe 
dingente da sempre inetta 
prosperata ali ombra del privi 
legio e del parassitismo ha 
prodotto della propria inetUlu 
dine Dopo tulle le pompose 
ciance sul Napoli come vola 
no di un rilancio di Napoli 
ecco che la maschera cade e 
la Napoli dei Feriamo del Na 
poli di Maradona mostra Un 
volto disfatto il volto pluncen 
tenario della capitale del re 
gno borbonico 

Basket. Oscar & Co battuti nella finale di Coppa delle Coppe 

Per la Snaidero una delusione Real 
Ad Atene brinda solo Petrovic 

GIORGIO BOTTARO 

Mi ATENE La Snaidero ha 
perso ia sfida con la magia 
del Real Madrid trascinato dal 
sqo idolo Drazen Petrovic so 
lo dopo un tempo supple 
mentale e per uno scarto mi 
nimo 117 113 La Coppa del 
IC Coppe prende il volo per la 
Spagna ma ali Italia e al) Eu 
ropa rimane una immagine 
indelebile una certezza che 
ali orizzonte si profila una 
nuova formazione una novità 
assoluta che ha saputo gettare 
il suo cuore di scugnizzo in 
una sfida impossibile rasen 
tando (impresa storica Tra 
scinata da un incredibile Pe 
trovic (62 punti con 20/30 al 
tiro di cui 8/16 nelle bombe e 
14/15 nei tiri liberi) Ja (orma 
ztane iberica ha dato vita tn 
sierne alla Snaidero ad un 
confronto emozionante 
splendido per intensità («La 
miglior partila di Caserta del 
tanno ma anche il miglior in 
contro di tutte le Coppe euro 
pee», commentava alla fine 
Sandro Gamba allenatore 
della nazionale azzurra) in 
una cornice incandescente e 
coinvolgente ben quindicimì 

la presenti con oltre un mi 
giiaio di calorosi campani 

Come si immaginava Dra 
zen Petrovic scende in campo 
ed è subito una valanga di fi 
seni che io accoglie destinati 
poi a trasformarsi in applausi 
smeen dopo la sua strepitosa 
prestazione II tempo di fi 
schiare I avvio dell incontro e 
subito si viaggia a ritmi di rea 
hzzazione Nba Se da una 
parte la coppia Rogers Binu 
kov centra tutti e dieci i primi 
tentativi (mettendo dentro an 
che tre bombe) dall altra 
Oscar e Olouchov rispondono 
da fuori e da sotto li brasilia 
no attesissimo parte alla 
grande e solo sul finire dell in 
contro pagherà in lucidità per 
là grande stanchezza accu 
mulata 

Gentile gioca bene in reg a 
ma non sa sfruttare alcune 
buone occasioni in contropie 
de mentre il suo gemello 
Esposito paga io scotto del 
noviziato non nuscendo ad 
incidere realmente nellarco 
dell intero incontro Caserta 
soffre nei pnmi minuti (26-17 

al 6 per il Rea!) ma poi recu 
pera anche se la scelta di 
Marcelletti di passare a zona 
(obblgaia per i tre falli di 
Gentile) viene punita da tre 
bombe consecutive di Petro 
vie Nonostante la grande ve 
na del «diavolo di Sebenico" 
Caserta chiude il primo tempo 
sotto di sole tre lunghezze 60 
57 

La Snaidero sta stupendo 
tiene il campo con grande au 
tonta e non pare per nulla m 
cantata dal fascino di un Rea! 
che di finali ne ha già giocate 
una cinquantina contro I uni 
ca dei casertani (questa è la 
seconda) Se r esce a resistere 
su questi livelli potrebbe an 
che riuscire nel colpaccio Ma 
1 inizio del secondo tempo è 
una mazzata per le speranze 
campane da 64 pari il Real 
fugge avanti di 9 (79 70) per 
poi raggiungere anche un 
massimo vantaggio di 12 pun 
ti a 8 dalla fine (85 73) Po 
Irebbe essere la fine invece è 
qui che la Snaidero si guada 
gna il titolo di squadra euro 
pea non perde la testa ragia 
na su ogni pallone trova Un 
pesanti con Oscar e lotta sotto 

canestro con Dell Agnello e 
Glouchov mentre Gentile 
scalda la mano da fuon È il 
momento decisivo Caserta 
non mollale ^Ua fine trova 
con una bomba da 3 di Oscar 
ia pantà (102 102) Petrovic 
perde palla a 5 dalla fine e 
Gentile viene fermato allo sca 
dere data difesa spagnola 
con lo jugoslavo Kurilic che 
non si sente di fischiare nes 
sun fallo Potevano essere i 
due tiri liberi delia vittoria Si 
va invece ai supplementari 

Caserta paga le uscite per 
falli di Gentile Oscar ed Espo 

sito e Petrovic può lanciare la 
canottiera ai suoi tifosi Ma il 
pubblico applaude una nuova 
e vera protagonista Caserta 
REAL MADRID 117 
SNAIDERO CASERTA 113 
Real Madrid Liorente Petro­
vic 62 Romay 4 Birjukov 20 
F Martin 11 A Martin 2 Pe 
rez Viliaiobos Cargol 4 Ro­
gers 14 Sainz 
Snaidero Caserta. Gentile 
34 Esposito 2 Deli Agnello 
18 Vitiello Oscar 44 Rizzo 
Polesello Tufano Boselli 2 
Glouchov 13 Marcelletti 
Arbitri Rigas (Grecia) e Ku 
rilic (Jugoslavia) 

Ccir uomo s mi» p d' 3 Snairjpro Carmi 

Vinci rilanda sul tavolo del Coni? 
• • ROMA Tempi dun per Enrico Vinci il presidente monarca 
confermato astenta nei giorni scorsi alla guida della Federbas 
ket L ultrasetlantenne professore di Messina dopo la batosta 
elettorale di sabato scorso e le polemiche scaturite dopo il -silu 
lamento» di Porcili (che si incontrerà alla fine della settimana 
in Lega con De Michclis per un «summit») si trova infatti davanti 
ad un bivio rassegnare con una mossa da galantuomo le dimis 
sioni e passare ad altri lo scettro federale confermando cosi 
quei sintomi di stanchezza e di impotenza manifestati net giorni 
congressuali oppure rimanere impunemente e pencolosamen 

te sul trono arroccato intorno a quel 59% di consensi che gli so 
no nmasti Due ipotesi plausibili che lasciano per la venta spa 
zio ad una terza machiavellica possibilità 1 abbandono da par 
te della poltrona della Federbasket solo nel mese di maggio 
quando si svolgerà il congresso del Coni In quella data infatti 
al professore di Messina fedele amico di Gattai potrebbe esse 
re offerta la poltrona prestigiosa e comoda di vice presidente 
del comitato olimpico E forse solo in quell occasione e con 
quel tipo di accordo Vinci abbandonerebbe la guida ormai 
troppo perigliosa della Fip • LI 

David P i o e appena andato ko non si riprenderà più e morirà 
ali ospedale di Lione 

Omicidio bianco 
Morire sul ring 
a ventidue anni 
• i Questa foto ci commuo­
ve e ci sgomenta Ha già la 
morte negli occhi David Thk> 
ventidue anni è stato ucciso 
dai pugni È il 4 marzo scorso 
il nng è quello di Lione Le 
cronache riportano il nome 
dell avverano Terence AH' e 
il motivo della sfida sportiva 
la semifinale mondiale deipe 
si ,superleggeri Ma^cè w 
«notavo» PC morire ccfsl? La 
risposta è troppo semplice 
scontata e anche offensiva*. Il 
giovane corpo in coma pro­
fondo per le irreversibili lesio­
ni cerebrali ha vegetato per 
dieci giorni attaccato ad una 
macchina Poi len il decesso 
Un ragazzo della Costa d Avo-
no pugile promettente sino 
ali ultimo fatale combattimen 
to imbattuto ha perso cosi il 
match più importante Aveva 
resisUto nove round ali avvera 
no americano e nove giorni 
ha lottato in ospedale 

Un altro morto nello sport 

più aspro che da anni spacca 
in due la pubblica opinióne 
pura bestialità o «noble art* 
leale quanto spietata contesa 
ad armi pan? li facile morati 
saio e gli interessi materiali di 
una disciplina che e anche in 
dustria e spettacolo sulla pelle 
dei protagonisti sono ì due 
estremismi Da un lato si ri 
vendica la proibizione e dal 
1 altra il mantenìmeto puro e 
semplice delle regole del gio­
co Porse ha ragione Cesare 
Musatti Grande Vecchio ideila 
cultura italiana e padre della 
psicanalisi -In fondo gli uomt 
ni hanno necessità dì spetta 
coti di aggressività perchè In 
questo rpodq sfogano ìa foro 
aggressività Eccpjp ptendeìei 
tutte le precauzioni necessarie 
perche i pugili che combatto­
no non si ammazzino lo non 
so quali possano essere per 
che non ho mal boxato Ma 
un parere Ultimativo sulla le 
gittimità è diffide da dare « 

Ciclismo. Tirreno-Adriatico,. 

ItaliàTii ài dentatóre «i 
Mottet il più veloce 
Saronni cade e se ne va 
La Tirreno-Adriatico giunge oggi ali atto conclusi­
vo Quasi una liberazione, vista la pochezza tecni­
ca di una córsa che ha deluso tutte le aspettative 
della vigilia La gara è ormai un classico propone 
la supremazia degli atleti stranieri sugli imprepa­
rati italiani Anche len il copione è stato rispetta­
to Vince il francese Mottet e lo svizzero Rominger 
(secondo) rafforza ia sua leadership 

QINO 

COSIMO lina prova a cro-
noemtro di 18 chiiometn sul 
lungomare di San Benedetto 
del Tronto concluderà oggi la 
24* edizione della Tirreno-
Adriatico che dopo la tappa 
di len vinta dal frarrese Mot 
tet presenta una classifica gui 
data dall elvetico Tony Ro-
minger un elemento <he in 
questa stagione si è già impo­
sto nel Giro del Mediterraneo 
e che possiede la qualità e la 
forma per aggiudicarsi anche 
la corsa dei due man S è visto 
poco in questa compeUzione 
ma ciò basta per dire che a 
quattro£iomatedajla Milano-
Sanremo i forestieri sembrano 
decisamente più brillanti degli 
italiani len ha deluso Fon 
dnest e per giunta è sceso di 
bicicletta Saronni in seguito 
ad una caduta nella quale il 
capitano della Matvor ha ri 
portato una distorsione al mi 
gnolo e ali anulare della ma 
no destra Dovrà però scom 
panre il gonfiore per sapere se 
Beppe potrà riprendere quan 
to prima I attività. 

Sempre len nel contesto di 
una giornata gngia fredda e 
piovosa due ragazzi di buona 
volontà si sono ribellati al ver 
gognoso tran tran dei campio­
ni Senza di loro senza I ini­
ziai va del veneto Botteon e 
deli olandese Talen saremmo 
giunti al traguardo con un ora 
di ritardo sulla tabella minima 
di marcia Una fuga di 125 
chlometn con un vantaggio 
massimo di 6 50 e cammin 
facendo il capitombolo di Sa 
ranni nella discesa del Monte 
Conerò strada viscida e una 
curva assassina che manda 
con le gambe ali aria più di 
un corridore Beppe finisce in 
un cortile si nalza e toma a 
pedalare ma non nesce ad 
impugnare il manubno e si 

ferma Neil elenco dei ritirati 
anphe Konychev (bronchite) 
Rooks Theunisse Lubberding 
e qualcun altro chi per aver 
riportato danni fisici chi per 
evitare rischi e salvaguardare 
la partecipazione alla Saure 
mo E facciamo sera col duro 
finale di Osimo tre giri di un 
circuito che termina in salita 
sul selciato del centro cittadi 
no un carosello che registra i 
tentativi di Chesini e di Chioc 
cioli di Chìurato, Roscio|ì e 
Magnagp ma in ultima analisi 
fa lesto I allungo di Mottet e la 
risposta di Rominger Una vo­
lata a due ih cui Rotrunger 
già soddisfarlo per aver- Con 
solidato la posizione di tea 
der dà I impressione* dì voler 
regalare la prima moneta al 
francese 

Ancora un volta, i big si so­
no affacciati soltanto nell ulti 
ma parte della gara E tuttavìo 
lo scatto di Mottet nelle vici 
nanze del traguardo è un av 
vertimento per la classica di 
sabato prossimo Uno scatto 
che ha messo in difficoltà 
Fondnest ventisettesimo sulla 
fettuccia con un ntardo di 
28 E oggi il tic tac delle lari 
cette come già detto una 
chiusura con Rommger nei 
panni del favorito «Troppo 
forte lo svizzero in questo mo­
mento II suo margine è incoi 
mabile» sostiene Gola con 
I assenso dt Mottet € noi a 
guardare il festival dagli «tra 
nien Ordine d'arrivo* 1) 
Charles Mottet (Rmo) km 174 
in 5 ore 617 media 34D86 

2) Rominger (Chateau dAx), 
3) Dhaenens (Pdm) a ? 4) 
Golz (Superconfex) 5) jCelty 
(Pdm) Claestflc* generate; 
1) Rominger Z) Gol? a tfi 
3) Mottet a 22 4) Sktbby a 
39 5) Kelly a 44 
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Milan 
]?*mpdc*ria 
l'Europa 

SPORT 

Sacchi non si nasconde 
e ritrova vecchie certezze 
Il medico legge i test 
«Mai in forma come ora» 

COPPA DEI CAMPIONI 
D>rtntof Pw Elndhown (Ola) Pinato 24 miglia • •wwllona 

QUARTI 01 FINALE. Andate Ritorno 

IFK Goteborg (Sve) • Steaua (Rort) 1-0 Oggi 

Werder Brema (R(l)- (IH) 
Psv Eindhoven (Ola) R Madrid (Spa) 

Monaco (Fra) Qalaìaaaray (Tur) 

COPPA DELLE COPPE 
Detentore Malliwn (Bai) - Final» 

QUARTI 01 FINALE 

Eintr Francofone • Mallnes (Bai) 

Sredata Sofia (Bui) • Roda (Ola) 
Dinamo Bucaraat MMPDORIA (Ha) 
Agf Aarhua (Dan) - Barcallona (Spa) 

10 maggio a Loaanna 

Andata Ritorno 

0-0 Oggi 

21 
1 1 
01 

me uno spot: felici e vincenti 
Tutto perfetto Potenti i muscoli, lucidi i cervelli 
morale alle stelle Sacchi allarga le braccia quasi a 

f chiedere di evitargli la scomoda strada del prono 
; stipo non potendo nascondersi dietro a incertezze 
1 Alche presunte II Milan si sente forte come non 

f
. mai Peccato che tutto poggi sul 4-0 a quella Juve 

Mio malridotta da indurre in sospetto e su un at­
tacco scopertosi macchina da gol da poche ore 

-< 
DAL MOSTRO INVIATO 

OIANNI PIVA 

MHAN-WERDER 

Gatta*** 
TMWRI • Voltar 
MHd«<B Orar, 

Cotomr» fl) Brinarli 
Jlujkaird • Saura 

•ami S tornili 

AnntoniS 
AniBjttmfB 

NMILANEUO Arrigo Sacchi 
si e tallo ingoiare dal candido 
dlyano davanti il grandefca 
mlnettoiSrt mpllo Jertpp'che 
non lo sfvedeva CSI mollo 
tempo davvero La ritrovata 
sintonia ira il tecnico rossone 
ro e la squadra è davvero sor 
prendente Inutile nasconder 
io a Milanello si respira la 
stessa atmosfera da «vacche 
grasse» di uri arino fa quando 
la squadra aveva preso a cor 
rem come un treno E per 
Sacchi sono tornati nuovi )m 
barazzl perché non ha storie 
da raccontare (alai problemi 
da proporre «Se si lanno tanti 
discorsi vuol dire che e è qual 
che cosa che non funziona» 

1 ha dolio quasi per giuslilarsi 
di fronte ad uno schieramento 
enorme di giornalisti avidente 
mente dall'aria insoddisfatta 
Del resto aveva messo subito 
In chiaro te cose esordendo 

i «0n un «slamo nelle gondizio 
ni migliori stiamo bene fisica 

« monto e psicntemente In lui 
ti noi e è grande volontà de 

i terminazione ma anche umil 
A» 

E la sensazione che Sacchi 
ha dato e con lui anche I gio 

. calori * stala quasi di Impa 
, j l e n » , come di ehi npn>*da 

1 ora di mostrare tutto II bello 
di etti è capace Parli con Cui 

lit o con Ancelottl e scopri che 
si sono liberati df incertezze e 
sudditanze E lutto è successo 
domenica mentre Uno dopo 
1 altro entravano quei quattro 
palloni nella porta della Ju 
ventus «Certo e un particolare 
confortante* ammette Sacchi 
Poi gli chiedono se tante cer 
tezze non abbiano I effetto di 
una sbronza del resto per il 
MItan è una situazione abba 
stanza nuova quest anno 
«Non crediate che qui ci siano 
dei giocatori superficiali e cosi 
infantili da esaltarsi fino a per 
dere la testa Siamo perfetta 
mente coscienti di dover af 
frontare una gara difficile 
contro una squadra che ci ha 
[atto vedere quanto è forte 
che e campione di Germania 
che capisce il calcio, che gio­
ca senza palla molto bene 
che sa tenere ritmi alti e san 
no marcare in modi diversi 
Non capita spesso di incontra 
re squadre cosi in Italia I uni 
ca somiglianza è con la Fio­
rentina anche se la squadra 
viola ha meno forza e meno 
velocita» 

[ giocaton non si sono na 
scosti tutti hanno parlato di 
un Milan pieno di certezze e 
di un impegno speciale per 
Conquistare per usare una 
immagine pugilistica il centro 
del ring «In ogni momento 

(Mt • «Mar 
Emi • OrdmwiB 

Arbitro-SMITH Scorni 

Homo • Buolmulltr 
CMucurti • Harut» 

Moni <D H«lz 
Vivimi O Skootwm 

- nfopl 

dovremo giocare facendo ca 
pire loro che farci danni non è 
possibile* «Abbiamo visto a 
Brema - spiega Ancelottl -
che sannno fare benissimo il 
contropiede Questa sarà la 
loro arma e dobbiamo tenerlo 
a mente in ogni situazione Se 
penso ad una squadra italiana 
solo I Inter ha dimostrato di 
assomigliare a questi tede 
seti!» 

Poi secondo un cop|ohe 
scontato ma inevitabile arriva 
Il momento di Qulllt «Quello 
che dobbiamo fare noi è ab­
bastanza scontato Per noi è 
importante essere aggressivi 
cercare il gol subito obbligali 
doli ad allargarsi Allora le co 
se potrebbero essere più faci 
li Una cosa è sicura li faremo 
morire Starno convinti della 
nostra grande condizione il 
medico len ci ha mostrato i 
dati dei test, non siano mai 
stati cosi in torma E dopo la 
gara di domenica lo avevamo 

£ B a a w KEàaBBaBBaBBanJaalaBaBBaBBaBKH^BBBBBl 
Un immagine della partita d andata il discusso arbitro Dos Santo» 
(non hi concesso al MJan un col regolare) sotto io sguardo 
perplesso di Colombo f 

già capito Ora dopo le parti 
te di Belgrado e I andata di 
Brema abbiamo imparato tan 
te cose ci sentiamo corazza 
ti. 

Inevitabile il riferimento al 
1 arbitro e al gol svaniti nel 
nulla «Per noi non sarà un 
problema il più nervoso sarà 
propria I arbitro che avrà ad 
dosso gli occhi d i tutta Euro­
pa Noi dobbiamo solo pensa 
re al gol» E. Juve à parte non 

è un piccolo pensiero per una 
squadra che ha sempre creato 
tante occasioni realizzando 
col contagocce Pescara e Ju 
ve a parte E il pensiero va a 
Van Basten e a quelle occa 
stoni sciupate a Brema. Ma 
Sacchi * categorico' «Domeni 
ca ha giocato la sua migliore 
partita perché finalmente ha 
fatto il centravanti senza gira 
re alla larga Perchè dovrebbe 
tornare indietro7» 

H Wercler s ' a b b i a 
«Perché pariate 
ancora di quel gol?» 
• MILANO ^ono seccato 
veramente per tutte le cose 
che voi italiani aveve conti 
nuato a dire «sul gol annullato 
a Rema Veramente non mi 
va che abbiate fatto tanto 
chiasso per la rete annullata 
al Milan quando in quella par 
tita le reti annullate sono state 
due e non e £ dubbio che il 
più limpido dei gol è stato 
quello che I arbitro non ha 
dato a noi1» Appena messo il 
piede in Italia Rehhagel il 
tecnico del Werder ha messo 
il dito sulla piaga II chiasso 
fatto dal Milan su quella rete 
annullata da pos Santo? è ar 
nvato anche in Germania 
Della sua squadra come co* 
stume, il tecnico dei tedeschi 
non ha voluto dire molto, si è 
limitato a ripetere piò volte 
che «le nostre condizioni sono 
molto migliorate rispetto a 
quindici giorni fa» E chi li ha 
visti non ha avuto dubbi nel 
confermare che la squadra te 
desca sul piano fisico sta an 
dando molto meglio A Brema 
i tedeschi calarono in modo 
vistoso nel finale questa volta 
dovrebbero essere m grado di 
galoppare per novanta minuti 
e oltre Anche Rehhagel ha 
messo in conto la possibilità 

dei tempi supplementari 
Rehhagel ha parlato ancora 
della gara di domenica a San 
Siro, e si è meravigliato per il 
risalto che è stato dato alla 
sua osservazione a gara finita 
quando disse che «il Milan è 
la squadra più forte d Europa 
È quello che ho sempre pen 
sato non avevo certo bisogno 
di assistere alla gara contro la 
Juventus E non mi sono me 
«vigliato del multato il 4 0 
non mi ha detto nulla che sia 
tran conoscessi della squadra 
rossonera» Se il Milan si sente 
tranquillo I tedeschi campioni 
di Germania non hanno certo 
I aria di chi sta per affrontare 
una prova disperata Nella co­
mitiva tedesca e è chi ha riso 
nelf apprendere che molti nel 
Milan pensano ad un Werder 
formato difensivo «Siamo qui 
per passare il turno - ha nbat 
luto il vecchio Burgsmuller - e 
il Milan farà bene a ncordare 
come il Werder giocò a Vero* 
na* Il carattere e la capacità 
di affrontare situazioni anche 
nuove non cambia C è anche 
un dato statistico nel bagaglio 
dei giocaton tedeschi In Cop­
pa nelle ultime 6 partite non 
hanno mai perso giocando in 
stadi italiani OC Pi 

Incasso record al Bernabeu 

Una «guerra» fra tivù 
nella sfida stellare , 
fifa Real Madrid * Psv 

OIHHO CIAI 

Assenti anche Mannini e uirboni, spavaldi 

Anche con Vìalli in pantofole 
la Samp non ha patemi 

aal MADRID >«Se riusciamo a 
contenerli nel primi 15 20 mi 
nuli possiamo poi vincere nel 
secondo tempo* Sono le uni 
«ho parole un pò ottimiste 
usc i t e ,a* bocca di Ous Hid 
dink i allenatore del l'su im 

•> pegnàlo stasera al «Bemabeu» 
> contro II Real Madrid In una 

breve inlelvlsìa concessa al 
quotidiano spagnolo «Marca» 
Il resto sono lamentele SU tut 

1 ti ( giocatori acciaccali dagli 
infortuni (olire a Kleft intatti, 
non potrà schierare neppure II 
difensore Kool II portiere tlto 
lare Van Brueke(ejj e Niel 
Sen) o sul Real che «que 
SI anno 6 In ima (orma sma 

! gitante ed e U migliore squa 
3ra d Europa» Ma questo con 

, colto del «possiamo vìncere 
• nel secondo tempo» si prolila 

un pò come II lelt motlv della 
. partita che giocherà stasera il 

P»y Eindhoven len lo ha ripe 
luto anche Ronald Koeman 

s al suoi ultimi impegni con la 
squadra olandese visto che la 

' prossima stagione sbarcherà 
In Spagna per giocatene! Bar 
Bellona di Ctuufr «Prendere 

i iniziative e partire ali attacco 
sarebbe una (olila Dobbiamo 

, prima lasciarli fiancare nella 
ripresa penseremo al gol che 
ti manca per passare il turno» 

* La vera incognita del Real 
Madrid e il portiere Buyo e 
squalltlcata Al suo posto gio 
cheti (I vecchio Agustin Di lui 

ti pubblico si fida poco «Reg 
gerà - si chiedono i qUotldl» 
no spagnoli - la responsabili 
tà dell impegno o prenderà 
un sacco di papere'» 

«Coloro che pensano ad 
una passeggiata dopo ti pa 
roggio di Eindhoven - ha di 
chiarate sull altro fronte l alle 
natore olandese del Real Bee 
nhakker - non capiscono nul 
là di calcio» Cosi ha portato i 
giocatori in ritiro sulla Sierra a 
Navaconada ed ha imposto t 
soliti limiti agli incontri con la 
stampa Non più di mezzora 
vicino alla squadra Ma lat 
mosfera nel Real è molto tran 
quìild la squadra entra nella 
primavera in ottima forma 
nelt ultima di campionato ha 
rifilato quattro reti al Saragoz 
za e ora guida la classifica 
con tre punti sul Barcellona 
Grosse polemiche invece per 
le trasmissioni in tv In Spagna 
I incontro andrà in diretta sul 
primo canale di Tve mentre la 
televisione olandese si è nfiu 
tata di pagare il canone chie 
sto dagli spagnoli per le im 
magmi dell incontro (circa 
300 milioni di lire) I biglietti 
di ingresso per lo stadio sono 
esauriti da un mese I bagari 
ni ieri sera chiedevano 300 
mila lire per le tribune L in 
casso - record per la Spagna 
- si aggira sui 3 miliardi e 
mezzo 

Assenti anche Mannini e Carboni, spavaldi i giocatori rumeni 

Oggi a Cremona (ore 1645) la Sampdona incontra 
la Dinamo Bucarest nella partita di ritorno per i 
quarti di finale delta Coppa delle Coppe L ostacolo, 
non dovrebbe presentare molte difficoltà anche se 
alla Sampdoria mancheranno Viafli (la puma volta 
dopo 109 partite ufficiali), Carboni e Mannini Bos-
kov tranquillo ma non troppo 'Dobbiamo aggredirli, 
altrimenti finiamo come 1 Inter col «Bavero» 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO C t C C A R I L U 

• • GENOVA Sole splenden 
(e il mare che è davvero una 
tavola blu i tifosi allegri co 
me i giocatori Niente da (afe 
in qualsiasi occasione coppa 
0 campionato la Sampdpna 
vive in un altro mondo Oggi 
a Cremona anche se parte 
da un risultato favorevole la 
squadra di Boskov si gioca 
1 accesso alle semifinali di 
Coppa delle Coppe In qual 
siasi altra squadra vistp che 
manca anche Vìalli ci sareb 
be una tensione da tagliare 
col coltello qui invece ci si 
prepara alt appuntamento 
con I allegra tranquillità di 
sempre Cerezo per esem 
pio si porta dietro un simpa 
ticissimo cagnone di nome 
Baldo che è diventato la ma 
scotte del gruppo Racconta 
Mancini «Quando ho biso 

gno di un consiglio tecnico 
vado da Cerezo se invece 
devo risolvere un problema 
della mia vj)p mi. .rivolgo a 
Baldo*. Una vigilia aHegra In 
somma anche ^ qualche 
motivo per preoccuparsi non 
manca Uno per esempio pa­
tirebbe essere (assenza di 
Gian Luca Viali. E la prima 
volta dopo 109 partite ufficia 
li Un bel numero soprattutto 
per una squadra che in lui si 
identifica totalmente Boskov 
non nasconde il problema 
«Presentarci senza Vìalli è un 
grosso svantaggio perché lui 
è il nostro giocatore più rap 
presentativo Partenza Un 
vantaggio però I abbiamo 
anche noi Mancini a Buca 
rest non ha giocato e quindi 
non lo conoscono bene 

•- Questi romeni sono degli ossi 

duri Al) andata a differenza 
di quello che dicono loro 
hanno picchiato parecchio 
Questa volta non possiamo 
permetterci di aspettarli dob­
biamo aggredirli altrimenti ri 
schiamo di rare la fine dell'In 
tercolBayem I moli7 Sempli­
ce- Pan ali andata se la cavo 
benissimo a controcampo 
con Mateut Quindi non cam 
blo e lascio Salsano come 
terzino» E Manzini7 Come 
reagirà senza Vìalli7 Sembra 
abbastanza tranquillo Dice 
•Certo Vìalli è un giocatore 
fondamentale »o però non 
sento il peso della responsa 
bìlità Giocherò come so fare 
solo che dovrò sacrificarmi 
un pò di più Abbiamo il 51% 
di possibilità loro devono at 
laccare e quindi li possiamo 
infilare in contropiede» 

Il più tranquillo forse per 
che non deve giocare è pro­
prio Vìalli Gli spiace soltan 
to per la squalifica mancare 
in una partila che si gioca 
nella sua città a Cremona 
Lucescu il tecnico rumeno 
ha detto che lui è il 30% della 
Sampdona Vìalli nsponde 
«Ne sono lusingato e spero 
che cosi sottovaluti la forza 
della Sampdona» Una spe 
ranza che I atteggiamento 

SAMP-DINAMO 

Ptghuca • SttlM 
LannaBVarp 

SriunoSKUn 
PviOfMnie 

VMrcfwwDd S Andont 
L PtUsp/jp Q Lupncu 

Victor O Sitati 
Cerno Q Mattut 

Roberto Mancini 

spavaldo di Lucescu e dei 
suoi giocatori sembra confor 
tare «Siamo qui per vincere -
dice 1 allenatore - a Bucarest 
meritavamo il 3 0 La Samp è 
stata fortunata» 

Vìalli è tranquillo senza 
angosce La partita non la ve* 
drà dalla tribuna Si metterà 
ai bordi del campo vicino al 
la panchina Una polemica 
però non manca riguarda 
Stefano Pellegrini il fratello 
minore di Luca che accusa 
Boskov di non tenerlo nella 

M«KNN OD Viiitohnci 
DosNna 0 Cwnataru 

Arto» NEMETH (Ungfwi) 

Slstanoru B Moraun 
S. Ptllvim » Or* 

Bonomi Q NikolH 
Chini B Ratfoctan 

OMihiucu 

giusta considerazione Ri 
sponde Boskov «Con lui par 
lo ogni giorno più che con 
suo fratello Cosa vuole che 
gli faccia da balia7 Poi anche 
questa mania di presentarsi 
come lamico di Mantovani 
proprio non mi piace» Premi 
in caso di qualificazione a 
ogni giocatore spetteranno 
30 milioni lordi a testa Da 
Genova partiranno quasi 20 
mila tifosi con 200 pullmann 
Una lunga marcia tutta blu 
cerchiata 

Stadi-cantiere, pagherà anche il Coni 
Matarrese convince Gattai 

* ad accollarsi parte 
delle spese per i rimborsi 
destinati a Roma e Lazio 

t 

" RONALDO PERQOLINI 

Wm ROMA II «duello» è durato 
* un ora e mezzo poi i due 

contendenti sì sono stretti la 
( mano per la foto di rito Dopo 
, essersi mandati messaggi di 

sfida II presidente del Coni 
Gattai e quello della Federcal 

( ciò Matarrese hanno trovato 
I accordo sulla questione degli 
indennizzi alle società pena 
lizzale dagli stadi-cantiere per 
1 Mondiali del 90 La Feder 

calcio aveva già individuato i 
modi e gli strumenti per l ope 
razione rimborsi acconti alle 
società sugli incassi del Mon 
diali da anticipare attraverso 
mutui bancari ma il preslden 
te Matarrese non aveva gradi 
lo la dichiarazione di estranei 
tà fatta dai presidente del Co 
ni E ieri mattina è andato al 
Foro Italico con 1 intenzione 
di strappare si dei soldi ma 

anche di (ar uscire da dietro le 
quinte il presidente Gattai E 
i operazione più politica che 
finanziaria è andata in porto 

Il Coni si è impegnato a co 
pnre per quanto nguarda Ro 
ma e Lazio le spese per gli in 
teressi bancari legati al presti 
to che riceveranno le due so 
cietà ma soprattutto il presi 
dente Gattai è stato costretto 
ad assumersi te diretta re 
sponsabilità per la piazza» 
mondiale di Roma Negare la 
regia dell incredibile telenove 
la che si sta girando sullo sta 
dio Olimpico da parte del Co 
ni era impresa impossibile I 
danni tutti da quantificare ri 
garosamente - come ha di 
nuovo ricordata il presidente 
della Lega Nizzola - che han 
no subito e che subiranno le 
due squadre romane sono in 

tuibdi 
Ma nsolto il problema degli 

indennizzi per Roma e Lazio 
resta il problema di giocare 
I ultimo scorcio di questo 
campionato e tutto ti pròssi 
mo allo stadio Flaminio 
Quando il prossimo 5 giugno 
le squadre capitoline saranno 
sfrattate dall Olimpico trove 
ranno al Flaminio il terreno di 
gioco completamente rifatto 
(i lavori cominceranno a glor 
ni) e nuovi servizi resta però 
il problema della cap enza I 
30 mila posti del Flaminio an 
che considerando il periodo 
non esaltante che stanno at 
traversando Roma e I azio si 
riveleranno in diverse occasio 
ni insufficienti Le ipotesi per 
cercare di tamponare la s tua 
zione sono due la prima 
molto teorica è quella di au 

mentare la capienza con lavo 
n di ristrutturazione che coste 
rebbero svariati miliardi Un i 
potesi che lo stesso presidente 
della Lega Nizzola non ntiene 
praticabile «Decideranno le 
società ma - ha sottolineato 
Nizzola - qualora si decidesse 
per i lavori di nstrutturazione 
del Flaminio Roma e Lazio 
dovrebbero rinunciare ad una 
buona parte della lora quota 
di indennizzo» Trattandosi di 
soldi (orse Roma e Lazio pre 
feriranno seguire il vecchio 
adagio del «pochi maledetti e 
subito» e verosimilmente pas 
sera la seconda ipotesi che 
prevede in occasioni di parti 
te di cartello I allestimento di 
un maxischermo ali interno 
de! Palasport dell Eur capace 
di ospitare circa 15 mila per 
sone 

corsivo 

I miagolii di Gattai 
H «Ma perché mi attaccate sulla questione dello stadio 
Olimpico7» Il presidente Gattai rivolge un accorato appello 
ai cronisti «se i costi per t lavori dell Olimpico sono ere 
sciuti non è colpa mia si tratta di adeguamenti in corso 
doperà » Alla faccia degli adeguamenti avrebbe detto 
Totò È stata indetta una gara per scegliere ti progetto di ri 
strutturazione dell Olimpica è stato approvato quello della 
Cogefar sulla base di 65 miliardi Poi via via che cresceva il 
cantiere sono cresciuti anche i costi fino ad amvare ali ul 
Urna stima di 157 miliardi E questi sono fatti Le gare di ap 
paltò si fanno per poter scegliere in maniera t asparente la 
soluzione migliore Nel caso dell Olimpico è di cristallina 
evidenza che nessuna delle due regole è stata rispettata 
Gattai per «smentire» i cronisti dice sempre «Ma io I avevo 
detto - ien ha affermato che alla fine 1 Olimpico costerà 
HO miliardi E se invece costerà 200-come vanno dieen 
do i cronisti - vuoi scommettere che Gattai dirà ancora 
«Ma io l avevo detto»7 OftP 

Nannini 
il più veloce 
nelle prove 
di Fl a Rio 

La pnma giornata di prove sul circuito Nelson Piquet di Rio 
de Janeiro dove si correrà il Gp del Brasile di FI in pro­
gramma il prossimo 26 marzo ha visto ai primi due posti 
due piloti italiani Infatti i migliori tempi sono stati di Ales­
sandro Nannini (che come vediamo nella foto sta scher­
zando) su Benetton Ford (1 29 71) e Ivan Capelli su Mar-
eh Judd (1 32 53) Dodici complessivamente 1 piloti che 
hanno provato ien Al settimo posto un altro italiano Pier­
luigi Martini su Minardi Ford (1 36 9) Terzo 1 irlandese 
Donelly su Lotus-Ford 

Antìdpo 
Coppa Uefa, 
Bayem Monaco 
in semifinale 

La prima squadra ad avan­
zare in Europa è il Bayem 
Monaco Ieri infatti nell an­
ticipo di Coppa Uefa la 
squadra di Heyncke» ha 
battuto 2 a 0 gli scozie»! 

. dellHearts of Midlothian. 
— ^ m m Non e stato un compito faci­
le per I ex team di Matthaeus e Brehme che doveva rimon­
tare lo 0-1 dell andata. Privo di Thon e Dorfner, il Bayem ha 
Stentato un pò nel primo tempo che ha concluso peraltro 
in vantaggio con una rete del vecchio Augenthaler Nella ri­
presa la squadia si e «vegliata e ha ottenuto il gol decisivo 
col mediano Johnsen 

Pallavolo 
La Maxicono 
conquista 
la Supercoppa 

Grande multato per la pal­
lavolo italiana Ien sera la 
Maxicono ha conquistato a 
sorpresa la Supercoppa bat­
tendo i sovietici del 
Cska campioni d europa 

^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ con il punteggio di 3-0 (15-
m~~*mmmmmmm,mm 915-13 15-4) In un palazzo 
dello sport gremito da oltre seimila persone la squadra di 
Montali trascinata da Bracci e Dal Zotto è apparsa irresisti­
bile soprattutto in battuta e in ricezione Nel recupero di 
campionato la Panini ha battuto a bologna la Camst per 3-

«Niente partita 
in diretta tv?» 
I napoletani 
si ingegnano 

Non e è la diretta tv per Na-
poli-Juve ma I ostacolo si 
potrà aggirare basterà in 
fatti rivolgersi ad un buon 
antennista. La configurazio­
ne orografica delle zone 
dell hinterland partenopeo 
e la dislocazione dei ripeti­

tori permettono di orientare I antenna verso qualche ripeti­
tore che irradia la partita Non mancano comunque le al­
ternative spenti i ripetitori del Vesuvio o del Monte Fallo, ci 
sono sempre quelli di Montevergine Se fossero spenti An­
che questi ultimi per chi abita nelle località comprese nella 
provincia di Caserta o del Nolano resta la possibilità di ri­
correre a quelli che servono 1 alto Casertano o il basso La­
zio Insomma il tutto è un problema di antenne e di fre­
quenze Un tecnica antennista ha dichiarato <Gia tal occa­
sione di un altro incontro del Napoli non trasmesso in diret­
ta ho avuto molto lavoro Questa volta invece di andare sul 
posto a "girare" le antenne, spiegherò ai miei amici come 
fare a trovare la trasmissione Naturalmente la qualità del-
I immagine ne risentirà ma neanche troppo • 

Legfle Totonero 
Il sen. Canettl 
denunda 
i gravi ritardi 

Il sen Nedo Carrétti, respiri. 
sabile del Pei per to sporti 
ha dichiarato a proposito 
del ntardi della legge sui to­
tonero 'Neanche questi 
setumana la commissione 
Giustizia del Senato ripren-

• " • " ™ ^ " ^ ~ ^ ^ ^ ~ deràl esame del disegno di 
legge (già approvato dalla Camera) sulla corruzione spor­
tiva e le scommesse clandestine L allungamento dei tempi 
diventa a questo punto veramente preoccupante Non riu­
sciamo proprio a capire i motivi di questo rallentamento, 
dopo che tutte le forze politiche e tutti ì gruppi parlamenta-
n si erano dichiarali disponibili a dotare la legislazione ita­
liana di nuove severe norme in questo settore» Quindi il 
senatore ha conUnuato «Se esiste I esigenza di introdurre 
qualche modifica lo si faccia ma al più presto senza per­
dere altro tempo ma anche senza stravolgere I impianto 
del testo in esame, pena tempi lunghissimi» 

«MUCO CONTI 

LO SPORT IN TV 
•taluno. 16 Ciclismo da S Benedetto del Tronto Tirreno-

Adriatico 20 30 Calcio Napoli Juventus 22 20 Pattinaggio 
artistico daPangi campionato del mondo 

Raldue 15 Oggi sport 18 30 Tg 2 Sportsera 20 25 Calcio, Mi­
lan Werder Brema 

Raltre 1530 Pattinaggio artistico da Parigi 1640 Caldo, 
Sampdona DinamoBucarest 18 45 Derby 

Tmc l330SportnewseSportissimo 15 e 20 30 Pattinaggio 
artistico da Pangi 23 Calcio Real Madnd-Psv Eindhoven, 
Coppa Campioni 

Telecapodlstrlsu 1340 Mon-Gol Fiera 1410 Basket, Snaide-
ro Real Madnd (replica) 1610 Sport spettacolo 19 Juke 
Box 1930 Sportime 20 Pattinaggio artistico da Parigi, 
campionato del mondo 22 20 Calcio Real Madrid Psv Ein­
dhoven 

BREVISSIME 

Roma-Ostia. Domenica 19 marzo si disputerà la quindicesi­
ma edizione della maratomna Roma Ostia di km 21097 
che partirà da viale dell Oceano Pacifico alle ore 10 

Cecchini ok. L azzurra Sandra Cecchini ha battuto I inglese 
Jo Dune 3-6 7 6 6-2 nel primo turno del torneo di Boca Ra-
ton 

Tennis. Risultati del primo rumo del torneo di Indian Wells, 
Noah Pereira 7 6 6-3 Anas Krlek 6-3 1 6 6-2, Chesnokov-
Knshnan 3 6 6-4 6-1 Gilbert Gunnarsson 6 4 6-1 Seguso-
Zivoimovlc 7 56-3 

Ral-Federcalclo. È stato Ormato Ieri 1 accordo quadriennale 
tra la Rai e la Federcalcio per la trasmissione in esclusiva 
delle partite della nazionale 

Sci L azzurro Ivano Camozzi si è classificato al secondo posto 
nello slak* i gigante maschile della Coppa Shigakogen vin­
to dall aus lacoGuentherMader 

Giochi dell* Gioventù. Domani mattina si svolgeranno nella 
Valle d -i templi di Agrigento i Giochi della Gioventù di cor­
sa campestre 

Pallanuoto i, -ecupero di campionato tra Canottieri e Posilli 
pò si è concluso CL n un pareggio 7 7 
Nuoto La Federazione ha fissato i tempi limiti per partecipare 

al prossimi Campionati europei che si terranno a Bonn dal 
15 al 20 agosto 1989 

«Sprlng Trophy». La nazionale azzurra di nuoto non parteci­
perà al prossimo «Spnng Trophy» che si terrà in Svezia 11 e 
il 2 apnle prossimi 
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Cuore, olio di 
mais dietetico, 
arricchito con 
vitamina E e 66, 
contiene un'al­
ta percentuale 
di componenti 
polinsaturi, così 
importanti per 

ridurre il cole­
sterolo. Cuore, 
solo dal cuore 
del mais» si 
conferma 
u n o d e i 
più preziosi al­
leati del nostro 
b e n e s s e r e . 

OLIO CUORE. MANGIAR BENE PER SENTIRSI IN FORMA. 
• - : ; - • - : : : : ' • . 28; 
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